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COSTA VOLPINO

FORESTO SPARSO

BERGAMO

Ho visto le luci farsi ghiacciate sulle stra-
de dei paesi. Giochi di luci bianche che han-
no soppiantato quelle colorate che facevano 
caldo. Scimmiottano le stalattiti di ghiaccio, 
simboli inverecondi della sterilità dei senti-
menti. E non più i simboli cristiani, solo ca-
scate di banalità, nella celebrazione di una 
finta tolleranza verso il mondo che cambia e 
che ci ha cambiato. In peggio. Ogni casa met-
te luci natalizie all’esterno, come si mette il 
vestito buono quando si esce di casa, perché 
in casa siamo diversi ma nascondiamo sa-
pientemente le solitudini. Perché ci sono so-
litudini morali che fanno male anche nel fra-
casso della festa, anche con la bocca piena di 
ripieno di tacchino o di chissà che altro. Cosa 
stiamo mai festeggiando che non crediamo 

Sen Academy:
la squadra africana 

che vola in zona 
play off. “I più 

razzisti? Gli arbitri”

Intervista a Dario 
Violi, candidato 
a Governatore 
della Regione:

“Ce la giochiamo”

a pag. 59

a pag. 5
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Per me che alzo gli occhi 
ogni volta e non so che cerco, 
e non trovo niente, neanche 
me e vorrei solo quello che 
ho, quello stupore che mi ri-
empie di dubbi, che non sono 
mai troppi, che sono il mio 
filo di Arianna, in labirinti di 
meraviglia. Per chi si ostina 
a cercare certezze e non si 
accorge che spengono sogni, 
per quell’inquietudine che 
mi porto addosso. Che passa-
no gli anni ma lei è sempre 
con me. Per ogni alba, ogni 
fronda di albero che sbatte 
colorata nel cielo, per quel 
guscio di Santuario del mio 
paese che mi accoglie ogni 
volta che ho bisogno di lec-
carmi le ferite o di ritrovare 

alle pagg. 2-3

Alda Merini

Non avessi sperato in te
e nel fatto che non sei un poeta

di solo amore
tu che continui a dirmi

che verrai domani
e non capisci che per me
il domani è già passato.

alle pagg. 2-3-5-6

Patrick Rinaldi: 
“Campagna choc, 

bisogna aprire
 gli occhi”

Quando
 la canonica 
apre le porte 
ai senzatetto

Non è facile dire a parole 
ciò che ti passa davanti agli 
occhi, sarebbe come chie-
dere al cuore di fermare 
un’emozione che ti ha fatto 
stare bene. È facile dire a 
parole ti amo, il difficile è 
metterlo in pratica, ci sono 
mille modi per dire ti amo, 
uno solo è quello giusto, è 
quello vero. Pretendere di 
conoscere l’amore è preten-
dere di possedere il cielo ed 
io ne possiedo solo la parte 
che per grazia mi vien data 

STORIE DI SOLITUDINI 
E FALLIMENTI

Il pagellone 
dei sindaci 2017

araberara.15.dicembre.2017.indd   1 13/12/17   17:11



Araberara 15 dicembre 2017
2

(p.b.) Torna il “pagellone” per il 14° anno consecutivo. Ricordando per la 
quattordicesima volota che si tratta di giudizi e voti della nostra redazione, dei 
miei giornalisti che hanno a che fare con i sindaci e i personaggi, politici e non, 
della nostra provincia, nella vasta zona che il giornale prende in considerazione 
ogni quindici giorni. Il vero voto, lo ribadiamo, lo danno e lo daranno i cittadini. 
Se ancora se la sentono. C’è una disaffezione generale verso la politica e pur-
troppo ha intaccato anche la parte sana, quella amministrativa. E’ un peccato 
perché chi vuol cambiare le cose dovrebbe cominciare a farlo partendo dal suo 
piccolo mondo, saper valutare i bisogni collettivi e non solo quelli individuali e 
di conseguenza le risposte che si sono o non si sono date. 

Ogni anno prendiamo un tema e abbiniamo nomi e volti dei protagonisti a quel 
tema. Lo scorso anno erano i Santi, quest’anno gli sportivi, soprattutto (per i 
maschi) i calciatori, cercando affinità di carattere e di capacità. E’ una sorta di 
divertissement nella prospettiva di un Mondiale senza l’Italia ma con gli italiani.

COSTA VOLPINO 
Mauro Bonomelli  6,5
Un anno un 

po’ in sordina 
dopo il boom 
dello scorso 
anno, lui stesso 
lo ha ammesso 
ma Bonomel-
li come Mauro 
Icardi è pron-
to a mettere la 
zampa nel 2018. 

CASTRO – Mariano Foresti  7,5
‘Una vita 

da mediano’, 
quelli che ma-
cinano chilo-
metri e risultati 
senza   troppo 
clamore, quel-
li che senza 
di loro non si 
arriva al tra-
guardo, quelli 
che riescono a 
coinvolgere la 
minoranza e a 
farla diventare una costola della maggioranza 
col dialogo e il confronto. Foresti è così, alla 
Gabriele Oriali, non si vedono ma si sentono.
Gabriele Oriali

FONTENO - Fabio Donda  7
Lassù in 

cima alla Col-
lina non si sta 
poi così male, 
anzi, e Donda e 
la sua Fonteno 
si difendono 
bene. Un anno 
dove le asso-
ciazioni l’han-
no fatta ancora 
da padrone, as-
sociazionismo 
che si mette 
sempre in luce e opere pubbliche che hanno 
preso forma. Donda che come sindaco sta mo-
strando personalità alla faccia di chi diceva che 
era messo lì dal suo predecessore Alessandro 
Bigoni. E come Recoba a volte fa la differenza.

Alvaro Recoba

ALTA VALLE SERIANA

ALTO SEBINO

ONORE – Angela Schiavi  6
Al lavoro 

sempre più 
con i Comu-
ni vicini, un 
unione di 
fatto che sta 
dando i suoi 
frutti. Pochi 
riflettori e la-
voro silenzio-
so per quello 
che è uno dei borghi nuovi e in cerca di visi-
bilità dell’Alta Valle. Come Elisa Di Franci-
sca affila il fioretto e senza clamori piazza il 
colpo vincente.

Elisa di Francisca

PARRE – Danilo Cominelli  7
Il sindaco 

che fu eletto 
p r e s i d e n t e 
(della Comu-
nità Monta-
na) si è rive-
lato un regista 
non di transi-
zione. E’ re-
stato in piedi 
nonostante gli sgambetti politici ed è capace 
di mandare in rete gli attaccanti, più visibili 
mediaticamente. Fa su e giù per la valle ma 
non dimentica le opere del suo paese. 

Luisito Suarez

PONTE NOSSA – Stefano Mazzoleni  7

P o n t e 
Nossa sugli 
scudi, dal 
r e s t y l i n g 
della scuo-
la media 
alla solu-
zione del 
p rob lema 
del traffico 
nella zona 
della vecchia stazione, Mazzoleni maci-
na idee come Candreva macina chilome-
tri e piazza i cross giusti per insaccare.

Antonio Candreva

BOSSICO - Daria Schiavi  6+
Lei c’è ma 

si vede poco. E 
la mancanza di 
comunicazio-
ne a volte si fa 
sentire anche 
nei risultati 
che potrebbe-
ro essere forse 
diversi. In ogni 
caso Bossico è 
uno dei Comu-
ni che viaggia 
quasi sempre 
senza particolari problemi, lista unica e ge-
stione del territorio buona. Manza il guizzo, lo 
smash finale, ma è anche difficile piazzarlo in 
un paese che ha quasi tutto.

Martina Navratilova

ROGNO – Dario Colossi 7
Rogno non 

è più periferia 
delle due pro-
vince, Brescia 
e Bergamo ma 
comincia ad 
avere un ruo-
lo centrale un 
po’ ovunque. 
Dario Colossi 
diventa un po’ 
come il prezze-
molo e parteci-
pa a riunioni e 
fa da collante a molti Comuni che non si sede-
vano insieme attorno a un tavolo da un po’. Lo 
frena un po’  l’ambizione, il suo nome è stato 
accostato a candidature regionali ma non se ne 
farà niente, e in casa, cioè a Rogno, resta la 
spina del fianco della vecchia amministrazione 
che proprio non lo digerisce. Lui va avanti per 
la sua strada, il fiuto del gol ce l’ha, e la zampa-
ta alla Pippo Inzaghi la mette sempre.

Pippo Inzaghi

SOVERE – Francesco Filippini 8
Una lista sola, 

una rielezione al 
secondo manda-
to con un gruppo 
con molti giovani, 
una gestione sen-
za alzare troppo la 
voce, lontano da 
riflettori e inaugu-
razioni Filippini 
riesce a macinare 
consensi anche 
fuori paese. Silen-
zioso ma incisivo 
come Mario Corso ai tempi della grande Inter, 
centrocampista di qualità, che magari si vede 
poco ma si sente. Corso inventò le micidiali 
punizioni a foglia morta. Filippini sta inven-
tando un modo di fare amministrazione senza 
alzare la voce.

Mario Corso

VILLA D’OGNA – Angela Bellini  5
Un anno diffici-

le, scontri interni, 
anche sottobanco e 
scontri esterni, alla 
luce del sole. E ora 
gli ultimi mesi di 
mandato, ma intan-
to si porta addosso 
rancori e problemi, 
e sul fronte opere 
pubbliche non si è 
visto molto, la rot-
tura poi con Ardesio pesa. Ma come Novella Cal-
legaris potrebbe piazzare il colpo di reni.

Novella Callegaris
CASTIONE – Angelo Migliorati  7
E’ tornato in 

regia in alta valle, 
ha trovato prota-
gonisti diversi dal 
vecchio mondo ma 
lui insiste a pensa-
re che in fondo gli 
uomini abbiano 
gli stessi difetti 
di sempre. Avvia 
un restyling delle 
piazze del “suo” 
capoluogo ma il 
suo sguardo va su orizzonti più lontani. Tiene 
insieme una maggioranza composita che è ri-
uscita a liberarsi di una… minoranza. Mitico. 
David Beckham

ARDESIO – Ivan Caccia  7,5
Yvan Caccia 

regista silenzioso 
di operazioni po-
litiche ma anche 
amministrative. 
Ardesio si muo-
ve. Opere pub-
bliche e buoni 
rapporti in Re-
gione. Con la mi-
noranza le acque 
si sono calmante 
e ora vota anche a favore. Si chiude un 
anno positivo per  Caccia, come Iniesta in 
cabina di regia. Iniesta

CLUSONE – Paolo Olini  7
Con quell’aria 

un po’ così di uno 
de noaltri, scapolo 
impenitente, vi-
veur, sta portando 
in porto la vicenda 
caserma con il… 
Piano B, il palaz-
zetto nonostante 
tutto e salomonica-
mente è riuscito a... 
scontentare tutti sul 
mercato senza che se la siano presa con lui. Al 
punto che si è accreditato come uno dei sinda-
ci leghisti più in vista. Come Vieri segna anche 
quando svirgola la palla. 

Bobo Vieri

LOVERE – Giovanni Guizzetti 8
Può darsi, anzi, 

è una certezza, 
che non stia sim-
patico ad alcuni 
suoi colleghi, può 
darsi che magari 
si facciano un po’ 
troppe conferen-
ze stampe ma se 
Lovere è in cima 
alle classifiche di 
ogni categoria, 
da quelle sul turi-
smo ai borghi più 
belli da visitare, a articoli su giornali esteri 
a riconoscimenti un po’ ovunque, è anche e 
soprattutto merito del suo modo di vendere 
e pubblicizzare il paese. Dalle frecce tricolo-
re ai festival Lovere è ovunque. E dei dieci 
Comuni dell’Alto Sebino, che dovrebbero far 
squadra anche e soprattutto sul turismo è l’u-
nico presente dappertutto. Come Andrea Pirlo 
ci mette sostanza. E si vede.

Andrea Pirlo
PIANICO – Clara Sigorini 7
Ha remato a 

lungo, tanto, a vol-
te con la corrente 
contro, ma in fon-
do al mandato ci 
è arrivata. Senza 
particolari scos-
soni o quasi.   Un 
anno tranquillo, su 
tutti i fronti, una 
lista nuova pres-
sochè pronta e un 
meccanismo oliato 
in Comune. Clara 
Sigorini chiude l’anno in surplace.

Josepa Idem

GORNO – Giampiero Calegari 6.5
E’ tornato, il 

grande vecchio 
della politica, 
non solo gorne-
se, ridestando 
vecchi rancori e 
nuove speranze. 
Si è trovato a 
doversi destreg-
giare tra gli an-
nunci trionfali 
della riapertura delle miniere e la realtà dei 
pochissimi fatti che rendano credibile che 
possa succedere davvero. Come il calciatore 
di riferimento sfida il tempo e sfida il vento. 
Bruno Giordano

GROMO – Sara Riva 7
Gromo è in 

prima fila un 
po’ ovunque, 
lei anche. Sara 
Riva fa della 
c o m u n i c a -
zione uno dei 
punti di forza 
e per Gromo, 
che è uno dei 
Borghi più 
Belli d’Italia è 
indispensabile e i risultati si vedono. E 
ora il tentativo di andare in Regione con 
Forza Italia. Come Federica Pellegrini 
si cimenta su più distanze.

ONETA – Angelo Dallagrassa  7
L a s s ù 

in cima 
alla valle 
del Riso 
è tornato 
il sindaco 
che ama 
la cultura 
e la storia 
del suo 
p a e s e , 
p i c c o l e 
opere di 
r i t o c c o 
senza pre-
tese, nello 
splendido isolamento, dove il regista a 
volte predica nel  deserto ma in campo 
fa la differenza. 

Ruben Sosa

OLTRESSENDA – Giulio Baron-
chelli  7

Abbas -
sa la tas-
sa, poco 
c l a m o r e 
e tanto 
impegno. 
Non ama 
i riflettori, 
lui, sinda-
co di un 
p i c c o l o 
paese, che 
a volte è più un onere che un ono-
re. A Oltressenda le opere si vedono 
e il paese non annaspa, anzi, tiene 
botta. Come Tassotti, uomo di so-
stanza.

Mauro Tassotti

Quest’anno paga un po’ lo scotto di alcune scel-
te politiche e amministrative che andavano co-
munque fatte ma che sono un po’ impopolari, 
l’aumento della tassa dei rifiuti su tutti. Qualche 
problema di bilancio inatteso e poi il treno man-
cato alle regionali, anche se per Bonomelli si 
potrebbero aprire scenari in Provincia. Ma in-
tanto il voto è sul 2017. Dove ha tirato il fiato.

Mauro Icardi
RIVA DI SOLTO – Nadia Carrara 7,5
Lungolago 

nuovo, proget-
ti, manifesta-
zioni, centro 
storico chiuso 
al traffico nel 
week end, voce 
alta quando 
serve, Nadia 
Carrara esce 
alla distanza e 
porta a casa un 
anno di soddi-
sfazioni. Come 
Isolde prende velocità e chi la ferma più? 

Isolde Kostner

PIARIO – Pietro Visini  7
Dal picco-

lo paese che 
ospita l’Ospe-
dale si è rica-
vato lo spazio 
di Cassandra 
che lancia gli 
allarmi, spes-
so inascoltato, 
attacca dalla 
difesa come 
il calciatore di riferimento. Da un quadrun-
virato si è passati a un triumvirato, ridotto a 
un duumvirato ma resiste, caparbio con lanci 
lunghi e bordate inaspettate.  

. Roberto Carlos

PREMOLO – Omar Seghezzi  7-
S p a z i o 

alla mon-
tagna nelle 
opere di Se-
ghezzi, sen-
tieri messi 
a nuovo, 
mulattiere, 
strade. Ge-
mel laggio 
con Came-
rino e paese 
che si affaccia sempre di più in Alta Val-
le. Come Bruno Conti non molla mai.

Bruno Conti

CERETE – Cinzia Locatelli  7
S o l d i 

per le fa-
m i g l i e , 
il primo 
paese in-
sieme ad 
A l g h e r o 
a portare 
proget t i 
e fondi 
per chi ha 
famiglia. 
I n n o v a -
zioni e 
spazio ai giovani. Si muove da po-
litica navigata sul fronte variante e 
come Giovanna Trillini in silenzio 
porta a casa medaglia e vittoria.

Giovanna Trillini

ROVETTA – Stefano Savoldelli  7
Parla poco ma si sente molto. Ro-

vetta tiene 
botta ed è il 
punto di riferi-
mento dell’Al-
topiano, molta 
carne al fuoco 
e nonostante 
una minoran-
za agguerrita 
Savoldelli ri-
esce e tenere 
insieme le va-
rie anime del 
paese. Molte 
le manifesta-
zioni che atti-
rano gente un 
po’ dappertutto. Savoldelli, novello 
Boban imposta e porta a casa il ri-
sultato.

Zvonimir Boban

Il pagellone dei sindaci 2017

FINO DEL MONTE – Matteo Oprandi  5,5
P o l e m i c h e 

sempre alte, pas-
sano gli anni ma 
gli animi riman-
gono caldi, trop-
po. Oprandi però 
va avanti per la 
sua strada e come 
Gigio Donnarum-
ma, tra polemiche 
e parate inaspet-
tate.

Gigio 
Donnarumma

SONGAVAZZO – Giuliano Covelli 6,5
C o v e l l i 

spazia un 
po’ dapper-
tutto, e Son-
gavazzo da 
anni è tor-
nato sugli 
allori, ma-
nifestazio-
ni e opere 
pubbliche,  
con un oc-
chio ai giovani con progetti innovativi. 
Come Gigi Buffon ci mette sempre la 
faccia e para polemiche.

Gigi Buffon

SOLTO COLLINA 
Maurizio Esti 7 Una vittoria contro tutto 

e contro tutti, come ama dire lui, mezzo voto 
in meno per il suo caratteraccio, che lui stesso 
ammette, e che a volte però deborda e come 
uno tsunami trascina tutto e tutti. Indubbio 
però che una vittoria di così alte proporzioni 
forse non se l’aspettava nemmeno lui, anche 

se non lo ammetterà 
mai. Una prova di 
forza che lascia il 
segno, come Matrix 
nella finale con la 
Francia dei mondia-
li del 2006.

Marco 
Materazzi

GANDELLINO – Flora Fiorina 7
Tanta car-

ne al fuoco 
e quando c’è 
da mettere la 
faccia e usa-
re il polso di 
ferro non si 
tira indietro. 
G a n d e l l i n o 
sempre sugli 
scudi e tra le 
sorprese nei 
sindaci dell’Alta Valle c’è lei, Flora 
Florina, polso di ferro e sorriso quando 
serve. E come Gabriella Dorio passista 
che lascia il segno.
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ALZANO – Camillo Bertocchi   
7-

Ordi-
ne, effi-
cienza e 
pulizia. 
Ecco le 
p a r o l e 
d ’ o r -
dine di 
Bertoc-
c h i . . . 
t a n t o 
decisionista da essere visto da alcuni 
avversari come una sorta di podestà. 
Centravanti di peso, come il Gian-
luca Vialli che ha guidato i trionfi 
di Sampdoria e Juventus (e lui è in-
namorato della “Vecchia Signora”), 
risponde colpo su colpo agli attac-
chi delle minoranze; si è impuntato 
sulla centralina e sta per lanciare il 
grande asilo di Villa Paglia.

Gianluca Vialli

SCHILPARIO – Claudio Agoni  6
Ha scelto 

il profilo bas-
so dell’ordi-
naria ammi-
nistrazione. 
Ma gli si 
sono realiz-
zate opere e 
iniziative che 
sembravano 
fuori portata 
(il problema 
degli impianti di sci alpino invece sta evol-
vendo in negativo): Schilpario ha il suo 
palazzetto (rimesso in sesto) e ci sarà un 
nuovo museo ai Fondi e partirà la centrale 
del Vo. Segna anche quando vuole solo... 
crossare. 

Papu Gomez

FIORANO – Clara Poli 7,5
Regina in-

contrastata di 
quel fazzoletto 
di terra chia-
mato Fiorano, 
la signora del-
la media valle 
non rallenta 
la sua corsa e, 
come la fon-
dista Maria 
Canins, non 
sente né dolore 
né fatica. L’ul-
timo gioiello 
della sua corona è il progetto per una 
“scuola aperta”, che sarà il fiore all’oc-
chiello del paese. Da brava imprendi-
trice, guida il comune con mano ferma 
senza curarsi di polemiche ridicole fatte 
dai suoi pochi oppositori.

Maria Canins 

VERTOVA – Luigi Gualdi 6,5
Con i suoi 

baffi ricor-
da Rober-
to Pruzzo, 
a t t a c c a n t e 
della Roma 
degli anni 
Ottanta. Ma, 
a parte que-
sto, di somi-
glianze ce ne 
sono poche. 
L’uno era un 
guerriero in 
campo, l’al-
tro è invece messo in ombra dalla figura 
ingombrante del suo predecessore, da 
cui però otterrà il prlungamento della 
Teb. A gennaio si conoscerà il verdetto 
finale sulla contestatissima centralina 
della Valle Vertova.

Roberto Pruzzo

PEIA – Silvia Bosio 5,5
Guida il 

paese con 
polso e 
tranquillità, 
ma anche 
alle miglio-
ri tenni-
ste, come 
Francesca 
Schiavone, 
capita di 
centrare la 
rete qual-
che volta 
di troppo. 
Silvia l’ha fatto con la questione della 
temuta fabbrica di polistirolo; non ha 
voluto ascoltare consigli e critiche e ora 
si trova tra le mani una patata bollente. 
Ciò ha ridato fiato a una minoranza che 
ultimamente si era fatta poco sentire.

Francesca Schiavone

CASNIGO – Giacomo Aiazzi 5

Come il 
vecchio Be-
netti, il sinda-
co di Casnigo 
non è consi-
derato molto 
simpatico. Sta 
chiudendo il 
suo mandato 
quinquenna-
le presentando un bilancio poco soddi-
sfacente. Sembra avere tutti contro e si 
scommette che la prossima primavera 
sarà costretto a fare le valigie e lasciare lo 
scranno ad altri. Non ha saputo essere un 
leader carismatico, facendo addormenta-
re il paese.

Romeo Benetti

CAZZANO – Sergio Spampatti 6,5
Il direttore 

di banca pre-
stato alla vita 
amministrativa 
punta su so-
ciale e opere 
pubbliche, ma 
con un grande 
sogno, quello 
della “piazza 
che non c’è”; 
lui vorrebbe 
creare una vera 
piazza del pae-
se, è un sogno, si vedrà fino a che punto 
lo si potrà realizzare. Tenace come Billy 
Costacurta, difende le sue posizioni ed ha 
saputo darsi una sua autonomia dal sena-
tore suo compaesano.

Alessandro Costacurta

VALBONDIONE – Sonia Simoncel-
li  6

L’Ostel lo 
che riapre, 
qualcosa si 
muove dopo 
anni di pole-
miche, lo sci 
prova a tor-
nare a farla 
da padrone 
in un posto 
dove il tu-
rismo è manna. Sonia Simoncelli   tiene 
botta in mezzo a polemiche e difficoltà e 
come Gabriella Paruzzi non molla mai.

TORRE BOLDONE - Claudio 
Sessa  6,5
I risultati 

e i ricono-
scimenti li 
ottiene su 
vari fronti, 
dalla sicu-
rezza alla 
r a c c o l t a 
rifiuti, fino 
all’equili-
brio di bi-
lancio. Ha grande visibilità mediatica, 
è amato da molti e detestato da altri. 
Pecca però sul fronte della diplomazia, 
come il roccioso e “cattivo” Pasquale 
Bruno, che faceva vittime sul campo 
da gioco. Come lui, Sessa non tira mai 
indietro il piede e lo si è visto anche 
nella vicenda della variante al Pgt.

Pasquale Bruno  

AZZONE – Pierantonio Piccini  5
Ha brillato 

per le sue assen-
ze prolungate 
(motivi fami-
gliari) in Tri-
nacria (Sicilia). 
Ne ha risentito 
sia la Comunità 
Montana di cui 
è presidente che 
il Comune di 
Azzone. L’enfant terrible dei bei tempi andati 
ha dovuto riciclarsi in figura istituzionale. E 
così ha cercato di assumere toni ecumenici 
(lo si è visto anche al convegno sul Gleno) 
che non gli sono congeniali. Molto fumo 
poco arrosto.

Totò Schillaci

COLZATE – Adriana Dentella 5,5
La sindaca 

non è tipa da 
cercare o ac-
cettare com-
promessi, ma 
con colpi decisi 
prosegue il suo 
mandato, come 
faceva la tenni-
sta Sara Errani. 
Questa volta, 
però, ha gettato 
troppe palline 
contro la rete, 
in particolare per la delicata questione 
della piazza del paese. Centinaia di per-
sone hanno firmato contro il suo progetto, 
ma lei va avanti per la sua strada.

Sara Errani

ALBINO - Fabio Terzi   7-            
Il primo 

cittadino di 
Albino è il 
regista che 
cerca di ren-
dere fluido il 
lavoro della 
sua squadra 
di governo; 
lo fa con 
autorità e 
diplomazia, 
facendo da 
equilibrista 
tra le varie componenti della coalizione. 
Lo abbiamo paragonato ad un grande re-
gista dei tempi andati, il “Barone” Nils 
Liedholm, leader e perno del Milan negli 
anni Cinquanta. Risultati positivi sul fron-
te delle opere pubbliche.

Nils Liedholm     

MEDIA VALLE
SERIANA

VAL DI SCALVE

COLERE – Benedetto Bonomo  5.5
Sempre mol-

to attento alla 
visibilità me-
diatica è stato 
al centro di una 
feroce polemi-
ca sul suo libro 
sul Disastro del 
Gleno. Ha il 
merito di aver 
sanato il bilan-
cio del Comune ma al prezzo di tagli doloro-
si.  Poi niente. Si sta rilanciando la stazione 
sciistica ma da altri. Per il paese non risultano 
opere significative. Molti annunci e pochi fat-
ti. Il calciatore di riferimento è appariscente 
ma non ha mai centrato una Champion. 

Zlatan Ibraimovic

GANDINO – Elio Castelli  6,5
Come Bo-

nucci, “spo-
sta gli equi-
libri” e così 
ha vinto la 
battaglia elet-
torale contro 
gli avversari 
leghisti. In-
curante delle 
tante critiche 
rivolte alla 
sua Ammi-
nistrazione, 
tira dritto lungo il sentiero avviato anni 
fa. Ogni tanto, però, fa qualche “bonuc-
ciata”, qualche errore di troppo. Sull’info-
cato tema dei profughi c’è scontento tra la 
gente di Gandino, ma lui rimane fermo... 
forse troppo.

Leonardo Bonucci

ROVETTA – Stefano Savoldelli  7
Parla poco ma si sente molto. Ro-

vetta tiene 
botta ed è il 
punto di riferi-
mento dell’Al-
topiano, molta 
carne al fuoco 
e nonostante 
una minoran-
za agguerrita 
Savoldelli ri-
esce e tenere 
insieme le va-
rie anime del 
paese. Molte 
le manifesta-
zioni che atti-
rano gente un 
po’ dappertutto. Savoldelli, novello 
Boban imposta e porta a casa il ri-
sultato.

Zvonimir Boban

VALGOGLIO – Eli Pedretti  5
Gli è fug-

gita quasi tut-
ta la maggio-
ranza, rimane 
lì in bilico, 
e anche la 
gente storce 
il naso, la vi-
cenda acqua 
gli ha rovi-
nato un po’ 
tutto. Ma lui 
è un duro e va avanti per la sua strada. 
Come Daniele De Rossi se c’è da sgomi-
tare non si tira indietro.

Daniele De Rossi

VILMINORE – Pietro Orrù  7
Ha svegliato 

il paese, avvian-
do opere non 
grandiose ma 
significative e 
p r o m u o v e n d o 
manifestazioni 
come da tempo 
non si vedevano 
a Vilminore. Poi 
nell’ordine ha 
curato la raccolta 
rifiuti (distribuzione di composter), la manu-
tenzione delle pavimentazioni, il monumen-
to ai Caduti, la teca libri, il parco S. Maria, 
asfalti, Wi-Fi, nuovo scuolabus, navetta per 
Pianezza. 

Ronaldo (quello dell’Inter)BASSA VALLE
SERIANA

NEMBRO - Claudio Cancelli  7+
N o n 

a p p a r i -
scente e 
poco con-
siderato, 
come il 
c e n t r o -
campista 
Riccardo 
M o n t o -
livo, è 
r i u s c i t o 
però a 
vincere il 
confronto elettorale contro il centro-
destra unificato puntando su un mix 
di rinnovamento e di continuità. L’im-
pegno di questo secondo quinquennio 
è concentrato sulla sistemazione della 
Casa di Riposo, senza disdegnare al-
tre opere più piccole. Continua la forte 
attenzione al sociale, alla cultura e al 
mondo delle associazioni.

Riccardo Montolivo

RANICA - Maria Grazia 
Ve r g a -

ni   6
Non è 

amata come 
colei che 
l’ha prece-
duta alla 
guida di 
quello che 
è ormai un 
matriarcato, 
è attacca-
ta continuamente dalle minoranze e 
c’è chi dubita che si ripresenti per un 
secondo mandato. Lei però, con la te-
nacia e la forza della fondista Stefania 
Belmondo, va avanti con decisione, 
orgogliosa del fatto che la sua Ranica 
sia il bastione del centrosinistra in una 
Bassa Valle orientata verso destra.

Stefania Belmondo 

VILLA DI SERIO - Bruno Rota  6,5
Tranquil-

lo, media-
tore, con la 
sua flemma 
g o v e r n a 
il paese 
c e r c a n d o 
di evitare 
polemiche 
e scosso-
ni. Con 
eleganza e 
classe, al 
pari di Bet-
tega, gioca 
la sua partita sapendo fare gioco di squa-
dra. Lui non è, a differenza di tanti altri 

SCANZOROSCIATE - 
Davide Casati  7,5
Ha sistema-

to e abbellito 
il centro stori-
co di Scanzo, 
promuove il 
famoso Mosca-
to, mostra la 
sua vicinanza a 
bambini e an-
ziani, gruppi e 
parrocchie. E’ 
onn ip resen te 
quando c’è da lavorare o quando si fe-
steggia. E’ giovane e saggio, un vero po-
litico che, prima o poi, farà un salto verso 
Milano o verso Roma. Aristocratico ed 
elegante come il “Principino” Marchisio, 
Davide è il principe del PD bergamasco.

Claudio Marchisio
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LEFFE – Marco Gallizzioli 7,5
E’ al suo 

primo pagel-
lone come 
s i n d a c o , 
avendo pre-
so il posto 
di Carrara la 
scorsa pri-
mavera. Ha 
saputo mette-
re d’accordo 
tutti e una 
volta ottenuto 
il consenso 
dei cittadini 
si è rimboc-
cato le maniche. Ha avuto soddisfazione 
nell’annosa questione del parco Tita-
nic, ha messo mano a opere pubbliche e 
al tema della sicurezza. Come il mitico 
Beckenbauer, è un vero Kaiser, che non 
si ferma mai. 

Franz Beckenbauer

GAZZANIGA – Mattia Merelli 8
C o m e 

il centro-
campis t a 
Paulo Sou-
sa, tiene 
alto il ba-
r i c e n t r o 
della sua 
s q u a d r a 
puntando 
a vince-
re tutte le 
p a r t i t e . 
Ottimi ri-
sultati sul 
fronte del 
bilancio, terzo anno senza aumentare 
le tasse, zero debiti, sguardo attento 
sul fronte delle opere pubbliche e su 
ciò che serve al paese. Al suo primo 
mandato come sindaco, Mattia ha 
preso confidenza con la fascia. Nel 
frattempo, guardando al 2018, si è 
sbloccato il piano di lottizzazione a 
Orezzo.

Paulo Sousa 

CENE - Giorgio Valoti   5,5
La questione 

c i c l o d r o m o 
ha tenuto 
banco per 
tutta l’estate, 
f i n e n d o 
addirittura in 
diretta Rai sul 
giro d’ìItalia 
e il sindaco 
Giorgio Valoti, 
che non le 
manda di 
certo a dire, 
ha negato ogni 
possibile cancellazione dell’impianto, 
ma intanto un progetto c’era. Ma intanto 
con minoranze morbide, il sindaco non ha 
molti problemi

Eric Cantona

PRADALUNGA - Natalina Valoti   7
Opere pub-

bliche, servizi 
sociali, cultu-
ra. Sono que-
sti i tre campi 
d’azione che 
hanno vista 
i m p e g n a t a 
nell’anno che 
sta finendo la 
prima cittadi-
na del “paese 
delle pietre coti”. Come la campionessa 
di sci Deborah Compagnoni, vera maestra 
nello slalom, così anche la sindaca affron-
ta e supera, con tenacia ed eleganza, i vari 
ostacoli sul suo percorso. Il fiore all’oc-
chiello rimane il centro servizi “Don Fra-
nini”.

Deborah Compagnoni   

sindaci, un “uomo solo al coman-
do”; no, è un centravanti moderno e 
non disdegna di dare assist all’altro 
campione villese, il suo vicesindaco 
che molti considerano il vero boss 
della squadra.

Roberto Bettega  

BASSO SEBINO
TAVERNOLA – Filippo Colosio  

7,5
Gli è suc-

cesso di tutto, 
dalle frane alle 
grane, al punto 
che passa qua-
si inosservato 
il lavoro per 
le scuole. Ha 
risolto il con-
tenzioso della 
caserma. Inter-
venti sulla via-
bilità. E per la 
bretella adotta 
il fai da te. Il cementificio è la sua croce e 
non vuole finirci inchiodato. Si sente ab-
bandonato dalla politica di cui non capisce i 
tempi e i modi. E’ andato a segno di potenza 
e di rabbia.

Gigi Riva
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PREDORE – Paolo Bertazzoli 7,5
Guida il 

paese da vero 
‘capitano’ e 
forse di ca-
pitani come 
lui ce ne sono 
stati pochi 
nella storia 
di Predore. 
Dopo i record 
dello scorso 
anno ora Pa-
olo Bertazzo-
li porta a casail palazzetto, i garage 
dietro il municipio e la casetta dell’ac-
qua, tutto gratis. Qualche problema 
con le associazioni ma anche qui ha 
usato il pugno duro da vero capitano

Francesco Totti

ADRARA SAN MARTINO 
Sergio 
Capoferri 7
E’ stato l’anno 

della scuola, da ri-
qualificare e il sin-
daco Sergio Capo-
ferri si è buttato a 
capofitto in questa 
avventura in modo 
da consegnare una 
struttura moderna 
agli alunni

Riccardo Ferri

VIGOLO – Mauro Mazzon 6,5
Vita tranquilla 

nella cima del 
basso Sebino, il 
panorama basta 
e la vita scorre 
tranquilla così 
cime l’attività 
amministrativa

Giancarlo 
Marocchi

ADRARA SAN ROCCO – Tiziano 
Piccioli 

C a p p e l l i 
6,5 

Il paesel-
lo è picco-
lo e più di 
tanto non 
si può fare, 
visti anche 
i bilanci e 
i tagli di 
oggi, così Tiziano Piccioli Cappelli 
se ne sta lì tranquillo ad Adrara 
San Rocco, portato a casa il terreno 
vicino al cimitero prepara la svolta, 
intanto para come Preud’homme

VIADANICA – Angelo Vegini 6,5
Angelo Ve-

gini ha final-
mente por-
tato a casa il 
progetto dei 
parcheggi, in-
seguito e man-
cato lo scorso 
anno per colpa 
dell’alluvione. 
Chi la dura la 
vince.

Dino Zoff

SARNICO – Giorgio Bertazzoli 7
Caso ex Stoppa-

ni, lungolago nuo-
vo, sicurezza coin 
i vigilantes, nuovi 
amici in Cina, il 
treno che torna 
alla stazione Pa-
ratico Sarnico, un 
anno intenso di 
lavoro e di polemi-
che, perchè quan-
do si decide non si 
accontenta sempre tutti, lui  intanto ha 
sempre più gli occhi a mandorla come 
Yuto Nagatomo

PARZANICA – Antonio Ferrari 5,5
Vince le elezi-

oni ma spacca 
il paese, prom-
ette di rimanere 
a Parzanica ma 
ha già fatto le 
valigie merit-
erebbe sette per 
la vittoria elet-
torale ma il post 
voto è un disas-
tro

Liam Brady

ENDINE – Marco Zoppetti 6,5
Il restyling 

del lungo lago, 
le associazioni 
che prendono 
sempre più vita 
e qualche intop-
po con una mi-
noranza sempre 
più agguerrita, e 
il nodo dell’in-
titolazione della 
Via a Don Aldo 
con annesse polemiche. Intanto però Endine 
rimane uno dei punti di riferimento dei paesi 
del lago e si sta lanciando dal punto di vista 
turistico. Insomma, come Rivera alla fine fa 
la differenza.

Gianni Rivera

CENATE SOPRA – Carlo Foglia 5,5
Il sindaco ha 

dribblato come 
una vera punta 
tra mensa nuo-
va, che doveva 
essere pagata 
dalle imprese 
e alla fine l’ha 
pagata il Co-
mune, e l’ex 
scuola, che ha 
problemi strut-
turali ma che è diventata il centro civico, 
e nel 2018 le elezioni, vedremo se farà 
gol come Pietro Paolo Virdis

CENATE SOTTO – Giosuè Berbenni 6,5
Dopo un ini-

zio di mandato 
un po’ stentato, 
con parecchi 
contrasti in giun-
ta, ora Giosuè 
Berbenni ha di-
mostrato di saper 
tenere la situa-
zione in pugno, 
il professore e 
autore di ricer-
che importanti, ora si destreggia bene anche 
nel centrocampo della politica come 

Ruud Gullit

BORGO DI TERZO – Stefano Vavassori 5
Anno difficile 

per Stefano Va-
vassori, per lui 
e per la maggio-
ranza, in Unione 
ormai è arrivata 
la spaccatura sul 
segretario comu-
nale, insomma, 
un anno sfortu-
nato come quello 
di Darko Pan-
cev all’Inter

BERZO SAN FERMO - Luciano 
Tr a p l e t t i   

5,5
In Comune 

nulla di parti-
colare a parte 
i piccioni, in 
C o n s o r z i o 
invece non è 
stato proprio 
l’anno più 
fortunato, la 
sentenza persa 
per la Monasterola, così come il bando an-
dato a vuoto, e il centro Zelinda da rimet-
tere a posto, diventato un pozzo di San Pa-
trizio, sfortunato come Gonzalo Higuain

GAVERINA - 
Denis Flacca-

dori  6
Dal colle Gallo 

al Cherio o quasi, 
ce ne vuole per 
controllare un ter-
ritorio ‘stermina-
to’ ma lui da buon 
montanaro cerca 
di tappare tutti i 
buchi con pochi 
soldi

Japp Stam

BIANZANO - Marilena Vitali   6  
Riqualifica il mu-

nicipio, lavoro im-
portante per un pic-
colo comune come 
Bianzano, ma sotto 
il mandato di Mari-
lena il paese prose-
gue a ‘morire’, dopo 
la chiusura dell’asilo 
e della scuola, ora 
chiude anche la festa 
della Birra e la squadra di calcio va fuori pa-
ese, forse inutilmente.

Nadia Comaneci

CHIUDUNO – Stefano Locatelli 7,5
A n n o 

t r a n q u i l -
lo o quasi, 
q u a l c h e 
p o l e m i c a 
con i com-
mercianti , 
q u a l c h e 
problema di 
furti ma so-
prattutto il 
nuovo stop al progetto della piazza da pare 
di Anac e la mega bolletta del gas da pa-
gare, tanti grattacapi da risolvere nel 2018 
che si prospetta un anno decisivo per il fu-
turo politico del  sindaco leghista

Marco Borriello

CAROBBIO D. A.– Giuseppe Ondei 6
Che gestire 

Carobbio non 
sarebbe stata 
una passeg-
giata Giusep-
pe Ondei lo 
sapeva, tanti 
i grattacapi, 
dalla rotonda 
‘semisormon-
tabile’ al buco nel tetto di villa Riccardi, dal 
centro sportivo da mettere a posto al centro 
storico che sembra Baghdad. Infine le pole-
miche per il freddo in municipio, qualcosa di 
buono si intravvede all’orizzonte, ma è anco-
ra poco. Coriaceo come Arturo Vidal

VILLON-
GO – Maria 
Ori Belomet-
ti 7 

Ha vinto 
le elezioni 
conquistan-
do il secondo 
mandto sen-
za problemi, 
anche per-
chè il cen-
t r o d e s t r a 
alla fine si 
è sfaldato. 
Chiude l’anno però con la polemica 
del presepe con il sindaco Ori Belo-
metti che ‘mura’ la manifestazione 
come Maurizia Cacciatori

CREDARO – Adriana Bellini 6,5
La rotonda 

ha tenuto ban-
co per mesi 
tra favorevoli 
e cotnrari, c’è 
chi dice che 
non risolve 
le colonne e 
c’è chi inve-
ce sostiene 
che almeno ha 
eliminato un 
semaforo, lei 
ha fatto i sal-
ti mortali pur 
di farla, come 
Vanessa Ferrari

GANDOSSO - Alberto Maffi 7
Il metro-

nomo del 
basso Sebi-
no, dal suo 
paesello ha 
conquista-
to molte 
p o l t r o n e 
importanti 
e guida il 
paese sen-
za scossoni 
realizzan-
do opere e 
aiutando le 
associazioni

Demetrio Albertini

FORESTO SPARSO - Roberto 
Duci 6,5
Il sindaco di 

Foresto man-
da avanti il 
paesello senza 
scossoni, forte 
dell’appoggio 
della maggio-
ranza graniti-
ca, insomma 
un po’ come 
l’inossidabile 

C l a u d i o 
Gentile

GORLAGO – Gianluigi Marcassoli 7
Il principa-

le problema di 
Gorlago rima-
ne la sicurezza 
e questo 2017 
potrebbe rap-
presentare la 
svolta. Il sin-
daco ha final-
mente lanciato 
gli osservatori 
di vicinato e porterà nuove telecamere. Perchè 
Marcassoli, come Marek Hamsik di furti se 
ne intende
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ENTRATICO  - Fabio Brignoli   7 
In via val-

le della Vena 
la Rai non si 
vede ancora 
bene, ma al 
di là di que-
sto piccolo 
particolare, 
il sindaco ha 
risolto bril-
lantemente con Ivan Beluzzi e il tocco 
magico dell’onorevole Sanga la questio-
ne dottore che rimane in paese, da vero 
capitano

Franco Baresi

TRESCORE – 
Donatella 
Colombi 5

Voto negativo 
che andrebbe più 
alla squadra che al 
sindaco, tra ritardi 
dell’Albarotto, ge-
stito dal vicesinda-
co, spaccature nella 
protezione civile, 
gestita dall’assessore Rizzi, polemiche con 
gli ambulanti, gestiti ancora da Zambelli, e 
ultimo per tempo, liti negli alpini, la sindaca 
ha fatto tanti salti, come Sara Simeoni

ZANDOBBIO 
M a r i a n g e l a 

Antonioli 6,5 
Mariangela An-

tonioli ha avuto 
un’estate tormen-
tata con il rifaci-
mento di via Mon-
tegrappa, camion 
ovunque nelle vie 
del centro, terrazzi 
abbatturi, smog, 
ma si sa per raggiungere i risultati bisogna 
fare dei salti mortali come 

Elena Isinbayeva

CASAZZA – Sergio Zappella 5-
Non è 

stato un 
anno sicu-
r a m e n t e 
p o s i t i v o , 
consiglieri 
che fuggo-
no, giunta 
da modifi-
care, pole-
miche con i 
cittadini un 
po’ ovunque, da via dei Mille alla zona 
del centro sportivo, rissoso come Paul 
Gascoigne?

SAN PAOLO D’ARGON – Stefano 
Cortinovis 6 

Un anno, 
il primo 
c o m p l e t o , 
del secon-
do mandato 
tranquillo, la 
minoranza 
non punge. 
Il maggior 
grat tacapo 
è arrivato 
dalla roton-
da, che ora è partita ma ce n’è voluta di 
pazienza, lui che premeva Cenate per 
sbloccare il progetto e poi ne è rimasto 
imbrigliato.

Mark Hatley

VIGANO S. M. 
 Massimo Ar-

mati 7
I cartelli stradali 

che non cambia-
no, nonostante le 
sentenze, il centro 
sportivo da mettere 
a posto, le segna-
lazioni delle mi-
noranze, la questione del documento di 
matrimonio smarrito e un’Unione mai in 
pace con se stessa, il sindaco presidente 
fa il doppio capitano, un Glenn Strom-
berg di altri tempi

CASTELLI CALEPIO – Giovanni 
Benini 6,5

Con Beni-
ni è così, si 
potrebbe spa-
ziare da un 4 
a un 8, per-
ché lui vie di 
mezzo non ne 
ha, proviamo 
a trovargliene 
noi, perché se 
da una parte è vero che la maggioranza è 
sempre più risicata dall’altra è altrettanto 
vero che da mesi si sente dire che è ormai 
caduto ma non cade mai. Va avanti per 
la sua strada, non ama i compromessi e 
le opere pubbliche ci sono e altre stanno 
partendo. Per il caratteraccio, beh, non si 
può avere tutto. Come Paolo Di Canio 
non ci si può aspettare molto.

Paolo Di Canio

VAL CALEPIO

SPINONE AL LAGO - Simone Scaburri   7 
Ha trasformato 
l’asilo in una 
radio web e 
sala prove, tut-
to a costo zero, 
Ha tenuto ban-
co tutta l’estate 
lanciando la 
sfida del pone 
sul lago, ha 
riqualificato la 
passeggiata e chiude l’anno con l’affidamento 
della casa cantoniera che diventa Ostello, il 
guizzo alla Marco Van Basten

VAL CAVALLINA

MONASTEROLO - Maurizio 
Trussardi   6
Anno tran-

quillo per le 
Roi Maurizio 
Trussardi Pla-
tini, finalmente 
aggiusta il pon-
ticello davanti 
alla Monastero-
la, poi calma piatta o quasi

Michel Platini

GRONE - Gianfranco Corali  6
Lo abbiamo 

paragonato a 
Montero, gran-
de difensore ju-
ventino, rimasto 
famoso per la 
sua “cattiveria 
agonistica”, il 
carattere deci-
so e le maniere ruvide. Anche il sindaco di 
Grone è ruvido e deciso, entra a gamba tesa 
contro gli avversari. Lo sanno le minoranze 
che lo hanno contrastato  in questi anni; lo 
sa anche il suo ex vicesindaco, con cui si è 
consumata la rottura. Il tasso di litigiosità ri-
mane alto.

Paolo Montero  

L U Z Z A N A  
Ivan Beluzzi 7

Il ninja della 
valle Cavallina 
ha chiuso l’an-
no risolvendo 
un grosso pro-
blema, mante-
nere il dottore 
a Luzzana e ce 
l’ha fatta.  In-
tanto continua la lotta con i colleghi della 
valle in Consorzio per i fondi che aveva 
preso lo scorso anno, un lottatore come 
Radja Nainggolan

RANZANICO - Renato Freri  6- 
La Roncaglia 

rimane una spi-
na nel fianco da 
gestire al meglio, 
a questa spina si 
aggiunge quella 
delle vie strette 
del centro con i 
residenti in rivolta, più si aggiunge l’uscita di 
Andrea Zambetti

George Weah

GRUMELLO D. M. – Nicoletta 
Noris 5

E’ stata 
una delle 
protagoni-
ste dell’an-
no, per 
molti in 
negat ivo . 
Tutto ruota 
attorno al 

Grumellocenter attorno al quale si è 
scatenata una vera battaglia, politica 
e amministrativa, guerra che ha spac-
cato in due anche la Lega con Salvini 
che ha sconfessato la sindachessa di 
Grumello, graffiante come Florence 
Griffith
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Maurizio Martina  8

Da Ministro dell’agricoltura 
è riuscito a sforare il video con 
quella sua aria da ragazzone di 
provincia di buon senso. Ma 
l’apparenza inganna, l’uomo è 
capace di giocate imprevedibi-
li (come il calciatore di riferi-
mento). 

Marino Magrin

Pia Locatelli  7.5

Il riferimento sportivo è 
all’eleganza nel fare politi-
ca, che è una dote in via di 
estinzione. Ha più carisma a 
livello internazionale ma si è 
adattata in questi anni anche 
alle miserie italiche. Pensa a 
non ricandidarsi ma sarebbe 
un peccato. 

Lea Pericoli

Giovanni Sanga 7,5

E’ incredibile come sia sta-
to capace di essere l’uomo per 
tutte le stagioni. Con quell’aria 
da bravo ragazzo su di età, rie-
sce a restare in regia (da qui il 
riferimento calcistico) in cam-
po e fuori campo. 

Giampiero Boniperti

Antonio Misiani  6.5

L’uomo che fu l’ultimo a 
chiudere la porta al vecchio 
Pci, che fu l’uomo che teneva 
la “borsa” del nuovo partito, 
che è sempre alla ricerca di 
un centro (sinistra) di gravità 
permanente, resta in lizza da 
favorito.

Fabio Cannavaro

Nunziante Consiglio 7

L’uomo che partì dal pic-
colo Comune per approdare 
alla Camera e poi al Senato 
è capace di restare a centro-
campo in una regia silenziosa 
con qualche colpo che non ti 
aspetti.

Zinedine Zidane

Elena Carnevali  7

Sempre in punta di fioret-
to, sempre presente, sempre 
sul… pezzo, pensano a lei 
per tutte le cariche vacanti 
(quella di sindaco di Bergamo 
compresa). Che è un ricono-
scimento di presenza discreta, 
mai invadente, ma competen-
te. 

Dorina Vaccaroni

Roberto Bruni 7

L’ex sindaco di Bergamo 
approdato in Regione con una 
“sua” lista poteva aspirare al 
ruolo di capitano non giocato-
re. Ma i tempi si sono incatti-
viti e la cattiveria non è nelle 
sue corde. Può ritagliarsi il 
ruolo di padre della patria.

Giacinto Facchetti

Jacopo Scandella 7

Il ragazzo di paese è cre-
sciuto, ha giocate imprevedi-
bili col rischio di involuzione 
(dribblando anche se stesso). 
Affianca Gori nella campagna 
elettorale ma deve pensare an-
che alla sua rielezione. 

Ivan Perisic

Alessandro Sorte 7

Ha tenuto a galla Forza 
Italia in provincia quando 
sembrava in via di estinzione. 
Approdato in Regione come 
assessore è l’uomo degli an-
nunci imprevedibili (come 
l’ovovia per l’aeroporto) con 
alleanze sorprendenti (con 
Rossi in provincia).

Zico

Angelo Capelli  6,5

Emigrato in Regione spa-
zia su temi di valenza re-
gionale con punte anche sul 
nazionale, alla ricerca di un 
partito su misura che a volte 
sembra aver trovato poi smar-
rito. Qualche colpo di genio 
e qualche pausa ai bordi del 
gioco. 

Alessandro Del Piero

Dario Violi 7,5

Un lavoro di cinque anni, 
silenzioso ma sempre legato al 
territorio (inteso in senso lato). 
Il ragazzo di Costa Volpino si è 
accreditato per la sua presenza 
in tutte le situazioni di bisogno, 
a centrocampo. E adesso tenta 
la scalata alla presidenza della 
Regione.

Humberto Maschio

Roberto Anelli 6,5

Emigrato in Regione, un 
po’ schiacciato dalla presen-
za ingombrante dei leghisti 
di stazza, difende (da qui il 
riferimento calcistico) con 
ordine e classe. Ci si aspetta-
va qualcosa di più dal “suo” 
territorio. 

Alessandro Nesta

Giorgio Gori  8 

Il voto è alto per quello che ha 
fatto a Bergamo e potrebbe ancora 
fare. Le minoranze che lo accusano 
di tradimento gli fanno un compli-
mento. Tenta il gran colpo in Re-
gione, dal basso verso le zone alte 
del campo cercando il gol. 

Paolo Maldini

Matteo Rossi  7

L’uomo che visse due o tre volte, da 
presunto liquidatore della Provincia a 
candidato (per alcuni scomodo) in Re-
gione. Da... rustico terzino ruspante, 
sta avanzando verso il centrocampo 
con ambizione di regia. 

Fabio Rustico  

Francesco Beschi  7.5

In tempi di muscolarità anche 
volgare, mantiene il profilo di un 
ecumenismo che non rinuncia 
alla propria forte identità cristia-
na, che rimarca a rischio dell’im-
popolarità. A volte predica, come 
il Battista, nel deserto, come suc-
cedeva spesso al genio calcistico 
di riferimento. 

Omar Sivori

Daniele Belotti  7

Una vita da terzino (da qui il 
riferimento del calciatore) che si 
lancia sulle fasce del malcontento 
di ogni genere, carattere ruspan-
te che si accredita come punto di 
riferimento anche di buon senso. 
Non ha paura di attaccare i “pote-
ri forti” come la sua Atalanta.

Gianpaolo Bellini

Mario Barboni  7,5

E’ tornato, dopo la pausa... sanita-
ria, in piena attività, con quella sua 
aria apparentemente paciosa, che, lo 
sanno bene i suoi contendenti, na-
sconde una capacità di applicazione e 
analisi caparbia. Regista del reparto di 
difesa (del territorio).

Gaetano Scirea
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IL FACCIA A FACCIA
GORI: “Non prendo 

nemmeno 
in considerazione 

la sconfitta”

REGIONE: IL CANDIDATO PRESIDENTE DEL CENTROSINISTRA

di Piero Bonicelli

Chi te lo ha fatto fare? 
Domanda provocatoria per 
rompere il ghiaccio (che si è 
sciolto con la pioggia). Fuo-
ri dal palazzo (Frizzoni) le 
bancarelle con i dolci di S. 
Lucia. La chiesa della San-
ta è a due passi. Il sindaco 
Giorgio Gori non aspetta 
doni, i voti non li regala 
più nessuno, bisogna con-
quistarseli, Il sindaco di 
Bergamo è candidato alla 
presidenza della Regione. 
E allora… chi te lo ha fatto 
fare? “Qualcuno deve pur 
farlo… Fuori dalla battuta, 
è un’idea nata tra i sindaci 
dei capoluoghi di provin-
cia, di area centrosinistra, 
con cui in questi anni c’è 
stata una forte collabora-
zione. Ma sottolineo l’aspet-
to civico della candidatura. 
Insomma non l’ho fatto per 
sacrificio… no, per convin-
zione. Che se la Regione 
chiede più autonomia allo 
Stato, gli enti locali chie-
dono più autonomia alla 
Regione. Maroni ha scaval-
cato i Comuni e le Province 
con i Bandi e utilizzando i 
Comuni come… sportelli, 
ha tolto risorse alla monta-
gna, nel 2012 stanziava 30 
milioni per la montagna, 
nel 2017 solo 5 milioni. I 
canoni idroelettrici vanno 
lasciati sul territorio, non 
si capisce perché lo sia fatto 
solo per la provincia di Son-
drio. E’ questo il punto for-
te del mio programma, per 
questo nei prossimi mesi 
andrò sul territorio. Perché 
sul territorio sono molte le 
cose che funzionano. Nono-
stante la… Regione”. 

Le Comunità Montane 
resteranno? “Non è questio-
ne di enti, ma di risorse. Se 
non hanno soldi non fanno 
nulla. Ma bisogna ridefini-
re dei bacini omogenei, non 
solo per la montagna”.

Il tuo partito di riferi-
mento, il Pd, viene dato in 
calo di consensi, il vento 
sta cambiando? “Non si può 
sempre seguire il vento...”. 
Attese di cambiamento e il 
Pd ricandida praticamente 
gli stessi alla Regione (più 
Matteo Rossi) e gli stessi al 
Parlamento. “In questi anni 
oggettivamente i parlamen-
tari e i consiglieri regionali 
del Pd sono stati una rap-
presentanza autorevole per 
la provincia di Bergamo. A 
differenza di quelli del cen-
trodestra che non si sono 
mai visti. Salvo solo Pa-
gnoncelli che con Pia Loca-
telli ha portato al Donizetti 
500 mila euro per due anni 
per il Festival Donizettiano. 
Se pensi alle infrastrutture, 

pur avendo in Regione un 
assessore bergamasco per 
il settore (Alessandro Sor-
te – n.d.r.) Bergamo è stata 
praticamente ignorata. Le 
grandi opere (collegamento 
ferroviario con l’aeroporto e 
raddoppio della linea Ponte 
S. Pietro-Montello – n.d.r.) 
le abbiamo portate a casa 
noi, senza la Regione. Ades-
so servono interventi, non è 
tollerabile che da Brescia 
si arrivi a Milano col treno 
in 35 minuti e da Bergamo 
a Milano si impieghino 50 
minuti”.

C’era stato l’annuncio di 
una società Anas-Regione 
per la gestione di alcune 
grandi arterie regionali. 
Doveva partire il 1 genna-
io 2018. “E’ uno dei soliti 
annunci di Maroni. Non se 
ne sa nulla. Ma è una cosa 
da fare, se le Province non 
hanno soldi è chiaro che 
deve intervenire la Regione. 
E per i trasporti nel 2018 ci 
sarà la gara di Bacino cui 
potranno partecipare azien-
de sia per il trasporto urba-
no (adesso gestito da Atb) 
che extraurbano (gestito da 
Sab e Locatelli”.  A propo-
sito di ATB c’è un’alleanza 
dell’azienda bergamasca 
con Brescia Trasporti e 
FNMA su Varese Como e 
Verona. “Ci sono delle si-
nergie che consentiranno 
di sviluppare l’alleanza 
anche perché già ATB e 
Brescia Trasporti gestisco-
no insieme anche la zona 
di Mantova”. Insomma sei 
già proiettato a livello… 
regionale.  Sempre per i 
trasporti la Teb potrebbe 
arrivare a Vertova e avvia-
re il tram in Val Brembana. 
“Sono d’accordo. Mi dicevi 
che per arrivare a Bergamo 
stamattina da Clusone hai 
impiegato quasi due ore… e 
pensa che la Val Seriana è 
già messa meglio con la su-
perstrada...”. 

Gran parte del bilancio 
della Regione è destinato 
alla sanità. Maroni non è 
stato in grado di smontare 
il sistema messo su da For-
migoni che aveva provocato 
scandali, indagini, condan-
ne. “Bisogna dire che la 
qualità del servizio è buo-
na, il problema è non pena-
lizzare la sanità pubblica 
rispetto a quella privata 
che svolge servizio pubbli-
co. Bisogna trovare il giusto 
equilibrio. Oggi la sanità è 
di impronta ‘ospedaliera’, 
la riforma del 2015 non 
è mai stata applicata. Si 
tende a ospedalizzare sem-
pre di più. Il cambiamento 
sarà quello di tenere, dopo 
le urgenze, le persone vicino 
a casa, se possibile addirit-

tura in casa, anche la ria-
bilitazione. Per il resto gli 
scandali sono proseguiti, è 
stato arrestato addirittu-
ra il vicepresidente della 
Giunta e il relatore della 
riforma sanitaria…”.

Punti sulle liste civiche, 
che saranno due: la lista 
Gori e “Autonomia e Ter-
ritori” con a capo Corrado 
Tomasi, camuno, consi-
gliere uscente, di cui si 
dice che non si candiderà 
ma sarà assessore esterno 
della tua Giunta. (Sorride). 
“Chi ha detto che non si 
candiderà? Le liste si fan-
no tra un mese. Comunque 
è una lista molto legata ai 
territori, non solo monta-
ni, ogni territorio ha le sue 
specificità e i suoi bisogni. 
Quando ho detto che serve 
maggiore autonomia dalla 
Regione, penso a dar voce a 
quei bisogni per smontare il 
centralismo regionale, che è 
come quello statale. Quan-
do si chiede autonomia allo 
Stato bisogna essere coeren-
ti e darla anche agli enti 
locali”. 

Tornando alla politica, la 
sinistra di “Liberi e Uguali” 
con leader nazionale Pietro 
Grasso, vuole candidare 
Onorio Rosati, perché... 
non ti ama. Ti considera 
renziano e radical chic… 
“Ancora con questa storia? 
In questi quattro anni da 
sindaco ho partecipato a 
tutte le manifestazioni e fe-
ste popolari della città. Per 
quanto riguarda la sini-
stra il discorso non è chiu-
so. Parlerò con Grasso che 
non è lì a fare il burattino 
e vuole decidere. Il siste-
ma elettorale non consente, 
come pensa Bersani che av-
verrà nel nazionale, accor-
di del dopo. Qui o si vince 
o si perde, tutti. Abbiamo 
idee comuni e il program-
ma lo si costruisce insie-
me, se si vuole, già adesso 
si è collaborato, la sinistra 
lombarda non è quella ro-
mana. Per quanto riguarda 
la definizione di ‘renziano’ 
l’ho sostenuto ma ho anche 
dimostrato una certa indi-
pendenza. In Giunta ho più 
non renziani che renziani 
eppure abbiamo lavorato 
benissimo. Guardate, per 
Bergamo si apre un’oppor-
tunità che difficilmente si 
ripeterà che il sindaco della 
città possa diventare presi-
dente della Regione. Un’op-
portunità che andrebbe col-
ta da tutti”. 

Le opposizioni ti accusa-
no di tradimento nel lascia-
re il Comune… “Lo prendo 
come un complimento indi-
retto. Ho incontrato persone 
dispiaciute davvero che la-

sci il Comune. Ma poi alla 
fine mi hanno detto tutte 
che voteranno per me. E 
questo è il vero complimen-
to”. La domanda ricorrente 
è: se perdi, resti a finire il 
mandato e ricandidarti o… 
“Il problema non si pone”. 
In che senso? “Che non 
prendo in considerazione la 
sconfitta”. I sondaggi ti con-
fortano? “Quelli veri, e cito 
Pagnoncelli, non uno qua-
lunque, mi davano sei pun-
ti dietro Maroni ad agosto. 
Se Ambrosoli cinque anni 
fa partiva da meno 20 e poi 
è arrivato a meno 4, penso 
che il gap sia colmabile in 
campagna elettorale. Ad 
agosto la notorietà di Ma-
roni era data al 90 mentre 
la mia al 60. In questi mesi 
si vedrà, ci sono 8 milioni 
e mezzo di lombardi di cui 
1 milione e 200 di centrosi-
nistra, 2 milioni di centro-
destra e 3 milioni e mezzo 
che non stanno da nessuna 

parte. E’ in quell’area che si 
vince o si perde”. 

Non prendi in conside-
razione i 5 Stelle. “Se vai 
a vedere sono forti là dove 
il centrodestra è debole. In 
Lombardia non hanno mol-
to spazio. Portano via voti 
al centrodestra, in un certo 
senso… tifo per loro”. 

Il Colle (inteso come la 
Curia) non condiziona più 
la politica della città, non 
con questo Vescovo. “Con 
l’attuale Vescovo ho un otti-
mo rapporto, ho apprezzato 
le sue prese di posizione su 
povertà e accoglienza. Ho 
collaborato con la Caritas e 
le Acli. Mai nessuno screzio 
né tanto meno invadenza di 
campo”.

Un giudizio sui due mag-
giori competitori, Maroni e 
Violi. “Maroni ha fatto poco 
e quindi ha fatto meno dan-
ni di quello che si pensava. 
Ma l’efficienza della mac-
china burocratica regionale 

è peggiorata, ha una Giun-
ta di basso profilo. E’ sim-
patico e anche furbo, batte 
le mani a Salvini ma...”. 
Vuoi dire che in fondo Sal-
vini spera che perda? “Non 
proprio, ma i due sono mol-
to diversi”. E Dario Violi 
dei 5 Stelle? “Mi sembra un 
bravo ragazzo che non è in 
linea con il populismo dei 
5 Stelle che sono un partito 
basato su un… algoritmo, 
lo salvo perché ci mette im-
pegno”.

Ti rendi conto che se vin-
ci diventi un personaggio 
politico con valenza nazio-
nale? La Lombardia fa no-
tizia e pesa, la tua scalata 
sarebbe folgorante, quattro 
anni fa eri un manager pre-
stato alla politica. Adesso 
“rischi” di essere un pre-
mier in pectore… “Cerchia-
mo di far bene in Regione”. 
E se perdi? Ah, no, già, ipo-
tesi da... non prendere in 
considerazione.
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Per rompere il ghiaccio 
inizia a raccontarsi A., 
italiano, originario del-
la Sicilia (chiamiamo le 
persone unicamente con 
l’iniziale del loro nome 
su richiesta di Caritas). 
“Faccio questa vita dal 
2010 quando ho perso il 
lavoro. Prima avevo sem-
pre lavorato nell’edilizia 
e vivevo con i miei geni-
tori, che seguivo essendo 
l’unico figlio single. Nel 
giro di poco sono morti i 
miei genitori e sono rima-
sto senza alloggio…”. A. 
si prepara a festeggiare 
il suo 63° compleanno. 
“Ultimamente sono stato 
a Genova, Roma e Vene-
zia. Ho dormito anche in 
treno, sono ambienti pu-
liti ma il problema è che 
fa molto caldo l’estate e 
molto freddo l’inverno, 
per cui serve avere il sac-
co a pelo. Spero ancora di 
trovare un lavoro: certo, 
già è difficile per i giova-
ni, figurati per me”. Una 
storia segnata dalla soli-
tudine anche in famiglia. 
“Ho un fratello, certo – mi 
guarda sconsolato -. Ho 
lavorato per lui anni fa e 
non mi ha ancora pagato: 
i datori di lavoro quando 
sanno che stai andando 
male se ne approfittano 
per non darti nemmeno 
quel poco che ti devono, 
tanto sanno che non hai i 
mezzi per rivolgerti ad av-
vocati o sindacati…”

Accanto a lui siede M., 
anche lui italiano, origi-
nario di Milano. “Io ho 
avuto due famiglie: quel-
la in cui sono nato e quel-
la che mi ha adottato. La 
mia prima mamma ha 
avuto un brutto male e mi 
ha lasciato solo quando 
ero ancora piccolo, per cui 
sono cresciuto con i cugini 
fino a quando sono stato 
adottato da una famiglia 
di Antegnate: sono arri-
vato da loro a 11/12 anni 
e lì aiutavo la mia nuo-
va famiglia di notte nel 
loro panificio. Poi hanno 
venduto il negozio per-
ché mio papà era malato: 
aveva un occhio di vetro, 
problemi di diabete, era 
invalido al 100%. Dopo 
pochi anni è morta anche 
la mia seconda mamma 
e così sono rimasto solo. 
Ho lavorato per un po’ 
come imbianchino, poi 
in una ditta che faceva i 
tubi per la metropolitana, 
poi come magazziniere 
in un’azienda”. Sguar-
do basso, fisso per terra. 
Spalle strette. 

Ma quando ricorda il 
suo lavoro M. gesticola 
animatamente per spie-
gare con orgoglio il com-

pito che svolgeva. “Si 
trattava di una ditta che 
produceva vestiti. Erava-
mo in due: uno ordinava 
il materiale nelle scato-
le, pezzo per pezzo con 
le grucce, l’altro le spe-
diva. Per un periodo ho 
fatto anche il lavapiatti 
ad Antegnate e ho fatto 
la spazzino: raccoglievo 
l’immondizia per strada”. 
Alza lo sguardo e pure il 
tono di voce. “Non è che 
adesso non lavoro perché 
non ho voglia, semplice-
mente sono stato operato 
di tumore e… cerco di so-
pravvivere. Fino a quan-
do il buon Dio mi lascerà 
qui se riesco farò qual-
cosa. Essendo invalido 
all’85% ricevo una piccola 
pensione da 280 euro al 
mese, che non sono suffi-
cienti per avere una casa, 
quindi sono una notte 
qua, una notte là”. Non 
hai nessuno? “I miei ge-
nitori sono morti, ho solo 
un’amica. Il problema è 
che lei vuole fare famiglia 
mentre io non lavoro e 
non voglio nemmeno sta-
re a suo carico. Lavorare 
mi è sempre piaciuto, il 
problema è che adesso ho 
un tumore, tre anelli del-
la schiena schiacciati e 
una gamba che mi fa tri-
bulare…” M. si alza per 
andare a fare la doccia, 
cammina trascinando la 
gamba sinistra, in evi-
denti condizioni precarie. 

L’unico ragazzo stra-
niero ospitato in questi 
giorni viene dal Marocco 
ma è in Italia dal 2007 e 
parla italiano ad un livel-
lo comprensibile. “Sono 
venuto qui da solo – rac-
conta S. – inizialmente 
qui a Bergamo, poi mi 
sono spostato al Sud per 
lavorare nel settore dell’a-
gricoltura. Sono tornato 
a Bergamo dove ho fatto 
il montatore di ponteggi, 
poi in provincia di Mila-
no, dove sono stato addet-
to alle pulizie e al carico/
scarico in un’azienda”. 
Da quando sei in strada? 
“Fino a quando lavoravo 
avevo un posto in cui dor-
mire, da disoccupato sono 
finito in strada, senza 
lavoro e senza soldi. Tre 
mesi fa, in Marocco, mi 
sono sposato: adesso mia 
moglie è ancora là con i 
suoi genitori ma il mio so-
gno è che io trovi lavoro, 
lei mi raggiunga e insie-
me possiamo vivere tran-
quillamente in Italia”. 

Che lavoro sogni fare? 
“Mi piacerebbe lavorare 
in fabbrica come magaz-
ziniere”. Un attimo di 
pausa e un sorriso: “Ma 
ovviamente mi andreb-

“Sono invalido all’85% ma spero 
di trovare un lavoro. Con la 

pensione che prendo niente casa” 
“Di solito dormo nei parchi. 

Sono solo. Se avessi una famiglia 
non riuscirei a dormire”

di Francesco Ferrari

 Strette di mano. Sorrisi accennati. Occhi 
che dicono fallimenti, solitudine e mancan-
za di prospettive. Vestiti logori. Qualcuno 
seduto sul letto, qualcuno si prepara a far 
la doccia, qualcun altro sta mettendo in or-
dine la biancheria per chi arriverà. Si scam-
biano parole con semplicità, a volte basta 
un gesto per dire tanto. Il lunedì nel dor-
mitorio è il giorno dei nuovi arrivi, intorno 
alle 23 arriverà il pullmino della Caritas 
che porterà la sesta persona che passerà le 
notti della settimana in canonica insieme 
ai cinque già presenti.

be bene qualsiasi lavoro 
perché ne ho davvero bi-
sogno”. 

Un momento di silenzio 
opprimente. A., originario 
della Sardegna, sorride e 
guarda i compagni: “Toc-
ca a me?”. “Ultimamen-
te sono stato a Bologna, 
Torino, Genova, Milano. 
Giro in treno, da un paio 
d’anni non ho più lavoro 
e non ho una sistemazio-
ne”. Hai una famiglia? A. 
spalanca gli occhi: “Sei 
matto? Sarebbe un casi-
no avere moglie e figli… 
già la sera faccio fatica 
a prendere sonno adesso, 
figurati se avessi fami-
glia. Adesso sto pensando 
di andare in Francia per 
cercare lavoro e costruir-

mi una vita diversa. Pen-
so chiederò anche al prete 
se conosce qualcuno a cui 
indirizzarmi”. 

Da una settimana dor-
me in canonica, prima 
girovagava. “Di solito sto 
nei parchi, ultimamente 
ho dormito nei prati di 
Ranica e Nembro. Mi pia-
ce stare nel verde piutto-
sto che in stazione. Sono 
solo ma non ho paura, 
riesco a stare abbastanza 
tranquillo. Poi di giorno 
non lavorando di solito 
vado in biblioteca, leggo 
qualcosa e studio france-
se, nella speranza di an-
dare presto in Francia”. 

Nel frattempo in came-
ra è arrivato don Claudio. 
Si siede e ascolta in silen-

zio. Anche lui chiede ai 
ragazzi dove sono stati a 
dormire nei giorni scorsi 
e dove potranno andare 
nei prossimi. “All’aero-
porto penso sia il posto 
migliore”, risponde M. 
“No, io lì non ce la faccio 
perché ci sono le luci sem-
pre accese”, replica A. “E’ 
sufficiente mettere il cap-
puccio e chiudere gli occhi 
- replica M. - Poi, certo, 
dipende dalle guardie che 
ci sono, sei sempre a ri-
schio. Comunque al mat-
tino presto, verso le 4.30, 
arrivano a buttarti fuori”. 

Alcuni di loro sono già 
stati al dormitorio del-
la Caritas al Galgario. 
“Sì, ma lì non ci andrò 
più – spiega ancora M. 

-: c’è tanta gente e non ci 
sono controlli. Non puoi 
lasciare nulla: l’ultima 
volta che ho dormito lì mi 
hanno rubato le scarpe, 
che erano praticamente 
nuove” “Devi dormire con 
i vestiti sotto il cuscino e 
tenendo tutto quello che 
hai addosso”, conferma S. 

E’ il momento della 
preghiera. Si fa silenzio 
e don Claudio invita al 
segno di croce. Pochi mi-
nuti di preghiera intensa. 
Mani giunte, strette forte 
l’una all’altra. Sguardo 
perso nel vuoto. Al termi-
ne S., unico musulmano 
presente, recita un breve 
passaggio del Corano che 
sa a memoria e Piero, il 
responsabile del dormi-
torio, pure lui con anni 
alle spalle per strada, 
sui treni o in aeroporto, 
manifesta la propria cu-
riosità circa il significa-
to della sua preghiera, 
cercando le equivalenze 
con il “Padre nostro”. Il 
tempo di accordarsi per i 
lavori che i clochard svol-
gono (M. prepara i letti e 
la biancheria per i nuovi 
arrivati, S. aiuta a pulire 
il sagrato al mattino) e le 
luci si spengono. Nel buio 
non si spengono i pensie-
ri di delusioni, fallimenti, 
sogni e speranze. Sicura-
mente per queste sei per-
sone stanotte si spengono 
la solitudine e il freddo 
delle strade. 

araberara.15.dicembre.2017.indd   8 13/12/17   17:09



STORIE DI SOLITUDINI E FALLIMENTI
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di Francesco Ferrari

Freddo pungente di un 
lunedì sera di inizio di-
cembre. Freddo che sfer-
za la pelle e penetra nelle 
ossa. Da una parte i ru-
mori roboanti degli aerei 
in partenza da Orio al 
Serio, dall’altra parte, più 
deboli, quelli fastidiosi dei 
freni dei treni in arrivo 
alla stazione ferroviaria 
di Bergamo. Anche le au-
tomobili sfrecciano veloci. 
Chi corre per tornare dal 
lavoro, chi per andarci, 
chi per divertirsi. 

Malpensata. Toponimo 
non certo benaugurante, 
derivante dal nome di una 
cascina costruita fuori 
mano e quindi ritenuta in-
sicura. Un quartiere della 
città di Bergamo di circa 
4.000 abitanti. Forte la 
presenza di stranieri, an-
che grazie all’alto numero 
di case popolari. Quartie-
re conosciuto per lo più 
per il mercato del lunedì 
nel piazzale del quartiere, 
per altro prossimo al tra-
sloco per scelta dell’ammi-
nistrazione comunale. 

Se la città sembra corre-
re sempre più veloce e nei 
suoi ritmi perdere umani-
tà, in questo quartiere si 
colloca una piccola grande 
storia piena di umanità e 
amore gratuito. Un pre-
te che apre le porte della 
propria canonica per ospi-

tare sei senza tetto. Sei 
persone che altrimenti 
dormirebbero per strada, 
in stazione o all’aeroporto. 
Sei persone che altrimenti 
passerebbero la notte da 
sole e al freddo. 

La Malpensata è la pri-
ma parrocchia di Berga-
mo ad ospitare in cano-
nica dei clochard, italiani 
e stranieri senza fissa di-
mora. Un’esperienza che 
si rinnova da cinque anni 
per volontà del parroco, 
don Claudio del Monte, 
50 anni, nato a Clusone 
ma della parrocchia cit-
tadina di Borgo Palazzo, 
ordinato sacerdote nel 
1999, dapprima educatore 
in seminario, poi parro-
co di Ambria e dal 2012 
parroco di Santa Croce in 
Malpensata. Da quest’an-
no vive con lui anche don 
Mattia Magoni, 30 anni, 
ex curato di Zanica, ora 
vicario parrocchiale della 
Malpensata e studente a 
Milano e Torino. 

Una straordinaria testi-
monianza che vale più di 
mille prediche. “Si tratta 
di sei ragazzi mandati 
dalla Caritas – spiega don 
Claudio - Nella stagione 
fredda la richiesta di po-
sti letto aumenta, quindi 
dalla metà di novembre 
alla settimana santa circa 
mettiamo a disposizione 
sei posti letto, al primo 
piano della canonica, di-
visi in due camere”. Ita-
liani e stranieri. Giovani 
e anziani. Persone sole. 
Alcuni frequentano an-
che il dormitorio della 
Caritas al Galgario, più 
spazioso ma praticamen-
te sempre in emergenza 
di disponibilità. Il lune-
dì sera arriva il pullmi-
no della Caritas verso le 
23, porta i ragazzi, che si 
fermano mediamente per 
due settimane ciascuno, 
fatta eccezione per chi nel 
frattempo trova un lavoro 
e una sistemazione. “Ne-
gli altri giorni possono 
arrivare tra le 20:45 e le 
21:30. Sono obbligatori 
tutti i giorni la doccia e il 
cambio di mutande, calze 
e canottiera. Noi provve-
diamo ogni giorno al la-
vaggio della biancheria, 
che restituiamo pulita il 
giorno successivo. In dota-
zione ad ognuno forniamo 
uno spazzolino da denti, 
un flaconcino di bagno 
schiuma, un asciugamano 

e la biancheria intima di 
ricambio. Nelle camere ci 
sono regole precise, come 
il divieto di fumare e man-
giare e l’obbligo di lascia-
re eventuali borse al piano 
terra”.

Un’oretta in cui i ragaz-
zi si alternano per lavarsi 
e cambiarsi, poi verso le 
21:45 arriva uno dei sa-
cerdoti e insieme si fa un 
momento di preghiera. 
“Prima di andare a letto, 
se ci siamo io o don Mat-
tia, preghiamo insieme: 
prima la preghiera cri-
stiana, poi se c’è qualche 
musulmano recita una 
sura del Corano”.

I senza tetto ospitati in 
canonica non sono i pro-
fughi o richiedenti asilo 
presenti in molte struttu-
re private o parrocchiali 
della provincia. E non 
centrano nulla i famige-
rati 35 euro al giorno che 
ricevono albergatori e coo-
perative. Don Claudio non 
riceve nemmeno un euro 

di finanziamento e tutte 
le spese per la gestione 
del servizio sono a carico 
della parrocchia. “Mettia-
mo a disposizione le strut-
ture e provvediamo alle 
spese per il riscaldamento, 
l’acqua calda e i lavaggi. 
Ci aiutano due persone: 
Piero, signore originario 
di Ardesio, che oltre ad 
essere il responsabile del 
dormitorietto fa anche al-
tri lavori in parrocchia, 
come la gestione del par-
cheggio sul sagrato, e Car-
la, che viene ogni giorno a 
verificare la pulizia degli 
ambienti e che sia tutto a 
posto. A tutti i ragazzi vie-
ne chiesto di tenere in or-
dine e puliti gli ambienti, 
poi due volte a settimana 
viene una signora a pulire 
e disinfettare”. 

Alla mattina sveglia in-
torno alle 6:30, a tutti vie-
ne offerto il caffè e a qual-
cuno don Claudio chiede 
di dare il proprio contri-
buto. “Chiediamo qualche 
piccola responsabilità: al 
mattino, per esempio, uno 
o due di loro danno una 
mano a raccogliere le fo-
glie e pulire i marciapiedi 
del sagrato”.

Un’esperienza che don 
Claudio ha iniziato sin dal 
suo primo anno da parroco 
della Malpensata. “Abbia-
mo iniziato nell’autunno/
inverno del 2012. C’era in 
quel momento il problema 

del portichetto esterno del-
la chiesa, dove si trovava 
stabilmente gente che dor-
miva”. Il predecessore di 
don Claudio, don Angelo 
Bettoni, esasperato dalla 
presenza di clochard che 
dormivano sotto i porti-
chetti della chiesa (con 
relativi problemi di spor-
cizia, spaccio e chiasso), 
era arrivato a recintare 
i portichetti e pensare di 
alzare delle cancellate 
per chiudere e proteggere 
tutto il sagrato. Da don 
Claudio questa proposta 
nel suo piccolo rivoluzio-
naria: anziché alzare i 
muri del sagrato, aprire 
le porte della canonica. 
“Adesso siamo abbastanza 
inflessibili sul fatto di non 
dormire nei portichetti. Va 
precisato che la struttura 
resta una canonica, quin-
di ci sono delle regole: gli 
orari di arrivo sono fissa-
ti, la doccia è obbligatoria, 
non si possono presentare 
ubriachi”. Ci sono mai 

QUANDO LA CANONICA APRE LE 
PORTE AI SENZA TETTO

LA STORIA – NEL QUARTIERE DELLA MALPENSATA

Dal 2012, in inverno, 
sei clochard dalle strade 
di Bergamo alla casa del parroco

Gli ospiti 
cambiano ogni 2 
settimane.
 La sera si prega 
insieme e al 
mattino qualcuno 
aiuta nella 
pulizia 
del sagrato.

Dall’idea di 
alzare i cancelli 
sul sagrato 
all’ospitalità 
in casa: “Mai 
avuto problemi 
con i ragazzi e 
mai nessuno in 
parrocchia si è 
lamentato”.

stati problemi? “Mai – ri-
sponde deciso don Claudio 
-. Non ci sono mai stati 
furti, mai”. 

E i parrocchiani della 
Malpensata? Come hanno 
accolto la novità? “È stata 
accolta bene da tutti. In 
Parrocchia e in Consiglio 
Pastorale nessuno ha mai 
obiettato nulla. C’è da dire 
che si tratta di una comu-
nità sensibile e molto ge-
nerosa di fronte a questi 
problemi: l’attenzione ai 
poveri si concretizza, per 
esempio, nelle raccolte di 
cibo o vestiti con cui si ot-
tiene sempre tantissimo. 
Pochi giorni fa, per esem-
pio, nella raccolta vestiti 
ci è capitato di trovare ad-
dirittura abiti nuovi, an-
cora con l’etichetta”.

Un’esperienza innova-
tiva che si ripete già da 5 
anni alla Malpensata. E 
per ora è ancora l’unica 
parrocchia di Bergamo ad 
aver aperto le porte del-
la canonica ai poveri. “A 

quanto ne so, sì. C’è anche 
da dire che in questa zona 
rispetto ad altri quartieri 
di Bergamo la pressione 
è maggiore: siamo vicini 
alla stazione, al Patronato 
e ad un albergo popolare”.  

Ed è sufficiente fare due 
passi nelle zone della sta-
zione di Bergamo per ren-
dersi conto di come la po-
vertà continui a crescere. 

“Mi colpisce come tanta 
gente povera mi conosca. 
Mi fa piacere che quando 
giro in bici spesso tanti mi 
riconoscono e mi chiama-
no per salutarmi. Va pre-
cisato che non diamo soldi 
ai ragazzi. Il nostro modo 
di fare carità è l’ospitali-
tà”. Gli occhi di don Clau-
dio si illuminano. “In-
contrando i poveri ci sco-
priamo tutti poveri. Tutti 
siamo alla ricerca di una 
casa e la condizione di po-
veri ci accomuna. Quando 
siamo in casa la sera noi 
preti approfittiamo del 
momento prima di anda-
re a letto per parlare con 
loro, ascoltare le loro sto-
rie e i loro fallimenti: oltre 
ad offrire la nostra vici-
nanza, si tratta di un’espe-
rienza di fede arricchente. 
Quello che più mi colpisce 
è la loro semplicità: le loro 
preoccupazioni sono dove 
mangiare, chi incontrare, 
dove dormire la notte suc-
cessiva. Parlare con loro 
aiuta a pesare diversa-
mente problemi e paranoie 
che abbiamo ogni giorno”.  
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FORMAGGIO 
NOSTRANO
DEL SEBINO 
all’etto

0€,95
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IL CASO
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(p.b.) Scatta il Piano B. Ri-
assunto del Piano A: il comune 
di Clusone con il sindaco Paolo 
Olini aveva avviato e portato a 
termine il progetto che prevede 
la Caserma nell’attuale sede della 
Comunità Montana che, con una 
permuta, si trasferiva e diventava 
proprietaria della “casa rossa” di 
Piazza Sant’Anna. Permuta alla 
pari contestata da un gruppo di 
Sindaci, per il valore dato ai due 
immobili che secondo loro non 
era adeguato e per l’investimento 
previsto di 500 mila euro proprio 
nella “casa rossa” per adeguar-
la alle esigenze della Comunità 
Montana. Insomma la Comunità 
Montana ci “perdeva”.

Ventilato il pericolo che la 
sede della Compagnia (non del-
la Stazione) venisse trasferita ad 
Albino, ecco scattare il Piano B, 
portato in assemblea di Comu-
nità Montana la sera di martedì 

12 dicembre, la “notte più lunga 
dell’anno”, aspettando i regali di 
S. Lucia.

S. Lucia ha fatto il miracolo, 
accordo raggiunto. Ecco cosa 
prevede: La palla passa alla Co-
munità Montana che resta pro-
prietaria del suo immobile che 
destina a sede della Caserma 
dei Carabinieri, con il Comando 
di Compagnia e di Stazione. Si 
assume l’onere finanziario del 
progetto di 2 milioni e 300 mila 
euro. 500 mila euro li aveva mes-
si in conto per la ristrutturazione 
di S. Anna e quindi li dirotta per 
la ristrutturazione. Poi fa un viag-
gio in Regione a chiedere un con-
tributo. Se va male farà un mutuo 
di 1 milione e 800 mila euro (ca-
lano se la Regione dà un contri-
buto) che pagherà con la quota 
di affitto da definire (60-70 mila 
euro l’anno) e questo è il secondo 
passaggio da sottoscrivere con il 

sarebbe stato possibile arrivare anche al 
presente accordo”.

Ci sarebbe, per la cronaca, anche un 
Piano C: E’ quello che propongono le mi-
noranze di Clusone. Lo illustra Massimo 
Morstabilini: “Con i soldi che si preve-
dono di spendere l’operazione più sempli-
ce è lasciare dov’è la Comunità Montana 
e realizzare la nuova Caserma sul terreno 
di proprietà del Comune di Clusone nel-
la zona bassa della città, in via Europa. 
Sarebbe una posizione ottimale, a ridosso 
della rotonda delle Fiorine, quindi ideale 
per la nuova Caserma”. 

Ma ormai il Piano B è stato approvato, 
con il progetto approvato dall’Arma e dal-
lo stesso Comune di Clusone. 

Dal 1 dicembre i fratelli Massimo e Luigi Testa 
hanno passato la mano. Il nuovo proprietario del 
Testmark è l’architetto clusonese Gianni Baretti. 
Proprietà acquisita totalmente, insomma gli storici 
fondatori del “Super”, il primo supermercato apparso 
a Clusone, sono usciti dal giro. Ci entra un architetto, 
in un momento in cui si dice che quattro supermer-
cati siano troppi per Clusone: “In realtà anche dagli 
studi fatti per il Pgt di Clusone si era evidenziato che 
c’era un’utenza che si serviva altrove. Quindi poten-
zialmente c’è uno spazio da sfruttare. Ma soprattutto 
c’è l’esigenza della qualità dei prodotti. Noi così pun-
tiamo alla qualità garantita dalla provenienza terri-
toriale, vorrei che quello che i clusonesi chiamavano 
il ‘Super’ torni ad essere tale, legato ai prodotti anche 
del territorio, ovviamente tenendo presente anche il 

prezzo”. 
Cambierai anche il nome? “Ci stiamo pensando, 

non abbiamo ancora deciso, ci piacerebbe riallacciar-
ci all’origine, a quel ‘Super’ di cui parlavo. Vedremo 
nelle prossime settimane”. 

I Testa avevano avviato anche la sperimentazione 
delle 24 ore di apertura. “L’idea era già stata abban-
donata e non sono comunque favorevole”. E poi c’era-
no lavori eternamente in via di completamento. “Sia-
mo già intervenuti con alcuni lavori, li completeremo 
poco alla volta”. 

Rimarrete legati alla catena Carrefour? “Sì”. La 
,posizione è ottimale, ma siete a ridosso del Conad… 
“Appunto per questo puntiamo su un’offerta di qua-
lità legata a un prezzo competitivo con la garanzia 
della provenienza territoriale”. 

Il Testmark tornerà “Super”
Baretti subentra ai Testa

COMMERCIO

Center Gym
quale 5 vuoi?

Center Gym 30 anni di attività: siamo di nuo-
vo insieme ed un altro anno è passato con im-
menso piacere.Auguriamo a tutti i nostri soci 
un fantastico Natale e un anno nuovo in bella 
forma. Stiamo concludendo quest'anno con una raccolta dati che ci 
permette di pubblicare il totale dei kg e dei centimetri persi dai nostri 
soci in questo fantastico e sudato 2017. 
È la somma dei kg e dei centimetri persi dai clienti che hanno utiliz-
zato il metodo Slim belly con la fascia addominale Slim belly o il pan-
talone Slim legs . La somma è di 680 kg: incredibile è il peso dei soci 
ad inizio trattamento, è ripreso ogni 30 giorni di allenamento con l'u-
tilizzo della sala attrezzi e del Lavoro cardio. I centimetri persi invece 
sono 2360 sono il totale dei centimetri persi nella zona addominale e 
dei fianchi dei nostri soci misurati sempre ogni 30 giorni. Un fanta-
stico Grazie a tutti per averci dato la possibilità di arrivare al vostro 
obiettivo. La grande novità del 2018, il nuovo metodo ‘quale 5 vuoi’ vi 
darà la possibilità 
di scegliere fra 
tre programmi: 
5 anni più giova-
ne, 5 kg in meno, 
5 volte più forte. 
Vi aspettiamo 
a gennaio, non 
perdetevi questo 
programma di 5 
settimane. 
Auguri dallo staff 

Center Gym 
Fitness Clusone

92 opere d’arte donate al Museo 
della Basilica da don Nicola Morali 

Olini va in Regione?

ESPOSIZIONE PERMANENTE

RETROSCENA

(p.b.) Tra i boatos che girano c’è quello di una candidatura a consi-
gliere regionale di Paolo Olini. Non è ancora stabilito se con la Lista 
Maroni o con la lista della Lega. Non è un mistero che tutti i partiti 
abbiano deciso di candidare i sindaci del territorio, che hanno già di-
mostrato di raccogliere consensi tra l’elettorato. Il problema semmai è 
che, in caso di elezione (e Olini avrebbe molte chances di essere elet-
to) dovrebbe dimettersi da sindaco di Clusone. Avrebbe comunque 60 
giorni di tempo per scegliere se rimanere a Clusone o emigrare nella 
metropoli. C’è anche una forte candidatura al femminile, nella Lega. 
Si tratterebbe di una assessora dell’alta valle di cui si tiene segretato 
il nome (e il cognome). E’ stato introdotto il voto di “genere”, vale a 
dire che se si fanno preferenze bisogna che sia una al maschile e una 
al femminile. Quindi le possibilità di elezione aumentano. 

di Mino Scandella

Nella tradizione storico ar-
tistica di Clusone ci sono stati 
personaggi che hanno amato 
l'arte e la storia della nostra 
città e ne hanno scritto nei loro 
libri. Cito Bernardino Baldi nel 
XVII secolo, Pier Antonio Bra-
si nell'800, Domenico Giudici 

e poi il Baradello ossia Filippo 
Fogaccia, ma anche l'arciprete 
Giorgio Gusmini all'inizio del 
900. Don Nicola Morali ha 
continuato questa tradizione 
nei suoi 67 anni di ministe-
ro sacerdotale a Clusone con 
grande passione ed intelligen-
za. Il suo amore per Clusone 
oltre che nello straordinario 
ministero sacerdotale e nel suo 
impegno civico l'ha messo nel-
la storia e nell'arte, nelle sue ri-
cerche e nei suoi numerosi libri 
pubblicati. Ricordo il più bel li-
bro di storia clusonese (perchè 
è la storia delle famiglie e delle 
persone), “Baradelli di ieri e di 
oggi” del 1990, con una dedi-
ca commovente “Dedico con 
gratitudine il risultato della mia 
ricerca a tutti indistintamente i 
clusonesi per avermi fraterna-
mente accettato a condividere 
impegni, speranze, gioie, ansie 
e sofferenze in quest'ultimo 
quarantennale cammino della 
comunità”.

Ma dalle parole dette o scrit-
te è passato ai fatti. La diffe-
renza essenziale in più rispetto 
ai personaggi citati all'inizio, è 
che don Nicola si dedica con-
cretamente e personalmente 

al patrimonio storico artistico: 
salvando opere d'arte a rischio 
di scomparire, restaurando o 
facendo restaurare molte ope-
re pittoriche, dalla “sua” chie-
sa del Paradiso, alle diverse 
cappellette esterne alla città. 
Inoltre ha arricchito Clusone 
di nuove opere d'arte renden-
do disponibili opere dei grandi 

pittori della tra-
dizione artistica 
clusonese.

Non si è limi-
tato a scriverne 
e ad illustrarle 
ma le ha protet-
te restaurate e 
valorizzate. In 
questi 67 anni 
a Clusone ha 
raccolto diverse 
opere d'arte e l'8 
dicembre le ha 
donate alla co-

munità clusonese. 
E' una raccolta straordinaria 

nella quale sono presenti qua-
si tutte le forme di espressione 
artistica. 

Son 92 opere tra le quali 29 
opere pittoriche, su tela o altri 
supporti, tra le quali spiccano 
quadri di grandi pittori come 
Giovanni Carnovali detto il 
Piccio, Giampaolo Cavagna,  
Antonio Cifrondi, Lattanzio 
Querena, Giovanni Brighenti 
insieme ad altri autori minori 
del XVII e XVIII secolo. Non 
mancano opere di pittori cluso-
nesi moderni.

C'è poi una raccolta di 42 
disegni provenienti dalle bot-
teghe clusonesi di intaglio dei 
Rossi e dei Visinoni (XVIII 
sec.) e dalla bottega pittorica 
dei Brighenti: Giovanni, An-
tonio e Pietro. Altri disegni 
provengono dalla bottega Nani 
di scultura e sbalzo, di origini 
clusonesi, con Tilio e Claudio. 

Di Claudio Nani ci sono tutti 
i disegni preparatori alla esecu-
zione dei due portali in rame 
e bronzo, della chiesa del Pa-
radiso. Inoltre ci sono sculture 
con crocefissi del XVII e del 
XVIII secolo, bozzetti di vetra-

te del duomo di Milano. Nella 
raccolta figurano anche quattro 
affreschi “strappati” da alcune 
case clusonesi, salvati dalla 
distruzione. Una straordinaria 
raccolta che è esposta in forma 
unitaria nelle sale del secondo 
piano del Museo della Basili-
ca, con un allestimento molto 
curato fatto dal Comitato per 
il Museo. Sarà una esposizione 
stabile e permanente integrata 
nel Museo che in questo modo 
assume ancora più valore ed 
importanza. 

La raccolta assume in sé il 
valore di una doppia testimo-
nianza: quella dell'amore di 
don Nicola per l'arte e quella 
del suo amore per la comunità 
clusonese alla quale l'ha do-
nata. E la comunità esprime il 
suo ringraziamento per questo 
dono straordinario ma anche il 
suo orgoglio per avere un con-
cittadino come lui “più Bara-
dello dei Baradelli”, di noi ba-
radelli di nome, sì, ma a volte 
neghittosi nei fatti.

Ministero degli Interni per fissare 
la quota di affitto della nuova Ca-
serma. Con la quota di affitto in 
gran parte paga il mutuo, con una 
parte (20 mila euro?) va a pagare 
l’affitto di un immobile da affit-
tare dal Comune di Clusone (ex 
Tribunale o un piano del Palazzo 
di vetro, ora occupato dall’Inps, 
che dovrebbe trasferirsi, di pro-
prietà del Comune di Clusone). 

Il Presidente della Comunità 
Montana Danilo Cominelli vuo-
le comunque che venga sottoli-
neato il lavoro fatto dal sindaco 
di Clusone Paolo Olini. “Senza 
il suo lavoro di questi mesi non SOTTOCOSTO

NEI NOSTRI REPARTI FRESCHISSIMI

DA GIOVEDÌ 14 A MERCOLEDÌ 27 DICEMBRE

PROSCIUTTO 
CRUDO DOP 

SAN DANIELE 
all’etto

2€,09

FORMAGGIO 
NOSTRANO
DEL SEBINO 
all’etto

0€,95

DA GIOVEDÌ 14 A MERCOLEDÌ 27 DICEMBRE

2220,95,95

Caserma Carabinieri: scatta il Piano B.
Nella notte di S. Lucia arriva l’accordo
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TRIS, L’AUTOSCUOLA 
CHE PARLA 

IL LINGUAGGIO 
DEI RAGAZZI

Fare la patente non è mai stato così facile, 
veloce e... divertente.
Sì, l’Autoscuola TRIS ha dato una svolta 
al mondo delle autoscuole, diventando quella 
più all’avanguardia d’Italia e più in sintonia 
con i ragazzi, grazie all’utilizzo di strumenti e 
di tecnologie che fino a poco tempo fa non si 
potevano nemmeno immaginare.
Venerdì 1 Dicembre alle 17:00 c’è stato l’O-
pen Day presso la sede di Clusone, occasione 
per molti futuri patentati non solo di fare un 
salto nella realtà virtuale e aumentata, ma so-
prattutto di scoprire in meno di un’ora come 
fare la patente sia diventato più facile e per 
nulla noioso.

Ma, facciamo un passo indietro, all’inizio del-
la rivoluzione.
Rivoluzione? Ebbene sì, non è un termine esa-
gerato, come spiegano Elena e Michele.
“Cinque anni fa è nato un gruppo di autoscuo-
le che ha rivoluzionato un mondo fermo da 
decine di anni. L’idea era quella di cambiare 
marcia e grazie alla visione di Salvatore Am-
brosino, fondatore del brand “Guida e Vai”, il 
sogno è diventato realtà. Ora facciamo parte 
di un gruppo che conta più di 400 Autoscuole 
sparse in tutta Italia e la forza di “Guida e Vai” 
ci ha permesso di raggiungere traguardi inim-
maginabili per una singola Autoscuola, come 
per esempio stringere una partnership con il 

Ministero dell’Istruzione e riconoscere 
vantaggi economici a tutti gli studenti posses-
sori della Carta dello Studente “Io Studio”.
“A prescindere dai vantaggi economici e dai 
numerosi premi assegnati in questi anni, il dato 
per noi più importante rimane la maggiore fa-
cilità con la quale i ragazzi fanno la patente. 
Parlare la loro lingua, attraverso l’uso dei loro 
strumenti preferiti, ci permette di rendere sem-
plici anche i concetti meno intuitivi”.
Elena, Michele e Salvatore ci mostrano un 
mondo nuovo, soprattutto per chi ha ancora 
in mente le vecchie lezioni teoriche di scuola 
guida.
“Oggi, oltre ai libri tradizionali, utilizziamo: 
le App “Quiz Patente Guida e Vai” e “Matrix 
Guida e Vai”, l’esclusivo Tagbook per la 
realtà aumentata e i visori 3D per la 
realtà virtuale, con i quali possiamo sensi-
bilizzare i nostri allievi rispetto alle numerose 
insidie della strada, ancora prima di metterli 
al volante e quindi in totale sicurezza”.
“Cos’è un dosso? Come si esegue un sorpas-
so? Chi ha la precedenza all’incrocio?”
Con la realtà virtuale e aumentata tutto è più 
semplice nonché sicuro, senza contare che i 
ragazzi imparano divertendosi. Tra i numero-
si servizi digitali offerti dall’Autoscuola TRIS 
ci sono anche le “Lezioni di Teoria On-Line”, 
che permettono di seguire le lezioni teoriche 
anche da casa, e l’esclusiva possibilità di co-
municare con l’insegnante 24 ore su 24.
“In un mondo che cerca di renderci tutti ugua-
li, la nostra missione è differenziarci, offrendo 
servizi speciali, per persone speciali. Oggi i 
ragazzi entrano all’Autoscuola TRIS e sono li-
beri di scegliere il percorso formativo e gli stru-
menti più adatti a loro – spiega Michele – e 
in questo, nonostante i tentativi di imitazione, 
siamo davvero unici…”
“In 5 anni sono più di 4 milioni i ragazzi che 
hanno preso la patente con il metodo “Guida 
e Vai” e le nostre App sono le più scaricate 
d’Italia, quindi qualcosa di veramente specia-
le c’è”.

Lezioni di Teoria On-Line, insegnante 24 ore 
su 24, App esclusive, Tagbook, realtà virtuale 
e aumentata, visori 3D... c’è altro che l’Auto-
scuola TRIS offre ai ragazzi? Sì, c’è dell’altro…
“Oltre a fare la patente divertendosi, i nostri 
allievi ricevono premi e regali. L’OPEN DAY 
del 1 Dicembre, infatti, è stata anche l’occa-
sione per consegnare un assegno da 1.000€ 
ad un fortunato ragazzo che, alcuni mesi fa, 
è entrato a chiedere informazioni in una delle 
nostre Autoscuole. Sì, è entrato solo a chiede-
re informazioni e ha vinto un buono acquisto 
dal valore di 1.000€ da spendere su Amazon. 
Ma quest’anno abbiamo deciso di andare 
oltre… Quest’anno abbiamo voluto premiare 
anche i ragazzi più meritevoli, regalando, ad 
una cinquantina di loro, un soggiorno vacanza 
di 7 giorni per 4 persone, con la possibilità di 
scegliere fra 120 destinazioni in Italia e all’e-
stero”.

Insomma, cosa si può aggiungere di un’Auto-
scuola che ti aiuta a prendere la patente con 
più facilità, più velocemente, divertendoti, fa-
cendoti viaggiare nel futuro e donandoti rega-
li?
Questa è l’Autoscuola TRIS, una delle 400 Au-
toscuole “Guida e Vai”... A Clusone, Ardesio, 
Ponte Nossa e Colere il futuro è già arrivato!

AUTOSCUOLA TRIS CLUSONE
Viale Venezia, 1 - Tel.: 0346.23623 - Fax: 0346.24822

AUTOSCUOLA TRIS ARDESIO
Via Lombardia, 3 - Tel./Fax: 0346.33622

AUTOSCUOLA TRIS PONTE NOSSA
Piazza C. Battisti, 8 - Tel./Fax: 035.703144 

AUTOSCUOLA TRIS DEZZO DI SCALVE
Via Papa Giovanni XXIII, 35 - Tel.: 345.5935262

 www.autoscuolatris.it - info@autoscuolatris.it - seguici su facebook: www.facebook.com/autoscuolatris
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Le donne che hanno 
colorato in rosa il 2017

- M E N Ù  P E S C E -

Antipasti
•Crostini di salmone e robiola

•Crostini di gamberi e mozzarella di bufala

•Insalata di mare reale

Primi piatti
•Ravioli ripieno di scampi e mascarpone

con salsa agli asparagi

•Gnocchetti con gamberi e zucchine

Secondi piatti
•Gran fritto misto

•Spiedini di pesce alla brace

Contorni
•Verdura di stagione

•Patate al forno

Vino della casa - Acqua - Caffé
Sorbetto - Panettone

€ 40,00

- M E N Ù  C A R N E -

Antipasti
•Culatello di Zibello
con crostini al burro

•Panzerotti fritti
con ripieno di gorgonzola

Primi piatti
•Tortellini fatti in casa

con ripieno di prosciutto crudo di parma
in salsa di radicchio trevigiano e scamorza

•Tagliolini al ragù di anatra
con scaglie di pecorino di Pienza

Secondi piatti
•Roast beef all’inglese

•Cotechino con purè

Contorni
•Verdura di stagione

•Patate al forno

•Lenticchie

Vino della casa - Acqua - Caffé
Sorbetto - Panettone

€ 30,00

Pranzo di Natale
- O R E  1 3 . 0 0 -

Via Agro, 16 - Castione della Presolana (Bg)
Tel. e Fax   0346 61337 - eMail   forchettadoro@icloud.com

Vendita prodotti tipici
di Aristea Canini

Un anno a tinte rosa. Non un rosa shocking, 
ma un rosa che accarezza, spinge, sa di speran-
za, di sorrisi, di vita, di forza, di allegria, di la-
crime, di gioia. Ma in ogni caso di vita. Sempre. 
Un viaggio in un anno di storie femminili della 
nostra provincia che hanno segnato e che trac-
ciano una strada nuova, da percorrere senza 
pensarci, dove buttare dentro amore & istin-
to. Claudia Cretti, la giovane ciclista che si è 
schiantata durante una tappa del giro d’Italia 
femminile, la sua forza, la sua lotta, insieme 
alla sua famiglia. Ornella Facchinetti e i 
suoi 42 giorni di ospedale, lei con un tumore al 
seno che lotta, che è sempre in prima fila, che 
non molla mai. Rita Bellanza e la sua voce 
che va oltre, anche oltre le polemiche sterili 

di chi un giorno è un Osanna e il giorno dopo 
un Crucifige, ma lei guarda avanti e canta e… 
incanta. Sara Morstabilini, ragazza di Villa 
d’Ogna che sceglie la vita da pastora, nei pa-
scoli, a ridosso del cielo e si mette in tasca il 
mondo. 

Cecilia ed Eleonora di Parre che se ne sono 
andate in Africa ad aiutare, a rimboccarsi le 
maniche e portarsi addosso sorrisi che arriva-
no dal cuore ed Eliana Patelli che ha corso, 
e corre, via dalla violenza, dalle mani addosso 
e dal dolore e quella corsa l’ha trasformata in 
un punto di partenza e mai d’arrivo. E vince 
maratone. Infine Myriam Pesenti che rema 
contro il tumore al seno. Sono loro i nostri volti 
femminili di questo 2017. Volti di tutti i gior-
ni. Volti che riassumono miliardi di sguardi e 
parole.  

Claudia Cretti
Costa Volpino
“Spuntano sugli alberi le foglie, 
i germogli freschi si allentano e distendono. 
Forse che quelli nascono di nuovo 
Mentre noi siamo destinati ad invecchiare? 
...no, il trucco di apparire nuovi è scritto in fondo agli anelli. 
E si distendono ancora come infaticabili castelli, 
Insistono ad infoltirsi ogni maggio. 
Un altro anno è finito, sembrano dire, 
Si ricomincia di nuovo, daccapo, daccapo…”

(Philip Larkin)

Ornella 
Facchinetti 
Costa Volpino
Ode alla speranza
 
Crepuscolo marino, 
in mezzo 
alla mia vita, 
le onde come uve, 
la solitudine del cielo, 
mi colmi 
e mi trabocchi, 
tutto il mare, 
tutto il cielo, 
movimento 
e spazio, 
i battaglioni bianchi 
della schiuma, 
la terra color arancia , 
la cintura 
incendiata 
del sole in agonia, 
tanti 
doni e doni, 
uccelli 
che vanno verso i loro sogni, 
e il mare, il mare, 
aroma 
sospeso, 
coro di sale sonoro, 
e nel frattempo, 
noi, 
gli uomini, 
vicino all’acqua, 
che lottiamo 
e speriamo 
vicino al mare, 
speriamo. 
Le onde dicono alla costa salda: 
Tutto sarà compiuto.

(Pablo Neruda)

Rita Bellanza  
Berzo 
San Fermo
Ode al giorno felice

Questa volta lasciate che sia felice, 
non è successo nulla a nessuno, 
non sono da nessuna parte, 
succede solo che sono felice 
fino all’ultimo profondo angolino del cuore.
Camminando, dormendo o scrivendo, 
che posso farci, sono felice. 
Sono più sterminato dell’erba nelle praterie, 
sento la pelle come un albero raggrinzito, 
e l’acqua sotto, gli uccelli in cima, 
il mare come un anello intorno alla mia vita, 
fatta di pane e pietra la terra 
l’aria canta come una chitarra.
Tu al mio fianco sulla sabbia, sei sabbia, 
tu canti e sei canto.

(Pablo Neruda)

Sara Morstabilini
Villa d’Ogna
Acqua alpina

Gioia di cantare come te, torrente;
gioia di ridere
sentendo nella bocca i denti
bianchi come il tuo greto
gioia di essere nata
soltanto in un mattino di sole
tra le viole
di un pascolo
d’aver scordato la notte
ed il morso dei ghiacci.

(Antonia Pozzi)

Cecilia 
ed Eleonora 
Parre
È proibito
 
piangere senza imparare, 
svegliarti la mattina senza sapere che fare 
avere paura dei tuoi ricordi. 
È proibito non sorridere ai problemi, 
non lottare per quello in cui credi 
e desistere, per paura. 
Non cercare di trasformare i tuoi sogni in realta’. 
…È proibito non fare le cose per te stesso, 
avere paura della vita e dei suoi compromessi, 
non vivere ogni giorno come se fosse il tuo ultimo respiro. 
È proibito sentire la mancanza di qualcuno senza gioire, 
dimenticare i suoi occhi e le sue risate 
solo perche’ le vostre strade hanno smesso di abbracciarsi.

(Pablo Neruda)

Eliana Patelli 
Cene

Si dice che il desiderio è il prodotto della volontà, 
ma in realtà è vero il contrario: 
la volontà è il prodotto del desiderio.

(Denis Diderot)

Myriam Pesenti
Casazza
Amo in te
Amo in te
l’avventura della nave che va verso il polo
amo in te
l’audacia dei giocatori delle grandi scoperte
amo in te le cose lontane
amo in te l’impossibile
entro nei tuoi occhi come in un bosco
pieno di sole
e sudato affamato infuriato
ho la passione del cacciatore
per mordere nella tua carne.

(Nazim Hikmet)
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A CLUSONE 
Per info 331.14.54.487

Dedicato a tutti coloro che desiderano una casa... da amare
IMMOBILIARE  VENDE VILLE SINGOLE VILLA A PARTIRE DA

389.000€ 
BOX INCLUSO

€ 75

OFFERTA

347.0454399

giudici.roby@gmail.com

di Giudici Roberto
Via Mich. da Caravaggio,11

24023 CLUSONE (BG)

• PULIZIA CALDAIA
• ANALISI COMBUSTIBILI
• LIBRETTO D’IMPIANTO

OFFERTA

€ 75

C
lu

s
o
ne

VIA S. VINC. DE PAOLI 32/A (STRADA PROV. PER LOVERE)
TEL. 0346.23165 - info@pelletteriecolombo.com - www.pelletteriecolombo.com

Pe ll ett erie
Colombo

BorseAccessoriValigeria

LETTERA APERTA SU CLUSONE E DINTORNI

Mercato, Palazzetto, Pro Loco, Teb e Vigili

CLUSONE

di Lorenzo Balduzzi*

Ciao Piero, seguo le vicende clusonesi in modo sporadico ma 
cerco di stare sul pezzo. Partiamo da qui? La vicenda del mer-
cato? 

MERCATO
Una grossa occasione persa per creare quella sinergia tra com-

mercianti al calduccio nei loro negozi e gli ambulanti un po’ 
più “sfigati” con le temperature. Sì, una grossa occasione persa, 
perché il mercato sarà forse bistrattato ma è un “evento” settima-
nale che attira gente in città e a GRATIS! Qualcuno non vuole il 
mercato in centro perché dà fastidio? Penso che il desiderio dei 
commercianti ambulanti del Lunedì sia proprio una bella piazza 
fuori città con un ampio parcheggio attorno e basta dislivelli, 
strettoie e casini nel parcheggiare, esporre la roba…ecc… In al-
tri comuni è così ma a Clusone abbiamo ancora questa “fortuna” 
che la piazza non c’è e in centro attirano gente e tanta. Il com-
merciante in sede fissa dovrebbe cogliere le opportunità e non 
menare il torrone considerando  i loro colleghi “nemici”. 

PALAZZETTO
Il palazzetto/palazzino/palasipotevitare? L’ho già scritto 

quando bisticciavo con Guido Giudici (forse qualcuno adesso 
si è accorto che ha fatto dei gran casini?). Quella struttura ha 
fatto il giro di tutta Clusone, dalla zona via Guizzetti è andato 
ai Prati Mini, poi arrivati noi è diventato il potenziale palapo-
lenta, ha fatto tappa all’oratorio ed ora ha finalmente trovato 
casa. Io ho sempre sostenuto che con quei soldi bisognava fare 
altro ma i nostri cittadini, le minoranze di allora e di adesso, 
gli stessi nostri sostenitori di partito lo hanno voluto. Laggiù lo 
ritengo inutile o meglio un investimento logico da un punto di 
vista strettamente sportivo ma non certo un valore aggiunto per 
gli altri usi a cui, spero poi, possa essere destinato. E sì, perché 
come succede per i campi sportivi, poi per usarlo a servizio, per 
esempio turistico, diventa un dramma. E’ mio, è tuo, però… Con 
quei soldi derivanti dal piano integrato Mirage, spacchettato, io 
avrei fatto opere di completamento dell’arredo urbano già esi-
stente e, sempre per esempio, completato la Piazza Manzù di 
tutto quello che manca per essere una vera piazza degli eventi, 
dalla copertura, al palco in sede fissa, una pianta!!! Sistemato 
ancora un po’ di viabilità e parcheggi. Capisco la soddisfazione 
dell’amministrazione perché così alla fine doveva essere e così 
sarà, ma capisco meno le lagnanze di chi proprio in quella zona 
lo immaginava da tempo, parlo di un rappresentante della mino-
ranza, che spero non ne abbia a male, è solo una constatazione, 
non un’accusa. Voglio bene a quel ragazzo e dunque spero che 
non ci siano malintesi. 

PRO LOCO
La Pro Loco? A breve andiamo al rinnovo dei rappresentanti 

ed ho “scoperto” che se non ci sono alle riunioni, le cose vanno 
meglio. Il Gino è ancora arrabbiato con me e dunque se io non 
ci sono almeno se la prende con qualcun altro e non lo mando 
a quel paese in esclusiva. C’è stato un buon numero di tesse-
ramenti ed una buona quadra per il periodo festivo alle porte. 
Il tesseramento è ancora aperto e se qualcuno si è dimenticato 
che se nelle riunioni si prende un impegno, l’ufficio è sotto l’o-
rologio Fanzago nell’omonima Piazza (Orologio). Il numero di 
tesseramenti permetterà di avere un potenziale importante per 
chi ambisce a “rincorrere” un ruolo in quella associazione in 
difficoltà ma ancora viva. Onestamente penso che dove c’è il 
pandoro col cioccolato la gente corre ma dove ci sono i problemi 
che non si risolvono con la bacchetta magica, ma con l’impegno 
e la comunità d’intenti, la gente (boh) scappaaa!!! Pensa se que-
sti poi fossero anche coloro che ambiscono ad amministrare il 
nostro comune che di debiti ne ha ancora un bel malloppo, nono-
stante le magie delle amministrazioni Olini!!! Olini? Mi spiace 
che non sia candidato alle regionali perché io che frequento la 
bassa, in questo periodo, ne sento parlar bene. Come sai nessuno 
è profeta in patria. 

IL TRAM
A proposito di bassa. La Teb a Vertova? 50.000 euro per di-

chiarare che gli immobili accanto alle stazioni? O alla linea? Non 
ho capito bene, si rivaluteranno di un bel po’!!! Ed il turismo 
ne beneficerà perché… cancelliamo la pista ciclopedonale??? 
Non mi dilungo Piero neppure su questo argomento, ma invi-
to coloro che sono fautori di questa “grande opera”, di mettersi 
sulla strada alle 5 di mattina e capire di cosa ha bisogno la Val 
Seriana, in ambedue i sensi di marcia. Mezzi pesanti, furgoni, 
cabinati, senza cabina, c’è di tutto, e questi della Teb se ne fanno 
un baffo!!! Poi non capisco se ci vogliono trasformare in paesi 
dormitorio e grazie alla Teb tutti catapultati a Bergamo, Milano 
a fa CUSÈ????? Noi abbiamo bisogno, lo ribadisco, di inter-
venti di miglioramento di quanto esistente, e di una “valvola” 
indispensabile da Colzate in su. Una strada fatta oggi domani si 
può trasformare in tante cose, due binarietti messi tra una casa, 
una intersezione stradale (e di case ed intersezioni ce ne sono a 
bizzeffe) non hanno alcun senso e seppure i fautori mi potranno 
smentire, ora, soldi buttati nel cesso. Se non ci fossero necessità 
di interventi di manutenzione ogni metro di strada, oppure se 
fossimo già serviti da un buon collegamento stradale, che faciliti 
non solo la discesa dei nostri “emigranti” ma l’ascesa dei nostri 
turisti, oppure se non fossimo un paese in cui il debito pubblico 
ha sfondato il record (con il ministro padoan SCOPPIA che da 
oramai due anni continua a ripetere che con le maggior risorse 
raccolte -???- si doveva abbassare da un mese all’altro...), po-
tremmo anche discuterne. Ma cosa vedono e dove vivono questi 
signori??? Vicino alle stazioni il mio immobile si rivaluta? Chie-
detelo a chi ci vive già ora e come sono “belle” quelle stazioni 
(15 da Albino a Bergamo). Potenzialmente anche una bella stra-
da che arriva sino a Clusone aumenta il valore immobiliare dei 
prati accanto alla stessa e i nostri immobili dell’alta valle!! Ra-
giunamenc  i-strass!!! Ognuno è comunque libero di sperperare 
i nostri denari, ma che almeno si assuma le responsabilità poi, in 
caso di default, di restituirceli!!! 

I VIGILI
Chiudo Piero, ma lasciami dire una ultima cosa. I vigili del 

consorzio della media valle??? Io spero che non mi fermino per-
ché mi sa che parte una denuncia a mio carico!!! In 6 mesi di 
viaggio su e giù non ho mai visto un intervento di sostegno alle 
difficoltà degli automobilisti, solo posti di blocco, telecamere 
semi nascoste e parlando di posto di blocco il più insulso mai 
visto sulla terra, immediatamente dopo l’intersezione tra le due 
strade all’altezza dello svincolo di Cene. Ho bisogno di riposare 
e magari se non interviene qualcuno e mi fermeranno proprio li, 
ti scriverò da Sing-Sing!!! Ti ringrazio per l’ospitalità e se pur 
cerco di essere sintetico, sono andato lungo. Vedi tu. Un abbrac-
cio e buone feste!!! 

* ex assessore e presidente del Distretto del Commercio
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Sartoria Villa
di Villa Mariapiera

Via Ca’ Zenucchi, 62 

Peia 
Tel. 320 1539124

•	Confezione su misura per donna
•	Ricerca personalizzata tessuti

•	Lezioni private di cucito

Alta Valle

8

NELLE ALTRE SERATE INTERVERRANNO
I Governatori delle Regioni Lombardia e Liguria
Roberto MARONI e Giovanni TOTI
Il Segretario Nazionale Paolo GRIMOLDI
Il Sen. Roberto Calderoli
L’On. Umberto BOSSI
oltre a numerosi rappresentanti politici del Movimento

27-28-29
DALLE ORE
19.00 dicembre 2017
ALBINO

centro
sportivo
via rio re
(zona funivia)

IL 28 DICEMBRE INTERVERRA’

Cucina tipica Intrattenimento

Il Segretario Federale  Matteo SALVINI

Nella piscina (nuova) di Rovetta 
piove dentro: il tetto è già da rifare

ROVETTA - LA SEGNALAZIONE

Il centro sportivo di Ca-
snigo gestisce l’impianto 
sportivo di Rovetta: pisci-
na, palestra, centro este-
tico. Inaugurato nel 2012 
offre molte possibilità per 
chi vuole mantenersi in 

forma: sudando o nuotan-
do o levigando la pelle e ri-
lassando i muscoli. L’inau-
gurazione avvenuta nel 
2012, ovvero ben 5 anni fa 
è stato  un parto difficolto-
so dopo un lungo travaglio 

dovuto alle lentezze di co-
struzione e ai guai buro-
cratici che la struttura era 
afflitta. Dall’inaugurazio-
ne si è sempre parlato di 
fare una piscina all’aper-
to per l’utilizzo nei mesi 

estivi utilizzando il prato 
adiacente: gli anni son 
passati, ma la realizzazio-
ne pare abortita. I parti a 
volte vanno bene, a volte.. 
no! Ebbene da 5 anni dall’i-
naugurazione, e soprattut-
to in inverno quando nevi-
ca, il manto bianco rista-
gna impedendo lo scorrere 
dell’acqua nelle canaline di 
scolo, si forma sul tetto un 
problema di condensazione 
ovvero coloro che accedono 
agli spogliatoi usufruisco-
no di una visione montana: 
le cascatelle di acqua che 
attraversano gli interca-
pedini di polistirolo e ven-
gono raccolti in catini a 
mò di acqua benedetta da 
Dio oppure cadono in terra 
realizzando pseudo vasche 
pericolose per coloro che 
ciabattano con rischio di 
cadute.  Il progetto di solu-
zione è già stato concepito: 
il rifacimento del tetto ( di 
una struttura inaugurata 
solo 5 anni fa). Ma  tra il 
dire e il fare…..l’acqua con-
tinua a scorrere.

Lettera firmata

Verso il premio Oscar il film  sull’amore 
omosessuale ‘Call me by your name’ girato anche 

a Valbondione, le scene alla cascata del Serio 
(Ma. Su.) ‘Call me by your 

name’, che a Valbondione 
forse pochi sanno cos’è ma 
nel resto del mondo il tam 
tam sta inseguendo un po’ 
tutti. E non si dica più che 
Valbondione è conosciuto 
solo per le polemiche, che 
va beh, sono state davvero 
tante, macchè, stavolta di 
Valbondione si parla niente-
meno che in tutte le princi-
pali città del mondo, soprat-
tutto a Los Angeles, patria 
del cinema mondiale, perché 
a Valbondione sono state 
girate alcune scene clou di 
‘Call me by your name’ che 
in italiano sta per ‘Chiamami 
col tuo nome’ e che in questi 
giorni ha appena ricevuto tre 
candidature: come miglior 
film drammatico e migliore 
interprete protagonista, Ti-
mothée Chalamet, e miglio-
re attore non protagonista 
Armie Hammer, il regista 
è l’italianissimo Luca Gua-
dagnino che ha voluto girare 

alcune scene nella zona delle 
cascate del Serio.  Il turismo 
è una fonte di reddito. Per in-
vitare i turisti a visitare certi 
luoghi è necessario investire 
risorse. Se un panorama vie-
ne pubblicizzato, è probabile 
che qualche estraneo al pa-
ese si noti alla ricerca della 
bellezza ricercata. E’ ciò che 
potrebbe accadere quest’e-
state a Valbondione, quando 
si apriranno i salti del Serio 
e qualche turista straniero 
potrebbe salire la montagna 
per la loro visione. Certo 
le cascate sono famose, ma 
in questo periodo natalizio  
sono  molto familiari in al-
cune sale cinematografiche 
di New York e Los Ange-
les: poche ma sufficienti per 
spingere il film CALL ME 
BY YOUR NAME (tradotto 
in Chiamami col tuo nome) 
sulla strada dell’Oscar. E non 
come film italiano o miglior 
film straniero, ma proprio 
come film americano. Girato 

dal resista palermitano Luca 
Guadagnino, il movie statu-
nitense racconta la storia tra 
il figlio di un archeologo e 
uno studente americano che 
viene nella penisola a fare 
degli approfondimenti storici 
ospite dello studioso di ar-
cheologia. Ambientato negli 
anni ’80 il film è tratto dal 
romanzo omonimo di André 
Acinan non racconta  una 
storia omossessuale ma una 
storia di relazione amorosa e 

basta con una sensibilità ben 
superiore alla media. 

E finora in Italia se n’è par-
lato poco nonostante in tutto 
il 2017 abbia collezionato 
premi a iosa nei festival dei 
cinema indipendenti: a gen-
naio al Sundance festival a 
febbraio a Berlino, premi in 
Australia, a New York  a Los 
Angeles, ossia sta calcando 
i tipici passaggi intermedi 
attraverso i quali le pellico-
le che non appartengono ai 

grandi studi di produzione 
devono passare per arrivare 
a una nomination degli Oscar 
maggiori.  

Mente il film viene proiet-
tato in questo periodo natali-
zio  in America, Irlanda, Ca-
nada e Inghilterra con giubilo 
dei critici e degli spettatori, 
gli attori e il regista vengo-
no invitati nei più importan-
ti talk show d’oltreoceano a 
parlare dell’esperienza vissu-
ta e luoghi dove si sono gira-

te le scene cinematografiche: 
Crema, le grotte di Catullo a 
Sirmione e appunto le casca-
te del Serio a Valbondione. 
La strada degli Oscar porta 
dritta a… Valbondione con 
le sue bellezze naturali po-
trebbe far capolino come l’o-
spite inatteso della serata di 
gala (senza aver speso nulla). 
E un giorno trovarsi ospiti  
anglosassoni chiedere Whe-
re are the Serio waterfalls? 
(dove sono le cascate?)

La neve caduta nei giorni scorsi seguita dall’ab-
bondante pioggia ha creato qualche problema di 
infiltrazione dell’acqua dal tetto della piscina del 
centro sportivo di Rovetta.

“Questi problemi ci sono e sono noti, non ci siamo 
mai nascosti. É un tema che le amministrazioni co-
munali che hanno aderito alla convenzione (i comu-
ni dell’Unione dei Comuni della Presolana, di cui 
Rovetta è capofila, Clusone, Castione della Preso-
lana e la Comunità Montana – n.d.r) hanno già af-
frontato. Nelle prossime settimane il gestore della 
struttura, che l’ha costruita e l’avrà in gestione per 
ventidue anni, provvederà ad un intervento manu-
tentivo con la sostituzione del manto di copertura”, 
ha spiegato il primo cittadino di Rovetta Stefano 
Savoldelli.

Nel 2018 arriveranno anche altre migliorie all’im-
pianto sportivo… 

“Il nostro obiettivo è quello di potenziale gli spo-
gliatoi e renderli accessibili anche alle persone con 
disabilità, che al momento incontrano difficoltà con 
le docce e gli spazi per cambiarsi. Non solo, abbia-
mo intenzione di realizzare una piscina esterna 
per permettere ai cittadini e ai turisti di utilizzare 
l’impianto anche durante la stagione estiva. L’idea 
progettuale c’è e ora dobbiamo definire come verrà 
finanziata”, ha concluso il sindaco.

Il sindaco
Stefano Savoldelli: 

“Problemi noti, 
ora  l’intervento”

ROVETTA
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Auguri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo

EDIL B M

Via Botta, 29 - Premolo (BG)
marcobrescianini@hotmail.it

cell. 349.6827455

EDIL B M

Via Botta, 29 - Premolo (BG)
marcobrescianini@hotmail.it

cell. 349.6827455
FOTO

(Fr. Fe.) Una foto che 
documenta lo scempio. 
Una parola scritta a ca-
ratteri cubitali: “Perché?”. 
Una domanda a cui non c’è 
risposta.

E’ la copertina del nu-
mero 27 (gennaio 1990) 
di Dimensione scuola, il 
giornale scolastico delle 
scuole medie di Castione 
della Presolana pubblicato 
a partire dal 1986. Il fat-
to a cui si fa riferimento è 
quello che ha raccontato 
nell’intervista pubblicata 
sull’ultimo numero di Ara-
berara Elia Medici, uno 
dei volontari all’opera per 
realizzare la capanna di 
Natale sul sagrato della 
chiesa. Prima che si ini-
ziasse a costruire la gran-
de capanna in legno, a 
Castione il presepe veniva 
realizzato insieme ad un 
mappamondo di polistiro-
lo, che nel Natale del 1989 
finì vittima dei vandali. 
In quello stesso anno un 
incendio doloso distrusse 
anche il presepe di Brat-
to. Storie che si ripetono: 
nel dicembre 2015, per 
esempio, ad essere colpito 

è stato il presepe allestito 
in piazza a Dorga, dove 
Gesù Bambino è stato 
trafugato e San Giuseppe 
decapitato. E’ quanto mai 
attuale allora la riflessio-
ne che fece nell’editoriale 
di Dimensione Scuola don 
Leone Lussana, all’epoca 
parroco di Bratto. 

* * *
“Campane a terra, per-

sa la guerra”. I più grandi 
ricorderanno questo detto 
che circolava nei nostri pa-
esi quando fu dato ordine 
di togliere le campane dai 
nostri campanili per moti-
vi bellici. La saggezza po-
polare ha questa fine capa-
cità di raccogliere in poche 
parole tutto un discorso, 
un ragionamento. Tornava 
alla mente in questi ultimi 
giorni, al sentire i com-
menti della gente di fronte 
ai nostri presepi date alle 
fiamme. Un gesto ormai 
che si ripete puntuale. 
Non che sia il caso di dare 
troppo peso a fatti che pro-
babilmente manifestano 
solo il vuoto dei maldestri 
autori, locali o di importa-
zione che siano. Non siamo 

alla fine del mondo: se ne 
sono viste di peggio e il 
mondo pur traballando ha 
continuato la sua strada. 
Ma certo una radiogra-
fia di tempo che possono 
esprimere gesti inconsulti 
e uno sguardo più atten-
to ad alberi che possono 
produrre frutti bacati non 
guastano. Almeno non ci 
si ferma ad una sempli-
cistica condanna dei fatti 
e ad una pur giusta com-
miserazione di persone; 
almeno siamo richiamati 
ad un più concreto impe-
gno dentro questa nostra 
terra con le sue famiglie e 
le sue comunità. Dicevamo 
di un vuoto. Questo fuoco 
non è divampato certo per 
contrarietà religiose, per 
espressione di idealità di-
storte: chi pensa in modo 
diverso, se ha delle convin-
zioni, va per la sua strada 
e rispetta gli altri. In que-
sto caso, come per altri di 
puro vandalismo, che muo-
ve la mente e il gesto è la 
mancanza di idealità e di 
valori, il vuoto appunto di 
riferimenti e di interessi. 

Questi fatti manifestano 

un disagio interiore, una 
inconsistenza umana che 
aprono la porta a qualsia-
si genere di scelte balorde 
e suicide: votando la vita 
alla superficialità si ri-
schia di distruggerla nelle 
sue energie migliori, dietro 
un’illusione che si manife-
sta tragica o almeno inuti-
le. Il vuoto accoglie tutto. 
E si rischia di diventare 
cestini da strada, dove 
chiunque può gettare ogni 
genere di spazzatura. ‘E’ 
opportuno che avvengano 
fatti gravi e che fanno trat-
tenere il fiato’, dice il Van-
gelo; ‘Oportet un eveniant 
scandala…!’ E’ opportuno 
per giovani e adolescenti: 
hanno occasioni per riflet-
tere e scegliere su che cosa 
appoggiare con la propria 
vitae come spenderla in 
modo saggio e generoso. 
Forse è maggiormente op-
portuno per gli educatori 
e gli adulti in genere. E’ 
certo che non riempiremo 
il cuore e la vita delle ge-
nerazioni che crescono solo 
con benessere materiale, 
con apparenza di vita o con 
slogan di facile consumo, 

da qualsiasi lega proven-
gano. Così daremo solo la 
zappa sui piedi a loro e a 
noi. Meglio rimboccarci le 
maniche, insieme, e offrire 
uno spettacolo di umanità 
caratterizzato, nel privato 

delle famiglie e nel pubbli-
co della società, da valori 
che il Natale stesso ci ha 
appena riproposto. Brucia-
to il presepe, viva il Nata-
le! Inizio dell’uomo vero.

Don Leone

(An. Ca.) Continua la tregua sul fronte dell’ormai annosa 
“guerra dell’acqua” che ha scavato un solco profondo tra l’Am-
ministrazione comunale di Valgoglio e la popolazione.

“Tutto tranquillo, nessuna novità, almeno per ora – conferma 
Augusto Bonardo del Comitato per la gestione autonoma del 
servizio idrico –.

Dopo l’ultima assemblea di qualche tempo fa in cui erano emer-
si atteggiamenti più concilianti da entrambe le parti, la questione 
rimane sullo sfondo, anche se l’ultima defezione dal Consiglio 
Comunale, quella di Domenico Chioda motivata ufficialmente 
da “ragioni personali”, aveva lasciato qualche dubbio e soprat-
tutto ridotto l’Amministrazione ai minimi termini, dal momento 
che prima di lui se n’erano già andati altri 4 consiglieri.

“Dal momento che l’Amministrazione non si muove, non ci 
muoviamo neanche noi. E’ chiaro però che, nell’ipotesi, seppur 
lontana perché parliamo del 2019, che il sindaco Eli Pedretti 
non ripresenti la sua candidatura, ci attiveremo e come, in modo 
che le elezioni amministrative vengano vinte da qualcuno che 
abbia veramente a cuore le sorti del nostro paese e il bene co-
mune dei suoi abitanti”.

Nella calma che sembra regnare pare improbabile anche la de-
fezione di un sesto consigliere la quale, qualora si verificasse, 
provocherebbe automaticamente la fine di questo mandato am-
ministrativo ed il conseguente commissariamento del Comune. 
Ipotesi che forse spiega il silenzio del primo cittadino e la situa-
zione di stallo sulla questione del Servizio Idrico Integrato.

Tregua sul fronte della “guerra dell’acqua”
Ma già si pensa alle amministrative del 2019

VALGOGLIO
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Sara Riva: “Ecco le mie opere. 
Candidata in Regione? Può essere”

Chiara, 17 anni e i suoi ritratti, 
l’arte è di casa a Songavazzo

GROMO

SONGAVAZZO

‘Cerete e Alghero, i primi due Comuni in Italia 
ad aiutare le famiglie: parcheggi riservati, 
agevolazioni commerciali, finanziamenti”

CERETE, ROVETTA, SONGAVAZZO, ONORE, FINO DEL MONTE

di Sabrina Pedersoli

Cerete, Rovetta, Songavaz-
zo, Onore e Fino del Monte 
sono ufficialmente “comuni 
amici delle famiglie”, e più 
precisamente l’Unione dei Co-
muni della Presolana è un “di-
stretto amico delle famiglie”. 
Ora che il marchio di qualità è 
stato ottenuto, l’impegno non 
dovrà arrivare soltanto dalle 
amministrazioni comunali. Il 
messaggio lanciato dal primo 
cittadino di Cerete Cinzia Lo-
catelli, infatti, è forte e chiaro: 
“Nei prossimi due anni non 
verranno realizzate soltanto 
opere fisiche a sostegno delle 
famiglie, ma ci auspichiamo 
una collaborazione da par-
te di tutti coloro che operano 
sul nostro territorio, come le 
associazioni, le attività com-
merciali e ricettive, perché gli 
aiuti arrivino in modo con-
creto e capillare. Per il mo-
mento abbiamo istituito una 
commissione composta da un 

rappresentante di ogni consi-
glio comunale, uno della scuo-
la, uno di PromoSerio e uno 
delle famiglie numerose, che 

ci permetterà di individuare i 
nostri obiettivi”. I parcheggi a 
misura di famiglia che qualche 
mese fa hanno colorato di ver-
de alcuni spazi di Cerete era-
no un primo segno di questo 
progetto, destinato a diventare 
molto più esteso sul territorio 
dell’Unione. L’obiettivo dei 
cinque comuni non sarà quello 
di replicare le stesse “azioni”, 
ma lasciare la possibilità ai 

cittadini e ai turisti di vivere 
al meglio tutto il territorio, tro-
vando in ogni luogo un segno 

del progetto. La certificazione, 
che per l’Unione dei Comuni 
della Presolana è arrivata in 
tempi record, è stata consegna-
ta il 30 novembre durante il Fe-
stival delle Famiglie. “É stata 
innanzi tutto una giornata in-
teressante che ci ha permesso 
di confrontarci con altre real-
tà. Il network creato attorno a 
questo progetto ci permetterà 
di restare in contatto con tutti i 

paesi che vi aderiscono, con la 
possibilità di scambiarsi idee e 
opinioni. Per noi ottenere que-
sto marchio è motivo di grande 
orgoglio”, ha spiegato Cinzia 
Locatelli. Cerete non solo è il 
primo paese della bergamasca 
ad aver aderito, ma dopo Al-
ghero, è il secondo in tutta Ita-
lia escludendo il Trentino che 
ne è promotore. “Siamo i pre-
cursori, ma anche il Comune 

sa che mi ha permesso di 
cimentarmi in questo mon-
do, giorno dopo giorno, un 
disegno dopo l’altro”. Chia-
ra, che ha da poco compiu-
to diciassette anni, coltiva 
questa passione fin dalla 
tenera età… “Disegno fin 
da quando sono piccolis-
sima e tra quelli esposti, 
non ce n’è uno preferito. 
Le tecniche che prediligo 
per i miei disegni, invece, 
sono il puntinismo e tecni-
ca mista”. La Chiesa Par-
rocchiale San Bartolomeo 
Apostolo ospita invece il 
Presepe curato dal Grup-
po Presepisti Songavazzo 
fino al 6 gennaio, mentre 
il 5 gennaio alle ore 20:30 
si terrà la premiazione 
del concorso letterario e 
a seguire, alle 21:00, il 
concerto dell’Epifania. La 
Sala Benzoni invece, dal 4 
gennaio alle 15:00 al gior-
no dell’Epifania, ospiterà 
“Due Papi in viaggio verso 
la Santità”, una mostra 
documentaria filatelica.

Songavazzo è entrato 
nel vivo dell’atmosfera 
natalizia con “Lo scatto 
2017”, l’esposizione di an-
tichi apparecchi fotografici 
e la mostra “Ritratto d’epo-
ca” con i disegni e i poster 
realizzata dalla giovanis-
sima Chiara Moioli. La 
mostra resterà aperta al 
pubblico in Sala Benzoni 
fino al 26 dicembre: “L’i-
dea della mostra è nata 
tempo fa, quando sono sta-
ta spronata ad esporre i 
miei disegni… perché è tri-
ste lasciarli in un vecchio 
quaderno! Visto che la mia 
parte di mostra rievoca gli 
anni del boom economico, 
io e il professor Martin 
Dokoypil abbiamo unito 

questa idea alla sua colle-
zione di macchine fotogra-
fiche contenenti esemplari 
dello stesso periodo. La 
mia idea è stata realizzata 
grazie ad una professores-

di Bergamo ha avviato la pro-
cedura per ottenere il marchio 
mentre la Provincia di Berga-
mo si sta organizzando per for-
mare un tavolo di lavoro per le 
politiche familiari. Noi ci au-
guriamo che i paesi possano 
essere sempre di più e siamo 
disponibili per raccontare la 
nostra esperienza e dare tutte 
le informazioni del caso”, ha 
concluso Cinzia Locatelli.

(An. Ca.) Bilancio annuale positivo per 
l’Amministrazione guidata da Sara Riva: 
“Come ho sempre avuto modo di ribadire, tutto 
il gruppo ha lavorato bene. Non siamo mai sta-
ti fermi, abbiamo realizzato diverse opere tra 
le quali il completamento dell’illuminazione in 
tutto il paese, i lavori di asfaltatura del mar-
ciapiede in via Papa Giovanni XXIII in località 
Pranzera e il relativo abbattimento delle bar-
riere architettoniche (costo circa 13.400 €), la 
messa in sicurezza dell’incrocio farmacia (co-
sto circa 45.000 €), la pavimentazione in piazza 
Franzini e in piazza Dante (costo circa 5.400 
€), la sistemazione del parcheggio a spiazzi con 
realizzazione dei marciapiede, illuminazione e 
messa in sicurezza e, infine, il potenziamento 
della rete telefonica a Spiazzi. Ci siamo anche 
impegnati per ricevere finanziamenti, abbiamo 
ottenuto un contribuito di circa 72.000 € dalla 
Regione e il relativo contributo dal BIM di cir-
ca 18.000 € per lavori di somma urgenza per 
la regimazione di una valletta, un grosso pro-
blema di dissesto idrogeologico creatosi alla 
ripa di Gromo da alcuni anni e che finalmente 
siamo riusciti a risolvere definitivamente. Inol-
tre siamo stati assegnatari di un contributo per 
acquistare strumentazione (precisamente una 
motopompa) per il servizio di protezione civile, 

che abbiamo deciso di consegnare in comoda-
to d’uso gratuito all’associazione Croce blu di 
Gromo”.

Nell’ambito dei lavori pubblici, sono stati 
eseguiti interventi che hanno riguardato tutte le 
zone del paese, dal centro storico alla frazioni 
cercando di seguire puntualmente il programma 
elettorale.

Anche per il nuovo anno le ambizioni sono 
tante: “Come ho già avuto modo di ribadire 
l’esperienza amministrativa mi entusiasma e il 
fatto di avere dei validi collaboratori è un punto 
di forza. L’unica nota negativa è stata la man-
canza di un dipendente del Comune a seguito 
di infortunio, era una risorsa importante per il 
paese. In questi mesi abbiamo dovuto affidare 
alcune delle mansioni che svolgeva l’operaio 
a società esterne con aggravio di costi e chia-
ramente non è stato sempre possibile vedere il 
paese perfettamente in ordine come avremmo 
voluto. Ad ogni modo contiamo di trovare una 
soluzione anche per questo”

Quanto all’ipotesi che si candidi alle elezio-
ni regionali per Forza Italia, la prima cittadina 
dichiara di non escluderlo a priori, ma che, dal 
momento che questa possibilità dipende da di-
versi fattori, deve ancora valutarli per capire se 
ci saranno le condizioni giuste. 

Riapertura in grande stile 
di Casa Corti e dell’Ostello

VALBONDIONE

Riaperta. In grande stile. Per un rilancio 
atteso da anni. Lo sci di fondo è di nuovo pro-
tagonista. Casa Corti e l’Ostello sono tornati 
a funzionare. Taglio del nastro e piste aperte 
e finalmente a Valbondione il turismo torna a 
respirare. A gestirlo la famiglia di Gianluigi 
Piffari, 50 anni, la moglie Antonella Albric-
ci, le figlie Nicole e Alessia. Gianluigi esper-
to nel settore, lui che per anni è stato capo-
servizio prima presso gli impianti sciistici di 
Lizzola e poi presso gli impianti dei Piani di 
Bobbio. Per la pista e l’ostello l’amministrazione comunale ha stanziato 200.000 euro. 
25 posti letto che diventeranno 64 nel 2018. E ora con le festività si aspetta il boom. 
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Vivi Ardesio riceve 
il Bond Street Awards

Il 2017? Un anno 
più che positivo

ARRIVA IL BORGHETTO 
BEFANA 2018

ARDESIO

PARRE – IL SINDACO

CHIGNOLO   D’ONETA

Sotto l’albero 
le sorprese 

“scolastiche”

PREMOLO

(An. Ca.) E’ una bella sorpresa natalizia quella che 
l’Amministrazione ha ricevuto proprio in questi giorni: 
finalmente è arrivato dallo Stato un trasferimento che 
era bloccato da anni, una somma di 31.000 che consen-
tirà di apportare qualche variante al PGT.

“Li aspettavamo da anni questi soldi – dice il sindaco 
Omar Seghezzi – perché volevamo ‘svecchiare’ il nostro 
PGT, renderlo più snello, insomma, apportandovi alcune 
modifiche per renderlo più fruibile sia per i cittadini che 
per i professionisti”.

Intanto sono stati affidati anche i lavori per l’illumina-
zione della strada che porta alla contrada Ceradello, per 
una spesa di circa 50.000 euro, mentre con altri 12.000 
si conta di continuare la sistemazione di alcuni tratti di 
strade comunali e di procedere alla posa di alcuni dis-
suasori di velocità nei punti più pericolosi.

“Nei giorni immediatamente precedenti il Natale, inol-
tre, presenteremo alla popolazione i risultati di un lavoro 
sulla toponomastica che ha visto anche la fattiva par-
tecipazione dei ragazzi delle scuole elementari e medie 
alla riscoperta dei nomi dei luoghi del nostro territorio e 
dei loro significati. Ma non voglio dire di più – conclude 
sorridendo il primo cittadino – perché anche questa deve 
essere una bella sorpresa per tutti i Premolesi”.

Caccia: “Da quando si è dimesso Bigoni 
abbiamo un ottimo rapporto 

con la minoranza. 2018: anno decisivo 
per tre grandi opere, eccole”

ARDESIO

di Aristea Canini

“Se dovessi scegliere un 
aggettivo per questo 2017 
direi che mi ha lasciato 
soddisfatto. E’ stato un 
anno positivo per Arde-
sio, innanzitutto perché 
siamo riusciti ad aprire 
lo sportello turistico, che 
era uno dei primi obiettivi 
che stava a cuore alla Pro 
Loco e a Vivi Ardesio e vi-
sti questi primi nove mesi 
di lavoro direi che non è 
certo poco, anzi, e inoltre 
abbiamo rispettato tutte 
le scadenze che ci eravamo 
dati per appaltare le opere 
pubbliche e non si parla 
centro di noccioline, visto 
che sono opere complessi-
vamente da 1.200.000 euro 
già appaltate al 90%. I la-
vori si vedranno in gran 

parte in primavera”. E 
Caccia allunga la mano…
all’opposizione: “Da quan-
do si è dimesso Alberto 
Bigoni il rapporto con loro 
è cambiato, è diventato col-
laborativo, non ci sono più 
rivendicazioni personali 
ma si lavora in un clima 
costruttivo, tanto che il 

95% delle delibere in con-
siglio passa all’unanimità. 
E questo non può che fare 
bene al paese”. 

2018, cosa ti aspetti? 
“Sarà un anno importante, 
anche perché partiranno 
tre operazioni private com-
plesse che si aspettavano 
da anni, il distributore 

della Valzella, l’operazione 
della cooperativa di consu-
mo al centro del paese e poi 
quello che è probabilmente 
il più grosso piano di lot-
tizzazione residenziale che 
riguarda la strada di col-
legamento al Balatroni in-
serita nel PGT da 40 anni 
che è ancora ferma”.

Angela Bellini 
e i mal di pancia 
interni. Angelo 

Bosatelli: il ritorno

VILLA D’OGNA

di Aristea Canini

Si chiude un anno difficile per la maggioranza di Villa 
d’Ogna e vanno a cominciare gli ultimi mesi prima delle 
elezioni. Ma come abbiamo già scritto, l’attuale sindaca 
Angela Bellini ha il suo bel da fare per rintuzzare gli 
attacchi interni di qualcuno del suo gruppo che non la 
vedrebbe più di buon occhio, sul fronte Lega si va deline-
ando un clamoroso ritorno, che avevamo annunciato lo 
scorso numero e che ora pare avviato verso la definitiva 
conferma. La Lega conferma di avere individuato in An-
gelo Bosatelli il candidato che dovrebbe affrontare An-
gela Bellini, candidato politico e che dovrebbe annettere 
anche il resto del centro destra in una lista coi simboli. 
Un ritorno, quello di Angelo, già sindaco per dieci anni, 
prima di lui altri dieci anni del fratello Bruno Bosatelli, 
poi finito al centro di scandali e polemiche. Angelo in 
questi cinque anni è rimasto defilato e si è chiamato fuo-
ri un po’ da tutto. Ora il rientro. E i rientri in Alta Valle 
sembrano andare per la maggiore, da Gorno con Giam-
piero Calegari a Castione con Angelo Migliorati ad 
Ardesio con Yvan Caccia. Insomma, le premesse per 
tentare la rielezione ci sono tutte, gli incontri proseguo-
no e ora si pensa a costruire il resto della lista. 

di Sabrina Pedersoli

La realizzazione di una palestra che ad ora non 
c’è e la riqualificazione delle aule e della biblioteca 
della scuola primaria di Cerete Basso in via Verdi 
saranno affidate ad un’impresa locale. 

Un progetto che da tempo è al centro dell’atten-
zione dell’amministrazione comunale guidata da 
Cinzia Locatelli e che adesso non può davvero più 
aspettare. 

La realizzazione dell’opera prevede un investi-
mento totale di 2.063.000 euro, di cui 1.650.000 euro 

sono stati assegnati nei mesi scorsi a fondo perduto 
al Comune di Cerete, dopo essere rientrato nel fab-
bisogno di edilizia scolastica nel 2016. 

“Nei giorni scorsi abbiamo aperto le buste relative 
al bando della scuola primaria e al primo posto c’è 
un’impresa di Clusone. Formalizzeremo l’aggiudi-
cazione nei prossimi giorni e faremo un incontro a 
scuola per informare le famiglie dei nostri studen-
ti, a cui parteciperà l’assessore regionale alle Infra-
strutture e alla Mobilità, Alessandro Sorte. Presto 
stabiliremo le date di inizio dei lavori”, ha spiegato 
il primo cittadino.

Palestra, scuola e biblioteca: lavori 
affidati a una ditta di Clusone

CERETE

Annamaria e il papà 
Giovanni, 102 anni, 

che vive da solo: 
”Grazie al Comune”

ARDESIO

Annamaria Busti arriva 
in redazione per raccontare 
la sua storia e…ringraziare 
l’amministrazione, che non 
succede spesso che qualcu-
no lo faccia. Annamaria ha 
59 anni vive ad Ardesio: 
“Mio padre Giovanni, clas-
se 1915, 102 anni vive sem-
pre ad Ardesio ma da solo, 
è sempre stato benissimo, 
dipinge, fa sculture, cucina 
da solo, senza nessun pro-
blema ma ad aprile si è rot-
to il femore, è stato operato 
nonostante la sua età, perché comunque stava molto bene 
ed era in grado di reggere l’intervento. Poi in ospedale gli 
sono venuti piaghe ai calcagni, era fermo da troppo, non 
gli è stata fatta probabilmente la riabilitazione prevista, 
l’hanno mandato a casa e aveva bisogno di assistenza”. 
Annamaria ha un lavoro e fatica a seguirlo, il rischio è 
quello di essere licenziata: “Io sono sposata, ho figli, do-
vevo lavorare, badare alla casa e la sera andare da mio 
padre a dormire, non potevo lasciarlo solo ma non avevo 
soldi sufficienti per poter prendere una badante. Faccio le 
pulizie all’asilo di Ardesio, sono lì da 20 anni, insomma, 
ero in difficoltà, sono stato all’assistente sociale, ho chie-
sto aiuto e il Comune mi ha aiutato. Mi hanno assegnato 
un contributo con il quale mi si permetterà di poterlo fare 
assistere in questo periodo di riabilitazione a casa da una 
persona, abbiamo così potuto prendere una donna che sta 
con lui di notte, mio marito ha 74 anni ed è stato recen-
temente operato e non sta bene, e devo seguire anche lui. 
Volevo quindi ringraziare il Comune per averci dato una 
mano”. Insomma, una storia di Natale a lieto fine.

Tra le eccellenze premiate giovedì 7 dicembre 2017 a Londra alla 
serata di gala dei “Bond Street Awards” l’iniziativa di investimenti 
infrastrutturali “3i” di  Vivi Ardesio, il nuovo Ente del Turismo 
per Ardesio (Bg) ha ricevuto l’importante riconoscimento internazio-
nale assegnato dalla commissione presieduta dalla principessa Fran-
cesca d’Aragona,  presidentessa onoraria. «Siamo molto soddisfatti 
– ha affermato Fabrizio Zucchelli, presidente di Vivi Ardesio – è un 
riconoscimento importante e soprattutto di livello internazionale che 
conferma la bontà del lavoro che stiamo svolgendo. Nella prossima 
assemblea di Vivi Ardesio che si terrà il 28 dicembre alle 20.30 nel 
Cineteatro di Ardesio, parleremo di Turismo Sostenibile e sviluppo 
locale, di iniziative di investimenti infrastrutturali, di traguardi già 
raggiunti, di obiettivi futuri e di pianificazione».

Ancora una volta i chignolesi, supportati da amici e col-
laboratori , si lanciano in una due giorni che trasformerà 
la piccola contrada in un regno surreale…  Venerdì 5 e sa-
bato 6 gennaio la Befana farà di nuovo ritorno e insieme a 
lei tanti altri personaggi che vi stupiranno con le loro arti 
e doti nascoste. Le due edizioni passate, quelle del 2013 
e 2015 hanno visto il pieno di presenze, grazie anche al 
clima che è stato molto benevolo .. dunque non c’è il due 
senza il tre. Per una comunità piccola come la nostra , 
dove le risorse  sono sempre al limite e i servizi esistenti 
bisogna tenerseli stretti anche a rischio di perderli ,  met-
tere in scena un evento del genere significa avere voglia 
di animare il paese e magari raccogliere  quattro soldi per 
contribuire ai bisogni della Parrocchia e  alle necessità 
civico-sociali, obiettivi che peraltro il gruppo promotore 
dell’evento persegue da più di trent’anni ininterrotta-
mente!  L’iniziativa è  ideata e organizzata dal Gruppo 
Centro Ricreativo , in collaborazione col gruppo Amici 
della Plana e Gruppo Alpini. Vi aspettiamo  numerosi !!! 

Centro Ricreativo Chignolo

(An. Ca.) “Non posso che essere contento dell’anno am-
ministrativo che volge alla fine: abbiamo raggiunto gran 
parte degli obiettivi che ci prefiggevamo e che avevamo 
messo nel nostro programma elettorale, tra cui spicca la 
soluzione ormai prossimo della strada per Ponte Selva, un 
lavoro davvero importante che ci ha visto operare in siner-
gia con le società dell’acqua e del gas realizzando perciò 
un risparmio notevolissimo per il Comune ”.

Il sindaco Danilo Cominelli non nasconde la sua sod-
disfazione per un 2017 che è stato più che positivo e conta 
di affrontare con la stessa determinazione anche le ini-
ziative previste per il 2018, tra cui i diversi progetti di 
valorizzazione degli alpeggi per i quali Parre ha vinto il 
relativo bando regionale..

“Il nostro impegno è stato massimo su tutti i fronti, e 
quando dico nostro non intendo solo la compagine ammi-
nistrativa, ma anche i tanti collaboratori che a vario tito-
lo, e spesso a titolo di volontariato, ci hanno sostenuto ed 
aiutato, le varie associazioni culturali, sportive, turistiche 
che rendono davvero speciali  i tanti eventi che animano 
la comunità parrese. e che tanti altri Comuni ci invidiano. 
Devo poi sottolineare il fatto che alcuni  di noi, quorum 
ego, (Cominelli è infatti anche presidente della Comunità 
Montana, n. d. r. ) si impegnano anche in enti e istituzioni 
sovra comunali, il che ci assicura una visione ed un re-
spiro più ampi sulle problematiche del nostro territorio”.

Quanto alla recente polemica con l’ex-sindaco France-
sco Ferrari sul semaforo di via Libertà, il primo cittadino, 
in attesa della lettera di risposta che il vice-sindaco e as-
sessore alle Opere Pubbliche manderà a tutti i cittadini, 
si limita a commentare che, pur con le migliori intenzioni, 
la prevenzione e la sicurezza della viabilità non si possono 
perseguire usando strumenti illegittimi.
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“Ospedale: numeri confortanti”
Sport Party e sorprese natalizie

Un percorso pedonale per raggiungere 
in sicurezza il Cimitero di Cantoni 

Suor Maria Grazia è di Oneta, 
non di Gazzaniga. I compaesani 

rivendicano le origini della religiosa

PIARIO

ONETA

ONETA

Si inaugura la 
nuova “area feste”

RACHELE 
COMINELLI

GORNO

PARRE - MEMORIA

(An. Ca.) “Non ho nulla da rispondere alle osserva-
zioni dell’ex-sindaco Quistini sulla questione delle mi-
niere: la mia filosofia è infatti quella di rimanere sereno 
per poter lavorare al meglio. Io rispetto e ascolto tutti i 
miei concittadini, ma non voglio turbarmi né perdere 
tempo con quanti sono polemici e contrari a prescinde-
re”. Così il sindaco Giampiero Calegari, che intende 
proseguire imperturbabile nello svolgimento del suo 
mandato guardando ai fatti più che alle parole e alle 
polemiche. E il “fatto” più recente della sua ammini-
strazione sono l’ampliamento ed il restyling dell’area 
eco-museale, chiamata anche “spazio feste”, che era 
stata realizzata proprio durante la sua precedente am-
ministrazione e che con un contributo di 45.000 euro di 
Regione Lombardia è stata resa molto più efficiente e 
ristrutturata anche dal punto di vista estetico.

“Il tutto, per rendere quest’area più ampia – ci sarà 
posto per circa 400 persone - più vivibile ed utilizzabile 
per vari tipi di manifestazioni: non solo pranzi e cene, 
ci tengo a sottolinearlo, ma anche conferenze, dibattiti, 
convegni, riunioni e quant’altro possa servire al miglio-
ramento della nostra vita comunitaria”.

La realizzazione verrà inaugurata proprio in pros-
simità delle feste natalizie, domenica 17 dicembre, 
quando al taglio del nastro ed alla benedizione delle 
ore 11,45 seguiranno un aperitivo per tutti ed un pran-
zo gratuito per tutti i volontari che ci hanno lavorato, 
mentre gli altri cittadini potranno parteciparvi dietro 
versamento della relativa quota. 

E’ poi molto nutrito il programma del pomeriggio: 
la presentazione dei murales che si stanno ultimando 
su due pareti dell’edificio a rappresentare le attività 
tradizionali dei Gornesi, quella mineraria e quella pa-
storale; la consegna delle borse di studio agli studenti 
meritevoli e della Costituzione a tutti i diciottenni; una 
prova pratica di preparazione artigianale dei formaggi 
locali; la proiezione di un nuovo filmato sulle caratteri-
stiche del territorio e, per finire in bellezza ed allegria, 
uno spettacolo del comico Pietro Ghislandi.

“Cari Parresi, stiamo perdendo 
a poco a poco le figure più belle e 
significative della nostra comuni-
tà, persone umili ma giganti nella 
fede, di cui non vediamo molti ere-
di all’orizzonte…”. Così il parroco 
don Armando, nell’ultimo saluto, 
giovedì 7 dicembre, a Rachele Co-
minelli, classe 1926, che per lun-
ghi decenni è stata la custode di S. 
Rocco, di fronte alla quale abitava, 
raccogliendo l’eredità del padre, storico sagrestano del-
la chiesa di Parre sotto. La chiesa era la sua casa non 
solo nel senso che ha dedicato gran parte della sua vita 
al decoro degli arredi e dei paramenti, alla pulizia ed 
agli ornamenti, alla parte artistica da restaurare cui ha 
contribuito con generosità, ma anche nel senso che, sen-
sibile alla tradizione familiare di un servizio speciale a 
questa chiesa, è stata anche guida alla preghiera e si è 
sempre sentita responsabile delle varie celebrazioni, sia 
di quelle solenni che di quelle ordinarie.

“Tante di noi ragazze dell’Azione Cattolica e dell’Ora-
torio di tanti anni fa – ha detto a nome di tante sue co-
etanee la signora Guerina – pensano con gratitudine a 
Rachele, che ha testimoniato con l’esempio la grandezza 
della fede e la necessità della vita spirituale, facendoci 
sperimentare fin da piccole la gioia della gratuità. Un 
ricordo, quello di Rachele, che continuerà ad essere un 
dono di grazia per il nostro cammino sulla terra”, men-
tre Bortolo ha ricordato che ai bambini d’antan come 
lui, cui insegnava catechismo, ha lasciato un esempio 
forte di attenzione e di cura per le persone più sole e più 
bisognose di aiuto.

Una lunga vita, la sua, che ha coniugato costantemen-
te la fede e le opere, mentre nella quiete dei suoi ultimi 
anni la preghiera in cui trascorreva gran parte del suo 
tempo, nell’attesa del Signore, è stata sostegno prezioso 
per tutti i suoi Cari e per tutta la comunità. (R. C.)

(An. Ca.) Proprio nei giorni scorsi è giunta dall’azien-
da ospedaliera del “Locatelli” la comunicazione ufficiale 
di aggiornamento sul percorso del potenziamento dei 
servizi offerti dal nosocomio. Infatti, oltre all’avviamen-
to dell’attività chirurgica urologica ospedaliera avviata 
alla fine del mese scorso, ha preso il via dal 5 dicembre 
anche l’ambulatorio per esterni per il monitoraggio elet-
troencefalografico.

“I numeri con cui arriviamo alla fine di quest’anno 
sono sicuramente soddisfacenti – dice il sindaco Pietro 
Visini – nel nostro ospedale sono arrivati alcuni nuovi 
medici e altri stanno arrivando; è imminente il concorso 
per l’assunzione di due nuovi infermieri; i laboratori e 
gli ambulatori hanno implementato la loro attività come 
pure il Pronto Soccorso; l’attività chirurgica di urologia 
funziona bene ed abbiamo l’anestesista presente 24 ore 
su 24… Insomma numeri confortanti, che ci permettono 
di guardare al futuro con un certo ottimismo”.

Intanto l’Oratorio si prepara alla serie di manifesta-
zioni che animeranno la comunità durante il periodo na-
talizio. Il programma, molto nutrito, prevede lo “Sport 
Party” il 17 dicembre, quando tutti gli atleti del Pier 
Saint Germain e Rinnova Piario Volley presso la pale-
stra dalle16.30 per festeggiare insieme. Domenica 24 
alle 17,30, dall’Oratorio partirà il carro di Babbo Natale 
che attraverserà il paese e grazie al Gruppo Giovani tut-
ti i bambini potranno godersi una bella sorpresa natali-
zia. I minori dovranno essere accompagnati da un adul-
to e in caso di pioggia la manifestazione non si svolgerà. 
In serata verrà organizzata la tradizionale fiaccolata: 
ritrovo alle ore 23,00 in cima al Riù, dove si uniranno le 
persone provenienti dal Sapèl Né e tutti insieme scen-
deranno fino al cimitero. Lì troveranno Don Eros con 
Gesù Bambino e i chierichetti e si procederà verso la 
Chiesa per la S. Messa della Natività. La fiaccolata non 
si svolgerà in caso di pioggia, ma se invece nevicherà il 
paesaggio sarà ancora più magico.

Anche i piccoli della scuola dell’infanzia – che il 16 

dicembre dalle ore 10 alle 12 aprirà le porte a tutti i ge-
nitori interessati ad iscrivervi i loro figli - ravviveranno 
l’atmosfera con la consueta rappresentazione di Natale 
che avrà luogo il 20 dicembre per tutte le famiglie.

Sempre a proposito di scuola, il dirigente scolastico, i 
rappresentanti del consiglio d’istituto di Piario e le do-
centi referenti hanno costituito un “Comitato genitori 
per le scuole di Piario” che coinvolge sia i genitori del-
la scuola dell’infanzia che della primaria per un’azione 
congiunta di promozione delle due scuole.

“Il comitato – dice la responsabile Tiziana Poletti - è 
composto di diritto dai genitori rappresentanti di classe 
ma è aperto a tutti i genitori dei bambini che frequentano 
qui. L’unione infatti fa la forza ed è importante che tutti 
si mettano in gioco per far conoscere le peculiarità della 
scuola di Piario e le potenzialità che può offrire”.

(An.Ca.) Sono in corso in questi 
giorni i lavori per la realizzazione del 
percorso pedonale di collegamento 
col Cimitero della frazione Cantoni.

“Vista la condizione particolarmen-
te pericolosa che la popolazione della 
frazione Cantoni deve affrontare per 
accedere al Cimitero, ravvisata la necessità di intervenire per superare 
l’annoso problema e garantire la salvaguardia della pubblica incolumità, 
l’Amministrazione comunale ha espletato tutte le pratiche autorizzative e 
stilato il progetto di fattibilità tecnica ed economica per la realizzazione 
del collegamento pedonale al Cimitero stesso – spiega il sindaco Angelo 
Dallagrassa -. Considerata l’entità dell’onere e la difficoltà di reperire i 
fondi occorrenti allo scopo, il Comune ha chiesto la collaborazione della 
Provincia, che ha recepito l’importanza dell’opera ed ha aderito alla ri-
chiesta”.

Il Settore Viabilità dell’ente provinciale ha ritenuto valido il progetto 
del Comune redatto dal geom. Enrico Imberti e dal tecnico comunale 
ing. Emilio Nicoli e perciò lo ha inserito nel piano delle opere pubbliche 
accollandosi tutto il peso economico dell’opera, appaltata alla ditta Liz-
zardi di Gromo.

“Voglio ringraziare la Provincia – conclude il primo cittadino - per la 
sensibilità dimostrata nel considerare e sopperire ai bisogni della nostra 
Amministrazione: quella in argomento è infatti un’opera da lungo tempo 
attesa dalla popolazione della frazione di Cantoni”.

L’opera era attesa da 
anni dalla popolazione 
della frazione

(An. Ca.) Ha suscitato un po’ 
di malumore nella gente di One-
ta l’articolo apparso di recente 
sul quotidiano provinciale in cui 
Suor Maria Grazia Rodigari 
viene definita “originaria di Gaz-
zaniga”.

“E’ nata a Gazzaniga perché 
era normale, qualche decennio 
fa, che le madri dei nostri pae-
si andassero a partorire presso 
quell’ospedale o quello di Cluso-
ne, ma in realtà Suor Maria Gra-
zia è originaria di Oneta, è figlia 
della nostra terra, ci disturba 

questo errore che non rende ono-
re alla nostra comunità” – dice il 
sindaco Angelo Dallagrassa.

Suor Maria Grazia, della con-
gregazione delle “Piccole Aposto-
le della Scuola Cristiana” fonda-
ta dalla bergamasca Venerabile 
Maria Elisabetta Mazza, è 
stata designata a rappresentare 
in Ecuador l’ente “Bergamaschi 
nel mondo”.

“Veramente il suo nome è sta-
to fatto perché l’associazione dei 
Bergamaschi nel mondo” cerca 
una bergamasca che la rappre-

senti in Ecuador, ma la nomi-
na non è ancora ufficiale anche 
perché Suor Maria Grazia non 
sa bene che cosa comporti questa 
carica e del resto è già impegna-
tissima nel suo apostolato – dice 
la sorella Emanuela.

Suor Maria Grazia è maestra, 
è in Ecuador da 22 anni ed ora, 
nella sterminata periferia di 
Quito, si occupa della formazio-
ne delle novizie e in più si divide 
tra le varie attività della Missio-
ne, dalla mensa al doposcuola 
per i bambini e i ragazzi, dall’as-

sistenza agli anziani alle attivi-
tà di animazione per giovani e 
ragazze.

“E’ una zona piena di proble-
mi, come tutte le periferie delle 
grandi città che crescono caoti-
camente tra baracche di fortuna 
e casette abusive, con tutto quel-
lo che ne consegue sia dal punto 
di vista economico che da quello 
sociale. Perciò non è ancora det-
to che accetti questo incarico, a 
meno che si tratti di una carica 
che non le sottragga molto tempo 
e non la distolga dal suo lavoro”.
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La vecchia, la vacca e il Natale

La strenna 
di Araberara

 
 

 
 

 
 

COMUNE DI PREMOLO 
Provincia di Bergamo 

 

UFFICIO TECNICO   
 
 
           
 

AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO  

RELATIVO ALLA REDAZIONE DEGLI ATTI DELLA VARIANTE 1 AL PGT- 
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

UNITAMENTE ALLA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA - URBANISTICA 

 Vista la Legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 per il Governo del Territorio, ed i relativi criteri attuativi; 

 Visti gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) approvati con D.C.R. 13 marzo 2007, n.VIII/351 e gli 
ulteriori adempimenti di disciplina approvati dalla Giunta Regionale con deliberazione n.VIII/6420 del 27 dicembre 2007 e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 76 del 28.11.2017 

RENDE NOTO 

che il Comune di PREMOLO intende avviare il procedimento di redazione della variante 1 al PGT – Piano di Governo del 
territorio limitatamente ai seguenti aspetti 

- aggiornamento dello studio geologico allegato al PGT e integrazione della componente sismica; 
- limitate e puntuali variazioni e/o semplici rettifiche del Documento di Piano, del Piano dei Servizi e del Piano delle Regole  

del vigente Piano di Governo del Territorio; 
- limitate e puntuali variazioni e/o semplici rettifiche delle NTA del Documento di Piano, del Piano dei Servizi e del Piano 

delle Regole; 
- introduzione del Piano Naturalistico Comunale; 

La variante 1 al PGT è soggetta al procedimento di Verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale – VAS, come 
previsto al punto 5.9 degli Indirizzi generali regionali per la Valutazione ambientale VAS. 

Ai fini della determinazione delle scelte urbanistiche, chiunque ne abbia interesse, anche per la tutela degli 
interessi diffusi, può presentare suggerimenti e/o proposte. 

Tali suggerimenti e/o proposte, indirizzati al Comune di Premolo – ufficio protocollo - dovranno pervenire in carta libera 
entro e non oltre le ore 12,00 del giorno LUNEDI’ 15 GENNAIO 2018 

Il presente avviso viene pubblicato sul SIVAS, su un periodico a diffusione locale, sul sito web del Comune, all’Albo 
Pretorio e comunicato alla cittadinanza con i consueti canali di comunicazione. 
 

Premolo, 28 Novembre 2017 
 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Trivella Giuliano 

 

CONCERTO GOSPEL

DOMENICA 17 DICEMBRE
alle ore 20:45

Cineteatro Oratorio di Ardesio
  ingresso: 
  10 € adulti
  6 € ridotto (bambini sotto i 10 anni)

CORO ACCADEMICO LOMBARDO
Ennio Cominetti, direttore 

Francesco Maffeis, pianoforte

DI Piero Bonicelli

Di sera al paese si sentivano i cani che si davano richiamo da 
un capo all’altro e qualche passo che si affrettava verso casa. Il 
freddo non era neanche tanto, se lo ripetevano tutti salutandosi per 
strada, tirando fuori il naso dai tabarri, non sapendo cos’altro dirsi 
per superare l’imbarazzo dell’incontro frettoloso.

Il sindaco aveva fatto mettere qualche lucetta colorata che vo-
leva dire Natale e suscitare benevolenza verso l’amministrazione, 
che evidentemente ne aveva bisogno.

C’era una baita che stava sotto le case del paese e quella sera si 
vedeva la luce fioca della lampada a petrolio, perché i fili dell’e-
lettricità passavano alti sui prati, ma non si fermavano alla cascina 
e la vecchia doveva passarci anche la notte di Natale perché la 
vacca aveva oltrepassato i giorni del parto e non ne voleva sapere, 
aveva una coperta sulla schiena e di tanto in tanto voltava la testa 
a guardare la vecchia con gli occhi umidi della sofferenza. 

La donna si era portata in baita due nipotini per mandarli a gri-
dare aiuto caso mai venisse il momento; si erano addormentati 
in un angolo di fieno, mentre nel pentolone sul camino l’acqua 
bolliva da ore e la vecchia si alzava dallo sgabello per attizzare il 
fuoco, pensando senza rancore al marito che se ne stava a festeg-
giare la vigilia all’osteria, giocando a carte con gli amici e aspet-
tando che si facesse la mezzanotte per andare su alla chiesa in 
condizioni che un cristiano non dovrebbe neanche uscire di casa 
per decenza e rispetto umano. 

Alla stalla erano rimaste poche bestie, la vacca che se non s’a-
iutava nessuno poteva farci niente, e qualche gallina, ma i figli per 
il pranzo avevano comprato il tacchino al supermercato della città 
e questo aveva offeso la vecchia che con la scusa della vacca che 
doveva partorire da un momento all’altro era venuta giù alla baita 
a passare la notte di Natale, portandosi in ostaggio i nipotini che 
non si erano resi conto di come sarebbe andata a finire e si erano 
incamminati entusiasti sul sentiero.

La vecchia era pronta. Non aveva voluto disturbare il veterina-
rio che era uno uomo scorbutico, perché certe cose le aveva viste 
fare da quando era bambina e la natura e il volere di Dio avrebbe-
ro provveduto. L’animale sbuffava nuvole di vapore malato. In un 
angolo aveva preparato un ramo robusto con una corda legata ai 
due capi e adesso non c’era che aspettare che la vacca decidesse 
di non morire lei e il vitello che doveva nascere e sarebbe stata 
una disgrazia e magari i figli sarebbero stati perfino contenti, così 
vendevano la cascina e il prato e se ne tornavano in città senza 
preoccuparsi dei due vecchi che stavano ancora a dannarsi l’ani-
ma e il corpo lavorando per niente.

Magari avrebbero tirato fuori ancora una volta quella storia di 
andare a stare con loro, che avevano un appartamento al terzo 
piano, proprio dentro la città e un’estate avevano voluto che ci 
andassero qualche giorno, proprio d’estate, figuriamoci, per poco 
il vecchio non ci lasciava le penne e si era ammalato di malinco-
nia per non poter giocare a scopa con gli amici e aveva girato le 
strade da cima a fondo, era arrivato su a S. Vigilio e poi era sceso 
dall’altra parte della collina, si era perso che non riconosceva i 
troppi campanili e fortuna che gli avevano messo in tasca un fo-
glietto con l’indirizzo e aveva trovato uno che l’aveva rimesso 
sulla retta via.

sudata come non le succedeva da quando era ragazza e dava co-
raggio alla vacca, dai che è finita, fai la brava e quando arrivano è 
tutto fatto, facciamogli una sorpresa al vecchio ubriacone e ai due 
cittadini, forza, spingi. 

Non si sentiva rumore dalla parte del sentiero e adesso la vec-
chia sperava che non arrivassero subito perché ce l’avevano fatta 
da sole, lei e la sua Boba. 

Ci volle del tempo ma quando si videro le luci che segnavano il 
sentiero e le voci che chiamavano dal prato gelato e finalmente il 
vecchio entrò nella stalla con già le maniche rimboccate, si trovò 
sull’uscio il vitello malfermo sulle lunghe gambe piazzate di lato 
alla ricerca dell’equilibrio, mentre la vecchia era indaffarata a dar 
da bere alla vacca e le stava parlando per consolarla di quello che 
aveva passato, perché anche lei ci era passata e adesso era tutto 
finito davvero e il vitello era sano e cascava ogni tanto slittando 
con le zampe sullo strame.

E il vecchio, guardando il vitello, disse ai nipoti che gli stavano 
dietro: “Mi sa tanto che la vacca ha partorito”. E rise contento, 
guardando dalla parte della vecchia. 

A riportarlo a casa era stato un vigile con la moto e il vecchio se 
l’era goduta e annunciò che si sarebbe perso anche il giorno dopo.

Ma il giorno dopo aveva voluto tornare al suo paese, doveva 
faceva più fresco e la gente lo salutava per strada sia pure a denti 
stretti, perché dalle sue parti non si era gente da farsi i compli-
menti.

La vacca intanto si era coricata e sembrava decisa a fare lo sfor-
zo di partorire. La vecchia svegliò i bambini e li mandò a chia-
mare aiuto in paese, dal nonno che stava  di sicuro all’osteria e 
dategli la mano sul sentiero che non si sa quanti bicchieri abbia 
in corpo. 

I bambini risero pensando ai bicchieri nel corpo del nonno ma 
filarono via contenti della missione, con la pila che inquadrava 
il sentiero e dopo un po’ non si vide che il nero della notte della 
vigilia.

Il vitello si presentò con i piedi uniti e la vecchia legò la corda 
alle zampe e prese a tirare lentamente per aiutare l’animale, era 

Poesie & aforismi. Magliette & libri. Un libro ‘Ma di 
che anno è questo sabato’ (rilegato, 250 pagine, con rac-
conti, poesie e aforismi, alcuni inediti di #AldaMerini, 
alla seconda ristampa) e una maglietta (puro cotone, 
alta qualità, aforismi di Alda Merini disponibili con 
scritte e colori vari), confezione regalo per un Natale di-
verso da ricordare. Prezzo standard (libro 14 euro e ma-
glietta 10 euro), ma per Natale confezione regalo: totale 
solo 15 euro: libro + maglietta. (meno del prezzo di costo) 
per noi è un piacere vedere circolare poesia su carta e 
su maglietta e per voi l’occasione per un regalo diverso. 
In redazione quando volete con pacchetto regalo compre-
so (e in omaggio la sciarpa di araberara) #regalo#mer-
rychristmas #strennadinatale

Bambino, se trovi l’aquilone della tua fantasia
legalo con l’intelligenza del cuore.
Vedrai sorgere giardini incantati
e tua madre diventerà una pianta
che ti coprirà con le sue foglie.
Fa delle tue mani due bianche colombe
che portino la pace ovunque
e l’ordine delle cose.
Ma prima di imparare a scrivere
guardati nell’acqua del sentimento.

Alda Merini

Presepio di pasta di pane di Etta Bonicelli
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IL CASO

Avis Valle di Scalve: rischio chiusura
Araberara 15 dicembre 2017

22Scalve

“Potremmo cambiare nome, ci stanno boicottando, vogliono soldi 
che non gli spettano. Ma vogliono raccogliere sangue o soldi?”

di Piero Bonicelli

L’Avis Valle Scalve 
compirà mezzo secolo di 
vita ai primi di giugno 
2018. Li compirà chia-
mandosi ancora “Avis” 
o dovrà cambiare nome? 
La situazione è precipita-
ta nell’ultimo anno. Ma è 
una polemica che si tra-
scina da anni. Tutto co-
mincia nel 2002. Al tem-
po l’Avis Scalvina era un 
fiore all’occhiello al pun-
to che il tempietto della 
Pieve divenne “Tempio 
del Donatore” per tutta 
la provincia di Bergamo 
e addirittura per tutta la 
Regione. Ma quell’anno 
l’Avis provinciale comu-
nicò che non avrebbe più 
“gestito” il meccanismo 
di donazione in valle, sco-
moda per chi doveva spo-
starsi fin lassù che per 
loro evidentemente com-
portava costi che non in-
tendevano sostenere. In-
somma gli hanno detto, o 
andate nei punti raccolta 
che vi indichiamo noi o vi 
arrangiate. Un ragiona-
mento sorprendente visto 
che il bisogno di sangue è 
aumentato e che i numeri 
dei donatori scalvini era 
ed  è in costante cresci-
ta. Questione di… soldi. 
Impensabile che i dona-

tori Scalvini scendesse-
ro per le donazioni fino 
all’ospedale di Clusone. 
Si sarebbero dimezzate 
le donazioni. Così in valle 
si decise di creare una se-
zione autonoma dell’Avis. 
Gli scalvini non ci hanno 
pensato un momento, il 
consiglio di allora, gui-
dato dal Presidente Lino 
Giudici, decisero di or-
ganizzare la raccolta san-
gue in forma autonoma.  

Non era una formalità: 
in valle si dovette orga-
nizzare il tutto, reperire 
personale medico e in-
fermieristico, volontari e 
tutte le attrezzature ido-
nee per l’organizzazione 
della raccolta. Bisognava 
farcela. 

Ce l’hanno fatta. A quel 
punto si dovette sotto-
scrivere una convenzione 
con i Riuniti di Bergamo: 
lì si portavano le sacche 
di sangue, l’Ospedale 
pagava direttamente 
la sezione Scalvina. Le 
normative di “sicurezza” 
cambiavano continua-
mente. Si doveva pensare 
a una sede a norma. Nel 
2014 si realizza la nuova 
sede, proprio adiacente 
all’ex ospedale di Vilmi-
nore. Una spesa notevole, 
ben 450 mila euro. Dove 
li hanno presi visto che 

da Bergamo non arrivava 
più un euro e anzi la “se-
zione” Scalvina era vista 
(come quelle di Brembilla 
in val Brembana) come 
un pericoloso preceden-
te che impediva all’Avis 
Provinciale di controllare 
e incassare il denaro di 
“quelle” donazioni? 100 
mila euro arrivarono tra-
mite la Comunità Mon-
tana come contributo dal 
BIM dell’Oglio Bergama-
sco. 150 mila euro (com-
prensivi di tutte le at-
trezzature necessarie) ce 
li misero loro stessi, i do-
natori scalvini. I restanti 
200 mila euro arrivaro-
no con un mutuo di cui 
la Sezione Scalvina sta 
ancora pagando le rate. 
Rate coperte dai futuri 
incassi nel conferimen-
to delle sacche di san-
gue all’attuale Ospedale 
Papa Giovanni XXIII. 
Nessun passo più lungo 
della gamba, il mutuo 
era garantito dalle entra-
te delle donazioni. 

Questo fino al 31 dicem-
bre di un anno fa, quando 
la nuova normativa pre-
vedeva che le convenzio-
ni fossero uniformate e 
quindi sostituite. 

Convenzione che non è 
stata più rinnovata (fino 
ad oggi). Perché? Perché 

Santa Lucia ha portato i computer
COLERE

Natale 1958, donatori Scalvini a Clusone: Da sinistra in piedi: Attilio Arrigoni – 
sconosciuto – Mario Ronchis – Marco Bendotti – De Luca – Bortolo Merli – Sperandio 
Andreoletti – Domenico Giudici – Pacifico Magri – Giovan Maria Giudici

Da sinistra in basso: Francesco Capitanio -  Fiorina Romelli – Giuseppina Taglia-
ferri – Lucia Merli – Maria Battaglia – sconosciuto – Rita Semperboni

l’Avis provinciale preten-
de, per “coprire le proprie 
spese”, che nella nuova 
convenzione ben 7 euro 
per ogni sacca (5 € per 
rimborso associativo e 2 
€ per attività della Zona) 
gli vengano rimborsa-
te. “Ma quali spese visto 
che non fanno niente per 
noi?”. 

Ogni sacca di sangue 
dagli Ospedali viene pa-
gata per legge 61,50 euro 
di cui 39,50 per la sacca 
vera e propria e 22 euro 
per “Rimborsi associati-
vi”. Ora i 39,50 euro sono 
stati regolarmente pagati 
fino ad agosto alla sezio-
ne scalvina ma i 22 euro, 
dal gennaio scorso, no. 

Il contenzioso è pesante, 
le due sezioni “ribelli” a 
questo sopruso di sottrar-
re 7 euro a sacca, hanno 
alzato la voce. 

Apparentemente sem-
brano pochi 7 euro, ma 
moltiplicateli per le circa 
800 sacche che Avis Valle 
Scalve fornisce ogni anno 
(più 100 donazioni che 

Silenzio tombale pure sul rullo 
compressore squadristico contro 
i socialisti camuni (nel suo libello 
accredita nientemeno la protezione 
fascista agli attentatori di estrema 
sinistra!!). 

In risposta alla domanda n. 
9 ammette di essere all’oscuro 
dell’inchiesta affidata da Musso-
lini al sottosegretario alla Guerra 
on. Bonardi; poi precisa “di essere 
poco interessato alle carte dell’on. 
Bonardi”: come può affermarlo, se 
non le conosce?!? 

Se la cava con una battuta sui 
gravissimi rapporti intrattenuti da 
Viganò coi funzionari della Prefet-
tura e del Genio civile, improntati 
a sistematica corruzione dei funzio-
nari pubblici preposti al controllo 
dell’erigenda diga del Gleno.

Siccome il Bonomo non riesce a 
rispondere alle 10 domande, parla 
d’altro. Tranne esprimere in chiu-
sura la speranza “di aver risposto 
con puntualità ai quesiti del Fran-
zinelli”. No comment.

In questa vicenda l’avvoca-
to-sindaco (al convegno di Vil-
minore ammise di non essere uno 
storico) s’impanca a investigatore e 
a giudice, con esiti totalmente delu-
denti e fantasiosi. Per dirla col fu-
turista Marinetti, la sua prosa è un 
flusso di “parole in libertà”.

Il suo personale Vangelo si basa 
principalmente sulle affermazioni 
“illuminanti” di un detenuto (senza 
riflettere sul loro carattere interes-
sato: la speranza d’impunità attra-
verso una “delazione”; ma quale 
avvocato o pubblico ministero 
ometterebbe, oggi come ieri, di sot-
toporre a verifica le dichiarazioni di 
un “confidente”?) e su due perizie 

balistiche presentate come inedite, 
ma stranote all’epoca: la stampa 
bresciana e bergamasca le definì 
perizie ballistiche (cfr. Una favola 
da sfatare. Il crollo della diga del 
Gleno attribuito ad un inverosimi-
le attentato, su “La Provincia di 
Brescia” del 1° gennaio 1925 e Il 
profilarsi delle ragioni difensive. 
Ancora dell’attentato, su “L’Eco di 
Bergamo del 1° luglio 1927). I due 
dogmi del Vangelo secondo Bono-
mo sono – guarda caso – i teoremi 
difensivi dell’imprenditore-stragi-
sta Viganò, ripresi e rilanciati a di-
stanza di decenni quasi fossero pri-
mizie, mentre sono semplicemente 
la cortina fumogena creata per ce-
lare gravissime responsabilità.

Il Bonomo elude altresì lo snodo 
– decisivo – dei pessimi rapporti fra 
il progettista Gmur e l’imprendito-
re-stragista Viganò, che comprova 
i reali motivi del crollo: le moda-
lità dissennate di costruzione dello 
sbarramento. Di quell’importante 
carteggio del 1917-20 (a lui igno-
to: ma quante cose ignora, lo “stu-
dioso” del Gleno!), dice che non 
venne preso in considerazione dal 
Tribunale (eppure, contraddicen-
dosi clamorosamente, egli non fa 
che “pompare” le posizioni di un 
detenuto e insistere su perizie cui la 
magistratura non prestò fede, con-
siderandole infondate).

Temo che il comportamento del 
Bonomo trovi la miglior spiega-
zione nella parole usate da un in-
gegnere intervenuto nel dibattito al 
convegno di Vilminore: “Oggi non 
ho appreso nulla sul fantomatico 
attentato al Gleno, ma ho compreso 
perfettamente come si costruisce il 
meccanismo pubblicitario per lan-

GLENO: “Dove vai?”. “Porto pesci”
LA RISPOSTA DI FRANZINELLI A BONOMO

ciare un libro!”.  L’“assoluzione” in 
appello del Viganò fu conseguenza 
dell’estinzione dell’azione pena-
le per intervenuto decesso, come 
constatato dal Pubblico Ministero: 
cosa ben diversa dall’assoluzione 
per insufficienza di prove. Per un 
legale, strappare per il proprio as-
sistito un’assoluzione per insuffi-
cienza di prove (oggi, più spesso, 
per intervenuta prescrizione) è una 
mezza vittoria professionale, ma 
qui stiamo parlando di centinaia 
e centinaia di morti! Presentare 
la (indimostrabile) possibilità di 
un’assoluzione per insufficienza 
di prove come esito semi-trionfale 
ha in sé qualcosa di macabro, tan-

to più se a sostenerlo è il sindaco 
di Colere, il comune ove la crimi-
nalità del Viganò ha mietuto tante 
vittime. Quand’anche la formula 
assolutoria fosse stata quella, an-
ziché la presa d’atto della morte 
del Viganò (e qui i “se” e i “ma” 
dell’avv. Bonomo lasciano davvero 
il tempo che trovano!), l’imputato 
non avrebbe certo potuto vantarse-
ne. La cultura giuridica dell’epoca, 
tanto quanto quella odierna, preve-
de infatti che in assenza di prove 
univoche o convergenti a carico 
dell’imputato e in presenza di “ra-
gionevoli dubbi”, il giudice possa 
mandarlo assolto. Si tratta di una 
valutazione discrezionale, affidata 

ad altri uomini, anch’essi fallibili.  
Un dato è comunque certo: Viganò 
fu condannato in primo grado, no-
nostante le fantasiose ipotesi di ter-
remoto e quelle persino inaudite – 
come disse l’avvocato del collegio 
di parte civile, il bergamasco Bor-
tolo Belotti – di attentato accam-
pate dalla sua difesa; al processo 
d’appello venne “assolto” solo per 
constatata morte del reo. 

Tutt’oggi la cronaca giudiziaria 
ci fornisce repliche di altalenanti 
condanne e assoluzioni, ma ciò nul-
la toglie al formarsi di una verità 
storica come quella concernente il 
disastro del Gleno. L’avv. Bonomo 
dovrebbe saperlo o impararlo.

Dopo il furto dei computer nella scuola primaria di Colere, la generosità di alcuni ha portato in 
regalo, nei giorni scorsi, i computer. Il sindaco Benedetto Bonomo posa con i bambini per il regalo 
di una Santa Lucia anticipata solo di un giorno...

Sull’ultimo numero abbiamo 
pubblicato le “Dieci risposte” 
dell’avvocato e sindaco di Cole-
re Benedetto Bonomo alle dieci 
domande dello storico Mimmo 
Franzinelli sulla tragedia del Gle-
no. Chiudiamo con questo ultimo 
intervento il dibattito che era stato 
oggetto dell’affollatissimo con-
vegno di Vilminore (dove ognuno 
era restato della propria opinione, 
come avevamo previsto). Ecco 
quindi l’intervento dello storico 
camuno. Il titolo, suggerito dallo 
stesso Franzinelli è riferito a un 
antico detto italiano “per rappre-
sentare la voglia di non rispondere 
o la incapacità di rispondere a una 
domanda”.

*  *  *
di Mimmo Franzinelli

La titolazione – Dieci risposte 
– della replica del Bonomo alle 
mie dieci domande è ingannevole. 
L’avvocato non risponde, ma scrive 
d’altro, sfiorando solo un paio dei 
quesiti posti alla sua attenzione. 
Gli contestai che – contrariamente 
alle sue considerazioni di comodo 
– nessuna centrale camuna saltò in 
aria, e lui non è in grado di contrad-
dirmi.  Sostenni l’inesistenza nella 
Valcamonica del 1923 di un solo 
anarchico, e anche qui non riesce a 
smentire, pur trattandosi della cor-
rente politica da lui indicata come 
responsabile dell’(inesistente) at-
tentato. In compenso egli crimina-
lizza le lotte sociali, collegandole 
a indimostrate attività terroristiche 
in loco.

Lo invitai a precisare “i tanti 
attentati degli antifascisti in Val-
camonica”, ma lui persiste nel non 
citarne alcuno, a parte il sabotaggio 
di una tubazione che non provocò 
nemmeno un ferito né danni alla 
popolazione. 
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“Potremmo cambiare nome, ci stanno boicottando, vogliono soldi 
che non gli spettano. Ma vogliono raccogliere sangue o soldi?”

La storia

Vilminore “illuminato”

AVIS SCALVE

NATALE

Ormai il racconto si è fatto storia. Alla cava di Bueg-
gio un operaio si infortuna gravemente e viene portato 
all’ospedale di Vilminore. Perdeva sangue a fiotti. Vien 
portato in un ospedale più grande, l’uomo muore lungo il 
tragitto. Il medico di allora, Paolo Bortolotti, disse che 
sarebbe bastata una trasfusione. E per farla ci volevano 
donatori di sangue. Così si pensò a fondare una sezione 
Avis in Valle di Scalve. All’inizio i donatori dovevano an-
dare fino a Clusone. La scomodità aguzzò l’ingegno. Il 5 
giugno 1968 fu costituito il Gruppo Avis Vilminore e il 
primo giorno ci furono ben 109 donazioni. Già tre mesi 
dopo si pensava a una sezione Avis di tutta la Valle di 
Scalve. Promotori furono Franco Santi, Andrea Ca-
rizzoni e il citato dott. Bortolotti. Nel 1969 i donatori 
erano già 260. Nel 1970 si inaugurò la nuova sede, al 
piano terra di quello che era l’ex Ospedale di Via Polini 
a Vilminore.

Il primo Presidente fu Mansueto Bendotti, poi in 
ordine di successione Dante Merli, Teresina Lameri, 
Tranquillo Arrigoni, Lino Giudici, Giorgio Pizio e 
l’attuale presidente Tiberio Belingheri. 

da scalvini vengono fatte 
direttamente a Bergamo) 
fanno più di 6 mila euro 
l’anno. “Questa quota a 
noi serve per coprire la 
spesa del rimborso mu-
tuo, per noi sono vitali 
per sopravvivere. Abbia-
mo anche detto loro: va 
bene, voi prendetevi in 
carico il mutuo e la ge-

stione e firmiamo. Non 
hanno risposto”. “Gli ab-
biamo detto, ma a voi in-
teressa prendere i soldi o 
il sangue?”. 

L’Avis Valle Scalve è 
accreditata dall’Areu del-
la Regione come “Unità 
di raccolta” e quindi au-
tonomamente può sotto-
scrivere convenzioni con 

gli ospedali che hanno 
estremo bisogno di san-
gue. Tra l’altro quello 
raccolto in valle di Scal-
ve, secondo i tecnici, ha 
qualità particolari per 
trasfusioni mirate.

Tutto sta per ora nelle 
“pressioni” che vengono 
esercitate in questo gio-
co, dall’Avis Provinciale 

presso l’Areu (Azienda 
Regionale Emergenza 
Urgenza) e l’Ospedale 
Papa Giovanni XXIII. 

Ma sia l’Unità di rac-
colta di Brembilla sia 
quella di Valle di Scalve 
non intendono cedere. 

Quella di Valle di Scal-
ve perché non sarebbe 
più in grado di far fronte 

ai pagamenti annuali del 
mutuo, ma anche per una 
questione di principio. 

“Perché dovremmo 
lasciare 7 euro a sacca 
all’Avis Provinciale che 
non muove un dito e non 
spende un euro per noi?”. 
Sono 420 i donatori scal-
vini (quasi il 10% rispetto 
alla popolazione) per cir-

ca 900 donazioni annue. 
Se si dovesse chiudere la 
Raccolta sangue in Valle 
quanti donatori sarebbe-
ro disponibili ad andare 
presso gli ospedali a do-
nare sangue? La doman-
da quindi va ripetuta: 
ma all’Avis Provinciale 
interessa raccogliere il 
sangue o i soldi?. 

Si è acceso davvero il paese come da annuncio “Accendiamo Vilminore” alla vigilia 
dell’Immacolata con l’albero in piazza alla presenza dei ragazzi delle scuole e i ragazzi 
del CDD e il taglio del nastro del Sindaco Pietro Orrù. Le piazze illuminate con le 
proiezioni sulle pareti delle case, l’angolo delle “TRE DONNE DELLA FONTANA” 
nella nuova collocazione proprio nei pressi della “fontana vecchia”. 

8

NELLE ALTRE SERATE INTERVERRANNO
I Governatori delle Regioni Lombardia e Liguria
Roberto MARONI e Giovanni TOTI
Il Segretario Nazionale Paolo GRIMOLDI
Il Sen. Roberto Calderoli
L’On. Umberto BOSSI
oltre a numerosi rappresentanti politici del Movimento

27-28-29
DALLE ORE
19.00 dicembre 2017
ALBINO

centro
sportivo
via rio re
(zona funivia)

IL 28 DICEMBRE INTERVERRA’

Cucina tipica Intrattenimento

Il Segretario Federale  Matteo SALVINI
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COLERE-LOVERE

Luigino Ruffini rilancia Colere: 
“Ho rilevato il 51% della Sirpa, investimenti 

per 50 milioni con una nuova seggiovia 
che partirà da Vilminore (Teveno)”

Araberara 15 dicembre 2017
25Lovere

di Aristea Canini

Luigino Ruffini è in 
Ungheria, imprenditore 
‘trottola’ che si muove 
un po’ ovunque: “Sono 
qui nel mio stabilimen-
to”, che conta qualcosa 
come 1000 dipendenti e 
dove vengono macellati 
13.000 maiali a setti-
mana: “Solo stamattina 
ne sono stati macellati 
2800”. Insomma, Ruffi-
ni, commercialista, fra-
tello di quel Giovanni 
Ruffini, europarlamen-
tare e assessore regio-
nale che ha lasciato il 
segno in tutto l’Alto 
Sebino. Luigino Ruffi-
ni in questi giorni oltre 
alle sue innumerevoli 
attività è però al centro 
dell’attenzione per aver 
rilevato gli impianti di 
sci di Colere con un gros-
so investimento e in un 
periodo in cui alle stazio-
ni sciistiche locali non ci 
crede quasi più nessuno, 
scarsità di neve e diffi-
coltà a mantenere l’in-
nevamento, hanno man-
dato in rosso quasi tutti, 
lui rilancia e pensa in 
grande. “Ho sempre cre-
duto in Colere, e lo dico 
con convinzione, credo 
molto nella potenzialità 
di una stazione che va 
dai 1200 ai 2200 metri, 
una stazione dove si può 
sciare quindi da novem-
bre a metà aprile”. Lei 
scia? “Sì, ho sempre scia-
to, un po’ dappertutto”. 

E quando c’è passione 
anche l’imprenditoria 
ne giova: “La stazione 
di Colere andava male, 
era in perdita di 800.000 
euro, c’è stato l’aumento 
di capitale e ho deciso di 
rilevarne la maggioran-
za, ora sono al 51% ma 
si farà presto un nuovo 
aumento di capitale e 
alzerò la quota di mag-
gioranza, credo molto 
in questo progetto”. Già, 
la società in questione è 
la Sirpa, che sta per So-
cietà di Impianti di Risa-
lita Polzone Albani Spa. 
“Sono diventato socio di 
maggioranza ad ottobre, 
gli altri 20 soci non han-
no sottoscritto nulla, io 
invece credo nel rilancio, 
abbiamo idee nuove e in-
novative”. 

Idee che dovrebbe-
ro cambiare il modo di 
fare imprenditoria sul-
la neve, perché Ruffini 
snocciola progetti che 
stanno prendendo for-
ma: “Creeremo neve e 
venderemo neve, abbia-
mo stipulato un contrat-
to da 1.200.000 euro con 
la TechnoAlpin, ditta 
leader nel settore, loro 
inneveranno sempre, da 
novembre in avanti, il 
problema è che a Colere 
c’è poca acqua, ma an-
dremo a creare un lago 
artificiale dove attingere 
acqua. Inneveremo per 
tutta la durata della 
stagione, alcuni cannoni 
sono già stati portati, e 
in primavera verrà in-

dremo a realizzare tutto. 
E inoltre la Regione ha 
promesso 2.500.000 euro 
per i nuovi impianti, in-
somma, le premesse per 
fare qualcosa di grande 
ci sono tutte e noi ci cre-
diamo”. 

E Ruffini va oltre: “Ho 
proposto alle stazioni di 
Borno, Montecampione 
e Pora di collaborare, è 
inutile rimanere isolati 
da soli, sto pensando a 
uno sky pass unico, in 
modo da diventare un 
punto di riferimento per 
la Regione per quanto 
riguarda lo sci, io l’ho 
chiesto a tutte le stazioni 
ma nessuno di loro si è 
fatto sentire. E a Borno, 
Montecampione e Pora 
a metà marzo si finisce 
di sciare, con questo sky 
pass si potrebbe colla-
borare e verrebbero a 
sciare anche ad aprile a 
Colere, in questo modo 
si creerebbe una rete di 
sci completa per tutti”. 
Colere quindi aperto da 
novembre a metà apri-
le sempre? “Sì, magari 
da fine novembre ma 
senz’altro fino a metà 
aprile si scia. E si trat-
ta di un investimento 
complessivo di 5 milioni 
di euro in cui crediamo 
davvero molto. Investi-
mento che avrà una ri-
sonanza importante per 
tutto il territorio”. Intan-
to la stagione si è aper-
ta con la neve naturale: 
“Per fortuna quest’anno 
in attesa di fare i lavori 

ci ha pensato la natura”. 
Già, Colere è pronto per 
il lancio come capitale 
bergamasca dello sci, 
Ruffini ne è sicuro. 

Ora non resta che 
aspettare. 

stallato il nuovo impian-
to di innevamento”. 

Ruffini snocciola pro-
getti: “Il Comune è pro-
prietario della seggiovia 
che parte da Carbonera 
per Malga Polzone e a 

fine anno avrà un milio-
ne di euro dalla Regione 
e noi ci siamo impegnati 
con rate di storno di 20 
anni a realizzare la nuo-
va seggiovia”. E Ruffini 
cala il jolly: “Faremo una 

seggiovia che partirà da 
Vilminore (Teveno), per 
arrivare in Barbarossa, 
una seggiovia di arroc-
camenti, a Colere ci sono 
pochi parcheggi, lì invece 
c’è la possibilità di aver-

ne molti e così andremo 
a realizzare la seggio-
via che permetterà a chi 
arriva da Vilminore e 
Schilpario di accedere 
direttamente alle piste”. 
Tempi? “In due anni an-
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di Mauro Surini

Gianni Morandi canta-
va “Fatti mandare dalla 
mamma a prendere il 
latte”, intendendo che il 
latte stava nella stalla e 
non nei moderni super-
mercati dove negli scaf-
fali si possono scegliere i 
diversi prodotti. Ma se si 
vogliono portare sulle ta-
vole le leccornie fresche 
del sud talvolta assag-
giate nei viaggi nel sud 
Italia  per i bergamaschi 
o per coloro che vogliono 
mantenere una relazione 
alimentare con i parenti 
che stanno giù, fino ad 
oggi ci si doveva accon-
tentare di quello che la 
moderna distribuzione 
organizzata offriva. Fino 
ad oggi perché grazie   a 
Simmaco Busico, un 
giovane 39enne di origi-
ne casertana residente 
a Pianico, si possono gu-
stare i prodotti tipici  del 
meridione che arrivano 
a casa nostra con una 
semplice telefonata al 
347.0374732: “Sono arri-
vato nel 2001 a Bergamo 
e ho fatto diversi lavori 
presso le industrie metal-
lurgiche dell’Alto Sebino 
e della Valle Camonica. 
Nel 2016 stanco delle tur-
nazioni ed esasperato dai 
contratti interinali con le 

agenzie del lavoro con  gli  
spicci che avevo, mi sono 
comprato un furgone e  
mi sono reinventato la 
consegna a domicilio di 
prodotti lattiero caseari 
made in sud importati al 
nord. All’inizio erano le 
mozzarelle di bufala e poi 
il mio catalogo di vendita 
si è allargato a pecorini, 
burrate, stracciatelle, 
trecce, taralli orecchiette 
made in puglia, nduja 
calabrese, salumi e cote-
chini di cinghiale umbri”. 
Come certifichi la fre-
schezza dei tuoi prodotti? 
gli abbiamo chiesto. 

“Se prendi la mozza-
rella di bufala per ap-
prezzarne le sue qualità 
dovresti consumarla  al-
meno dopo 8 ore dalla 
lavorazione. Se vai al su-
permercato sai esiste una 
scadenza ma talvolta la 
data di fabbricazione 
non è così fresca. Inve-
ce la mozzarella fatta di 
martedì e giovedì a Ca-
serta  giunge alle porte 
di Bergamo al mattino 
presto il giorno  dopo per 
cui arriva sulle tavole dei 
miei clienti il mercoledì 
e venerdì freschissima” 
E dall’inizio dell’attività, 
chi sono i consumatori 
dei prodotti alimentari 
che vendi? “La mia clien-
tela in due anni grazie al 

Ar.Ca.
Scongiurato il pericolo lista 

unica. Tutti contenti, o quasi, al-
meno sulla carta. Sotto l’albero 
a Pianico ci sono già i due futuri 
candidati a sindaco, Clara Sigo-
rini, sindaco attuale e Maurizio 
Pezzoli, imprenditore già attivo 
in molti gruppi di Pianico: “Sono 
contenta – commenta la sindaca 
– il confronto è importante per un 
paese, e la gente almeno può sce-
gliere e adesso pensiamo agli ultimi mesi di mandato 
e a queste festività.

 In questi giorni sabato 16 consegna delle borse di 
studio, ci sono 61 premiati, 21 con assegni e 40 con 
premi in libri. 

Dalla quinta elementare alla 
laurea specialistica, sono davve-
ro tanti gli studenti meritevoli di 
Pianico”. Si chiude un 2017 in-
tenso: “Un anno positivo e sereno, 
le difficoltà ci sono state e ci sono 
per tutti ma le affrontiamo”.

 2018, che anno sarà? “Abbia-
mo un’idea forte nel cassetto, la 
tireremo fuori al momento oppor-
tuno, un’opera non realizzabile 
prima di fine mandato, ma sarà 

il fulcro della campagna elettorale”. 
E intanto pausa natalizia: “Domenica 17 saluto 

agli anziani alla palestra di Pianico, con panettone, 
tombola e merenda e intanto ne approfitto per fare gli 
auguri a tutti i cittadini, auguri davvero di cuore”.

Simmaco, stanco di lavori senza sbocco si inventa 
la vita: “In 48 ore dalla Puglia, mozzarelle, 

nduja, burrate…sulle tavole dell’Alto Sebino”

PIANICO

passaparola, ai merca-
tini di feste paesane e al 
mio banco al mercato di 
Lovere, l’unico a cui par-
tecipo stabilmente spazia 
dal basso Sebino fino a 
clienti che si trovano in 
alta valle Camonica”. 
Simmaco Busico pare 
abbia azzeccato la sua 
scelta imprenditoriale: 
bontà del sud sulle tavole 
bergamasche e bresciane 

con consegna a domici-
lio sembra essere stata 
la sua rinascita in terra 
orobica e ne sono prova 
i clienti affezionati che 
frequentano il suo banco 
alimentare a Lovere. Ol-
tre al numero di telefono 
347.0374732, si può con-
tattare Simmaco Busico 
anche con la sua pagina 
facebook mozzarella di 
bufala di Simma Import.

Due candidati: Sigorini Vs Pezzoli 
PIANICO - ELEZIONI

E intanto tregua per le feste: “Idea forte per il nuovo anno”

Maurizio Pezzoli Clara Sigorini

LOVERE - INTERVISTA AL SINDACO

Anche Mario Ghidini se ne va. In-
somma, ‘Lovere di tutti’ sta diventan-
do davvero Lovere di pochi. Una sfil-
za di dimissioni in questi anni hanno 
portato il gruppo a disfarsi. E chi pun-
tava tanto e forse troppo sui giovani 
dovrebbe chiedersi il perché proprio i 
giovani se ne sono andati, anche per-
ché al posto di Ghidini dovrebbe entra-

re quel Ciccio Macario, già veterano 
di tante precedenti amministrazioni, 
che giovane non è. Giovani che trova-
no lavoro all’estero e che se ne vanno, 
e forse bisognerebbe partire da questo 
prima di cominciare a preparare la 
nuova lista. Insomma, meglio accer-
tarsi che sia garantita la presenza per 
il quinquennio.

GUIZZETTI: “Un 2017 da incorniciare, 
il turismo ha fatto il salto di qualità. 

Ora riapriamo Via Macallè e il fondo della galleria”
di Aristea Canini

Si chiude un 2017 da 
prime pagine per Lovere, 
copertine un po’ ovunque e 
in testa alle classifiche dei 
paesi da visitare di tutta 
Europa. Il sindaco Gio-
vanni Guizzetti gongola 
e intanto preannuncia un 
2018 col botto: “Un anno 
positivo – spiega – dal 
punto di vista generale 
sono stati fatti lavori im-
portanti e attesi da tempo, 
e dal punto di vista cultu-
rale Lovere ha raccolto il 
frutto di quanto fatto negli 
anni precedenti. I dati ci 
hanno dato ragione, dalla 
CNN a siti americani, Lo-
vere è considerata una del-
le mete da visitare. E ora si 
guarda avanti, il progetto 
dell’idro e avio superficie 
ci sta molto a cuore e per-
metterà di avere il lancio 
definitivo per Lovere. Cer-
chiamo sempre di curare 
tutti i dettagli e i risulta-
ti si vedono, il Borgo del-
la Luce ha riscosso molti 
apprezzamenti, l’illumi-
nazione scenografica ha 
valorizzato i palazzi love-
resi, la Piazza XIII Martiri 
e la Tadini e ha creato un 
rimbalzo sui mezzi di co-
municazione turistici che 
ci hanno dato una grossa 
mano a far conoscere Lo-

vere un po’ dappertutto. E 
tutto questo si traduce in 
un favorevole aiuto all’eco-
nomia locale e alle struttu-
re ricettive del paese”. 

Nei giorni scorsi ennesi-
mo incontro per sbloccare 
Via Macallè e permettere 
la riapertura della galleria 
tra Lovere e Costa Volpi-
no: “Abbiamo avuto un in-
contro – spiega il sindaco 
Guizzetti  - pochi giorni fa 
a Costa Volpino e abbia-
mo convenuto con la Total 
Erg, la stazione di benzina 
che si trova proprio lì e che 
è proprietà di un tratto di 
strada, che loro eseguiran-
no un progetto  di valuta-
zione e di intervento e poi 
si vedrà come intervenire 
e come finanziare il tutto”. 
Ma le proteste, soprat-
tutto degli automobilisti, Mario Ghidini

Giovanni Guizzetti

Anche Mario Ghidini se ne va: e così 
‘Lovere di tutti’ diventa… Lovere di pochi

CONSIGLIO COMUNALE

riguardano un’altra galleria, 
quella dove è installato l’au-
tovelox e dove il limite doveva 
passare da 70 a 90 all’ora ma 
i lavori al mano stradale non 
sono ancora stati eseguiti: “Non 
dipendeva da noi – spiega Guiz-
zetti – noi i soldi li abbiamo 
previsti a bilancio da tempo ma 
è l’Anas che deve fare i lavori 
ma finalmente adesso qualco-
sa dopo le nostre continue pro-
teste si è sbloccato. L’Anas mi 
ha chiamato, la convenzione è 
pronta, a metà gennaio si firma 
e poi si sblocca”. E il 2018 do-
vrebbe essere l’anno dei lavori 
alla nuova rotonda prevista ai 
canottieri insieme alla Provin-
cia e partirà a breve l’esecuzio-
ne dei lavori del marciapiede di 
Via Marconi e il primo lotto dei 
lavori in Trello. 
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La CISL ritiene che un impul-
so significativo ad un ulteriore e 
duraturo sviluppo del territorio 
Sebino bergamasco sia dato da 
interventi risolutivi sulle in-
frastrutture viarie e mobilità ( 
Statale 42, centro intermodale ) 
e adeguati e diffusi investimen-
ti sulla banda ultra larga. Sul 
versante delle imprese attive, 
nell’ambito dell’Alto Sebino, si 
registra anche qui un migliora-
mento ( fonte C.C.I.A.) passan-
do dalle 3.015 imprese attive del 

2016 alle 3.036 dei primi nove 
mesi del 2017; ai primi posti Co-
sta Volpino con 1.036 e Lovere 
con 574.

Delle imprese  attive un nu-
mero significativo è rappresenta-
to dalle aziende che applicano il 
contratto dell’artigianato: nella 
zona di Lovere, infatti operano 
356   realtà artigiane (nel 7% dei 
casi il titolare è un immigrato), 
e un numero di dipendenti occu-
pati di 2.087 lavoratori.

“Proprio a questa realtà 

dell’artigianato e ai lavoratori 
e lavoratrici del settore la CISL 
di Bergamo intende dedicare 
presso la sede di Lovere un ap-
posito spazio di riferimento, lo 
Sportello Artigianato che fa se-
guito a quelli già attivati presso 
Bergamo, Gazzaniga, Treviglio, 
Zogno, Grumello e Ponte San 
Pietro.  Presso lo sportello Arti-
gianato  CISL di Lovere, aperto 
ogni giovedì mattina dalle 8,30 
alle 12,30, i lavoratori del set-
tore potranno farsi assistere o 

ricevere informa-
zioni in merito alle 
acquisizioni contrat-
tuali di welfare, SAN.
ARTI, WILA, oltre 
che richiedere le 
provvidenze stabilite 
dalla bilateralità re-
gionale ( ELBA)  che 
consistono in contri-
buti economici per il 
lavoratore ( Anziani-
tà aziendale, mutuo prima casa, 
lenti da vista, libri scolastici…) 

offerti dalla contrattazione di 
settore svolta dal sindacato con-
federale”.  

ALTO SEBINO

BOSSICO

Costa Volpino: il paese che non conosce 
la crisi. Record di 213 nuovi occupati in un anno

Il lancio del turismo, progetto 
con l’Università di Bergamo

Il territorio dell’alto Sebino 
bergamasco ha vissuto in questi 
ultimi 10 le ripercussioni della 
grave crisi economica e produt-
tiva e ha visto ridursi significati-
vamente sia la forza lavoro che 
le imprese attive. Nell’anno in 
corso il dato è positivamente in 
controtendenza e vede per i dieci 
Comuni del Sebino un saldo po-
sitivo fra avviamenti e cessazio-
ni  di 1.181 occupati, il  21,5% di 
tutti gli avviamenti in provincia 
di Bergamo, secondo l’ultima 
rilevazione ARIFL. Sempre nei 
primi nove mesi del 2017 il nu-
mero degli occupati in quest’a-
rea passa dai 9.675 del 2016 ai 
9.894 dello stesso periodo del 
2017, dato che, rispetto ad una 
popolazione in età lavorativa sul 
territorio di 13.491 abitanti, de-
termina il 73% circa di occupati.

Costa Volpino, con un incre-
mento di 213 occupati fra gli 
abitanti del comune in più ri-
spetto al 2016, è al primo posto 
fra i comuni dell’Alto Sebino e 
fra i primi cinque nella provincia 
di Bergamo.

“Questi dati sicuramente in-
coraggianti per il territorio e in 
controtendenza con gli anni che 
abbiamo alle spalle non devono 
farci perdere di vista la necessi-
tà che ancora esiste di una ul-
teriore  crescita occupazionale e 
di una migliore qualità dell’oc-
cupazione – dice Giacomo Me-
loni, segretario della CISL di 
Bergamo -. Infatti, ancora e an-
che qui prevalgono rapporti di 
lavoro a tempo determinato o  in 
somministrazione sul tempo in-
determinato e l’apprendistato”.

Da circa un anno Bossico sta lavorando per la realiz-
zazione di un Piano di Sviluppo Turistico. 

L’associazione Bossico Borgo Turistico Diffuso ha 
proposto all’Amministrazione Comunale di realizzare il 
Piano, l’Amministrazione ha accolto con favore la pro-
posta e così ha avuto inizio una stretta collaborazione 
che ha coinvolto da subito anche l’Università degli Studi 
di Bergamo. 

L’Università ha formulato un progetto, tramite il Dia-
thesisLab del Centro Studi sul Territorio,  articolato in 
tre fasi e precisamente:

Prima fase  - Diagnostica territoriale partecipativa 
dell’area e progettazione di una valorizzazione turistica 
del territorio di Bossico in una prospettiva europea 

Seconda fase – Identificazione di una reticolarità tra 
Bossico e i territori circostanti per promuovere itinerari 
di Sviluppo Turistico reticolare, con i territori e le val-
li limitrofe (Val Cavallina, Val Borlezza, Sebino, Valle 
Camonica), 

Terza fase– Inserimento di Bossico e delle reti ter-
ritoriali identificate nelle fasi precedenti, all’interno 
del network europeo Centralità dei territori (Bergamo, 
Beauvais, Cambridge, Charleroi, Girona, Lubecca, San-
tander).

La prima fase di lavoro si è sviluppata nell’arco del 
2017 e si è conclusa con la presentazione dei risultati nel 
corso del seminario tenutosi, presso la sede dell’Univer-
sità di Bergamo, il 2 dicembre scorso.

Nel corso della presentazione del lavoro svolto, la 
Professoressa Federica Burini   ha sottolineato l’impor-
tanza del paesaggio nella trasmissione dei valori sociali 
e culturali della comunità locale, aspetto determinante in 
un progetto che si prefigge  il perseguimento di azioni 
di sviluppo sostenibile per il territorio per un Turismo 
S-low. 

Al seminario sono intervenuti: il Prorettore prof. Ful-
vio Adobati, il Prof.  Renato Ferlinghetti e la prof.ssa 
Federica Burini, per l’Università di Bergamo, Mita Ca-

staner per l’università di Girona (Spagna), i sindaci Da-
ria Schiavi comune di Bossico, Nadia Carrara comune di 
Riva di Solto, Mauro Bonomelli comune di Costa Volpi-
no, Andre Paleni comune di Cusio, Lluis Amat comune 
di Vall d’en Bas (Spagna), il presidente della Comunità 
Montana dei Laghi Bergamaschi Alessadro Bigoni. 

La partecipazione numerosa e attenta  di studenti 
universitari, operatori del settore  e rappresentanti del 
mondo delle istituzioni, ha dimostrato l’interesse che ri-
scuote il tema dello sviluppo sostenibile dei territori in 
chiave turistica. 

Il seminario ha avuto una seconda fase pratica che si 
è svolta sull’altopiano di Bossico dove una quarantina di 
partecipanti si sono recati nel pomeriggio ed hanno per-
corso parte dell’altipiano, visitato un’azienda azienda 
agricola ed  il paese con l’accompagnamento di membri 
dell’Associazione Borgo Turistico e di due esperti loca-
li; infine la chiusura si è svolta presso la sala panoramica 
dell’Hotel Miralago di Bossico.  
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SELLERE - LA STORIA

Andre, il Bansksy di… Sellere 
(Ma.Su.) Le immagini pittoriche hanno attraversato i 

secoli. Incisioni rupestri, il cenacolo vinciano a Milano, 
i quadri di Van Gogh sono esempi di arte visiva che si 
è evoluta nel tempo. Nei tempi moderni nuove tecniche 
espressive sono sperimentate e a Sellere c’è il Banksy 
di noialtri. Andrea S. in arte Andre. “Sono un 35 enne 
milanese trasferito nell’Alto Sebino per amore. Lavoravo 
in una azienda meccanica nel milanese e continuo a la-
vorare nello stesso settore a Lovere. E come hobby ho la 
passione della Spray Paint Art, l’arte decorativa con la 
vernice”. E come ti è nata questa passione? “ Credo che 
la vena artistica mi scorra nel sangue. Al termine degli 
studi meccanici in un istituto professionale ho iniziato a 
lavorare in un’impresa meccanica di Legnano e un’estate 
al mare sono stato affascinato dai lavori estemporanei 
che artisti di spiaggia producevano con lo spray che offri-
vano ai turisti di mare. E memore dell’esperienza visiva 
estiva mi sono rimesso in gioco e l’arte del disegno è riaf-
fiorata come una sorgiva circa 10 anni fa. Da allora rea-
lizzo immagini lucide di fotorealismo con l’uso di vernici. 
Con l’uso della tavoletta grafica in Digital art realizzo 
ritratti e con l’uso dell’aerografo abbellisco le parti metal-

liche di auto e scooter  apprezzate da coloro che coltivano 
l’arte del tuning, secondo i gusti della clientela”. 

E come ti fai conoscere? “Partecipo a mostre mercato 
nell’Alto Sebino, in Valle Camonica e talvolta in provin-
cia di Milano nel poco tempo disponibile che il lavoro mi 
permette di ricavare  per dedicarmi al mio hobby o vengo 
contattato sulla mia pagina facebook As Art o su @andre-
asalaxart”. E la tua arte è apprezzata? “Sì, molto! E lo 
riscontro dalla vendita delle mie opere e dalle commissio-
ni che ricevo dai clienti e dalla loro gratificazione per le 
opere realizzate. Voglio raccontare un piccolo aneddoto. 
A conclusione dell’anno scolastico 2016/2017 sono stato 
ingaggiato dall’associazione AtlierEtico di Solto Collina 
e ho partecipato alla colorazione di  alcuni mobili della 
classe 5ª della scuola primaria di Sovere. Dai piccoli sco-
lari ho riscontrato partecipazione ed entusiastico interes-
se”. Talvolta si inseguono le espressioni grafiche di quel 
famoso pittore che espone nelle moderne gallerie d’arte, 
dimenticandosi che i geni che erano “vicini di casa” e le 
loro opere spesso sono state esaltate dopo la loro rea-
lizzazione: Andre è il nostro vicino di casa. Andre è il 
Banksy di Sellere.

“Con lo spray 
dò vita a ciò 

che mi circonda”

Renata Vigani. E’ lei la donna che ha lasciato in 
eredità 300.000 franchi svizzeri al Comune di Sovere: 
“Facciamolo pure sapere -  spiega il sindaco France-
sco Filippini – siamo stati avvisati dal notaio, è da 
novembre 2015 che sappiamo la cosa ma i tempi buro-
cratici sono questi. Vorrei però precisare che l’introito 

sarà disponibile dalla primavera del 2018, molti mi 
stanno chiedendo come li utilizziamo ma i soldi non 
entreranno prima della primavera, e 100.000 euro 
andranno all’asilo delle suore. Intanto provvederemo 
come da testamento, a spostare la salma di Renata 
Vigani dai loculi a terra”. 

“RENATA VIGANI, 
LA DONNA CHE HA LASCIATO 

L’EREDITÀ AL COMUNE. 
Soldi disponibili nella primavera 

2018, avvisati dal notaio”

La zona è quella di ‘Campo’, località che si trova accedendo dalla strada sterrata che costeggia l’ex convento dei 
cappuccini di Sovere e la segnalazione arriva da alcuni cittadini che hanno inviato foto dei sentieri semidistrutti da 
crossisti e motociclisti: “Stanno distruggendo tutto – scrivono – questo era un luogo per passeggiare e stare in pace 
nella natura, ora è un campo di motocross con tutti i rischi del caso, sia per chi transita, sia per chi va in moto”.

‘Campo’ e quelle moto 
che distruggono tutto

Via Pascoli e quel 
piano integrato 
tra residenziale 
e supermercato

Potrebbe succedere qualcosa di grosso a breve. Per il 
piano integrato di Via Pascoli sono giorni decisivi, il 
piano che prevedeva realizzazioni di edifici residenziali 
e commerciali, un supermercato, e la rotonda pratica-
mente a metà Via Roma. Lavori che sembravano bloccati 
e che invece ora potrebbero prendere forma, lavori che 
non dipendono dall’amministrazione comunale ma che 
seguono l’iter dei piani integrati, piano integrato in que-
sto caso ideato quando l’amministrazione era guidata da 
Arialdo Pezzetti. 

Filippini e il 2017 
della rielezione: 
“E ora i lavori al 

cimitero di Sellere e 
la videosorveglianza”

Si chiude un anno tosto 
per Filippini, rielezione 
con lista unica e con mol-
ti giovani, un anno che 
chiude un ciclo ma che 
ne apre subito un altro: 
“Già, un 2017 positivo, 
sono contento di come 
sono andate le cose, per-
ché io sono così, ci metto 
passione e mi appassio-
no”. E intanto si mette 
in cantiere il 2018, cosa 
ti aspetti? “Beh, innan-
zitutto vorrei fare i lavori 
al cimitero di Sellere, è 
un impegno che mi sono 

preso e che porteremo 
avanti. E poi ci sono mol-
te altre cose che abbiamo 
in testa”. Intanto in que-
sto fine anno sono termi-
nati  i lavori di tinteggia-
tura della palestra della 
scuola Media, sono stati 
posizionati i dissuasori 
nella terminale di Via 
San Roco al confine con 
Pianico e i dissuasori in 
Via Filone: “E andremo 
a implementare il siste-
ma di videosorveglianza, 
insomma tanta carne al 
fuoco”. 
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PIANICO - INTERVENTO

Il presepio: dal 1988 anima il paese. 
600 mq, quintali di legno, juta e gesso

Pianico e il suo presepio, 
una simbiosi che prosegue 
praticamente ininterrotta 
dal 1988, quasi a baluardo 
orgoglioso di questo simbolo 
cristiano, tanto bistrattato 
in questo momento storico.

Dobbiamo solo essere or-
gogliosi e fieri delle nostre 
tradizioni, della nostra 
identità, della nostra cultu-
ra cristiana, dei nostri valo-
ri e le nostre radici. Modifi-
care o censurare tutto ciò, 
presumendo che questo sia 
politicamente corretto, ac-
cresce solo le divisioni e ri-
duce la libertà di tutti noi. Il 
rispetto deve essere sempre 
e comunque reciproco.

Non so se sono questi no-
bili e filosofici fini a spinge-
re, da così tanto tempo, gli 
abitanti di questo piccolo 
paese dell’Alto Sebino ad 
impegnarsi ogni anno in 
un’opera che anche persone 
provenienti da comuni lon-
tani hanno imparato a cono-
scere ed apprezzare.

Il folto gruppo “degli Ami-
ci del Presepe” dei primi 
anni novanta si è ridotto, 
ma lo spirito e la caparbietà 
con cui quelli rimasti porta-
no avanti questa tradizione 
sono sempre quelli di allora. 
Alcuni amici sono gli stessi 
degli inizi, altri si sono ag-

giunti, altri hanno lasciato 
e tra questi in particolare 
un caro pensiero va agli 
amici che sono stati chia-
mati “lassù”, ma che ancora 
sicuramente  contribuiscono 
a dare forza ed ad incitare 
a non mollare chi è rimasto. 
Non si spiegherebbe in altro 
modo dove questi irriducibi-
li amici del presepe trovino 
il coraggio e le energie per 
affrontare quest’annuale 
impresa.

Come sempre, a detta di 
questi, sarà l’ultimo prese-
pio: “quest’anno è l’ultima 
volta....”, “non si può andare 
avanti in così pochi” e “co-
munque quest’anno lo fac-
ciamo piccolo, l’importante 
è il segno”. Ok, pronti par-
tenza via...detto e fatto: an-
che in questo 2017 Pianico 
avrà il suo presepio, giusto 
un “piccolo” segno, da più di 
600 mq, i quintali di legno, 
juta e gesso non si contano 
nemmeno più. Ogni elemen-
to che lo compone è come 
sempre riprodotto a gran-
dezza reale.

Iniziato a metà novem-
bre, questi “temerari grandi 
eroi” stanno in questi frene-
tici giorni completando l’im-
presa. Certo un aiuto non 
guasterebbe, ma sono trop-
po impegnati per chiederlo e 

quindi hanno incaricato me 
di chiederlo con queste po-
che righe. Tutto deve essere 
pronto, come sempre, per l’i-
naugurazione della notte di 
Natale. Non restano tanti 
giorni e una mano in più sa-
rebbe veramente ben accet-
ta. Forza non deludiamoli!

L’ambientazione di que-
sto nuovo presepe sarà 
una missione Spagnola nel 
Mexico del ‘700, perché dal 
1988 ogni anno il presepio 
di Pianico è sempre diver-
so e tantissime volte grazie 
alle sue bellissime ambien-
tazioni ci ha permesso di 
girare il mondo. 

Mi è stato vietato rendere 
pubblici i nomi di questi irri-
ducibili artisti, la loro umil-
tà li spinge a dire che non 
devono essere loro i prota-
gonisti ma il risultato fina-
le. Comunque tutti in paese 
li conoscono e se qualcuno 
non li conosce può andarli 
a trovare all’oratorio di Pia-
nico. In queste settimane è 
più facile trovarli là che a 
casa loro... Tanti penseran-
no: “chissà quanto saranno 
arrabbiate le loro compagne 
e mogli?”. Neanche un pò, 
anzi in realtà sono fiere dei 
loro compagni e presto arri-
veranno i giorni che anche 
loro saranno impegnate in 

prima persona per aiutarli 
a preparare ed allestire ve-
stiti e tessuti, rendendo così 
ancora più magico questo 
nuovo presepio di Pianico...

Poi non resterà che ai so-
liti numerosi visitatori fare 
la loro parte, cioè quello di 
andare ad ammiralo esta-
siati, come successo negli 
anni passati.

 “L’Italia dei mille e più 
comuni, delle tante regio-
ni, delle culture più diverse 
(tutte degne di essere esal-
tate e difese, perché è nel-
la ricchezza della diversità 
che si costruisce una società 
sana e prospera), si ricono-

scono in alcuni valori e tra-
dizioni unificanti, ai quali 
non abbiamo alcuna inten-
zione di rinunciare”.

Tra questi c’è sicuramen-
te il presepe, e quello di Pia-
nico è da sempre speciale 
perché costruito da... eroi 
irriducibili.

Non potete non venire 
a visitarlo. Nei prossimi 
giorni verrà reso pubblico il 
programma dettagliato con 
i suoi gli orari di apertura e 
le sue iniziative collaterali. 

Buona Natale e Buon 
2018 a tutti.

Maurizio Pezzoli

L’assessorato Giovani 
Sport e tempo libero, in 
collaborazione con GSA 
Sovere settore Atletica, il 
Comitato Genitori   orga-
nizzano la Camminata di 
Natale, sabato 23 dicem-
bre, alle 14,30 ritrovo al 
Parco Comunale Silvestri 
(scacchiera) e distribuzio-
ne cappellini di Babbo Na-
tale (ai primi 200). Alle 15 
partenza per giro del paese 
accompagnati dai volonta-
ri del GSA Sovere e della 
Commissione Giovani, Sport e Tempo Libero. Il percorso 
si snoderà lungo i Borghi di San Gregorio e di San Mar-
tino con visita agli ospiti della Casa di Riposo. Arrivo al 
Parco Silvestri, merenda per i partecipanti ed estrazione 
della Lotteria organizzata dal Comitato Genitori. Si rin-
grazia: Elettrocablaggi e Bar Le Piante.

Camminata 
di Natale: tutti 

insieme per le vie 
del paese

SOVERE

 Baby    

Per Bambini dai 3 ai 6 Anni

Junior 

Per Bambini/Ragazzi di  
Elementari e Medie

<< Corsi di Sci >><< Corsi di Sci >><< Corsi di Sci >><< Corsi di Sci >>

Pre-AGONISMO
CONSIGLIATO A BAMBINI E RAGAZZI

CHE ABBIANO GIÀ ACQUISITO SUFFICIENTI CAPACITÀ
TECNICHE E DI EQUILIBRIO. 

INFORMAZIONI SU MODALITÀ DI SVOLGIMENTO E ISCRIZIONI:
Sede GSA - Mercoledì ore 20:45/21:30 - Via Sen. Silvestri, 5 
Email: gsasovere.iscrizioni@libero.it o gsa.sovere@hotmail.it 
Lidia c/o Via Roma Sport&Shoes – 035 981204 

Auditorium comunale 
Via Senatore Silvestri

Organizzato dalla Biblioteca 
Comunale di Sovere

venerdì 
12 gennaio 
ore 20,45

Storia 
di un giornalismo 

libero, 
di frontiera

30
ANNO

filmati, interventi, racconti
con la redazione di Araberara
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lasciati guidare
Autoelite srl via Cesare Battisti, 119 COSTA VOLPINO (BG)  tel 035 972222  e-mail: autoelite@autoelite-srl.itSUZUKI POINT.

PERCHÈ 
ACCONTENTARTI
DI UNA QUANDO
PUOI AVERLE TUTTE?

www.autoelite-srl.it

Autoelite promuove la vendita e l’assistenza di auto nuove, usate, Km0 e aziendali, 
multimarca, seguendo le nuove tendenze del mercato automobilistico europeo. 
Nata nel 1984, rappresenta oggi una realtà consolidata, sinonimo di qualità e serietà del 
servizio.
L’ampia possibilità di scelta spazia dalle vetture di nuova immatricolazione, all’usato.
Il nostro personale, altamente qualificato, vi guiderà passo passo all’interno di una 
vastissima gamma di brands.
Quindi perchè accontentarvi di un’unica possibilità di scelta?
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(M.S.) Giovedì 7 dicem-
bre presso la sala Ruffi-
ni di Lovere sì è tenuto 
un incontro patrocinato 
dall’agente alto Sebino 
Cattolica Assicurazione, 
Graziano Bariselli sul 
tema dell’attuazione del-
la legge “dopo di noi” e gli 
strumenti pubblici e pri-
vati a cui le famiglie con 
portatori con handicap 
grave possono accedere 
per garantire ai propri fi-
gli un’esistenza dignitosa. 
Al convegno hanno parte-
cipato gli avvocati Richi-
ni Giovanna e Lanzetti 
Moreno,  la responsabi-
le  Caf CISL di Bergamo, 
Sonzogni Candida e 
il responsabile commer-
ciale di Cattolica  An-
drea Ciallella. La legge 
112/2016  disciplina gli in-
terventi a favore delle per-
sone con disabilità grave 
di età inferiore a 65 anni 
senza genitori o con geni-
tori anziani. Questi posso-
no costituire a favore dei 
figli, polizze assicurative, 
trust, fondi speciali vinco-
lati o liberalità in natura 
o denaro con agevolazioni 
fiscali. Un piccolo aiuto da 
parte dello stato verso i 
127 mila potenziali bene-
ficiari. Inoltre la legge ha 
istituito un fondo nazio-
nale rivolte alle persone 
con disabilità grave per 
favorire percorsi di deisti-
tuzionalizzazione ed im-
pedirne l’isolamento con 

La Regione stanzia 45.000 euro per i disabili.
Persi: non è stato presentato nessun progetto

IL CASO – ALTO SEBINO

una dotazione triennale 
di 90 milioni nel 2016, 38 
nel 2017 e 56 nel 2018. Il 
sole 24 ore del 9 dicembre 
riporta che ad un anno di 
distanza molti operatori( 
notai, intermediari finan-
ziari) “han fatto convegni 
più interessati  a dividersi 
al torta dei fondi stanziati 
dalla legge  più che mette-
re la loro professionalità al 
servizio delle famiglie con 
disabili” L’obiettivo della 
legge era quello che i di-
sabili che sopravvivano ai 
genitori non siano relegati 
in un istituto, ma possano 
scegliere una strada in pie-
na autonomia. Per capirne 

ben gli effetti bisogna che 
gli enti locali ne siano 
coinvolti: se alla regione 
spetta attività di coordi-
namento e organizzazione, 
ai comuni spetta la gestio-
ne diretta. Un intreccio di 
competenze che compor-
terà un allungamento dei 
tempi e il rischio di non 
utilizzo delle risorse stan-
ziate. La regione Lombar-
dia per esempio con il Dgr 
774/2017 ha approvato 
un programma regionale 
relativo ai disabili gravi 
prive di sostegno familia-
re con lo stanziamento di 
risorse quali il sostegno o 
accompagnamento all’au-

tonomia, sostegno alla 
residenzialità nelle forme 
di appartamento o solu-
zioni di cohousing, inter-
venti di ristrutturazione 
all’abitazione, sostegno di 
canoni di locazioni / spese 
condominiali. Per acceder-
vi non è necessario avere 
un determinato ISEE, ma 
è necessario partecipare 
ai bandi che si aprono in 
determinate finestre pre-
stabilite. 

La Dott.a Marilena 
Contessi , assistente so-
ciale presso il Comune di 
Costa Volpino ha testimo-
niato la mancanza di in-
formazione esistente fra le 

circa 90 famiglie presenti 
nell’ambito territoriale 
Alto Sebino, numero che fa 
riferimento ai disabili gra-
vi presenti sul territorio. 
Infatti a fronte dei 45mila 
euro stanziati a favore del 
territorio dalla Regione, 
nessun euro è stato speso 
perché nessun progetto è 
stato presentato. A dimo-
strazione che le informa-
zioni non circolano anche 
una familiare dell’ambito 
basso Sebino era stupita 
della generosità della Re-
gione. La Dott.a Contessi 
si è impegnata a contatta-
re tutte le famiglie entro 
marzo, mese di riapertu-

ra della prossima finestra 
finanziaria. E’ necessario 
però che ci sia progettua-
lità per il futuro e che le 
soluzioni non siano un 
tampone delle situazioni 
presenti, ovvero i genito-
ri non pensino al futuro 
dei figli solo in termini di 
dotazione finanziarie, ma 
che ci siano strutture di 
autonomia che siano com-
patibili con le aspettative 
delle famiglie e dei loro 
figli. Insomma il duro la-
voro di assistenza dei figli 
disabili non termina mai 
perché progettare il dopo 
di noi è terribilmente com-
plicato.

Sotto l’albero di Natale i cittadini di Castro troveranno 
un sostanzioso sconto sulle tasse del 2018. La buona no-
tizia arriva direttamente dal sindaco Mariano Foresti: 
“Il 30 novembre – spiega il sindaco - abbiamo organiz-
zato un incontro con la popolazione e con l’Amministra-
tore unico di Val Cavallina Servizi per fare il punto sul 
progetto sperimentale, avviato in giugno, per la riduzione 
della frazione secca dei rifiuti. I primi risultati della spe-
rimentazione sono incoraggianti; la frazione secca raccol-
ta ha avuto una riduzione mensile di circa 7 tonnellate 
che ha portato la media della differenziata (da giugno a 
ottobre) al 74% . Certamente questi numeri vanno con-
fermati e per tale motivo chiediamo ai Cittadini di pro-
seguire nel loro impegno che sta dando buoni risultati” e 

quindi? “Questi dati oltre a collocarci nei parametri pre-
visti dalla legge,  migliorano l’ambiente,  diminuiscono 
i costi di smaltimento  e determinano  un risparmio che 
dal 2018 sarà applicato interamente sulle bollette pagate 
dai Cittadini con la riduzione e il contenimento dei costi 
della tassa rifiuti”. Insomma, buone notizie per i residen-
ti: “Nel corso dell’incontro – conclude Foresti - condivi-
dendo anche una proposta del gruppo di Minoranza, è 
stato deciso di avviare un approfondimento per installare 
una Casetta dell’acqua presidio che potrebbe aiutare a ri-
durre l’utilizzo della plastica, materiale che genera gran-
di volumi di rifiuto. Il tema della gestione ambientale è 
trasversale, riguarda tutti, per tale motivo ci lavoreremo 
congiuntamente in Commissione Ambiente”.

Il regalo di Foresti ai suoi cittadini: 
“Nel 2018 tasse dei rifiuti più basse per tutti”

CASTRO

Mariano Foresti
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ESTI: “Bisogna abbattere…tutto, 
anche le tensostrutture della parrocchia!” 

SOLTO COLLINA
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di Aristea Canini

Nessun bacio sotto il vischio. 
Non venite a cercare la pace di 
Natale qui a Solto. Anzi, sotto 
il vischio altra polvere da spa-
ro e a spararsi addosso sono 
ancora gli stessi protagonisti 
che alzano sempre l’asticella 
e rischiano di travolgere tutto 
e tutti. Perché qui la notizia 
ormai non è più, e non è solo 
che l’ex sindaco deve abbattere 
la tettoia e i relativi box dove 
tiene 5 cavalli o che l’attuale 
vicesindaco abbia appena pre-
so una condanna a un anno e 8 
mesi con pena sospesa per rici-
claggio e lesioni su animali ma 
che nel ciclone finisce tutto un 
paese. Insomma, cada Sansone 
con tutti i Filistei. Perché qui, 
ora tra denunce e controdenun-
ce il rischio è che si debbano 

abbattere tantissime tettoie, 
costruzioni e ‘semicase’ che non 
rientrerebbero nei parametri 
di legge: “E insieme a queste 
costruzioni – spiega il sindaco 
Maurizio Esti – ci sono anche 
le due tensostrutture della Par-
rocchia, quella di Solto Collina 
e quella di Esmate, dovranno 
essere abbattute e tutto que-
sto per le denunce presentate 
dalla moglie dell’ex sindaco 
Fabrizio Minelli dopo che 
gli era stato contestato il suo 
abuso edilizio, hanno deciso 
di denunciare tutti. Insomma, 
un disastro. Io non posso fare 
altrimenti e usare pesi diversi, 
devo usare la stessa direttiva, 
come faccio con uno devo fare 
anche con l’altro, mi dispiace 
ma la moglie, a cui è intestato 
l’edificio dove c’è stato l’abuso 
edilizio si è messa a denunciare 

un sacco di persone, al posto di 
preoccuparsi di quello che ave-
vano combinato hanno deciso 
di attaccare tutti. Dispiace mol-
to per il parroco che è basito ma 
lo aiuteremo, dovremo abbatte-
re le due tensostrutture dove si 
tengono le feste e poi vedremo 
cosa fare”. Minelli ha chiesto 
una proroga di 3 mesi visto che 
è inverno per permettere ai ca-
valli di rimanere lì durante la 
stagione fredda: “Non si pos-
sono concedere proroghe quan-
do c’è in corso un abuso, non è 
una mia decisione, è la legge e 
la Procura è chiara in questo 
senso”. Quindi deve abbattere 
tutto? “Sì”.  Tempi? “Brevi, en-
tro 30 giorni, è la legge e non si 
può fare diversamente e come 
ha fatto lui in campagna elet-
torale denunciando ora gli si 
torce contro ma non contento si 

“Colpa dell’ex sindaco che sta denunciando tutti”. “Io sindaco con 
un caratteraccio... ma c’è chi gode a fare la guerra ai poveri”

è messo a misurare le case di tutti 
e piovono denunce. Ripeto, dispiace 
molto per i due oratori, ma faremo 
in modo di ripristinare e aiutare il 
don”. 
Esti va giù pesante: “Minelli così 
dimostra di prendersela sempre 
con quelli che non c’entrano, a lui 
piace fare la guerra dei poveri, in 
quello è molto bravo, prendersela 
coi deboli o con le parrocchie”. 
Finisce un anno tosto per te e per 
Solto, un anno dove non vi siete…
fatti mancare niente: “Alla fine è 
stato un anno positivo, grazie alla 
bellissima squadra che ho l’onore 
di guidare, abbiamo rivinto le ele-
zioni alla grande contro tutto e con-
tro tutti, perché scrivilo, avevamo 
davvero contro tutti, tranne la gen-
te, quella si che capisce come stan-
no le cose”. E adesso? “Adesso sono 
spariti tutti i fenomeni, più visto 
nessuno, succede sempre così, quel-

li che dovevano spaccare il mondo 
alla fine si spaccano da soli”. 
Hai un caratteraccio. Esti sorride: 
“Beh, di più… anche peggio”. Anno 
nuovo alle porte, su cosa si punta? 
“Guardiamo al contributo della 
Regione Lombardia, abbiamo tra 
le mani alcuni importanti proget-
ti per rilanciare il turismo a Solto, 
dobbiamo capire quale è meglio far 
partire. Stiamo cercando di vende-
re un terreno che ci porterebbe nelle 
casse qualcosa come 600.000 euro 
e altri 600.000 euro arriverebbero 
dalla Regione come contributo e 
quindi ci troveremmo a poter spen-
dere 1.200.000 euro per il turismo 
e sarebbe davvero un bel colpo”. 
Qualche anticipazione di progetti? 
“Una pista ciclabile davvero sug-
gestiva e un’area camper…e poi …
non anticipo altro. Adesso godia-
moci le feste”. Ma senza bacio sotto 
il vischio: “Senza”. 

Tassa sui rifiuti: 
“aumenti anche di 1000 

euro sotto l’albero. 
Noi commercianti 

in ginocchio”

Genitori e nonni della scuola 
dell’infanzia insieme 
per albero e presepio

COSTA VOLPINO

SOVERE - INTERVENTO

E alla fine la tassa sui rifiuti è arrivata e l’aumento tanto paventato ha 
mostrato il conto, un salasso per le attività commerciali e qualcuno stor-
ce il naso: “Avevano detto che avrebbero aiutato il commercio – ci scrive 
una commerciante – in questo modo invece ci mettono in ginocchio. Bol-
lette aumentate anche di 2-3.000 euro. Io se vado avanti così chiudo”. Per 
le utenze domestiche nessuna grossa variazione, gli aumenti che vanno 
dal 40 al 90% sono toccati alle attività produttive. “Ma così facendo se 
noi chiudiamo molti perderanno i posti di lavoro, d’accordo che aumen-
tando solo a noi attività produttive gli scontenti sono meno rispetto al 
numero dei cittadini ma i conti si fanno alla fine. Se le attività produttive 
chiudono quanta gente resta senza lavoro? in tutti i paesi si parla di aiuti 
ai commercianti e qui ci tartassano”. 

Grazie, grazie, grazie…ed anco-
ra grazie al caro “nonno” che ha 
dedicato moltissimo del suo pre-
zioso tempo all’allestimento del 
Presepio alla Scuola dell’Infanzia 
Statale Dott. F. Riscaldini di Sove-
re. Munito di pazienza, voglia di 
fare…(bene), e con poco materia-
le… per lo più di recupero, è riusci-
to a trasformare una piccola area 
di pochi metri, in un fantastico ed 
incantevole paesaggio invernale, 
dove ai lati delle montagne inne-
vate, si rinnova come ogni anno il 
consueto rito della Nascita di Gesù. Il “nonno” sopra citato è il signor Carsana 
Franco, già noto per l’allestimento di Presepi alla Casa di Riposo di Sovere, al 
quale …, insegnanti, bambini e bambine, genitori e personale della Scuola dell’In-
fanzia, rinnovano la loro gratitudine ed augurano un Felice Natale! Il Presepio po-
trà essere visitato anche durante l’Open day che si terrà martedì 16 Gennaio 2018. 
A lato del Presepio si innalza l’alberello, addobbato con palline realizzate durante il 
laboratorio di maglieria organizzato e condotto dalla signora Emanuela, mamma di 
due bambini frequentanti la Scuola dell’Infanzia. Emanuela, ha permesso ai bam-
bini di avvicinarsi al fantastico mondo della “maglia”, attraverso l’uso di una vera 
macchina da maglieria, che ha trasformato fili di lana bianchi e rossi in meravigliosi 
rivestimenti per palline di Natale!

Grazie di cuore, Buon Natale.
Le insegnanti  
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TINO CONSOLI condannato a 1 anno e 8 mesi
“Ecco la mia verità: sono stato raggirato”

SOLTO COLLINA

A
lto  S

ebino

di Aristea Canini

 “Sono stato imbrogliato, 
truffato, mi hanno presen-
tato documenti falsi, scrit-
ti in rumeno, quindi non 
comprensibili e io ci sono 
cascato. Ma lo dimostrerò 
in Appello”. 

Tino Consoli, classe 
1946, croce (per i detratto-
ri) e delizia (per il mucchio 
di preferenze che ha preso 
pochi mesi fa alle elezioni) 
è di nuovo nell’occhio del 
ciclone. Fresco di condan-
na patteggiata a un anno 
e 8 mesi con pena sospesa 
per riciclaggio e lesioni su 
animali è nervoso e in par-
tenza per qualche giorno 
di vacanza “Adesso stacco 
qualche giorno, ho bisogno 
di riposo, sono amareggia-
to ma tranquillo”. 

A Solto, paese ultima-
mente immerso in beghe e 
denunce la notizia rimbal-
za un po’ ovunque, ma an-
che nell’Alto Sebino dove 
Consoli fa politica e am-
ministrazione da una vita, 
lui al terzo mandato in 
maggioranza  in Comune, 
in passato con Forza Italia 
è stato capogruppo di mi-
noranza durante la presi-
denza Cappelluzzo e poi 
dieci anni di maggioranza 
con Valerio Bettoni e un 

tentativo di mettersi in 
proprio con il partito dei 
cacciatori.

Lui, ex capo del servi-
zio veterinario dell’Asl 
di Bergamo e proprio per 
il suo lavoro da veterina-
rio è finito nei guai e si 
è trovato a processo con 
una banda che ha colle-
zionato qualcosa come 
240 capi d’imputazione. 
Perché ha patteggiato se 
si sente innocente? “Una 
scelta dell’avvocato – spie-
ga Consoli – è vero che col 
patteggiamento non c’è di-
battimento ma lì eravamo 
a processo insieme a quei 
delinquenti, così invece in 
Appello potrò portare le 
mie argomentazioni, sono 
tranquillo anche se certo 
non mi fa piacere questa 
situazione”. 

Facciamo un passo in-
dietro, dicembre 2016, 
Consoli vede arrivare nel 
suo studio di Lovere due 
membri della banda che 
già da due anni truffava 
gente in tutto il nord Italia 
ed era riuscita a piazza-
re qualcosa come 400.000 
euro di assegni falsi muo-
vendosi nel campo dell’e-
lettronica, del vino, gioiel-
li ma anche cani di razza, 
ed è qui che entra in gioco 
Tino Consoli. Da Conso-

li si presenta Maurizio 
Baiguini, 59 anni, di Sale 
Marasino, considerato da-
gli inquirenti il capo della 
banda, che ha patteggiato 
sette anni con rito abbre-
viato, con lui la compagna 
rumena Anna Susciu, 
che dovrà scontare due 
anni e 10 mesi. 

“Sono arrivati in am-
bulatorio – spiega Conso-
li – vestiti di tutto punto, 
eleganti, con un bmw, 
come potevo sospettare 
qualcosa? mi hanno for-
nito documenti che poi si 
sono rivelati falsi ma era-
no scritti in rumeno, c’era 
il contratto di acquisto, le 
vaccinazioni fatte da un 
veterinario rumeno, tut-
to con nomi e cognomi e 
firme e semplicemente mi 
hanno detto che li aveva-
no portati in Italia senza 
fargli fare il passaporto e 
quindi se potevo cambia-
re il microchip per evitare 
di prendere una multa da 
1000 euro. 

I documenti c’erano tut-
ti e la legge non vieta la 
sostituzione di microchip, 
quindi era tutto in regola 
e così ho fatto. 

Mi sono poi informato 
bene anche presso l’Asl, 
non esiste nessuna legge 
che vieta la sostituzione di 

microchip e poi se avessi 
voluto fare una cosa illega-
le le pare che avrei scritto 
sul microchip il mio nome? 
avrei messo qualcosa d’al-
tro. Io ho fatto tutto alla 
luce del sole. Io d’altronde 
non posso chiedere a quelli 
che vengono da me se sono 
truffatori, mi hanno pre-
sentato documenti e io mi 
sono attenuto a fare il mio 
mestiere”. 

E’ stato condannato an-
che per maltrattamenti 
ad animali: “Mi si accusa 
di aver tagliato le orec-
chie al cane, beh, io sono 
andato a Sale Marasino 
a fare l’intervento che mi 
avevano chiesto ma secon-
do l’accusa sarei riuscito a 
fare tutto in venti minuti, 
scendere dall’auto, entra-
re, operare, preanestesia, 
intervento, uscire e parti-
re? è stato calcolato che mi 
sono fermato poco ma per 
fare tutto quello ci vuole 
più di un’ora. Per questo 
sono ottimista e fiducioso 
sull’Appello, quei delin-
quenti mi hanno raggira-
to, dimostrerò tutto. 

E i documenti di vendita 
che mi hanno esibito erano 
in rumeno”, ed erano fab-
bricati dal capobanda e a 
casa del capobanda sono 
stati trovati attrezzatura, 

Documenti falsi, assegni a vuoto e certificati in…rumeno: “In Appello dimostrerò tutto”

software e programmi per 
stampare assegni e do-
cumenti falsi. Consoli ha 
cambiato i chip a un pin-
scher e a gennaio ad altri 
quattro cuccioli sempre 
della stessa razza, e tut-
ti erano stati acquistati 
con assegni falsi. “Insom-
ma, sono stato raggirato”. 
Consoli, vicesindaco del 

Comune di Solto, cambia 
qualcosa nell’amministra-
zione? “Quello che gli è 
successo – taglia corto il 
sindaco Maurizio Esti 
– è una vicenda privata e 
non riguarda il Comune, e 
poi da quello che so è sta-
to vittima di un raggiro e 
sono sicuro che verrà as-
solto in Appello”. 

La magia del Natale in 
Collina e l’anno si chiude col 

concerto della Banda

L’ex sindaco Minelli: 
“Ecco le mie tettoie, altro 

che stalla. Invece gli abusi 
dei consiglieri comunali…”

SOLTO COLLINA SOLTO COLLINA  - INTERVENTO

A Solto Collina il Natale non 
si è fatto attendere: la stagione 
si è aperta già domenica 26 
novembre con la 17esima 
edizione del «Mercatino nella 
via», iniziativa promossa 
dal Centro di Promozione 
Turistico Culturale/Biblioteca 
del comune di Solto Collina. 
Erano oltre 100 gli artigiani 
selezionati provenienti da 
tutta Italia che hanno esposto 
prodotti tipici, gioielli e 
oggetti interamente fatti a 
mano. La formula ha superato 
quella del classico mercatino 
grazie a numerosi allestimenti 
che hanno saputo coinvolgere 
il pubblico con atmosfere 
a tema. I più piccoli hanno 
potuto portare anche la 
letterina da lasciare alla casa 
di Santa Lucia (aperta fino al 
12 dicembre con accesso dal 
cortile della biblioteca), godere 
della casetta di marzapane, fare 
un giretto con l’asinello della 
Santa, cavalcare sgambettanti 
cavallini e divertirsi con 
palloncini colorati, magic 
show e bolle giganti. Lungo 
il percorso punti ristoro hanno 
sfornato caldarroste, salamelle, 
vin brulé e tisane calde per 
tutti i gusti, mentre la cucina 
dell’oratorio ha proposto piatti 
tipici della tradizione. Più di 
centocinquanta persone hanno 
potuto visitare il campanile 
della Pieve in compagnia 
della Federazione Campanari 
Bergamaschi,  mentre alle 18, 
presso la residenza Cà la Ripa, 
c’è stato il gran finale per 
festeggiare i diciassette anni 
ininterrotti del «Mercatino 
nella Via» di Solto Collina con 

La vicenda delle denun-
ce  sulle tettoie e barac-
che  che coinvolgerà tutti 
i cittadini di Solto Collina 
che hanno costruito un 
manufatto simile anche 
molti anni fa è una presa 
di posizione del sindaco 
e della maggioranza che 
hanno messo al primo po-
sto nel loro programma 
elettorale la lotta all’abu-
sivismo , altrimenti se così 
non fosse avrebbe il sapore 
di una vendetta personale 
e sappiamo anche il per-
ché’. Vorrei però smentire 
quanto falsamente ha di-
chiarato il vicesindaco con-
soli in quanto il  manufatto  
sotto il quale trovano ripa-
ro dalle intemperie i miei 
cavalli ( vedi foto)non è 
una stalla , ma una tettoia 
in ferro e in lamiera , aper-
ta ai 4 lati  senza pareti , 
eccetto un angolo dove è 
posizionata una ondulina  
per dare riparo ai foraggi , 
e non  esistono nemmeno i  
4 box.  La struttura è stata 
costruita  circa 17 anni  fa’ 
dall’associazione “cavalieri 
orobici “ in occasione di un  
equiraduno, sul terreno 
di proprietà dell’ istituto 
diocesano sostentamento 
del clero che ne era a cono-
scenza (vi è uno scritto in 
tal senso) e che mia moglie 
ha in affitto  da circa 20 
anni. Per quanto riguarda 
le segnalazioni dei presun-
ti abusi edilizi in capo alla 

parrocchia di Solto Collina 
e ai consiglieri comunali è 
stato il sindaco  durante 
un colloquio in municipio 
con mia moglie a volere a 
tutti i costi che lei le met-
tesse  per iscritto e quindi 
le facesse  protocollare .” 
Mi fai un piacere (testua-
li parole di Esti) se mi se-
gnali tutti i presunti abusi 
edilizi che ci sono sul ter-
ritorio comunale”. Inoltre 
il vicesindaco Consoli (ve-
terinario in pensione) sarà 
gran bravo nel suo lavo-
ro… ( ma questa è un’altra 
storia) ma in geometria la-
scia alquanto a desiderare 
,infatti confonde i centime-
tri con i metri , poiché’ le 
segnalazioni dei  presunti 
abusi edilizi  che riguar-
dano i consiglieri non sono 

poca cosa ( sarà poi l’ uffi-
cio tecnico  a fare le dovute 
verifiche). Inoltre in fatto 
di abusi edilizi non prendo 
certo lezioni sempre dal 
vicesindaco consoli al qua-
le il sindaco ha rilasciato 
un permesso di costruire 
in sanatoria (concessione 
n°58/2016 del 10/10/2016) 
relative all’ampliamento 
abusivo di un fabbricato 
di civile abitazione di sua 
proprietà in via Clisoli 12 
( in questi giorni farebbe 
meglio pensare alle cose 
del proprio orticello, inve-
ce di fare comunicati alla 
stampa  su materie  che 
riguardano l’edilizia pri-
vata di competenza del 
sindaco).

Fabrizio Minelli
Ex sindaco

«Canta Tu - The Christmas Show» e uno stupendo spettacolo 
pirotecnico. Condivisione e collaborazione non sono state solo 
parole ma fatti vissuti in armonia... GRAZIE A TUTTI!

30 dicembre ore 20.45 c/o Pieve di Solto Collina
Concerto di Natale della Banda della Collina
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Caterina e i suoi tre cani, 
“Siamo assediati dai cinghiali”

SOLTO COLLINA
(AN-ZA) –  All’inizio del-

la strada che da Solto Collina 
conduce a Fonteno, sulla destra 
c’è una stradina sterrata che 
porta nel bosco; ad un certo 
punto, le piante si aprono e ci 
si presenta dinanzi un enorme 
prato. Laggiù, in mezzo a que-
sto piccolo paradiso, c’è la ca-
scina “San Gaudenzio”.

Tre cani, uno di grossa taglia 
e due piccoli, accolgono i visi-
tatori. Attirata dal loro abbaia-
re, arriva la padrona, Caterina. 

78 anni, originaria di Fonte-
no, vive qui sola dopo che un 
anno e mezzo fa suo marito 
Paolo Gabanelli se n’è anda-
to. “Una delle ultime cose che 
mi ha detto prima di morire 
– spiega Caterina – è stata: 
‘promettimi che non lascerai 
mai San Gaudenzio’. E io sono 
rimasta qui!”.

La signora della cascina 
San Gaudenzio, in realtà, non 
è sola. “Con me ci sono i miei 
tre cani: Billy è il più grande, 
quello che fa la guardia alla 
casa; ci sono poi Pippi e Timo. 
Ci sono poi anche tre gatti: 
Mamy, che è la mamma, Tamy 
e Tormy. Sono la mia compa-
gnia, ma io non sono mai sola, 
perchè tutti i giorni vengono a 
trovarmi tante persone”.

Lei vive qui anche d’inver-
no, non solo in estate? “Sì, sto 
qui tutto l’anno, vivo qui da 55 
anni e mi trovo benone. Ho la 
casa a Fonteno, ma io qui mi 
trovo bene, però...”.

Sì, c’è un “però” in questa 
storia, come ci spiega Cate-
rina. “La sera e la notte sono 
assediata dai cinghiali. Una 
volta non se ne vedevano, ma 
da almeno cinque o sei anni 
ce ne sono tanti. Questa è una 
zona di passaggio, scendono 
dalla montagna e passano per 
il bosco e per il mio prato... e 
distruggono tutto, squarciano 

La 78enne vive nella cascina 
San Gaudenzio: “Ogni notte 
7 o 8 cinghiali si avvicinano 
alla mia casa, ho paura!”

il terreno in cerca di qualcosa 
da mangiare.

 E’ successo anche stanotte, 
ce n’erano sette qui fuori”.

A che ora, più o meno, co-
minciano ad arrivare? “Intorno 
alle 9 o 9 e mezza di sera. Mi 
accorgo perchè il mio cane Bil-
ly si mette ad abbaiare. Io ho 
paura e non esco più la sera, mi 
chiudo in casa. Anche in estate, 
una volta me ne stavo seduta 
fuori a prendere il fresco, ma 
adesso non mi fido più, quando 
vedo che da lontano si avvicina 
un cinghiale, entro in casa. Ho 
paura soprattuto per Billy, che 
è grande e va incontro a loro 
abbaiando. I cinghiali, allora, 
se ne stanno un po’ lontani, 
altrimenti me li troverei sulla 
porta di casa. Quando Billy si 
mette ad abbaiare e va incontro 
ai cinghiali io lo chiamo e lui 
si ferma e poi torna indietro. E’ 
vero che Billy è grande e gros-
so, ma sono grossi anche loro e 
se lo attaccano tutti insieme me 
lo uccidono! Alcuni sono gran-
di come asini. In questo perio-
do i cinghiali vanno dove c’e-

ra il pollaio, perchè lì ci sono 
le ghiande. Loro poi scavano 
dappertutto per cercare le ra-
dici e rovinano tutto il terreno, 
lo scuarciano”.

Quella di Caterina è una si-
tuazione comune a tante perso-
ne che vivono alle pendici dei 
boschi delle nostre zone e che 
si ritrovano circondati da orde 
di cinghiali affamati.

“Io ho paura ad uscire. Non 
so chi potrà fare qualcosa. Ne 
ho parlato con alcuni cacciato-
ri, ma dicono che non possono 
fare niente, perchè serve un 
permesso per uccidere i cin-
ghiali. 

Mi è poi stato detto di parla-
re con la polizia provinciale o 
con la forestale. Poi, mia sorel-
la mi ha detto: ‘parla con Ara-
berara, magari loro scrivono 
un articolo e qualcuno si muo-
verà per aiutarti’. Io voglio 
continuare a vivere nella mia 
cascina San Gaudenzio – con-
clude Caterina, che si scalda 
vicino alla sua stufa a legna – 
ma spero che qualcuno risolva 
il problema dei cinghiali”.

Colossi: “600 euro per ogni 
bambino che si iscrive alle 
scuole paritarie del paese”

ROGNO

ar.ca.
Aiuti economici sotto l’albero per le 

famiglie con bambini. Il sindaco Da-
rio Colossi con la sua responsabile 
ai servizi sociali, riesce ad acciuffare 
il bando ‘Nidi Gratis’ e oltre ad aiu-
tare i nuovi iscritti ai nidi, arrivano 
freschi 600 euro per ogni bambino 
che si iscrive alle scuole paritarie del 
paese, quindi Castelfranco, Rogno e 
Bessimo. Previsti 70.000 euro com-
plessivi di aiuti economici per le fa-
miglie con figli. E il sindaco fa sapere 
che sono in arrivo altri 26.000 euro 
da destinare al Sociale. Insomma, 
per chi tiene famiglia sarà un buon 
Natale e intanto l’amministrazione 
ha comunicato i contributi annuali 

assegnati alle associazioni del paese: 
al Cif euro 2.200, senza fili 500, ban-
co alimentare 500 , oltre noi 1.500, 
informa handicap 1.000, polisportiva 
disabili Valle Camonica 500, proloco 
10790, Andos 500, Age 200, fanfara 
1.000, coro monte alto 1.150, gruppo 
Alpini 250, questa nostra terra 4500, 
us Rondinera 2300, Karate 1100, us 
Rogno 3500 cg Rogno 6100 . Intanto 
si chiude un anno tosto per Colossi, 
tante polemiche con la minoranza, 
agguerrita più che mai contro il sin-
daco, ma consensi un po’ ovunque 
fuori paese, dalla vicina Valcamonica 
all’Alto Sebino, dove ormai Colossi è 
uno dei punti di riferimento politico e 
amministrativo. 
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Il Sindaco: “Ecco cosa è successo.
A gennaio consultazione popolare”

LETTERA APERTA AI TAVERNOLESI SUL CEMENTIFICIO
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Questo il discorso tenuto 
dal sindaco di Tavernola 
Filippo Colosio nell’assem-
blea popolare di mercoledì 
13 dicembre. l’annunciata 
consultazione popolare si 
terrà a gennaio. 

*  *  *
Cari Tavernolesi, citta-

dini tutti, mi sia consen-
tita una premessa prima 
di affrontare la questione 
Css.C nel cementificio di 
Tavernola: in tutte le sedi 
istituzionali il Comune di 
Tavernola ha dichiarato la 
propria netta contrarietà 
a tale impiego, facendo 
valere la consultazione 
popolare del 2007 attra-
verso la quale circa l’82% 
dei votanti si dichiarò con-
trario non solo all’utilizzo 
di combustibili alternativi 
ma anche a qualsiasi spe-
rimentazione.

La ragione è semplice 
ed evidente: il cementifi-
cio opera in riva al lago a 
ridosso delle abitazioni in 
un contesto estremamente 
delicato per l’impatto sul-
la salute e sull’ambiente. 
Devo anche dire che tut-
ti i sindaci che mi hanno 
preceduto – Omobono Fe-
naroli, Privato Fenaroli, 
Natalino Colosio, Gabriele 
Foresti, Leandro Soggetti, 
Massimo Zanni – si sono 
battuti, pur con sfumature 
diverse, per impedire l’u-
tilizzo di combustibili al-
ternativi nel cementificio. 
Province, Regione, politici, 

tutti schierati con Taver-
nola.

Nell’assemblea pubbli-
ca del giugno scorso non 
avevo fatto mistero che i 
tecnici della Provincia di 
Bergamo erano orientati 
ad autorizzare l’impiego di 
Css-C (combustibile solido 
urbano che deriva dal trat-
tamento della parte secca 
dei rifiuti) insieme al com-
bustibile tradizionale in 
uso, il pet coke.

E veniamo ai fatti. Il 16 
novembre 2017 il Settore 
Ambiente ha autorizzato 
un programma di monito-
raggio di Css-C nel cemen-
tificio della CementirSac-
ci. Nonostante la contra-
rietà e le osservazioni del 
Comune di Tavernola, e 
le delibere di 20 Comuni 
del lago, l’autorizzazione 
è stata rilasciata con pro-
cedura di modifica non 
sostanziale dell’Auto-
rizzazione Integrata Am-
bientale (A.I.A.). In base 
ai risultati, la Provincia 
valuterà se dare l’autoriz-
zazione definitiva. Questa 
in estrema sintesi il conte-
nuto della comunicazione.

In disaccordo con la Pro-
vincia sull’interpretazione 
della normativa, contro 
cui stiamo valutando di 
ricorrere al TAR, il nostro 
Comune ha sempre soste-
nuto, a ragion veduta, la 
tesi che si tratta di una 
modifica sostanziale 
dell’A.I.A., dalla quale de-

riva l’obbligo di effettuare 
tutte le indagini preven-
tive necessarie prima di 
rilasciare qualsiasi auto-
rizzazione. Il cementificio 
avendo rinunciato all’im-
piego di Cdr e pneumatici 
triturati e non avendo mai 
impiegato combustibili al-
ternativi, dovrebbe infatti, 
a nostro parere e non solo, 
sottostare alla procedura 
di modifica sostanziale. 
Ma su questo aspetto Pro-
vincia e Comune dissen-
tono. Lo stesso Comitato 
di Controllo nazionale, 
istituito dal decreto 2013 
allo scopo di verificare e 
seguire l’applicazione di 
questa nuova normativa, 
solleva perplessità tecni-
che e giuridiche riguardo 
al fatto che ci sono inter-
pretazioni diverse tra Re-
gione e Regione, soprat-
tutto rispetto agli altri 
Stati europei dove tutte le 
autorizzazioni all’utilizzzo 
di combustibili alternativi 
concesse ai cementifici de-
vono essere soggette alle 
procedure di tutela delle 
norme sull’incenerimento 
di rifiuti. Un’anomalia tut-
ta italiana.

Siamo convinti che l’au-
torizzazione della Provin-
cia possa essere revocata, 
a termini di legge, e fare-
mo di tutto per ottenere la 
revoca. Ma l’obiettivo vero 
è di modificare il decreto, 
inserendo il divieto di 
svolgere attività di pro-

duzione e di impiego 
di Css-c su lagi, fiumi e 
aree di particolare pre-
gio ambientale. E’ que-
sto che chiediamo alle for-
ze politiche che, a parole, 
hanno sostenuto le ragioni 
della nostra contrarietà, 
ma senza nulla conclude-
re.

Ci domandiamo che sen-
so abbia che il governato-
re Roberto Maroni stan-
zi 10 milioni di euro per 
incrementare il turismo 
sul Sebino a fronte di un 
cementificio che influisce 
pesantemente sulla via-
bilità dell’intero bacino, 
comporta un impatto sul-
la salute e sull’ambiente 
sia per l’escavazione che 
la produzione di cemento, 
impatto che verrebbe ag-
gravato dall’uso di un com-
bustibile considerato rifiu-
to fino all’entrata in vigore 
del decreto del 2013, legge 
Monti, i cui effetti non 
sono stati ancora verificati 
sul campo se non con delle 
proiezioni ipotetiche.

Che senso ha tutto que-
sto? E la politica d0v’è? 

Io come sindaco non vo-
glio essere il parafulmine 
delle decisioni della poli-
tica, sono molto amareg-
giato di come sono andate 
le cose, ma in coscienza 
mi sento di dire che non 
posso addebitare nulla 
né a me, né al mio vice 
sindaco, né alla mia 
Giunta e ai Consiglieri, 

perché abbiamo fatto la 
nostra parte. 

L’ho detto nell’ultimo 
consiglio comunale e qui lo 
ripeto. 

Vi confesso che di fronte 
alla comunicazione della 
Provincia come primo im-
pulso avrei voluto rimette-
re la mia carica di sindaco 
nelle mani del Prefetto, 
volontà che avevao avuto 
modo di esprimere già in 
altra circostanza.

Tuttavia dal momento 
che sono un uomo con un 
profondo senso del dovere 
e civico, ho preso la deci-
sione di continuare il mio 
mandato sino al termine 
per non compromettere i 
lavori che sono in corso e 
attesi da tempo: la ristrut-
turazione della scuola, il 
ripristino della bretella, 
l’acquisizione dell’ex area 
Berta, la copertura del 
campo sportivo con erba 
sintetica e altre opere in 

fase di progettazione.
In questa fase deli-

cata del paese e dopo 
attenta riflessione, ri-
tengo non solo dovero-
so ma opportuno chie-
dere alla popolazione 
di esprimersi di nuovo, 
questa volta sull’utilità 
o meno della presenza 
del cementificio sul ter-
ritorio, attraverso un 
quesito referendario 
inequivocabile sulla cui 
base decidere e agire di 
conseguenza.

Concludo con una rifles-
sione di Papa Francesco 
epressa il giorno dell’Im-
macolata che ha invocato 
contro i virus che minac-
ciano la città, tra cui la 
rassegnazione al degrado 
ambientale ed etico. Ecco, 
noi Tavernolesi non vo-
gliamo rassegnarci.

Il Sindaco
Filippo Colosio

Cartolina degli anni ‘20 del  ‘900

di Cristina Bettoni

Orario insolito per il Consiglio Comunale quello di sa-
bato 2 dicembre: la seduta infatti si è svolta alle 9.30 del 
mattino anziché nelle ore serali come di consueto.

La ragione principale dello spostamento è dovuta al 
fatto che, essendo arrivata la notizia della concessione 
al cementificio dell’utilizzo di combustibili alternativi – 
CSS – il Sindaco e i Consiglieri, all’unanimità contrari a 
questa pratica, avevano annunciato l’intenzione di par-
larne in Consiglio.

Indipendentemente da questa notizia, l’Ordine del 
Giorno era di suo abbastanza corposo: 8 punti importan-
ti, di cui il primo riguardava la surroga del consigliere 
Stefano Rocci, dimissionario, sostituito da Enrico Fo-
resti che ha preso posto in aula.

L’approvazione delle variazioni del Bilancio preven-
tivo 2018 e l’aggiornamento del Programma triennale 
delle opere pubbliche hanno occupato buona parte del 
tempo. Chiaramente enumerate e descritte dall’asses-
sore Sandro Pasquale Fenaroli, le variazioni sono 
state oggetto di discussione approfondita, in particolare 
quelle riguardanti la spesa per la riapertura della “bre-
tella” e l’acquisto dell’area ex Berta nei pressi degli im-
pianti dismessi ex Sina. Per il ripristino della Bretella, 
ha precisato il sindaco Filippo Colosio, anche i nuovi 
proprietari del cementificio (la tedesca Heidelberg) si 
sottraggono all’imposizione del Tar – che aveva messo a 
loro carico i due terzi della spesa - perciò i lavori sono in 
stallo. Fortunatamente i Comuni del Basso Sebino, cui 
spettano di diritto dei fondi annuali da parte del BIM 
(Bacino Imbrifero Montano dell’Oglio), vista l’urgen-
za dell’opera, fondamentale per la viabilità di Vigolo e 
Parzanica e, soprattutto, della frazione di Cambianica, 
hanno deciso di cedere a Tavernola la loro quota di fondi, 
il che consentirà l’entrata in Bilancio di 180.000 Euro 
cui si uniranno quelli già accantonati, così finalmente i 
lavori potranno avere presto inizio. In dirittura di arri-
vo anche la pratica per l’acquisto dell’area ex Berta, che 
verrà destinata a parcheggio pubblico nella parte sco-
perta e al ricovero dei mezzi comunali e della Protezione 
civile in quella coperta, Si attende per metà dicembre la 
pronuncia della Commissione centrale del Demanio che 
deve pronunciarsi sulla congruità del prezzo. 

I punti 4, 5 e 6 (entrata nell’Associazione turistica “Vi-
sit Lake Iseo”, rinnovo della Convenzione per la gestione 
dei Servizi sociali con i Comuni del Basso Sebino e ri-
scatto-acquisto dei punti luce dell’illuminazione pubbli-
ca ora di proprietà della Società ENEL “Sole SRL”, in 
vista della sostituzione della rete con lampadine a Led) 
sono stati approvati senza intoppi, più laborioso invece 
è stato l’esame del punto 6 dal curioso titolo “Avvio del 
procedimento di convalescenza del P.A. convenzionato 
Foppa”. La discussione su questo punto ha riguardato la 
revisione della Piano Attuativo per la lottizzazione della 
Foppa, adottato dalla precedente Amministrazione, e la 
conseguente “Convenzione”.  Tale documento, predispo-
sto e firmato per il Comune dal Tecnico comunale dell’e-
poca, recepisce le disposizioni del PA che per la Foppa 
prevede edificabilità praticamente priva di rischi idro-
geologici e stabilisce una cifra modesta per le opere di 
urbanizzazione secondaria.

In vista di detta lottizzazione erano pervenute in Co-
mune molte osservazioni, soprattutto per quanto riguar-
dava la pericolosità della zona Foppa, che era stata col-
pita nel 1950 da un’alluvione devastante il cui ricordo è 
ancora vivo nei tavernolesi anziani.

Le osservazioni su questo problema non erano state 
accolte neppure in piccola parte. Si chiedeva infatti che 
il “fosso di guardia” previsto nel vecchio PGT e cancella-
to nel nuovo venisse ripristinato prima dell’inizio dei la-
vori di costruzione e che non si procedesse all’accumulo 
di 4 metri di materiale smosso sul fondo della conca dove 
ora si trova la vecchia cascina diroccata: si temeva infat-
ti che, in caso di un’alluvione simile a quella del 1950 (o 
a quella di Cortinica nel 1990) tutto questo materiale, 
trasportato dalle acque di superficie scendenti da Biani-
ca o dal monte Pingiolo piombasse sul centro storico di 

La Foppa? 
Va in… convalescenza

CONSIGLIO DI SABATO 2 DICEMBRE

Rivista la Convenzione 
con nuovi interventi 
contro i rischi 
idrogeologici 
La surroga del consigliere 
Rocci dimissionario 
Tavernola.

Nella campagna elettorale del 2014 la lista che ha 
espresso la maggioranza aveva inserito nel programma 
la revisione “in autotutela” del testo della Convenzione 
e, dopo l’insediamento, il delegato all’Urbanistica Ser-
gio Cancelli ha proceduto come promesso. 

Consegnato il testo della Convenzione all’esame del 
nuovo Tecnico Comunale e del Geologo (dello Studio 
Ravagnani-Santambrogio redattore del piano geologi-
co) che erano stati sostituiti durante l’Amministrazione 
Zanni, questi professionisti hanno prodotto le loro rela-
zioni nelle quali vengono evidenziate le seguenti critici-
tà:

-	 dal punto di vista geologico viene ribadita la 
pericolosità della zona, pertanto viene ripristinato il 
“fosso di guardia” che, a partire dalla strada per Bianica 
all’altezza di casa Morzenti con taglio trasversale convo-
glierà le acque verso il torrente Rino; inoltre si sottolinea 
l’inopportunità dell’accumulo di materiale di scavo e di 
riporto

-	 dal punto di vista economico sono stati ricalco-
lati i costi delle opere di urbanizzazione secondaria il cui 
ammontare è stato aumentato di circa 190 mila Euro.

La minoranza ha lasciato l’aula al momento del voto:  
Angelo Fenaroli e Alberto Consoli dopo aver ribadito 
la correttezza della procedura da loro adottata quando 
amministravano il Comune, Matteo Sorosina l’aveva 
lasciata correttamente in precedenza visto che era di-
rettamente interessato alla vicenda in quanto facente 
parte dei realizzatori della lottizzazione. Perciò il prov-
vedimento è stato messo “in convalescenza” in attesa 
del suo necessario risanamento con il voto unanime dei 
sette Consiglieri di maggioranza presenti. Il pubblico ha 
lasciato poi l’aula per consentire di definire le beneme-
renze che saranno assegnate nel corso del Concerto di S. 
Stefano il 26 dicembre.
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Il gruppo consiliare di Tavernola Democratica, pre-
sentatosi con il suo simbolo alle elezioni del 2009 e quin-
di confluito nel 2014 nella lista “Insieme per Tavernola” 
portando in Comune due rappresentanti (Ioris Pezzot-
ti e Stefano Rocci), si è fatto vivo recentemente con 
uno dei suoi volantini per rimarcare che – al di là del-
le confluenze... strategiche - è ben vivo e mantiene alta 
l’attenzione sui problemi ambientali del paese.

E’ uscito infatti in questi giorni un volantino a firma 
del Presidente del gruppo Aleardo Bagarelli, dal tito-
lo: “Variante al PGT … Gallinarga”. In esso si sostiene 
la contrarietà di Tavernola Democratica alla scelta di 
consentire la realizzazione di nuove costruzioni su un 
piccolo lotto in Gallinarga approvata con il voto dei soli 
consiglieri di maggioranza provenienti dalla lista del 
Sindaco Filippo Colosio. Già nel corso del burrascoso 
Consiglio del 7 agosto il vicesindaco Ioris Pezzotti aveva 
sostenuto con forza la posizione contraria del suo gruppo 
di provenienza (Rocci, poi dimissionario, era assente) e 
aveva così aggiunto il suo voto a quello dei tre Consiglie-
ri di minoranza.

In questo volantino, dopo aver brevemente ripercorso 
la vicenda, Tavernola Democratica comunica che “ve-
nuto meno l’impegno comune a proteggere e difendere il 
nostro territorio, si dissocia da questo modo di ammi-
nistrare e ha deciso di uscire dal gruppo di Insieme per 
Tavernola che aveva contribuito a far nascere, indipen-
dentemente dalle decisioni personali dei singoli”.

L’uscita pubblica del gruppo con questo comunicato 
dimostra che i giochi elettorali sono già fin d’ora aperti 
in vista delle elezioni della primavera 2019.

Aleardo è... uscito 
dal Gruppo. 

E Joris?

Il sindaco Vegini:
“Anno positivo 
per il paese”

LA NUOVA ILLUMINAZIONE 
DI CREDARO

Sistemata la strada per Grumello, 
distrutta dall’alluvione

Questione puzze e fumi
Cornago: “Cosa ha fatto l’amministrazione 

per tutelare i cittadini?

TAVERNOLA – ELEZIONI 2019

VIADANICA

CREDARO - LA LETTERA

GANDOSSO

CREDARO

“Cosa ha fatto l’amministrazione comunale per veri-
ficare l’origine delle puzze? Ha informato i cittadini su 
come si sta muovendo? Ha trovato le cause degli odori?” 
tutte queste e altre domande se le fa Giovanni Cor-
nago, consigliere di minoranza di Credaro che vuole 
sapere cosa ha fatto di concreto il comune per questi 
odori fastidiosi che portano anche bruciore agli occhi. 
Su Araberara avevamo pubblicato la protesta di alcuni 
residenti che denunciavano il levarsi di fumi da alcuni 
capannoni della zona industriale di Credaro, fumi che 
portavano forte odore di gomma e bruciore agli occhi. 
Inoltre gli stessi cittadini, con una documentazione foto-
grafica denunciavano anche che i fumo si levavano im-
provvisamente all’alba o di notte con qualcuno che pro-
babilmente apriva i forni per pulirli liberando nell’aria 
i fumi nocivi, fumi fotografati. “Cosa ha fatto l’ammini-
strazione dopo la denuncia dei cittadini sia su Arabera-

ra che sui social? Si è mossa con Arpa e Asl per verificare 
le cause degli odori? Ha mosso qualcuno per scoprire le 
cause dei fumi? Vogliamo sapere se il sindaco Adriana 
Bellini ha intenzione o meno di attivarsi per dei cittadini 
che lamentano una problematica seria, quella dei fumi 
che arrivano dai capannoni industriali”. 

(Sa. Pe) Il resoconto dell’anno che sta per finire è po-
sitivo per il primo cittadino di Viadanica Angelo Vegini, 
che annuncia l’apertura del nuovo parcheggio in vicolo 
Fortino, area in cui sorgevano vecchi fabbricati divenuti 
troppo pericolosi.

“È stato un iter molto lungo, ma è la soddisfazione 
più grossa che ci siamo tolti quest’anno. Stavamo infat-
ti seguendo questo progetto da ormai tre anni, perché 
oltre ad aver realizzato otto nuovi parcheggi, abbiamo 
riqualificato un’area a rischio sismico. Era importante 
risanare le abitazioni abbandonate e ora i cittadini, in 
modo particolare quelli che risiedono nei dintorni, sono 
molto soddisfatti”, ha spiegato Vegini.

Le esondazioni di giugno del 2016 hanno lasciato a 
Viadanica un brutto ricordo, ma a settembre è arrivata 
una grande sorpresa, così come l’ha definita il sindaco 
stesso, da parte della Protezione Civile Nazionale trami-
te uno stanziamento di 300.000 euro per la salvaguardia 
degli impianti idraulici.

“Abbiamo già affidato l’incarico della progettazione 
ad un tecnico e i lavori inizieranno in primavera. Per i 
danni subiti dai privati il governo non ha dato nessuna 
disponibilità, ma restiamo in attesa, fiduciosi che ven-
ga riconosciuto qualcosa. Ci dispiace non aver ricevuto 
niente sui 115.000 euro spesi dall’amministrazione co-
munale per gli interventi di somma urgenza nella set-
timana a ridosso dell’evento. Siamo intervenuti con il 
rifacimento dei manti stradali e del muro a ridosso del 
cortile del municipio che era crollato e la pulizia della 
strada”, ha dichiarato il sindaco.

Per il 2018 è in arrivo una novità per quanto riguarda 
la raccolta differenziata dei rifiuti, un progetto inserito 
in campagna elettorale: “A partire dal primo gennaio, 
alla raccolta porta a porta della carta e della plastica, 
introdurremo il bidoncino marrone per la raccolta dell’u-
mido e questo è un ulteriore passo avanti nei confronti 
della normativa. Abbiamo fatto un’assemblea pubblica 
per informare i cittadini e preparato avvisi e locandine. 
Al momento abbiamo registrato il 51,63% di raccolta dif-
ferenziata, ma vorremmo raggiungere il 67%. Abbiamo 
inoltre sistemato la piazzola ecologica che resterà aperta 
il mercoledì e il sabato per la raccolta di materiali in-
gombranti”, ha concluso Vegini. 

(Sa. Pe) Per un picco-
lo paese come Gandosso, 
chiudere il 2017 con un’o-
pera importante per la 
tutela dell’ambiente del 
valore di 150.000 euro è 
davvero una grande sod-
disfazione. 

“Nel 2014 il nostro ter-
ritorio è stato colpito da 
una brutta frana causata 
da fenomeni meteorologici 
eccezionali e subito dopo 
abbiamo cercato di ri-
mediare come potevamo, 
ma nella tarda estate di 
quest’anno è arrivato un 
contributo di 110.000 euro 
da Regione Lombardia, a 
cui il comune ha aggiunto 
40.000 euro. Siamo riusci-
ti a sistemare la strada a 
Gandosso alto rendendola 
sicura e quindi questo fine 
anno è positivo e ci fa pia-
cere poterlo annunciare; è 
una grande opera per un 
piccolo comune che ha un 
bilancio di un milione di 
euro”, ha commentato il 
primo cittadino Alberto 
Maffi.

A chiusura del 2017 an-
che alcuni buoni propositi 
per l’anno nuovo… “Con-
tinueremo ad impegnarci 
per la tutela del nostro 
territorio, con l’efficienta-
mento ambientale al fine 
di migliorare e valorizza-
re le peculiarità del nostro 
paese. Le disponibilità 
economiche non sono mol-
te, ma cercheremo di uti-
lizzarle al meglio”.

Il sindaco di Gandos-
so, presidente dei sindaci 

del Basso Sebino, annun-
cia un’altra importante 
novità: “I dodici comuni 
hanno deciso di ampliare 
del 33% i contributi ri-
volti alla cooperativa “Il 
Battello” di Sarnico, che 
gestisce servizi socio-e-
ducativi e di inserimento 
lavorativo per favorire la 
socializzazione, l’integra-
zione sociale e lavorativa 
delle persone disabili. Sia-
mo inoltre tutti uniti per 
quanto accaduto a Taver-
nola. 

Dopo anni di pressione 
la cementeria ha ottenuto 
dalla Provincia l’autoriz-
zazione ad utilizzare com-
bustibili alternativi deno-
minati CSS (combustibili 

solidi sostitutivi). Non ac-
cettiamo imposizioni, dob-
biamo decidere strategie 
in sinergia e preservare 
il nostro territorio, che ha 

riscosso un grande succes-
so grazie alla passerella 
di Christo; vogliamo che 
il lago abbia un’impronta 
turistica e non che diventi 

Erano proprio in-
sopportabili quelle 
lampade anteguerra 
che pendevano al cen-
tro della strada, fa-
cendo scarso chiarore.

Un moderno im-
pianto a LED le ha 
rimpiazzate, produ-
cendo un’intensa luce 
degna di un paese 
evoluto.

Nuovi lampioni ri-
schiarano via Roma 

dall’imbocco di via S. 
Francesco alla roton-
da da poco ultimata 
e dotata di un proprio 
efficiente sistema di 
illuminazione.

La novità non fini-
sce qui. Le lampade 
della strada provin-
ciale, per tutto il per-
corso da Via Roma a 
via Trieste, sono in 
via di sostituzione 
con quelle a LED, con 
netto miglioramento 
della luminosità.

Così va bene! Un 
plauso all’Ammini-
strazione comunale 
che ha fatto alla co-
munità un bel regalo 
di Natale, anche per 
gli anni futuri.

Plinio Apollonio
Giovanni Paparo                          

araberara.15.dicembre.2017.indd   40 13/12/17   14:24



Araberara 15 dicembre 2017
41

Il Presepe vivente 
si farà ma...

Bonzi: “Hanno avuto sei mesi per 
pensarci e sono arrivati a mettere 

a rischio la manifestazione”

VILLONGO
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Bocciate anche le 
illuminazioni di Natale

Tre morti in tre anni, 
si mette a posto l’attraversamento 

pedonale killer

VILLONGO

PREDORE

LUNEDÌ 1 GENNAIO 1

Giornale di Merate 3096

i.p.

SOFTSOLUTIONS! Roberto Cocchi, AD della software house che ha tra i propri clienti 24 delle 100 banche più importanti al mondo, spiega perché l’azienda è pronta a ingrandirsi

«Cerchiamo programmatori Java per dare loro straordinarie opportunità pro fe s s i o n a l i »
(afm) Mettetevi nei panni di
una grande casa automobi-
listica che ha il brevetto per
costruire una fuoriserie, ha
la fabbrica già in linea per
l'allestimento del nuovo mo-
dello, ha persino decine di
prenotazioni da parte di
clienti desiderosi di mettersi
al volante al più presto, ma
non ha la manodopera suf-
ficiente per iniziare la pro-
duzione nonostante sia di-
sposta a pagarla fior di de-
nari.
Non è bello, eppure accade:
«Per l'esattezza sta acca-
dendo a noi di S o ft S o l u -
tions! - spiega l'Ammini-
stratore delegato, dottor
Roberto Cocchi - La nostra
software house, operativa
da oltre 20 anni e o rm a i
punto di riferimento in
campo informatico per al-
meno 24 delle 100 banche
più importanti al mondo,
grazie al know-how matu-
rato fino a oggi ha messo a
punto software di trading
per obbligazioni attraverso i
quali esponiamo i i beni fi-
nanziari degli istituti di cre-
dito sui mercati internazio-
nali dei capitali. Ebbene, alla
luce della rapida trasforma-
zione che i mercati stanno
vivendo in questi anni, sono
sempre più numerose le ri-
chieste per nuovi prodotti
che giungono sui nostri ta-
voli. Fino adesso, con gran-
de impegno, abbiamo sod-
disfatto ogni commessa, ma
ora i nostri 34 collaboratori
(26 dipendenti e 8 consu-
lenti, ndr) hanno bisogno di
aiuto. Sono mesi che stiamo
cercando persone in gamba,
con conoscenze di linguag-
gio Java, che vogliano met-

tersi in gioco insieme a noi,
ma finora non abbiamo tro-
vato quello che cerchiamo».
Ecco allora il profilo che
“S o ft S o l u t i o n s ! ” sta ricer-
cando: «Abbiamo bisogno di
sviluppatori Java di qual-
siasi età, appassionati, de-
siderosi di entrare nei
meccanismi più delicati
dei mercati finanziari,
pronti a confrontarsi con i
più alti dirigenti governa-
tivi per predisporre piatta-
forme sulle quali transite-
ranno somme di denaro
enormi perché regolate da-
gli Stati Nazionali in base al
loro debito pubblico. Lavo-
rando con noi si avrà la pos-
sibilità di v i a g g i a re , di con-

frontarsi con altre culture,
di conoscere professioni-
sti di grande spessore e di
entrare in contatto con
ambienti caratterizzati da
un altissimo livello di pre-
p a ra z i o n e . Persone come
noi, che però sono chiama-
te, anche attraverso i sof-
tware che mettiamo a punto
in “S o ft S o l u t i o n s ! ”, a pren-
dere decisioni importanti
trasferendo ingenti capitali.
Chi è curioso, chi ha voglia
di fare e di imparare, chi è
pronto ad ascoltare e a im-
pegnarsi per dare risposte
c o n c re te alle richieste che
gli arriveranno può entrare
nella nostra squadra con
uno stipendio iniziale pari
a 27.000 euro/anno. Poi,
chiaramente, in “S o ft S o l u -
tions!” le opportunità di car-
riera non mancano». Perché
tanta urgenza proprio ades-
so? «Perché i mercati si
stanno trasformando e ci
sono persino osservatori

pronti a giurare che da qui a
10 anni il mondo finanziario
sarà completamente cam-
biato. In azienda abbiamo
tutti gli strumenti e i mezzi
per agevolare questa pro-
fonda trasformazione grazie
ai nostri software, abbiamo
anche decine di richieste da
parte di grandi clienti che
desiderano prodotti specifi-
ci. Ma al momento, a causa
della mancanza di program-
matori Java, non riusciamo a
s o d d i s fa r l e . Io sono con-
vinto che sui nostri ter-
ritori ci siano veramente
persone di grande talento,
per questo mi espongo in
prima persona facendo sa-
pere che noi ci siamo e sia-
mo una florida realtà del set-
tore informatico. Ora aspet-
tiamo i candidati».
Il mondo cambia, anche i
giovani dovrebbero avere il
coraggio di cambiare apren-
do davanti a sé nuove pro-
spettive professionali.

Per informazioni www.assumojava.it
(afm) Chi desidera raccogliere la sfida di “S o ft S o l u t i o n s ! ”
può inviare la propria candidatura attraverso il sito www.as-
sumojava.it. Online si trova una breve descrizione delle
figure Java di cui “S o ft S o l u t i o n s ” ha bisogno e occorre
rilasciare alcuni dati (Nome, cognome, email e numero di
telefono). Una volta compilato il form si riceverà una email
contenente il link per l'esecuzione di un coding test online
studiato per la preselezione. Chi lo supererà sarà contattato
direttamente. La software house ha l’esigenza di sele-
zionare 5 programmatori Java. Oltre a questi l’azienda sta
ricercando anche personale di supporto (5 per il reparto
QSD quality, support, and delivery - job description di-
sponibile nella sezione career del sito www.softsolu-
tions.it). Anche in questo caso gli interessati potranno
inviare un CV a curriculum@softsolutions,it. Il percorso di
preselezione, con apposito test, resta invariato.

Tre morti in due anni posso-
no bastare, l'amministrazione 
comunale di Predore ha da poco 
messo in sicurezza l'attraversa-
mento pedonale teatro di nume-
rosi incidenti. Dal 2012 al 2014 
sono stati ben 12 gli incidenti 
che hanno causato il ferimento 
di 12 persone ed il decesso di 
altre 3, con un cospicuo danno 
sociale. “L’intervento, il cui co-
sto di 28.000 euro ha ottenuto 
un cospicuo co-finanziamento 
regionale, - spiega il sindaco Pa-
olo Bertazzoli - è stato promosso 
dall’Amministrazione attraver-
so un progetto curato dall’Asses-
sore Angelo Bonardi e dall’uffi-
cio Lavori Pubblici comunale, ed è volto 
a ridurre il numero di incidenti stradali. 

Il progetto si compone di azioni diffuse 
e puntuali per il miglioramento della se-
gnaletica stradale, attraverso soluzioni 
studiate per ridurre i potenziali conflitti 
tra gli utenti della strada. 

Va di fatto rilevato che la strada è 
molto trafficata in particolar modo nel 
periodo estivo, in quanto al normale 
traffico di autoveicoli e mezzi pesanti, 
già molto sostenuto, si aggiunge il tran-
sito dei turisti nonché quello dei fruitori 
delle strutture ricettive presenti sul ter-
ritorio comunale. 

Pertanto si è proceduto ad uniforma-
re in modo coerente tutta la segnaletica 
presente, implementando la stessa con 
segnali luminosi lampeggianti, alimen-
tati con energia solare. In prossimità del 
centro è stato installato un attraversa-
mento pedonale di categoria superiore, 
dotato di fascio luminoso indirizzato 
sull’attraversamento”. 

Completa il progetto l’attuazione di 
un sistema di monitoraggio, con valuta-
zioni cosiddette “before/after”, della du-
rata di 36 mesi per verificare l’efficacia 
degli interventi realizzati e apportare i 
miglioramenti necessari per conservar-
ne la validità nel tempo. 

Predore: attraversamenti pedonali in sicurezza sulla Strada Provinciale Sebina Occidentale 

 
Completato l’intervento di manutenzione e riqualificazione della sicurezza stradale sulla Strada 
Provinciale “Ex SS 469 – Sebina Occidentale” nel centro abitato. 

L’intervento, il cui costo di € 28.000 ha ottenuto un cospicuo co-finanziamento regionale, è stato 
promosso dall’Amministrazione di Paolo Bertazzoli attraverso un progetto curato dall’Assessore 
Angelo Bonardi e dall’ufficio Lavori Pubblici comunale, ed è volto a ridurre il numero di incidenti 
stradali. Infatti, nel triennio 2012-2014 sono accaduti 12 sinistri che hanno causato il ferimento di 
12 persone ed il decesso di altre 3, con un cospicuo danno sociale. 

Il progetto si compone di azioni diffuse e puntuali per il miglioramento della segnaletica stradale, 
attraverso soluzioni studiate per ridurre i potenziali conflitti tra gli utenti della strada. Va di fatto 
rilevato che la strada è molto trafficata in particolar modo nel periodo estivo, in quanto al normale 
traffico di autoveicoli e mezzi pesanti, già molto sostenuto, si aggiunge il transito dei turisti nonché 
quello dei fruitori delle strutture ricettive presenti sul territorio comunale.  

Pertanto si è proceduto ad uniformare in modo coerente tutta la segnaletica presente, 
implementando la stessa con segnali luminosi lampeggianti, alimentati con energia solare. In 
prossimità del centro è stato installato un attraversamento pedonale di categoria superiore, dotato 
di fascio luminoso indirizzato sull’attraversamento medesimo. 

Completa il progetto l’attuazione di un sistema di monitoraggio, con valutazioni cosiddette 
“before/after”, della durata di 36 mesi per verificare l’efficacia degli interventi realizzati e apportare i 
miglioramenti necessari per conservarne la validità nel tempo. 

 

 

Il Presepe Vivente di Villon-
go, 250 comparse e migliaia di 
visitatori da tutto il nord Italia, 
si farà, ma alla fine tutti o qua-
si tirano un grosso sospiro di 
sollievo per la fatica fatta per 
raggiungere questo risultato. 
Sembrava ormai infatti che 
il presepe fosse destinato ad 
essere bloccato per i nuovi 
decreti emanati dal ministro 
Minniti dopo i fatti di Torino, 
durante la finale della Cham-
pions League, dove un enorme 
assembramento di gente aveva 
creato molti problemi di ordi-
ne pubblico. La questione si 
trascina per settimane fino a 
dicembre, quando la voce di 
un possibile annullamento del 
presepe inizia a circolare per il 
paese e anche l'organizzatore 
Nani Bellini inizia a parlare di 
una edizione 2017 da chiudere 
ancora prima di essere aperta. 
Da qui al malumore della gen-
te di Villongo il passo è breve 
con i primi mugugni che arri-
vano in municipio e con il sin-
daco e la giunta che provano a 
trovare una soluzione in extre-
mis. “Alla fine hanno trovato 
una soluzione – spiega Mario 
Vicini – e il presepe si farà. 
Nella riunione con i tecnici 
si è trovata una soluzione per 
garantire la sicurezza nell'af-
flusso al presepe di migliaia di 
visitatori”. Il 9 dicembre anche 

sui Piani Sicurezza dopo i fatti 
di Torino per rendere di fatto 
più sicure ogni tipo di eventi 
o manifestazioni, recano la 
data del 26 maggio 2017. E 
cosa hanno fatto il Sindaco 
e l’Amministrazione Comu-
nale di Villongo fino ad ora? 
Si svegliano adesso, ai primi 
di dicembre, per decidere di 

corsa Piani di Sicurezza “de-
licati”, senza soldi a Bilan-
cio preventivati per mettere 
in sicurezza tutta la location. 
L'amministrazione comuna-
le era poi stata sollecitata più 
volte in tal senso, una prima 
comunicazione era arrivata in 
comune il 26 maggio, la se-
conda 17 agosto, loro hanno 

aspettato gli ultimi giorni per 
decidere cosa fare mettendo in 
serio pericolo la realizzazione 
stessa del presepe 

E chissà se il Sindaco Maria 
Ori Belometti infine si pren-
derà la responsabilità di firma-
re tali Piani. Se il buongiorno 
si vede dalle Luci e dalla ge-
stione del Presepe”.

don Cristoforo Vescovi dà la 
lieta novella prima su Face-
book e poi dall'altare a messa. 
Tutto risolto? Si, o forse no, 
sulla questione arriva il com-
mento della minoranza della 
lega Nord guidata da Alberto 
Bonzi che evidenzia come il 
decreto Minniti fosse noto da 
mesi ma nessuno aveva pensa-
to di affrontare prima la que-
stione sicurezza per il presepe 

di Villongo ritrovandosi a ge-
stire la patata bollente a pochi 
giorni dall'evento. “Sembra 
proprio che per Villongo non 
ci sia pace per questo Natale. 
Fino all’Immacolata Conce-
zione, non sapevamo se il Pre-
sepe Vivente, tradizione ormai 
consolidata da oltre 20 anni, 
con 250 comparse e vanto del-
la nostra Villongo, si sarebbe 
fatto o meno. I decreti Minniti 

Presepe salvo in extremis ma luminarie bocciate, sono stati in 
molti a ridire sulle illuminazioni scelte per questo natale. “ A te-
ner banco ancora una volta, in maniera negativa – spiega Alberto 
Bonzi - è il nostro paese, Villongo, che a detta di molti cittadini 
resta un paese spento. E’ innegabile che da noi non si sia investito 
molto sugli addobbi Natalizi e questo dispiace, perché un paese 
bello illuminato e addobbato, dona sempre un sorriso e tanta se-
renità, anche quando magari la giornata non è stata delle migliori, 
dato che uscire di casa e vedere il paese illuminato fa tornare il 
sorriso. È anche frustante passare per i comuni limitrofi e vedere 
tante luminarie ad accendere il paese, per poi arrivare nel proprio 
Comune e vedere il buio. A fronte di quanto detto la conside-
riamo di fatto anche un'operazione e non accettiamo di sentire 
la parola RISPARMIO. Per noi il Natale ha un'importanza fon-
damentale nella nostra società, a partire anche dalle luminarie”. 
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QUESTIONE DELLA BONIFICA, 
LE NUOVE CRITICHE DI LEGAMBIENTE. 

“Come si impedirà la migrazione 
degli inquinanti verso la zona residenziale”?

EX STOPPANI
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Si torna sulla questio-
ne ex Stoppani e si tor-
na soprattutto a parla-
re della bonifica dell’a-
rea. Il sottosuolo ricco 
di veleni lasciati negli 
anni dalla produzio-
ne, dovrà essere messo 
in sicurezza e proprio 
sul tema sicurezza Le-
gambiente torna alla 
ribalta dopo aver posto 
alcuni dubbi sulla ri-
qualificazione proposta 
dall’amministrazione 
comunale. In partico-
lare il presidente della 
sezione Legambiente 
del Basso Sebino pone 
dei dubbi sul capping, 
ovvero sull’isolamento 
delle fasce di terreno 
inquinate che, secon-
do Legambiente non 
sarebbero abbastanza 
isolate soprattutto per 
la penetrazione dell’ac-
qua. questa la relazio-
ne fatta dalla sezione e 
dal suo presidente: “

Abbiamo letto atten-
tamente la documen-
tazione sulla bonifica 
dell’area stoppani   ed 
in particolare   le ana-
lisi dell’Arpa   che se-
guono tutte le fasi 
dell’intero processo di 
caratterizzazione   dei 
siti contaminati che la 
disciplina nazionale 
contempla nel titolo V 
del Codice Ambientale 
( D.Lgs. n.15272006). 
Tutta l’area, divisa in 
tre lotti (residenziale, 
commerciale e dema-
niale) risulta inquina-
ta.  

La procedura ‘’stan-
dard’’   ( art. 242 del 
Codice ) è stata atti-
vata  e il superamento 
delle concentrazioni so-
glia di contaminazione 
(CSC) obbliga ad   una 
valutazione del rischio  
sito specifica determi-
nando le concentrazio-
ni soglia rischio (CSR).  

Il lotto n.1 con de-
stinazione d’uso verde 
pubblico è pari a 3250 
metri cubi e   non ver-
rà interessato dalla 
messa in opera della 
tecnica del capping e 
qui     rivolgiamo a tut-
te le autorità preposte 
un quesito semplice: il 
lotto n.3 residenziale è 
a valle degli altri due 
e come si impedirà la 
migrazione degli in-
quinanti dal comparto 
sovrastante     e i feno-
meni di lisciviazione  

Nuove case sul lungolago, negozi, pas-
seggiate parcheggi, ma  prima una boni-
fica prfonda del terreno, ecco quanto ha 
previsto la società incaricata dal Comune 
per esaminare la situazione. Per vedere 
sorgere nell’ex Stoppani le nuove unità 
residenziali approvate dalla giunta infat-
ti l’area dovrà essere sottoposta ad una 
bonifica consistente, a dirlo è lo studio che 
l’Immobiliare Stoppani ha commissiona-
to alla società di ingegneria Tecno Habi-
tat.  La società specifica che: “Le proposte 
di seguito illustrate sono state elaborate 
in attesa che ARPA comunichi i propri 
risultati relativi agli ultimi punti di in-
dagine svolti”, quindi sarà ARPA a dare 
il proprio parere sulla bonifica dell’area. 
Ecco cosa dice Tecno Habitat in un primo 
bilancio di quanto indagato viene riporta-
to in questi stralci dove SP sta per suolo 
profondo, vale a dire sotto il metro di ter-
ra e SS, sta per suolo di Superficie, tra 
zero e 1 metro di profondità: “Sono emersi 
superamenti per contaminanti apparte-
nenti alle famiglie degli idrocarburi, dei 
metalli pesanti e PCB sia nel suolo super-
ficiale (SS tra o e 1 metro di profondità da 
p.c.) sia nel suolo profondo. Ricostruen-
do quindi la natura della contaminazio-
ne mediante il metodo sopra esposto è 
emerso un assetto schematizzabile come 
segue: zona a destinazione commerciale: 
1 superamento delle CSC di riferimento 
nel SP. Zona a destinazione residenziale; 
alcuni superamenti nel SS e numerosi su-
peramenti nel SP, con estensione presso-
chè pari all’intero comparto residenziale. 

Zona fronte lago di proprietà demaniale: 
diversi superamenti sia nel SS  che nel 
SP” Tecno Habitat spiega poi: “In base 
alla normativa vigente una volta accer-
tato il superamento delle CSC (Concen-
trazione soglia di contaminazione) il sito 
in studio risulta potenzialmente contami-
nato e deve pertanto passare attraverso 
un livello di indagine più approfondito, 
costituito da analisi di rischio, mediante 
il quale verificare se le concentrazioni in 
sito costituiscano un rischio per la salute 
o per l’ambiente e quindi il sito sia effet-
tivamente contaminato oppure se le con-
centrazioni dei contaminanti siano infe-
riori alle concentrazioni soglia di rischio 
e quindi compatibili con l’uso futuro del 
sito stesso. L’elaborazione delle analisi di 
rischio sui due comparti ha evidenziato 
l’esistenza di concentrazioni dei contami-
nanti in sito superiori alle CSR (Concen-
trazione di soglia di rischio) riscontrando 
quindi un rischio sanitario e ambientale, 
connesso a esposizione a vapori dei conta-
minanti e lisciviazioni dei contaminanti 
stessi verso la falda”. Sostanze pericolose 
alla salute quindi e presenti sia in super-
ficie sia nel sottosuolo con l’Immobiliare 
Stoppani che ora provvederà a bonificare: 
“Tale situazione – si legge sempre nel re-
soconto della Tecno Habitat – comporta 
quindi la necessità di procedere a misure 
di bonifica e messa in sicurezza” con tut-
te le indicazioni che vengono fornite nello 
studio per garantire una bonifica perma-
nente del sottosuolo e un suo utilizzo fu-
turo senza nessun rischio.

Le tappe dell’ex Stoppani sono le seguenti:
Entro l'autunno di quest'anno la Stoppani dovrà li-

berare e bonificare 2.500 mq d'area a lago dove l'Am-
ministrazione comunale darà il via (nel 2018) al se-
sto e ultimo lotto del lungolago con collegamento tra 
il Dehos e le Residenze sul Porto e la nascita di un 
nuovo parco a lago con le importanti essenze arboree 
salvaguardate.

Entro l'autunno 2018 tutti i capannoni verranno 
abbattuti e l'area sarà completamente ripulita e boni-
ficata, resterà a ricordo della storia industriale della 
Stoppani, al centro della piazza che sorgerà, la cimi-
niera.

Entro 36 mesi dalla completa bonifica, la Stoppani 
dovrà finire tutte le opere di urbanizzazione e del si-
stema di piazze e parcheggi di oltre 9.000mq, con la 
creazione di un nuovo spazio per eventi o come area 
alternativa, in caso, per lo spostamento del mercato.

Abbiamo chiesto di utilizzare 24.000 cubi dei circa 
35.000 previsti nel Pgt, in modo che le nuove residen-
ze "respirino" e non risulti una "colata di cemento" in 
riva lago, in tutto saranno una quarantina di appar-
tamenti suddivisi in 3 palazzine tutte con cono ottico 
a lago, più una piastra commerciale nella parte retro-
stante).

Il progetto complessivo restituirà alla collettività 
di Sarnico opere di urbanizzazione per un milione e 
700mila euro.

Inoltre verranno versati al Comune oneri per 
900.000 che secondo la nostra visione potrebbero ser-
vire per riqualificare Piazza XX Settembre ed iniziare 
i lavori di restyling della Contrada, visto che dovreb-
be partire anche la lottizzazione dell'Ex Cantiere.

Le tappe 
dell’ex Stoppani

Nuovi sconti e vantaggi 
per i residenti

I bambini della materna 
in visita in Municipio

Cosa prevede la bonifica 
del Comune

SCHEDA/2

PIANO PARCHEGGISANTA LUCIA

SCHEDA/1

in falda   dal suolo su-
perficiale e profondo? 

Le acque meteoriche  
che si infiltreranno  
nella porzione permea-
bile  del lotto 1 a verde 
pubblico troveranno 
uno strato   di ghiaia 
drenante, così leggia-
mo nella relazione fi-
nale redatta dalla Tec-
no-Habitat.  

Il nostro dubbio è 
supportato dall’arti-
colo   240   del Codice 
dell’Ambiente che al 
comma 1 lettera o reci-
ta : ‘’messa in sicurez-
za permanente: è   l’in-
sieme degli interventi 
atti a isolare in modo 
definitivo   le fonti in-

quinanti   rispetto alle 
matrici ambientali cir-
costanti e a garantire 
un elevato e definitivo 
livello di sicurezza per 
le persone e per l’am-
biente. In tali casi de-
vono essere previsti 
piani di monitoraggio e 
controllo e limitazioni 
d’uso rispetto alle pre-
visioni degli strumenti 
urbanistici’’.

 I tecnici e gli addet-
ti ai lavori hanno per 
caso letto tale comma? 
Si affrettino onde evi-
tare che poi si invochi 
la complessità e a volte 
contraddittorietà del 
corpus legislativo sulla 
materia ambientale!” 

Nuovi sconti e vantag-
gi per i residenti, soprat-
tutto per i pensionati che 
hanno un'automobile, 
dal prossimo anno infatti 
cambiano alcune tarif-
fe nel nuovo piano par-
cheggi varato dal sindaco 
Giorgio Bertazzoli: “Come 
promesso, e dato che il 
Piano Parcheggi sta dan-
do i frutti sperati, l’Am-
ministrazione Comunale 
ha deliberato l’estensione 
della tessera verde dei 
parcheggi a pagamento 
anche per tutti i residen-
ti e proprietari di seconde 

case in ogni dove del pa-
ese (con l’esclusione delle 
Doane che viene riservato 
ai soli residenti del Centro 
Storico e Commercianti).

Abbiamo inoltre siste-
mato il tiro per le criticità 
riscontrate, ed abbassato 
i costi di tutte le tipologie 
di tessere: quella dei re-
sidenti passa da 60 a 50 
euro annui (25 euro per i 
pensionati), e vi confesso 
che il mio prossimo ob-
biettivo potrebbe essere 
quello di concederla gra-
tis a tutti i nostri concit-
tadini

I bambini della scuola materna in vi-
sita in municipio per Santa Lucia, una 

visita ormai diventata una consuetudine 
in paese
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La Pattinata dei Babbi Natale Sabato 16 dicem-
bre 2017, dalle 14.30, si terrà la 3^ edizione della Patti-
nata di Natale Il ritrovo è presso l’Oratorio San Filippo 
Neri di Sarnico. Con i pattini ai piedi, tanti Babbi Na-
tale sfrecceranno lungo le vie del centro storico ed sul 
Lungolago Garibaldi.  Dopo una sosta per portare un 
po’ di allegria agli ospiti della casa di risposo, è prevista 
una merenda per tutti in Piazza Umberto I. A seguire 
ci sarà la merenda per tutti. Tutti possono partecipare 
con i pattini o seguire il corteo. L’appuntamento è alle 
ore 14.30 c/o l’Oratorio. 

Letture di Natale in Biblioteca: venerdì 22 di-
cembre alle ore 16.30 con Elena Perego “Magiche renne 
di Natale” a cui seguirà il laboratorio a tema rennico. 
Ingresso libero per tutti i bambini

Auguri di Natale itineranti in musica. Sabato 
23 dicembre 2017 alle ore 16.45 un concerto natalizio 
per le vie del Centro Storico con il coro “Il Castello”, 
mentre Domenica 24 dicembre 2017 alle ore 16.00 “Il 
Bandino” animerà le vie del paese con la tradizionale 
“pastorella” in attesa della mezzanotte.

Natale con l’Avis
Organizzata dall’Avis Sarnico e Basso Sebino, 

mercoledì 27 dicembre 2017 presso il Cine-Teatro 
Junior di Sarnico alle ore 20.30 con entrata libe-
ra, si terrà la Commedia musicale “Noi Stiamo In-
sieme”, con la Compagnia “Gli Aristogatti” degli 
Oratori di Villongo. Seguirà estrazione della sotto-
scrizione a premi Avis, panettone e vin Brulé per 
tutti offerti dall’Avis Giovani. In caso di maltempo i 
festeggiamenti si faranno presso il Palazzetto dello 
Sport.

CAPODANNO IN PIAZZA
Sarnico vi aspetta, sempre numerosi, Domeni-

ca 31 dicembre per festeggiare l’arrivo del nuo-
vo anno con i Dj del Lago e con la musica anni 
70’/80’, ritmi caraibici, balli di gruppo e tanta alle-
gria, voglia di stare insieme e tanto divertimento. 
Dalle 22.30 del 31 dicembre 2017 fino alle ore 2.00 del 1 gennaio 2018,  Piazza XX 
Settembre si trasformerà in una grande pista da ballo in riva al lago. A mezzanotte 
brindisi e panettone per tutti.  
Durante la serata sarà aperta anche la Pista di Pattinaggio su Ghiaccio in piazza 
Besenzoni

Grazie alla sinergia tra l’Amministrazione Comunale, la Pro-Loco e l’Associazione 
Commercianti e grazie ai tanti volontari, che gratuitamente offrono la loro collabora-
zione per il buon risultato degli eventi, Sarnico si appresta ad accogliere l’arrivo del 
Natale e del nuovo anno con tanta luce e svariate iniziative.

La pista di pattinaggio su ghiaccio, organizzata dall’Associazione Sarnicom, è 
funzionante in piazza Besenzoni dal 18 novembre 2017 al 21 gennaio 2018.  La pista è 
aperta tutti i giorni dalle 15.00 alle 18.00 e dalle 20.00 alle 23.00; il sabato, la domenica 
e i giorni festivi apre anche la mattina e amplia l’orario la sera. E’ possibile organizzare 
feste di classe, compleanni e merende ed è previsto anche un corso base di pattinaggio-
Per info e prenotazioni telefonare al nr 377/9008793 - e-mail: sarnicombg@gmail.com.

Quest’anno è caduta dal cielo una stella….
 delicatamente, si è posata sulle sponde del lago 

d’Iseo, a Sarnico, per illuminare le serate dei cit-
tadini e ammaliare i passanti nelle prossime fe-
stività natalizie, fino a domenica 7 gennaio 2018. 
La stella è un’imponete installazione alta 7 metri, 
formata da 12 punte e posizionata su una chiatta 
ancorata all’inizio del Lungolago Garibaldi che, 
la sera, si trasforma in un luminoso tappeto az-
zurro su cui splende questo “simbolo universale” 
del Natale, creando magici riflessi sulle buie e 
notturne acque lacustri.

….mentre due grandi alberi sono sorti dalla terra
In Piazza Umberto I, 

Sarnico quest’anno ha 
adottato per il Natale 
un abete “vivo” Nor-
mandiana, una specie 
molto rara in Italia, 
decorato e illumina-
to con più di 7000 
luci led…. per sentire 
il suo profumo nell’aria 
ed essere trasportati 
col pensiero in un bosco 
nordico e nell’immagi-
ne comune del paese di 
Babbo Natale!

Simbolo del gemel-
laggio con Pejo, davanti 
al Municipio, è stato in-
stallato ed illuminato il grande albero che ogni anno gli amici di Pejo omaggiano alla 
nostra cittadina come segno di una consolidata amicizia, che viene contraccambiata 
nel periodo pasquale con il dono dei rami di Ulivo simbolo della Pasqua. 

LA MAGIA DEL NATALE 2017 A SARNICO

All’attivo ha già 18 libri, 
quattro dei quali pubblicati, 

altri in arrivo: “Punto 
soprattutto sul fantasy, sogno 

di diventare vigile”

Alessandra, ausiliaria del traffico di giorno, 
scrittrice di fantasy la sera

SARNICO

(Ma. Alb.) Ausiliaria in-
flessibile di giorno a con-
trollare i parcheggi di Sar-
nico, di sera scrittrice con 
ben 18 romanzi già finiti 
e alcuni di questi già pub-
blicati con varie ristampe, 
per l’ausiliaria del traffi-
co di Sarnico Alessandra 
Toti, 29 anni e sarnicese 
doc, alla fine si tratta sem-
pre di scrivere, multe di 
giorno e libri di sera, anche 
se ovviamente lei predilige 
la sua seconda parte della 
giornata, quella nella qua-
le culla i sogni di una vita.  
“Ho iniziato prestissimo, 
- spiega Alessandra – la 
scrittura è sempre stata la 
mia passione, prima brevi 
storie, poi storie sempre 
più articolate fino ad arri-
vare al mio primo roman-
zo. Ho iniziato già all’età 
di 6 anni, quando ho fisica-
mente imparato a scrivere. 
I primi temi mi portavano 
già in un mondo di fanta-
sia che mi faceva evadere 
e sognare e da allora, nulla 
è mai cambiato. La scrittu-
ra mi scorre proprio nelle 
vene e da allora mi basta 
solo provare ad immagina-
re e il testo scorre da se. 
Solitamente i miei roman-
zi sono sempre di natura 
fantastici, streghe, horror, 
fantasy, sono vari i generi 
che mi colpiscono. La scrit-
tura mi è venuta in soccor-
so proprio in un momento 
“nero” e delicato della mia 
vita, quindi ho deciso, 

come fanno spesso i veri 
artisti, di trasfondere nel-
la scrittura quanto da me 
provato, ed in soli 3 mesi 
ho scritto “Il Giglio Nor-
dico” di circa 250 pagine 
che di fatto è il mio primo 

romanzo. Poi sono arrivati 
“La via del richiamo” 2015, 
“Le Voci del Cammino” 
2016, “Soul Crystal” 2017, 
tutti acquistabili su Ama-
zon.it

Di cosa parla “Il Giglio 

Nordico” il tuo primo libro 
pubblicato? “E’ un roman-
zo fantasy, d’amore e di 
formazione, che si divide 
in 4 volumi, “I sentieri 
di Frigg”, “Nel nome di 
Asgard”, “Nel segno del 
Ragnarok”, dove la prota-
gonista Artemisia scopre 
di essere una strega e uti-
lizza i propri poteri a fin 
di bene per trovare il suo 
cammino nel mondo. Que-
sto romanzo è molto auto-
biografico, in quanto si rac-
contano situazione di vita 
reale. Solitamente questo 
è il genere di filone che 
prediligo, il fantasy. Gli 
altri romanzi spaziano su 
diversi fronti in base alla 
mie passioni del momento, 
soprattutto lo Sciamanesi-
mo e Stregoneria “benefi-
ca”, in quanto io sono una 
vera e propria “sciamana”, 
un pò “stregatta”, ossia co-
lei che percepisce i poteri 
e le voci della natura. Poi 
la cristallo-terapia, perché 
avendo diversi amici che 
la praticano, sono riusciti 
a coinvolgere anche me. 
Aggiungiamo inoltre il mio 
interesse sulle leggende 
folkloristiche di licantro-
pi, vampiri e spiriti. Tut-
to questo finisce poi nei 
miei romanzi in storie che 
partono proprio da que-
ste basi”. Fantasy ma non 
solo, a volte Alessandra 
riesce a prendere spunto 
anche dalla realtà per re-
alizzare dei romanzi come 
ad esempio dalla cucina e 

da chef rinomati: “Un’altra 
mia passione riguarda un 
noto personaggio della te-
levisione culinaria, lo Chef 
Rubio che conduce la nota 
trasmissione su D-Max o 
la NOVE “Unti e Bisunti”. 
Questo grande personag-
gio, che tra l’altro ho in-
contrato più volte dal vivo, 
mi ha ispirato “Un roman-
zo da Chef”, storia d’amore 
tra un cuoco e una scrittri-
ce, tra libri e fornelli. Oltre 
che al personaggio televisi-
vo, mi sono proprio “inna-
morata” della persona di 
Chef Rubio che ho avuto la 
fortuna di conoscere e del 
quale ho saputo apprez-
zare la sua umiltà, l’in-
telligenza oltre che essere 
un bellissimo e simpatico 
giovanotto”. Cucina ma 
anche psicologia, la nuova 
frontiera di Alessandra 
nella quale l’ausiliaria 
del traffico di Sarnico si è 
provata a cimentare. “Il 
mio ultimissimo romanzo 
“Amo la Legge”, in fase di 
completamento, è un ro-
manzo psicologico, sempre 
un po’ autobiografico, dove 
la protagonista Olimpia af-
fronta diverse vicissitudini 
soprattutto nei riguardi 
del suo superiore, che ap-
parentemente gli mette i 
bastoni tra le ruote, ma in 
realtà cerca di spronarla, e 
forse, ma non svelo ancora 
il finale, tra i due potreb-
be accadere l’inverosimile. 
Tutti i miei libri hanno 
comune un unico denomi-

natore comune, la base di 
ambientazione è sempre il 
nostro bel paese di Sarnico 
insieme al suo lago, per poi 
spaziare in base alle storie 
e vicissitudini verso altri 
paesi, immaginari e non”.

Il sogno insomma rima-
ne la scrittura anche se 
Alessandra, con la nuova 
esperienza di ausiliaria 
del traffico ora ha anche 
un nuovo sogno, diventare 
un agente di polizia locale: 
“Nell’ultimo anno avevo 
un po’ abbandonato l’idea 
di diventare una scrittrice 
professionista, perché al 
giorno d’oggi è molto diffi-
coltoso proporsi a delle case 
editrici, in quanto riceven-
do loro centinaia di mano-
scritti al giorno, tendono 
praticamente ad ignorarti. 
Così mi sono guardata in-
torno e grazie alla propo-
sta lavorativa del Sindaco 
di Sarnico Giorgio Bertaz-
zoli, ho iniziato l’insolito 
lavoro di Ausiliare della 
Sosta e del Traffico, che in 
breve tempo, anche stando 
a contatto con le persone, 
rispetto al lavoro solitario 
della scrittura, ha fatto na-
scere ora in me l’ambizione 
di diventare agente di Po-
lizia Locale, cosa che sto 
studiando ulteriormente 
per questo”. 

La passione di scrive-
re c’è tutta, speriamo che 
Alessandra Toti continui 
ad usarla solo per realiz-
zare nuovi libri e non per 
fare multe.
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Benini e un anno da fuochi d’artificio: 
“Mi attaccano sui social ma io non li leggo. 
Io seguo il programma elettorale e rimarrò 

sindaco sino a fine legislatura”

Esiste ancora una maggioranza  
a Castelli Calepio?

CASTELLI CALEPIO

CASTELLI CALEPIO - INTERVENTO

Araberara 15 dicembre 2017
44Val Calepio

Stiamo assistendo in 
questi mesi al lavoro di 
un’amministrazione dav-
vero capace. Sì, capace di 
ridare e mischiare, per 
l’ennesima volta, le carte 
in tavola. Pur di governa-
re, pur di non riconoscere 
un flop. Legando il proprio 
declino politico al destino 
del nostro paese. Facciamo 
chiarezza: vinci le elezioni, 
anche con un voto in più, 
e governi. Hai la maggio-
ranza assoluta, ammini-
stri. Ma se lo fai male e lo 
dimostra il fatto che perdi 
i pezzi della coalizione che 
ti ha eletto, con la Lega 
Nord che con un sussulto 
di dignità ti vota contro, tu 
vai avanti comunque, cam-
biando assessori, dispen-
sando deleghe a new entry 
che, ad oggi, non sappiamo 
neppure noi chi sono e nes-
suno sa chi deve fare cosa, 
ancora fino ad oggi… In un 
totale caos amministra-
tivo, con procedimenti 
legali in corso molto 
pesanti, con opere che 
entrano ed escono dalla 
programmazione. Che 
capita che quando Ca-
stelli Calepio Cambia fa 
un’interrogazione, o una 
mozione, nessuno sa chi, 
né cosa, e il più delle que-
stioni rimangono senza 
risposta. È così che nelle 
settimane scorse abbiamo 
provato a ragionare con i 
colleghi consiglieri per sce-
gliere la via che riteniamo 
più saggia: verificare con 
la fiducia, o eventual-
mente con le estreme 
dimissioni della mag-
gioranza dei consiglie-
ri e chiudere qui con 
questo mandato e  tor-
nare serenamente al voto, 
ognuno per la sua strada, 
con rispetto, confronto, ma 
anche con tanti cari salu-
ti. Per il bene del Comune, 
che ormai è immobile da 
mesi e lo sarà ancora per 
il prossimo anno e mezzo 
se non si cambia ora. Ma 
il terrore di schiodarsi dal-
le poltrone ha paralizzato 

ancor di più il tutto. Come 
se non fosse successo pra-
ticamente nulla. Gli amici 
della lista civica del “Pat-
to per Castelli Calepio” 
in minoranza con noi, per 
conto del capogruppo Fla-
vio Bizzoni, hanno preso 
tempo per poi negare l’ok 
alle dimissioni e vedremo 
se accetteranno di firmare 
una mozione di sfiducia in 
aula e se saranno coerenti 
con il loro percorso politi-
co di ex amministratori, in 
passato sempre duramen-
te attaccati dall’attuale 
sindaco.  Nel recente co-
municato stampa il “Patto 
per Castelli Calepio” rife-
risce che “Benini arriverà 
alla fine del mandato e 
Lega Nord e Forza Italia 
si presenteranno insieme 
alla prossime elezioni del 
2019 molto probabilmente 
con un nuovo candidato 
Sindaco”. Continuano le 
ipotesi, dunque. O i gio-
chi sottobanco. Restando 
ai fatti, alla luce del sole 
siamo gli unici ad avere ri-
spetto per il sindaco Beni-
ni, che è in scacco e lo sarà 
fino alla fine del mandato 
con un solo consigliere in 
più sulla carta e di fatto, 
dunque, andrà avanti sul 
filo di lana per ogni punto 
all’ordine del giorno. Avrà 
ancora numeri risicati e 
potrà andare avanti, ma 
non per noi. Potrà cade-
re tra una settimana, o 
un mese. Di certo, tra un 
anno e mezzo si rivoterà. 
Non daremo qui una valu-
tazione del singolo opera-
to. Ce ne sarà tempo. Ma 
il richiamo che intendiamo 
fare è alla responsabilità. 
Non quella sbandierata 
da qualcuno per far sì che 
rimangano le cose esatta-
mente così come stanno, 
ma perché si torni a va-
lutare con obiettività la 
situazione. Questa mag-
gioranza ha amministrato 
per oltre tre anni e mezzo, 
ma ora manca tutto: man-
ca la spinta, la proget-
tualità, e si propina una 

di Aristea Canini
Chiude un anno tosto Giovanni Benini 

ma il prossimo anno ha tutta l’aria di essere 
uguale: “Perché io sono abituato a muovermi 
tra le difficoltà, non mi fanno certo paura”, 
già, ma a proposito di difficoltà a che punto 
siamo con i casini in maggioranza? Benini sor-
ride: “Io vado sempre bene, sono gli altri che 
sperano che vada male. E’ stato un 2017 im-
pegnativo ma ricco di soddisfazioni, abbiamo 
messo tanta carne al fuoco e realizzato molto 
e ora ci prepariamo a un 2018 altrettanto im-
pegnativo dove si sbloccheranno alcune situa-
zioni a cui nessuno, tranne noi, credeva più. Il 
programma elettorale che avevamo presentato 
è sotto gli occhi di tutti e i lavori vanno avanti”. 
Tiene banco la questione Lega, che a Castelli 
Calepio sembra spaccata, due sono rimasti in 

maggioranza e due si sono dimessi, hai senti-
to la segreteria provinciale? “No, se vogliono 
mi possono chiamare, io non ho niente da dire, 
il problema semmai sono i due disertori, come 
avevo dichiarato la volta scorsa ma con la Lega 
non ho problemi e due disertori non fanno certo 
un esercito”. Ma nonostante le tue dichiarazio-
ni continuano le voci su spaccature in mag-
gioranza: “Io non leggo i social, e il problema 
sono i social, che autoalimentano polemiche, 
io preferisco fare i fatti”. Ma intanto qualcuno 
della Lega di Castelli dice che tu sei antide-
mocratico: “Possono dire quello che vogliono, la 
verità è che io ascolto tutti, non ho mai chiuso 
la porta a nessuno e la verità è anche che le cose 
stanno andando avanti bene sia nel sociale che 
sul fronte opere pubbliche e anzi, se i due usciti 
non erano d’accordo con le nostre decisioni e 

ora vogliono rientrare, nessun problema, noi 
siamo qui. Io non ce l’ho con nessuno, poi ca-
pisco che non si può essere d’accordo su tutto. 
Le opere pubbliche parlano per noi, adesso ab-
biamo appaltato i lavori alla sala civica, lavo-
ri che si concluderanno per metà 2018, il resto 
sono chiacchiere e noi andremo avanti fino a 
fine legislatura, facendo quello che abbiamo 
promesso, scrivilo”. E intanto Benini annun-
cia la firma per l’atteso progetto della variante 
alla SP 91: “Nei giorni scorsi c’è stata la fir-
ma con la Provincia, loro faranno il progetto e 
poi subito a caccia di finanziamenti, anche qui 
smentiamo quanto hanno dichiarato per mesi 
alcune persone. Senza progetto non si poteva 
far niente e ora il progetto ci sarà”. E ora? “Ora 
vacanze per tutti, e un concerto di Natale che 
sia distensivo e poi sotto col nuovo anno”. 

visione già stanca, frutto 
di accordi elettorali fatti a 
tavolino e tra “colleghi” la 
si pensa diversamente su 
tutto. E trascinarla oltre, 
dal nostro punto di vista, 
sarebbe un atto, appunto, 
non responsabile. Que-
sto il peso del messaggio. 
Forte, chiaro. Ognuno si 
prenda le sue, di respon-
sabilità. Lo faccia in cuor 
suo, senza calcoli politici, 
o ancora peggio, elettorali.  
La crisi è solo rinviata, 
non finita. A farne le spe-
se l’ordinaria amministra-
zione, un bilancio di tagli, 

le imposte e le tasse co-
munali al massimo, uffici 
e un’organizzazione ineffi-
ciente e quasi allo sbando, 
il tutto, grazie a chi senza 
una minima program-
mazzione e nella totale 
litigiosità, pensa solo alla 
propria poltrona. I giochi 
circensi che si sono visti in 
Consiglio Comunale, come 
i due consiglieri su quattro 
della Lega Nord che han-
no votato contro alla loro 
stessa maggioranza, non 
sono più un segnale, ma il 
definitivo colpo al sindaco 
e al suo operato. E le prime 

manovre verso il voto. Dal 
canto suo, il Sindaco sem-
bra non cambiare né dire-
zione, né opinione. Siamo 
stati i più chiari da subito: 
sia per sfiduciare questa 
amministrazione, sia per 
confrontarci sulle possibili 
conseguenze, sia per por-
tare in aula la mozione di 
sfiducia per verificare se 
i numeri ci sono ancora.  
Siamo semplici cittadini 
impegnati in politica alle 
quali è stato affidato un 
mandato e che non si sen-
tono parte, né condividono 
lo stile di questa maggio-

ranza. Peccato, avremmo 
voluto portare in consi-
glio comunale, per quel 
poco che ci competeva, un 
cambio almeno in questo, 
ma non ci siamo riusciti e 
non ci resta che prender-
ne atto, riconoscerlo e au-
spicare un futuro di nor-
malità sarebbe già un bel 
cambiamento per Castelli 
Calepio. 

10 dicembre 2017

I consiglieri comunali 
Fabio Giovanni Perletti, 

Massimiliano Chiari e la 
lista civica Castelli

Nevica ma la villa ha 
sempre il buco nel tetto

Pratica sbagliata, l’ex vigile 
corregge il sindaco, ritardo di mesi

CAROBBIO

CAROBBIO DEGLI ANGELI

Una segnalazione di un er-
rore che rischia di portare il 
privato a citare il Comune per 
danni, tutto per una svista che 
è perdurata nel tempo, nuovo 
braccio di ferro tra il sindaco 
Giuseppe Ondei e l'ex vigile 
del paese Mario Valente. La 
diatriba stavolta gira attorno 
al piano di recupero della fa-
miglia Grena, con la domanda 
pubblicata ma in maniera erra-
ta con il vigile che arriva a fare 
la prima segnalazione il 25 set-
tembre: “Leggo la pubblica-
zione dell'avviso di adozione 
del piano di recupero, in via De 
Gorsa dei proponenti signori 
Grena. Ne è passato di tempo 
da quando è stata presentata la 
proposta, in qualche altro co-
mune avrebbero edificato già 
grattaceli, ma non è questo che 
contesto, contesto il contenuto 
della pubblicazione. Sono an-
dato in via De Gorsa e non ho 
trovato nulla di proprietà dei 
signori Grena, forse non co-
noscete il territorio e le vie del 
paese? Signori consultate la 
toponomastica, penso che una 
correzione sia d'obbligo”. L'8 
ottobre Valente torna alla cari-

ca indicando che il piano di re-
cupero adottato il 12 settembre 
e pubblicato non è stato ancora 
corretto. Il 30 ottobre arriva 
anche una richiesta di accesso 
agli atti da parte di Mario Va-
lente e finalmente il 15 novem-
bre il piano di recupero viene 
ripubblicato correttamente, 
dopo numerosi solleciti con 
la via giusta, via Duria. Con 
Valente che invia un'ultima 
lettera al sindaco Ondei: “mi 
dispiace per il prolungamento 

dei termini al quale purtroppo 
deve sottostare, certamente 
la colpa è di chi ha poca co-
noscenza nelle norme urba-
nistiche, di chi sbaglia e non 
accetta e non vuole ammette-
re di aver sbagliato. Il potere 
non ammette sbagli, mi viene 
però spontaneo domandarmi, 
se questo errore, con ulteriori 
spese, lo avesse commesso un 
dipendente, a che cosa sarebbe 
andato incontro? Però non è 
mai successo, la professiona-

lità non è acqua lavata, non si 
sono mai commessi errori così 
clamorosi, perdita di tempo e 
lungaggini nella conclusione 
delle pratiche. Certo, il 25 set-
tembre quando ho avvisato il 
sindaco dell'errore, con lettera 
in suo possesso, già poteva e 
doveva rettificare la pubbli-
cazione. Certo, avrebbe fatto 
l'interesse del cittadino e non 
avrebbe fatto perdere 60 giorni 
e poi ammettere l'errore con 
super tecnici a disposizione”.  

A Carobbio l'anno si chiude con la villa Riccardi ancora con il buco sul tetto, senza nessun riparo 
in vista della neve, già scesa e delle future piogge che potrebbero compromettere ulteriormente la 
stabilità dell'edificio più importante del paese. In autunno avevamo parlato del crollo di parte del 
tetto che aveva di fatto aperto le porte alla pioggia all'interno dello stabile, già malmesso da anni. 
Ma cosa è stato fatto nel frattempo? Poco o nulla, il buco rimane e nessuno per ora ha pensato al-
meno ad andare sul tetto per mettere un telo. Questioni di sicurezza? Questioni burocratiche? Pochi 
soldi? Sta di fatto che il buco c'è è rimane.
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Avanti tutta sulla piazza... 
nonostante l’Anac

Il sindaco Locatelli: “Le indagini 
dell’anticorruzione non possono 

fermare la progettazione della piazza”

CHIUDUNO
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Avanti tutta nonostante 
l'Anac e la Fondazione degli 
Architetti e Ingegneri iscritti 
a INARCASSA di Roma, il 
sindaco di Chiuduno Stefa-
no Locatelli non vuole sen-
tire ragioni e soprattutto non 
vuole perdere altro tempo 
e ha dato il via al bando per 
la progettazione della piazza 
nuova di Chiuduno, il sogno 
che questa amministrazione 
sta inseguendo ormai da 6 
anni. La procedura, come ri-
portato su Araberara, era stata 
bloccata dall'intervento della 
Fondazione degli architetti e 
ingegneri di Roma che aveva 
reputato troppo poco dispen-
dioso il progetto, “solo” 84 
mila euro. Il sindacato ave-
va chiesto così l'intervento 
dell'anticorruzione, l'Anac. 
“Abbiamo lanciato il bando 
per il progetto esecutivo della 
piazza – aveva spiega il sin-
daco Locatelli - un progetto 
da 85 mila euro che ha visto 
arrivare in Comune doman-
de da tutta Italia. Abbiamo 
sorteggiato 5 studi che ora 
dovranno presentare il pro-
getto esecutivo della piazza”. 
Tutto questo dopo anni di at-
tesa. “Abbiamo perso qualche 
anno a causa del cambiamen-
to delle normative, eravamo 
già pronti un paio di anni fa 
con un appalto integrato, poi 
le normative sono cambia-
te e quel tipo di appalto non 
andava più bene, abbiamo 
atteso qualche mese per ve-
dere i nuovi cambiamenti poi 
abbiamo deciso di abbando-
nare tutto per proseguire sulla 
scorta della nuova normativa, 
a seguito del parere del nostro 
legale. Chiuderemo la gara 
entro fine anno”. Ripercor-
riamo gli utlimi mesi della 
vicenda. A luglio lo stop per 
via di questo precontenzioso. 
Per il bando infatti il Comune 

aveva deciso di stanziare un 
importo di 84 mila euro, ave-
va ricevuto ben 30 domande 
da tutta Italia e tra queste ne 
aveva estratte 5 tra cui sceglie-
re per affidare la progettazio-
ne esecutiva, salvo poi vedersi 
bloccare tutto dalla Fondazio-
ne Architetti e Ingegneri liberi 
professionisti iscritti Inarcassa 
che hanno ritenuto troppo bas-
so il prezzo stabilito dall'am-

ministrazione comunale di 
Chiuduno ed hanno chiesto 
uno stanziamento di almeno 
170mila euro, più del doppio. 
Ora basta, il sindaco rompe 
gli indugi e decide di andare 
avanti, dato che ANAC non 
ha risposto nei tempi dovuti, 
nonostante il sollecito del co-
mune di Chiuduno. “Noi sia-
mo sicuri di quello che stiamo 
facendo e della bontà delle no-

stre azioni, non abbiamo nulla 
da nascondere e credo che se 
un'amministrazione faccia un 
bando risparmiando molti sol-
di, non ci sia nulla da indaga-
re. La piazza rimane il nostro 
obiettivo principale e dopo 
aver finanziato la ciclabile 
verso Grumello e gli interven-
ti al centro sportivo, speriamo 
ora di coronare nel 2018 anche 
il sogno della piazza” 

Sindaco multato 
a Roma... senza 

esserci stato

La Provincia da il nulla osta per Grumellocenter
Telgate: “Ricorrere al Tar è un dovere”

Furto di PC a 
scuola, il sindaco 

li ricompra

L’ex tecnico indagato va ad Adro

La minoranza: “Finalmente qualcosa 
di concreto sulla sicurezza”

CHIUDUNO

GRUMELLO DEL MONTE

CHIUDUNO

GRUMELLO

GORLAGO

Una multa che arriva da Roma senza esserci neppu-
re stato, a volte capitano casi di questo tipo e stavolta 
è toccata al sindaco di Chuduno Stefano Locatelli che 
si è visto appioppare dalla polizia locale capitolina una 
bella multa. Il problema è che il sindaco in quei giorni 
era a Bergamo e che con la sua automobile, una Smart, 
a Roma proprio non c'è mai stato. “Mi sono iscritto al 
portale della città di Roma per verificare la multa ed 
eventuali foto, mi auguro che non sia una targa clonata 
ma solo una svista. Ho chiesto  al vigile di verificare di 
che cosa si tratta  -spiega Stefano Locatelli – perchè io 
a Roma non c'ero e soprattutto non sono mai andato in 
smart. Invece mi sono ritrovato nella cassetta della po-
sta questa multa”. 

Furto di computer alle 
scuole di Chiuduno. La 
scorsa settimana, pres-
so le scuole elementari e 
medie di Chiuduno, qual-
cuno durante la notte ha 
fatto sparire tutti i com-
puter lasciando così vuote 
le aule dei ragazzi, dotate 
di lavagne LIM in ogni 
classe che però, per fun-
zionare, hanno proprio bi-
sogno di computer. Quindi 
le lezioni sono tornate a 
svolgersi sulle classiche 
lavagne. Nel frattempo il 
sindaco Locatelli dichiara 
“Chi ruba alle scuole ruba 
un po’ di futuro dei nostri 
ragazzi”. Sicuramente dei 

professionisti, dato che 
hanno agito con precisio-
ne. E sembra che non sia 
neppure la prima volta 
che i ladri entrano visto 
che già avevano scassina-
to le macchinette del caffè. 
Stavolta l'obiettivo è stato 
più alto, i pc: “Purtroppo 
i ladri hanno fatto questo 
colpo – spiega il sindaco 
Locatelli – ora faremo del-
le verifiche sul sistema di 
allarme e lo adegueremo 
e implementeremo con 
nuovi sistemi di ultima ge-
nerazione. Entro gennaio 
doteremo le scuole delle 
risorse necessarie all’ac-
quisto di tutti i computer”.

Qualcosa di concreto all'orizzonte in 
fatto di sicurezza, anche la minoranza 
di Idee in Movimento appoggia la deci-
sione del sindaco Gianluigi Marcassoli 
di dare vita agli osservatori dopo un 
altro anno difficile dal punto di vista 
della sicurezza tra risse tra indiani e la 
guerra tra la bande dei rom della zona 
che non è ancora finita: “Torniamo a 
parlare di sicurezza tema che ha tenuto 
banco nelle ultime settimane – spiega 
Luca Salvi, consigliere di minoranza - . 
Recentemente, infatti, si sono registra-
ti inquietanti fatti di cronaca che han-
no interessato il nostro territorio, la 
rissa di indiani a Gorlago zona tri plock 
e la gravissima faida tra famiglie rom a 
Trescore che, seppur non ha interessato 
direttamente il nostro territorio, ha de-
stato molta preoccupazione in quanto 
avvenuta in un comune vicino. A questi 
fatti di particolare gravità si associano 
i piccoli reati di micro criminalità, furti 
nelle abitazioni, spaccio, vandalismo. 
Uno dei punti cardine delle campagne 
elettorali di entrambe le liste era ap-
punto legato all’individuazione di un 
piano efficace e deciso per dare rispo-
sta alla domanda di maggior sicurezza 
da parte dei nostri cittadini.  Ad oggi 
possiamo affermare che questa doman-

da di maggior sicurezza è ancora viva e 
la riprova l’abbiamo avuta ascoltando 
gli interventi dei cittadini durante la 
recente serata organizzata dall’ammi-
nistrazione per presentare il nuovo pia-
no degli osservatori di quartiere e l’in-
stallazione delle nuove telecamere. In 
consiglio comunale avevamo affrontato 
la questione con un’interrogazione pre-
sentata dal nostro gruppo per chiedere 
maggiori chiarimenti circa gli inter-
venti pubblicizzati dal sindaco mezzo 
stampa per conoscerne concretamente 
i dettagli ma soprattutto sui tempi di 
attivazione, tenuto conto che anche il 
servizio del consorzio di polizia dei Col-
li è condizionato dal personale ridotto.  
Ad ormai un anno e mezzo dal termine 
del mandato, infatti, dopo qualche pas-
so falso e titubanza, si inizia a parlare 
di qualcosa di concreto. Anche se rite-
niamo si possa ancora fare di più, pen-
siamo ad esempio al controllo efficace 
del territorio tramite presidi itineranti 
sulla formula dei Volontari osservato-
ri del territorio attivati con successo a 
Torre Boldone, condividiamo di fondo 
anche le misure intraprese come un 
punto di partenza purché non si perda 
altro tempo e si mettano in pratica con 
decisione. 

Un nuovo ricorso al Tar per il 
grumello Center, questo quanto 
si profila all'orizzonte nell'eter-
na battaglia tra Grumello e Tel-
gate con quest'ultimo comune 
che pare intenzionato a ricorre-
re al tribunale amministrativo. 
L'ultima puntata della teleno-
vela Grumellocenter riguarda il 
rilascio del nulla osta da parte 
della Provincia di Bergamo che 
aprirebbe le porte o quasi all'in-
sediamento dei nuovi super-
mercati alla rotonda che porta 
al casello autostradale Grumel-
lo Telgate. Centri commerciali 
che i vicini di Telgate proprio 
nn vogliono con la minoranza 
guidata da Fabio Turani e la 
maggioranza guidata dal sinda-
co Fabrizio Sala pronti ad op-
porsi, a quanto pare anche at-
traverso il Tribunale Ammini-
strativo Regionale: “La notizia 
del rilascio del nulla osta per 
l’accesso al “Lotto A” di Gru-
mellocenter su SP91 bis – spie-

ga Fabio Turani, consigliere di 
minoranza di telgate - era pur-
troppo prevedibile, ma lo era 
non di certo la modalità. Che 
racconto nei dettagli. Lunedì 
27 novembre vengo ricevuto 
dal Presidente della Provincia 
con alcuni colleghi della Valca-
lepio per far presente gli errori 
di via Tasso su Grumellocenter 
e sulla cosiddetta “variantina” 
di Tagliuno di collegamento tra 
la SP84 e la SP91. Se la modi-
fica della SP91 bis per il polo 
commerciale di Grumello è in-
fatti un orrore, il protocollo di 
intesa sulla bretellina di Tagliu-
no grida vendetta.

Ad inizio dell’incontro, il 
Presidente mi allunga copia del 
nulla osta, dichiarando che i 
tecnici della Provincia avevano 
ritenuto la “modifica e messa 
in sicurezza” della SP91 bis, 
pensate come viene chiamata 
la variazione di una strada per 
collegare un supermercato e un 

fast food, compatibile con i re-
quisiti del Codice della Strada 
e con l’incremento del traffico 
che produrrà il polo commer-
ciale.

Faccio presente che i tecnici 
hanno considerato solo la cam-
pana di Grumello, e quasi per 
nulla quella di Telgate, fonda-
ta su una contro-analisi a cui i 
grumellesi non hanno obietta-
to. Sarebbe stato molto sem-
plice sottoporre il NOSTRO 
progetto ai LORO tecnici per 
verificare gli aspetti critici che 
avevamo sollevato, ma pare 
che i funzionari avessero fretta. 
Grave errore.

Al termine dell’incontro, di-
rei infruttuoso, ed era il terzo 
per me, invio copia del nulla 
osta in Comune, presupponen-
do che avessero già ricevuto la 
notifica del provvedimento.

Niente affatto: vengono a 
sapere del nulla osta dal sotto-
scritto. Non mi sarei aspettato 

la cortesia istituzionale dal 
Comune di Grumello leggere 
il loro albo pretorio per capire 
che aria tiri, ma almeno dalla 
Provincia.

Non ho elementi certi, ma il 
sindaco di Telgate mi informa 
che questo nulla osta sarebbe 
stato rilasciato a metà ottobre, 
quindi ormai due mesi fa.

Ricorrere di nuovo al tribu-

nale amministrativo, a questo 
punto, è doveroso, sia per cre-
are ulteriori grane a Grumello, 
sia per ostacolare un provve-
dimento che noi riteniamo del 
tutto inaccettabile nella forma e 
nei contenuti.

Si dirà che ricorrere ai giu-
dici sia ormai lo sport preferi-
to nel nostro Paese. Per come 
siamo stati trattati dai vicini e 

dalla Provincia, diventa una 
questione di principio, e, per-
ché no, un modo per ritardare 
ancor di più l’eventuale opera.

I grumellesi andranno avan-
ti lo stesso, ne sono certo, ma 
noialtri sbarreremo la strada in 
ogni modo. Costi quel che co-
sti per il bilancio del Comune, 
anche con il nostro voto di so-
stegno.

L'ex tecnico comunale di Grumello 
del Mnte Cosimo Caputo, attorno al 
quale ci sono delle indagini in corso, è 
diventato a tutti gli effetti dipendente 
del Comune di Adro, dopo un periodo 
di assegnazione temporaneo al comune 
bresciano per 18 ore su 35 e dopo che 
Caputo ha vinto il concorso, ora lo spo-
stamento è diventato effettivo. Un tecni-

co in meno e malumore che cresce sem-
pre di più in municipio, stando alle testi-
monianze che escono dalle mura della 
casa comunale, la mancanza di organico 
si farebbe sempre più sentire con malu-
mori ormai che serpeggiano sempre di 
più, anche in pese con una situazione di 
gestione della macchina comunale sem-
pre più difficile.
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Nuova consegna il 14 gennaio
Il sindaco Colombi: “Avvallamenti 
nel fondo, la ditta è intervenuta”

Crolla il controsoffitto della mensa, 
si scatena la polemica

TRESCORE

Trescore

(Ma. Alb) Non è stato 
ancora inaugurato ed ha un 
ritardo nella consegna che 
ormai supera ampiamente 
i 6 mesi ma ha già bisogno 
di rattoppi, stiamo parlando 
del nuovo campo in erba 
sintetica dell’albarotto che, 
assieme alla nuova tribu-
na, attende ancora di essere 
concluso e inaugurato. Del-
la questione ce ne siamo 
occupati in più occasioni 
per i vari ritardi accumu-
lati, prima a maggio, poi 
la conclusione del cantiere 
spostata a giugno e luglio, 
ed ora il cantiere è ancora lì 
che attende la conclusione e 
l’inaugurazione. Ma il nuo-
vo problema getta nuove 
ombra sul campo. In reda-
zione sono arrivate alcune 
foto dove si vede chiara-
mente alcuni tecnici opera-
re in mezzo al campo con 
un quadrato di erba rimosso 
e sostituito. Quelli sarebbe-
ro i punti di avvallamento, 
altre foto indicano gli stes-
si punti pieni di pallini di 
gomma, usati per masche-
rare l’avvallamento. “Nella 
segnalazione si legge: “chi 
ha usato quel campo dice 
che è durissimo e ci si fa 
male quando si cade”. Ma 
che qualcosa nel fondo non 
vada bene è anche il GSO 
Aurora Trescore. “Ci han-
no detto che c’erano degli 
avvallamenti nel fondo del 
campo e che doveva essere 
sistemato, e i tecnici han-
no provveduto a sostituire 
le zone avvallate”. “non è 
stato ancora inaugurato che 
già è da rattoppare, senza 
considerare il gigantesco 
ritardo accumulato – spiega 
Danny Benedetti della Lega 
Nord - secondo i tecnici che 
ho consultato e altre opinio-
ni raccolte in giro, dovreb-
be essere andata più o meno 
così: Il fondo è stato fatto 
l’anno scorso dal comune 
ed è stato tutto l’inverno al 
gelo, l’acqua è penetrata e 
ha rotto il fondo, su quello è 
stato poi posato in primave-
ra lo strato in erba sintetica 
ed ora i risultati danno que-
ste buche e questi rattoppi. 
Allucinante, hanno voluto 
stravolgere il nostro pro-
getto, hanno accumulato 
ritardi su ritardi e questo 
è il risultato?” Altri fanno 
notare anche altri partico-
lari poco curati nei lavori 
appena conclusi: “I proble-
mi poi non sono solo lì, ci 
sono lavori già finiti e rifatti 
per essere modificati come 
ad esempio il collegamento 
dal campo in erba al cam-
po in sintetico, reti messe 
dopo, rubinetti dimenticati, 
e cancelli che non si chiu-
dono. Ci sono poi pochi 
particolari poco curati, uno 
su tutti la fine del campo in 
sintetico che va ad appog-
giare sull’asfalto dell’area 
delle tribune”.  Insomma 
altri problemi ancora pri-
ma di arrivare al taglio del 
nastro, che ancora non si sa 
bene quando sarà. Ma pro-
prio sul fondo del campo 
Michele Zambelli, assesso-
re ai lavori pubblici aveva 
garantito che non c’erano 
problemi. Nel febbraio del 
2017, dopo le voci su un 
possibile fondo del campo 
rovinato dal gelo Zambelli 
spiegava che: “L’impresa 
scelta dai lottizzanti ha in-

Tocca al sindaco fare il punto della situazione tra avvallamenti e nuovi ritardi 
nella consegna dei lavori, intato sulle penali da dare ai lottizzanti ancvora silen-
zio. Intanto sunta una nuova data di consegna dei lavori, il 14 gennaio e il sindaco 
conferma anche gli avvallamenti nel fondo. “Stiamo lavorando per consegnare il 
centro sportivo il prima possibile, si spera prima del 14 gennaio, data della prima 
partita di campionato della prima squadra dopo la sosta invernale. Ma purtrop-
po non dipende da noi, siamo in attesa che l’impresa appaltatrice fornisca tutta 
la documentazione necessaria a collaudare l’opera e a convocare la commissione 
pubblico spettacolo. 

Per il campo in erba sintetica la ditta è intervenuta a sistemare alcuni avvalla-
menti che si sono formati e a breve faranno un ulteriore sopralluogo per verificare 
il lavoro svolto.

Domenica 17 dicembre gli stilisti e gli allievi ABA 
presenteranno “Evoluzione Moda 2018”, una sfilata con 
abiti di Vanilla Style e gioielli Ibo Pedrini, una mani-
festazione organizzata dall’Accademia bergamasca di 
Acconciatori  e dalla Cosmetic Services Center. L’ap-
puntamento è alle ore 16 presso la Locanda Armonia a 
Trescore Balneario in via Redona, 40.

dividuato con estremo ritar-
do la ditta che fornisce l’er-
ba sintetica. Siamo arrivati 
troppo a ridosso della brutta 
stagione. Se ci sarà da inter-
venire per una sistemazione 
dello strato finale i costi non 
saranno a carico del Comu-
ne di Trescore che si è pro-
digato per dare il campo fi-
nito nei tempi previsti”. Ma 
al G.S.O. Sono fiduciosi di 
poter avere l’impianto entro 
maggio, questa la data pro-
messa dall’amministrazione 
comunale al G.S.O. Come 
spiega il vice presidente Ro-
berto Martinelli: “Ci hanno 
detto che tutto sarà conse-
gnato entro maggio, noi ci 
speriamo anche perchè poi 
dovremo procedere alla ri-
chiesta dell’omologazione 
del campo con successiva 
deroga”.  Ritardi, buche, la-
vori non finiti, tutto questo 
per pochi euro risparmiati 
rispetto al progetto iniziale, 
considerando la tesi espres-

sa dal consigliere di mino-
ranza Danny Benedetti: “: 

“Hanno sempre sostenu-
to che il progetto “Finaz-
zi” costava troppo, che non 
erano necessarie tribune e 
spogliatoi così grandi, de-
finendo il nostro progetto 
“faraonico”. 

Allora ho deciso di pro-
vare a fare “due conti” visto 
che il progetto “Colombi” 
è stato appaltato e quindi 
conosciamo i costi definiti-
vi dell’opera. Il nostro pro-
getto era stato appaltato per 
728.904 euro ed aveva spa-
zi più ampi con servizi più 
adatti alla gestione di più 
campi di gara.

Il costo dei soli spogliatoi 
e tribune del nuovo proget-
to “Colombi” che ha appun-
to spazi ridotti, tant’è che 
verranno riqualificati an-
che i container attualmente 
presenti per ricavare oltre 
alla biglietteria anche altri 
spogliatoi di supporto alla 

nuova opera, è di 671.912 
euro. Il risparmio ottenuto 
con il nuovo progetto è di 
soli 57.000 euro ma avremo 
un opera piccola e sottodi-
mensionata rispetto alle esi-

genze di un centro sportivo 
che in futuro potrebbe avere 
ulteriore sviluppo. Ne è val-
sa la pena cambiare il pro-
getto, considerando anche 
che il progetto “Finazzi” era 

già stato appaltato e doveva 
essere e l’opera consegnata 
pronta per l’utilizzo entro 
fine 2014 mentre il progetto 
“Colombi” non è stato an-
cora consegnato.

(Ma. Alb) Crolla il controsoffitto della mensa 
delle scuole elementari, insomma la storia si ri-
pete, se durante il mandato di Finazzi era acca-
duto nella mensa dell'asilo statale, stavolta, sotto 
il mandato Colombi, si cresce e si passa alle ele-
mentari, rimanendo sempre in mensa. Per fortu-
na come per l'asilo il crollo è avvenuto di notte e 
non ha coinvolto gli alunni ma sulla questione si è 
subito scatenata la polemica con il vicesindaco Mi-
chele Zambelli, che quando era nei banchi dell'op-
posizione criticava l'operato della maggioranza, 
che ora risponde stizzito alle critiche e fa il punto 
della situazione: “A causa della nevicata si sono 
verificate delle infiltrazioni di acqua che hanno 
impregnato i pannelli della controsoffittatura, al-
cuni dei quali, per il peso, sono caduti a terra. Per 
fortuna è successo in nottata o stamattina presto, 
con la mensa chiusa. Stiamo verificando la causa e 
non appena capiremo cosa è successo informeremo 

tramite i nostri canali istituzionali. Nel frattempo 
ci scusiamo per i disagi e rassicuriamo tutti che 
l'attenzione è massima su quello che è accaduto”. 
Poi l'attacco indiretto e sottinteso a Leone Canta-
messe che su Facebook ha commentato l'accadu-
to: “Poi ad un certo punto mi incazzo! Stamattina 
infiltrazioni di acqua nella mensa scolastica con 
caduta di pannelli della controsoffittatura appe-
santiti dall'acqua stessa. Per fortuna la mensa era 
chiusa e non si è fatto male nessuno. Ci attiviamo 
subito per risolvere nel più breve tempo possibile 
il problema. Ma il solito consigliere di minoranza, 
il leone sdentato, ironizza in Fb su come è stata co-
struita la mensa prendendo in giro la maggioran-
za. Qualcuno può dire al leone smemorato che il 
cantiere della mensa è durato 15 mesi, 12 dei quali 
sotto il suo assessorato, e gli ultimi tre (le finiture) 
sotto il mio di assessorato? Non sa nemmeno quale 
sia la causa ma sa già che è colpa della maggioran-

za! Mi rivolgo direttamente a te: finiscila di fare 
il buffone in Fb e di buttare tutto in politica per 
avere qualche consenso, cresci un pochino dai! E 
quando ti incontro ti dico il resto! Cuor di leone”

Ma per le scuole elementari non era neppure 
la prima volta visto che era già capitato lo scor-
so anno come sottolinea un genitore: “Scuola 
elementare. Mensa inagibile per caduta parte di 
controsoffittatura e sembra che sia una parte an-
che abbastanza importante come lo scorso anno. 
E come lo scorso anno la fortuna ha fatto in modo 
che nessuno si facesse male perché non era orario 
mensa. Parlando di una struttura praticamente 
nuova si deve far male qualcuno prima che il pro-
blema sia risolto definitivamente? Apprezzerei, e 
non penso solo io, che qualcuno di dovere ci infor-
masse in modo puntuale su cosa sta succedendo 
nei locali che tutti i giorni frequentano i nostri 
bambini”.

Il nuovo campo dell’Albarotto, non ancora 
inaugurato e già rattoppato

Avvallamenti nel fondo, ma non era tutto a posto?

Evoluzione Moda 2018
DOMENICA 17 DICEMBRE
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Questione banda, parlano gli 
Alpini: “Stiamo valutando che 

risposte dare al direttivo banda”

TRESCORE 

Alpini e banda,
il sindaco 

Colombi media

Si navigherà veloce verso il futuro 
con la fibra ottica di Planetel

TRESCORE

Sulla questione Banda arri-
va la precisazione degli alpini 
di Trescore, che sull’ultimo 
numero avevano preferito non 
rilasciare dichiarazioni, questa 
la nota scritta dal capogruppo 
Armando Vaghi:

Trescore B., 10 dic.2017 
Con riferimento all’articolo 

apparso su questo giornale il 
2 dicembre u.s., a firma Mat-
teo Alborghetti, il capogruppo 
Vaghi Armando, per sé e per 
il consiglio del gruppo Alpi-
ni di Trescore precisa quanto 
segue: <Durante gli incontri 
avuti con alcuni membri del 
direttivo Banda Alpina, alla 
presenza dei responsabili della 
sezione ANA di Bergamo da 
noi convocati appositamen-
te, erano stati presi impegni 
ufficiali da entrambe le parti 
per valutare esigenze reci-
proche e formulare un piano 
costruttivo di proseguimento 
della collaborazione; di questo 
modus operandi è stata cura 
del capogruppo informare 
tempestivamente, per dovuta 
conoscenza, anche l’ammini-
strazione comunale di Tresco-
re nella persona del Sindaco e 
dell’Assessore alla cultura. Al 
ricevimento delle richieste in-
viateci a fine ottobre dal diret-
tivo banda, il consiglio degli 
Alpini si è messo al lavoro per 
verificare quanto fosse possi-
bile allineare alle normative 
che regolano il funzionamento 
della Banda alpina (che è sotto 

Alpini di Trescore e Banda alpina, la querelle conti-
nua tra i due gruppi, dopo l’articolo pubblicato sull’ulti-
mo numero di Araberara ci sono state molte reazioni da 
entrambe le parti. Nella questione è intervenuto anche 
il sindaco Donatella Colombi, quest’anno scesa già in va-
rie diatribe in veste di arbitro, dopo la Protezione civile è 
il turno della questione banda: “Quando due o più realtà 
condividono degli spazi e delle attività da lungo tempo  
può capitare che nascano delle incomprensioni o sem-
plicemente dei diversi punti di vista che devono essere 
affrontati con la necessaria volontà di non esacerbare 
gli animi ma, al contrario trovare soluzioni condivise. 
In questo periodo credo che il gruppo Alpini e il grup-
po Banda Alpina abbiano bisogno di affrontare qualche 
discussione, alla ricerca di chiarimenti e per progettare 
il loro futuro. In questa fase ritengo doveroso lasciare  
autonomia ad entrambi, augurandomi che  riescano a 
trovare la serenità giusta per rendersi conto che gli Al-
pini trovano nella banda la loro espressione più bella e 
che la banda alpina non può essere tale senza il senso 
di appartenenza alla loro origine”. Ma dopo le diatribe 
arrivano nuove voci sulla discussione in atto tra penne 
nere e banda alpina 

la responsabilità civile e pena-
le del capogruppo alpini e che 
esiste esclusivamente perché 
fa parte del gruppo Alpini), 
normative emanate dalla sede 
nazionale dell’ANA da cui di-
pende quindi anche la banda. 
In accordo con la competente 
commissione Cori e Fanfare 
della sezione ANA di Berga-
mo stiamo valutando la strada 
per poter dare risposte certe 
ed esaurienti al direttivo ban-
da, nel completo rispetto del-
lo statuto ANA e consapevoli 
della responsabilità che ricade 
sul capogruppo (nella banda 
suonano e studiano anche mi-
nori, non solo gli adulti). Gli 
alpini di Trescore pur essendo 
stati coinvolti, loro malgra-
do, in una polemica gratuita 
e diffamante, non hanno mai 

rilasciato direttive restrittive 
nei confronti della Banda, e 
fino alla completa definizione 
di questo percorso, non rila-
sceranno nessuna ulteriore 
dichiarazione pubblica ma lo 
faranno esclusivamente nei 
termini e nei luoghi preposti. 

Qualsiasi ulteriore opera di 
diffamazione sarà analizzata ai 
fini della tutela del nome degli 
interessati e del gruppo Alpini 
di Trescore, tutto questo sem-
pre in accordo con la Sezione 
Alpini di Bergamo. 

Il capogruppo Armando Vaghi

Finalmente anche Trescore navigherà veloce verso il futuro. Stanno infatti terminando i lavori di 
posa della fibra ottica, che dovrebbero concludersi per fine anno, così da poter avere da gennaio una 
connessione internet moderna. Oltre alla posa della fibra, i lavori riguardano l’installazione dei nuovi 
“armadi”, le centraline che faranno da punti di collegamento con le abitazioni e le attività commercia-
li. Il servizio viene fornito da Planetel, società di telecomunicazioni bergamasca con sede a Treviolo.

Già molte famiglie e aziende lo stanno prenotando, per navigare così fino a 100 mega/bit al se-
condo. E per le imprese è possibile avere una connessione specifica fino a 1 giga. Questa opportunità 
potrebbe essere allargata anche alle aree pubbliche, come i parchi, per avere un accesso wifi veloce ed 
efficiente, e alle associazioni di solidarietà o sportive, attraverso convenzioni particolari che Planetel 
ha già avviato in altri comuni serviti. In questa prima fase di lancio, la società bergamasca ha avviato 
una promozione per chi prenoterà il servizio entro il 31 dicembre, con l'annullamento dei costi di 

attivazione.
Planetel è un operatore locale che si prefigge l’obiettivo di colmare il cosiddetto digital divide, il 

divario tra chi può accedere e utilizzare le nuove tecnologie di comunicazione e chi non ha questa 
opportunità, soprattutto nei piccoli comuni della provincia, spesso meno serviti rispetto alle grandi 
città, dove i grandi marchi non arrivano e non hanno interesse ad arrivare. Nel nostro territorio il 
servizio è già attivo a Grumello del Monte e, oltre a Trescore, nel 2018 arriverà in molti altri comuni. 
Nella nostra provincia sono già una ventina quelli coperti dalla fibra Planetel, che arriveranno a quasi 
40 nei primi mesi del prossimo anno. Essendo un’azienda locale e sul territorio fornisce un servizio 
di assistenza rapido, con un servizio clienti dedicato gestito direttamente dalla sede di Treviolo. Inol-
tre, attraverso Jimmy Computers di via Volta 22, ha nel nostro comune un punto informativo per la 
sottoscrizione dei contratti a cui potersi rivolgere.
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Marco Zoppetti: “Ho l’amaro in bocca 
per la via a Don Aldo. Nel 2018 

riqualificazione energetica del Comune”. 
Appello alla minoranza
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BERZO SAN FERMO

Rita Bellanza torna a casa e dai suoi anziani

di Aristea Canini

 “Un 2017 che mi lascia soddisfatto, abbiamo portato 
a termine alcuni lavori che erano fermi da tempo, l’incu-
batoio è stato terminato, le manutenzioni sono state fatte 
e poi va beh, fammelo dire mi è pesata la vicenda della 
via intitolata a Don Aldo, mi è rimasta sullo stomaco, 
perché pensavo di fare una cosa positiva per la cittadi-
nanza, una cosa buona e lodevole e francamente non me 
l’aspettavo. E’ stato un dispiacere personale molto forte”. 
Marco Zoppetti, sindaco di Endine, è così, e ammettere 
di aver fatto qualcosa che non è andato giù alla gente è 
comunque importante: “Mi è pesato, tanto, però lo rifa-
rei perché pensavo e penso di avere fatto la cosa giusta”. 
E poi un…appello: “Preferirei avere una minoranza co-
struttiva, i punti di divergenza è chiaro che ci possono 
essere ma non su tutto, collaborando si potrebbero avere 
risultati decisamente migliori per tutti. Comunque sono 

contento per quanto riusciamo a fare e a collaborare con 
associazioni di ogni tipo, in questi anni è entrata mol-
ta gente e nuova e sono state attivate nuove realtà anche 
sportive che raccolgono molti ragazzi del paese ed è sem-
pre uno stimolo e un modo di far crescere bene i nostri 
ragazzi”. E ora uno sguardo al 2018: “Partirà finalmente 
la riqualificazione energetica del Comune attesa da anni, 
illuminazione a led nei punti luce mancanti, l’avevamo 
messo nel programma e ora si fanno”. 

E nel 2018 si tenta di fare cassa: “Tenteremo ancora la 
vendita di alcuni terreni della zona industriale e dell’ap-
partamento nel centro storico di Endine, vendite che per-
metterebbero di fare alcune opere nel centro sportivo e 
fare manutenzioni. Abbiamo in mente il prolungamento 
del percorso ciclopedonale intorno al lago, non possiamo 
accendere un mutuo perché non possiamo pagare la rata, 
stiamo facendo i salti mortali per mantenere tutti i servi-
zi e quindi fare cassa sarebbe davvero importante”. 

Oggi Rita, al rientro 
dall’esperienza di X Factor 
11, dona emozioni non solo 
con la sua voce unica, ma 
anche ricevendo un caloro-
so abbraccio dai suoi nonni 
di Casa Micheli Sanga, con 
cui ha condiviso tre mesi da 
volontaria prima dell’av-
ventura canora in cui è ri-
uscita a graffiare il cuore di 
ognuno, con il suo inedito 
“Le parole che non dico” del 
suo giudice Levante e con 
Sully di Vasco Rossi.

Dopo due mesi di distac-
co, ritrova a Berzo gli affet-
ti più cari di Caty e Andrea, 
della sorellina, delle ami-
che Camilla e Miriam e di 
chi l’ha vista crescere come 
donna prima e come futuro 
astro della musica italiana.

Parole commosse di Pie-
rino augurano a Rita di 
volare verso i suoi sogni ri-
cordandole che a Casa Mi-
cheli Sanga troverà sempre 
una sedia a tavola x stare 
serenamente insieme a loro 
e del Sindaco Lucio che la 
invita ad un doveroso mo-
mento di festa della comu-

nità intera.
Prima di partire per i 

nuovi impegni per iniziare 

a scrivere il suo futuro da 
artista, il responsabile Ga-
verini lancia l’idea a Rita 

e ai presenti, di creare una 
associazione di Amici della 
Casa, che intrecci le sto-

rie e le emozioni dei nonni 
con quelle dei giovani, così 
come Rita e le sue amiche 

hanno dimostrato di saper 
fare.

Mirko Gaverini

Sul territorio gronese, o meglio, nel suo sottosuolo, c’è un’anti-
chissima grotta, che col tempo si era chiusa restando incontami-
nata e che è poi stata scoperta. Al suo interno sono stati ritrovati 
alcuni reperti archeologici che attestano la presenza dell’uomo in 
queste zone già 4.000 anni fa. Questa scoperta ha gettato nuova 
luce su quelli che erano gli antichi abitanti umani della Valle Ca-
vallina e, in particolare, di Grone.

E così, giovedì 28 dicembre alle ore 20,45 nella sala consiliare di 
Grone verranno illustrati al pubblico i risultati degli scavi archeo-
logici effettuati in località Sant’Antonio a seguito del ritrovamento 
da parte degli speleologi del Progetto Sebino di tali reperti arche-
ologici databili a 4.000 anni fa. In pratica, da una esplorazione 
speleologica si è giunti ad una importante scoperta archeologica 
e questo nuovo ed enigmatico sito gronese apre una finestra sulla 
storia più antica di Grone e dell’intera Valle Cavallina. Nel corso 
della serata sarà possibile ascoltare questo appassionante raccon-
to attraverso le testimonianze degli speleologi di Progetto Sebino, 
scopritori del sito, e degli archeologi che hanno condotto le ricerche 
e i primi studi. 

Sono previsti gli interventi del sindaco Gianfranco Corali, di 
Cristina Longhi (Soprintendenza  ABAP per Bergamo e Brescia), 
di Maurizio Greppi (Presidente Progetto Sebino), di Marco Tre-
mari (SAP Srl) e di Mario Suardi (Direttore Museo Cavellas).

“Sotto l’area della Roncaglia potrebbero esserci delle palafitte”, 
parola di Sindaco Freri che spiega come, in caso di richiesat di av-
vio dei lavori, prima in zona dovrebbero essere fatti dei carotaggi 
perchè per la sovrintendenza potrebbero esserci dei resti di pala-
fitte. “Questa è una delle indicazioni che erano state date ai tempi 
della progettazione”, conclude Freri.

La grotta di Grone 
e quelle tracce umane 

risalenti a 4 mila 
anni fa

Sotto la Roncaglia... 
le palafitte

GRONE

RANZANICO

Santa Lucia sulla slitta dei ragazzi Igea
TRESCORE

CARRI CHE PASSIONE, tra folclore e tradizione In 
quest'epoca moderna e tecnologica dove un semplice 
touch ti può portare in un mondo irreale dove l'assurdo 
può diventare possibile e l'impossibile una strana real-
tà,nel nostro quotidiano per fortuna c'è ancora qualcu-
no che ha spirito di iniziativa rivolto al folclore e alla 
tradizione. Andrea Cesani, Oscar Brevi, Andrea Coggi, 
Filippo Schivardi, Roberto Trapletti ,Beatrice Epis ecc... 
sono solo alcuni dei giovani volontari del Circolo cultu-
rale Igea  con una sana ed entusiasmante passione per 
la realizzazione di carri folcloristici e tradizionali per 
partecipare agli eventi in calendario a Trescore Balnea-
rio,Gorlago e paesi limitrofi. Armati di chiodi, martello, 
viti e bulloni, trapano e seghetti, utilizzando diversi ma-
teriali di recupero danno vita alle loro idee;

facendo tesoro dei consigli e dall'esperienza di Pieran-
gelo Rossi (storico costruttore di carri) con il  suo inse-
gnamento colgono l'opportunità volta ad esprimere tut-
ta la loro passione nella realizzazione dei carri Passan-
do dal Carnevale a Pasqua, Festa dell'Uva e Halloween, 
per gli appuntamenti natalizi hanno progettato e realiz-
zato una slitta di babbo Natale con relative renne  per 
una lunghezza di m. 6 e arricchita dai bagliori di luci 
colorate che sarà accompagnata dal gruppo animazione 
dei giovani babbi e animeranno le domeniche in attesa 
del Natale. Dopo Santa Lucia per le vie del paese nel-
la sua notte magica, domenica 17 dicembre sarà Babbo 
Natale ad incantare i bambini arrivando sulla sua slitta 
rossa e portare tanti regali. 
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Non manchiamo al consueto appuntamento con l’arte e la fantasia, visitando il presepe che anche quest’anno il nostro gruppo “Amici del Presepe” di Casazza ci mette a disposizione, 
come sempre all’interno della piccola palestra dell’oratorio, a partire ufficialmente dal pomeriggio di domenica 24 dicembre alle ore 14, per poi proseguire in tutti i giorni festivi, dalle 
9 alle 12 e dalle 14 alle 19, fino a domenica 7 gennaio. Il presepe sara’ aperto anche nei giorni feriali, nel pomeriggio, dalle 15 alle 19.               
                   
Nell’attuale ricostruzione il ricco repertorio di statue, sia fisse che in movimento, che rappresentano varie attivita’ artigianali del passato, sono abilmente inserite in un paesaggio me-
diorientale. Lo stile già lo conosciamo, ma forse non sappiamo che ogni volta si rinnovano struttura, costruzioni e dettagli. Ciò che ne risulta è sempre una delizia per gli occhi, sia per 
grandi che per piccini, e un invito a riflettere sul mistero del Natale.

Da parte del gruppo, un augurio di Buon Natale a tutti!

(Ma. Alb.) Un cognome im-
portante da portare, a volte 
anche pesante, Anita da Fo-
resto Sparso ha preso armi e 
bagagli e si è spostata a Ca-
sazza dove assieme al marito 
ha gestito per decenni la far-
macia del paese ora lasciata 
ai figli, ma non dimentica il 
suo paese e soprattutto lo zio 
Gennaro, l'alpino per eccel-
lenza, l'eroe del Polo Nord, 
delle guerre sull'Adamello 
prima e in Africa dopo, sia 
nella guerra d'Etiopia, sia 
nella seconda guerra mon-
diale dove combattè contro 
gli inglesi e proprio da loro 
venne catturato. “Sono cre-
sciuta in una famiglia di al-
pini- - spiega Anita Sora – 4 
fratelli, io e mia sorella era-
vamo le uniche due nipoti, 
quindi eravamo coccolate un 
po' da tutti, vivevamo tutti 
in una cascina appena sopra 
l'abitato di Foresto Sparso, 
paese al quale anche mio zio 
Gennaro rimase sempre mol-
to legato. Di mio zio Gennaro 
mi ricordo tutto, anche se il 
tempo che abbiamo passato 
assieme non è stato molto, 
un po' per le sue avventure in 
giro per il mondo, un po' per 
le guerre. Nel poco tempo che 
stava con noi ci insegnava 
molto, diciamo che mio pa-
dre e lui avevano due carat-
teri completamente diversi, 
mio papà era molto buono e 
dolce e lasciava passare, mio 
zio invece era anche lui molto 
premuroso, allegro e cordiale 
con noi ma al minimo erro-
re ti riprendeva subito, era il 
classico soldato, inflessibile 
ma pronto a dare tutto per 
te. Lui parlava raramente 
di sé e noi sapevamo che non 
dovevamo chiedere molto, 
quando voleva era lui che 
parlava delle sue esperien-
ze in giro per il mondo, del-

la sua avventura su al Polo 
Nord, della sua missione 
dove rimase per 30 giorni sul 
ghiaccio. Quelle poche volte 
che raccontava, ci racconta-
va di un'avventura molto im-
pegnativa, rischiosa, passata 
quasi unicamente da solo con 
i cani. 
Alla fine sono sopravvissuti 
con enormi sacrifici tanto che 
la muta dei cani che traspor-
tava la slitta si era dimezza-
ta perchè alcuni cani erano 
morti”. Nata l'11 febbraio del 
'27  Anita Sora ha ereditato 
dallo zio la voglia di provare 
nuove esperienze e decise 
di andare fino a Pavia per 
laurearsi in Farmacia, una 
cosa non 
certo usuale 
a quei tem-
pi a Foresto 
Sparso. “De-
cisi di sce-
gliere questa 
facoltà, lo 
studio mi 
piaceva e 
mi piaceva 
questa parte 
della scien-
za, decisi di 
d i v e n t a r e 
quindi farmacista con tutti i 
sacrifici che comportava l'an-
dare a studiare a quel tempo 
in una città così lontana. 
Mi laureai nel '50 quando 
ormai mio zio era già morto. 
Molto probabilmente aveva 
preso qualche virus in Afri-
ca, lì dove aveva combattu-
to e dove era rimasto come 
prigioniero degli inglesi. 
Appena tornato dall'Africa 
morì d'infarto ancora giova-
ne. Alla fine è stato 9 anni in 
Africa, di cui 4 prigioniero 
degli Inglesi, per meriti ec-
cezionali di comportamento 
durante la prigionia ebbe il 
permesso di lanciarsi in nuo-

ve avventure in Kenia che at-
traversò in lungo e in largo”. 
Poi Anita, con le lacrime agli 
occhi ricorda ancora il giorno 
del funerale con migliaia di 
alpini arrivati a Foresto per 
dare l'ultimo saluto all'alpi-
no del Polo Nord: “Da casa 
mia al cimitero ci sono 4 chi-
lometri, il giorno del funera-
le lungo tutta quella strada 
c'era un unico cordone di al-
pini che da casa arrivava al 
cimitero. 
Gli alpini hanno dormito 
ovunque, si erano accampati 
in tutti i prati che erano ri-
masti disponibili, Foresto era 
diventato un grande accam-
pamento pur di essere pronti 

sin dalla mattina”. Da Fo-
resto Anita si sposta e apre 
una nuova fase della sua 
vita, stavolta a Casazza: “Ho 
lasciato Foresto per andare a 
Pavia e da qui praticamente 
sono finita a Casazza, per 
amore, lui aveva una farma-
cia ed abbiamo continuato 
questa tradizione di fami-
glia assieme, nella farmacia 
posta anche oggi all'incrocio 
della statale 42. Anche mio 
marito era alpino, per anni è 
stato capogruppo del gruppo 
Alpini di Casazza e di fatto 
mi ha permesso di rimanere 
nella grande famiglia de-
gli alpini con la quale sono 

CASAZZA - L’INTERVISTA

Anita Sora, la farmacista ‘alpina’: 
“Mio zio Gennaro, cordiale ma inflessibile, al suo 

funerale 4 chilometri di corteo con migliaia di alpini”
cresciuta ed ho continuato a 
vivere. Ho scelto il lavoro di 
farmacista e l'ho fatto per 70 
anni, sempre con professio-
nalità, è stata una delle mie 
grandi passioni e rifarei tutto 
quello che ho fatto perchè l'ho 
sempre fatto con passione. 
Ho sempre avuto a che fare 
con le persone, con i residenti 
di Casazza e non solo e que-
sto è uno dei fattori del lavoro 
che mi è sempre piaciuto”. Fo-
resto prima e Casazza dopo 
con Anita che si è integrata 
perfettamente nel nuovo pa-
ese: “Io a Casazza e ai paesi 
della valle Cavallina ho vo-
luto bene, ho sempre fatto la 
volontaria alla casa di ripo-
so di Casazza ed anche oggi 
porto avanti questo servizio 
per gli altri tre volte alla set-
timana e sono molto contenta 
di quanto ho fatto, volontaria 
a Casazza ma anche all'ospe-
dale di Seriate”. 
E questo spirito di altruismo 
verso gli altri prosegue anche 
a Foresto Sparso dove Anita 
Sora ha donato parte della 
sua proprietà per realizza-
re la fondazione “Casa Sora 
per voi”, donando un’antica 
dimora di famiglia, facendosi 
carico anche della ristruttu-
razione. La residenza che si 
trova in località Plagne, sulle 
colline di Foresto Sparso, è 
destinata ad ospitare bambi-
ni e adolescenti, affetti dalla 
sindrome di Prader-Willi – 
una malattia genetica raris-
sima che si manifesta nella 
prima infanzia - con le loro 
famiglie. “Questa è l'uni-
ca casa del genere in Italia, 
abbiamo deciso di donare la 
cascina proprio per fare qual-
cosa per gli altri e qui i bam-
bini e le famiglie trovano un 
po' di pace e sollievo e credo 
che possa essere un esempio 
per tutta Italia”. 

Gennaro Sora, l'alpino per eccellenza, l'eroe del Polo 
Nord, originario di Foresto Sparso dove era nato nel 
1892, Gennaro Sora quando scoppiò la Prima Guer-
ra Mondiale fece molto parlare di sé: riuscì a meri-
tarsi ben tre Medaglie d’Argento ed una di Bronzo 
al Valor Militare, ottenute in successivi scontri al 
comando della 52a Compagnia del Battaglione Alpi-
ni Edolo. Tra i suoi uomini, con i quali strinse un forte 
legame, vi era anche Cesare Battisti, che lo sopranno-
minò Muscoletti, per la sua bassa statura e la sua for-
za fisica impressionante. Proprio per la grande espe-
rienza acquisita durante il conflitto contro l’Austria, il 
Capitano Sora venne scelto per guidare una pattuglia 
di Alpini tra il pack dell’Artide alla ricerca di Um-
berto Nobile e del suo equipaggio scomparso. Rientra-
to in Italia, venne promosso Maggiore nel 1934, con 
l’inizio delle operazioni in Africa Orientale, che poi 
porteranno alla conquista dell’Etiopia, Gennaro Sora 
fu chiamato al comando del Battaglione Alpini Spe-
ciale Uork Amba, con compiti di presidio, protezione 
e polizia. Lo scoppio della Seconda Guerra Mondiale 
lo trovò ancora in Africa Orientale, dove, al comando 
del XX Battaglione si rese protagonista della conqui-
sta del Somaliland inglese: il 12 aprile 1941, dopo la 
capitolazione italiana, fu fatto prigioniero dalle trup-
pe sudafricane ed internato in un campo di prigionia 
in Kenya. Liberato a fine guerra, il 12 maggio 1945, 
rientrò in Italia, dove, con le nuove Forze Armate re-
pubblicane e con il grado di Colonnello, fu destinato al 
comando del Distretto Militare di Como. Nel 1949, fu 
stroncato da un attacco cardiaco: per tutte le Penne 
Nere, però, restò l’Eroe del Polo.

Chi era Gennaro Sora
SCHEDA
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ZANDOBBIO - IL CASO

Il sindaco vuol uscire 
da Valcavallina Servizi, 
“Si creerebbe un caso”

V
al C
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NATALE 2017

CENATE SOTTO

I 400 anni del Santuario di Loreto con il vescovo Beschi
C’era anche il Vescovo di Bergamo Fran-

cesco Beschi per la grande festa per i 400 
anni della Madonna del Loreto di Cenate 
Sotto, un momento che rimarrà nella sto-
ria del paese. Durante le cerimonie – spie-
ga il sindaco Giosuè Berbenni - è emersa 
una cosa magnifica che ci fa inorgoglire 
anche come Amministrazione: Cenate, uni-
to,   cammina insieme verso un unico obiet-
tivo: la crescita umana e spirituale della 
nostra gente, soprattutto dei giovani. É 
un convergere di iniziative, di forze: civile, 
amministrativo, parrocchiale, scolastico, 
del comitato dei genitori e delle varie asso-
ciazioni.  Con un pizzico di orgoglio possia-
mo dire: non andiamo ciascuno per conto 
proprio,  ma lavoriamo insieme, ciascuno 
nel proprio settore,  per dare il meglio alla 
nostra gente, noi siamo in prima fila e ci 
crediamo. Comune, parrocchia, oratorio, 
scuola, famiglie, associazioni si incontrano, 
progettano, attuano il tutto per la nostra 
gente, per i nostri giovani futuri cittadini. 
Questa è vera politica, di chi guarda lonta-
no. Investiamo ora per avere i frutti fra ge-

nerazioni. Il vescovo Beschi ha colto questo 
aspetto sinergico che fa del nostro bel pae-
se un esempio per gli altri paesi della Ber-
gamasca. Infatti il successo di questi sforzi 
enormi del recupero e restauro del nostro 
patrimonio artistico-culturale-spirituale, 
nella fattispecie la chiesa di San Martino, 
insieme le numerose pubblicazioni, le qua-
lificate manifestazioni artistiche, culturali, 
gli appuntamenti sociali ed educativi ne 
sono un concreto esempio. Il cav. Domeni-
co Bosatelli, presidente del Comitato Pro 
Restauri della Chiesa di San Martino, in 
occasione del ritrovo conviviale presso il 
parroco don Enrico dei componenti e della 
consegna della nuova guida pubblicazione 
sulla chiesa prepositurale, ha sottolineato 
come questa sinergia, che da ottimi frutti 
sotto gli occhi di tutti, vada pubblicamen-
te fatta conoscere, perché ciò che Egli ha 
sperimentato nel Comitato - parola di un 
grande imprenditore -  è il modo migliore 
e unico per poter ottimizzare un paese. Lo 
dimostra.  I nostri politici dovrebbero pren-
derne esempio”. 

Zandobbio prova la fuga 
da Valcavallina Servizi e 
cerca addirittura di mette-
re il piede sull'acceleratore 
chiedendo di poter uscire 
un anno prima. Una richie-
sta che diventa un vero e 
proprio caso visto che si 
tratterebbe della prima 
uscita dalla società di ge-
stione rifiuti che è anche 
membro della società. Gli 
altri sindaci del Consorzio 
guidati dal presidente Lu-
ciano Trapletti cercano così 
di tamponare la questione 
mettendo un freno alla ri-
chiesta e lanciando subito 
segnali di conciliazione per 
non creare un caso che po-
trebbe essere dirompente. 
Zandobbio rappresenta in 
valle un caso a sé visto che 
la gestione rifiuti e della 
piazzola ecologica è sempre 
stata divisa praticamente 
in tre tra associazione 'La 
ringhiera', Valcavallina 
Servizi e Servizi Comunali 
con il comune che è socio 
delle due società di gestio-
ne rifiuti. Per ora la richie-
sta di recesso ancitipato, 
che il sindaco di Zandobbio 
Mariangela Antolioli sta-
va portando in consiglio 
comunale è stata di fatto 
bloccata dal Consorzio che 
ha spedito alla Antonioli 
una lettera che si chiude 
così: “Nel frattempo, non 
possiamo che ribadire come 

il recesso anticipato di cui 
alla deliberazione unilate-
rale del Consiglio Comu-
nale di Zandobbio non sarà 
operativo ed efficace fino al 
completamento della proce-
dura necessaria con almeno 
un voto favorevole espresso 
dall’Assemblea del Consor-
zio, con la conseguenza del 
mantenimento della decor-
renza del recesso anticipa-
to alla scadenza ordinaria 
prevista dalla Convenzione, 
ovvero al 1 gennaio 2019”. 
Ma della questione Zan-
dobbio si è discusso anima-
tamente anche nell'ultima 
assemblea. 

I punti cardine sono la 
concorrenza che la Ser-
vizi Comunali fa a livelli 
di prezzi a Valcavallina 
Servizi, l'impossibilità di 
quest'ultima a scendere 
troppo nei prezzi concessi 
ai comuni e il pericolo di 
creare un precedente nel 
voler concedere vantaggi 
a Zandobbio: “Inoltre, il 
presidente riferisce della 
conversazione avuta con il 
sindaco di Zandobbio circa 
le loro aspettative di rispar-
mio sui costi di gestione del 
servizio di igiene urbana. 

Ritiene che sia una circo-
stanza negativa, così come 
l'eventuale affidamento ad 
un gestore diverso da VCS, 
con motivazioni pare esclu-
sivamente economiche. Il 

Sindaco di Entratico Bri-
gnoli riferisce di comunica-
zioni analoghe intercorse, 
da cui si evincono le stesse 
considerazioni, tra l'altro 
rileva che anche l’ammi-
nistratore unico di VCS 
Moretti è in difficoltà, in 
quanto nel momento in cui 
deve fare una offerta non 
può scendere sotto i prezzi 
finora applicati, del resto 
si pone oggi in generale in 
VCS il problema dei soci 
storici, dei soci affidanti, 
dei soci speculativi, dei soci 
che cercano solo il proprio 
vantaggio, ed in merito an-
che il presidente ritiene che 
determinate scelte vadano 
contestualizzate, ovvero 
riferite all’epoca storica in 
cui vennero assunte e da 
chi. 

Anche il sindaco di Gave-
rina Flaccadori condivide, e 
a sua volta sottolinea come 

sia forte il rischio di inter-
ferenze di Servizi Comuna-
li spa, però VCS non può 
trattare più favorevolmen-
te Zandobbio, che ha godu-
to dei vantaggi associativi 
e adesso cerca solo la sua 
convenienza, rispetto agli 
altri soci e soprattutto ri-
spetto al consorzio. 

In merito, tutti condivi-
dono la necessità che non 
si pervenga a concedere 
condizioni più favorevoli a 
Zandobbio rispetto al Con-
sorzio. 

Il sindaco di Vigano Ar-
mati si dichiara rammari-
cato dell’atteggiamento del 
comune di Zandobbio, come 
anche il presidente, soprat-
tutto che non sia presente 
il sindaco di Zandobbio sta-
sera a confrontarsi, dopo 
tutto è un problema suo, 
tuttavia, si dichiara anche 
disponibile ad incontrarla”. 

Il sindaco congela 
i lavori alla valle 
del Bragazzo per 

ridare i soldi al BIM

Un marciapiede dalla 
Martina al centro

LUZZANA

VIGANO

Fondi Bim ancora lì da spendere, per non innescare 
ulteriori polemiche, stiamo parlando, ancora, dei fondi 
Bim che il comune di Luzzana ha ottenuto lo scorso anno 
per mettere a posto una valletta, fondi che hanno creato 
il putiferio nel Consorzio Servizi Valcavallina. Secondo 
Trapletti, c'era un accordo tra sindaci per dirottare per 
tre anni tutti i fondi Bim verso la riqualificazione del cen-
tro Zelinda. Dall'altra parte invece Beluzzi ritiene di aver 
strappato già l'anno scorso dai sindaci una promessa per 
ottenere un contributo per sistemare la valletta del Bra-
gazzo, valletta che potrebbe dare problemi di sicurezza.  
Per questo i sindaci della valle avevano chiesto al presi-
dente della Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi di 
togliere a Beluzzi la delega di assessore e vice presidente 
della Comunità Montana. Intanto i soldi rimangono lì e 
anche nell'ultima riunione Beluzzi ha parlato di questi 
fondi aprendo uno spiraglio per la soluzione della crisi: 
“Ho parlato agli altri sindaci e ho detto che i soldi e il pro-
getto sono fermi, se nel 2018 troverà altri tipi di finanzia-
mento per sistemare la valletta del Bragazzo, io ridarò al 
Bim questi fondi, che penso verranno poi girati alla riqua-
lificazione del centro Zelinda, se non avrò finanziamenti 
esterni dovrò per forza utilizzare quei soldi per la vallet-
ta del Bragazzo”. Soluzione trovata? Quasi, la questione 
sembra aver trovato una strada stretta per essere chiusa 
definitivamente. 

Un marciapiede dalla località ‘Martina’ fino al centro 
passando lungo il versanbte montuoso appena sopra la 
statale 42, in uno dei punti più stretti. Il progetto lo sta 
portando avanti il sindaco Armati che spiega: “Sarà un 
marciapiede che si alzerà con una pendenza del 2% sopra 
il livello della carreggiata, il costo stimato per ora è di 98 
mila euro a base d’appalto, dobbiamo chiudere le ultime 
pratiche, comrpeso l’ok da Anas.

araberara.15.dicembre.2017.indd   51 13/12/17   15:41



www.caseificiopaleni.com | CASAZZA (BG) | Tel. 035.813.033

Il gusto
di una volta

Vacca Nera

Rusticone
Occhiato

Pubb Libero-2_Layout 1  13/04/17  08:36  Pagina 3

araberara.15.dicembre.2017.indd   52 13/12/17   15:41



Cenone di San Silvestro

Pranzo di Natale

Gran buffet di leccornie e varia frutta fresca

BuonNatale 
e Felice Capodanno

Pranzo di Natale - 2017

Antipasti
Culatello di zimbello con fungo porcino sott'olio
Carpaccio di pesce spada in emulsione
di limone e mentuccia
Insalatina tiepida di totani e gamberetti
Polpo con salsa alla maionese e rucola selvatica

Primi piatti:
Chicche di patate al formaggio di monte
e fili di crudo
Risotto con code di gambero e julienne di zucchine

Scaloppa di salmone con purea di spinaci
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Ristorante dei Pescatori
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Una tradizione che dura da decenni sul lago, un an-
golo meraviglioso nel quale passare qualche ora a man-
giare degli ottimi piatti, il 'ristorante dei Pescatori'. Una 
terrazza piacevole sul lago di Endine, piatti di pesce o 
carne, primi appetitosi o pizza, “perchè per mangiare in 
posti suggestivi non è necessario andare lontani – spiega 
Abramo, che con Corrado porta avanti da 23 anni questo 
locale – Siamo a 70 chilometri da Milano, immersi nella 
natura della valle e pochi possono offrire un posto unico 
come il nostro dove mangiare. 

La nostra terrazza estiva è conosciuta da molti e tan-
ti tornano da noi per questo mix tra panorama e otti-
ma cucina”. Il merito è dei due soci, Abramo e Corrado, 
gestori del ristorante, personaggi di tutto rispetto nel 
campo della ristorazione che sacrificarono i primi anni 
della loro vita tra pentole e tegami, per poi approdare a 
Milano dove gestirono alcuni locali nel cuore della città 
nelle zone più prestigiose. Decisero poi di ritornare nella 
loro terra rilevando il 'Ristorante dei pescatori' a Ran-
zanico facendone un punto d'incontro sia a pranzo che 
a cena. “Sulle sponde del lago di Endine si affacciava 
questo ristorante – spiega Abramo – di cui ho ricordo 
sin dai primi anni della mia vita, quando mio padre mi 
portava a pescare la domenica di ogni santa settimana, 
concludendo la giornata con un'abbuffata di ottimo pe-
sce di lago. Sono passati tanti anni ma quel ristorante è 
rimasto ad aspettarmi, certo sono cambiate molte cose, 
ma come in ogni favola che si rispetti basta un pizzico 
di fantasia, chiudere gli occhi e lasciar volare i propri 
ricordi. L'ambiente è cambiato, ma si trova sempre la 
tranquillità di allora, sentendosi a tavola ti senti a casa 
tua, le sale ampie e spaziose di color pastello sicura-
mente all'altezza delle aspettative”. E come dicevamo, 
il Ristorante dei pescatori è ritrovo abituale per molti, 
potete gustare numerosi succulenti e abbondanti primi, 
secondi di carne e di pesce elaborati con gran maestria, 
per fare in modo che gruppi di amici e famiglie possano 
passare delle belle serate in compagnia. “Qui potete gu-
stare i piatti tradizionali del posto – prosegue Abramo 
– il pesce di lago e di mare sempre fresco, i primi che 
facciamo noi come i casoncelli, i panzerotti le crespelle, 
ci sono anche le cosce di rana e i pesciolini”. Abramo fa 
poi una richiesta all'amministrazione comunale di Ran-
zanico, il marciapiede promesso da anni: “Noi siamo qui 
da tanti anni, precisamente da 23 a svolgere un lavoro 
di ricettività turistica, speriamo che l’amministrazione 
comunale per una volta ascolti le nostre richieste, da 
anni attendiamo un marciapiede che il sindaco Freri ci 
ha promesso che verrà realizzato a breve”.

IL RISTORANTE PIZZERIA 
DEI PESCATORI

23 anni di storia, tra piatti tipici 
e panorami unici

Hai la comunione di tuo figlio? Ti sposi? Vuoi festeg-
giare il tuo compleanno o organizzi una cena di classe? 
Qualsiasi sia il tuo festeggiamento al Ristorante dei pe-
scatori c'è tutto lo spazio che vuoi, sulla terrazza o nel 
locale. 

“Da sempre siamo specializzati anche in cerimonie 
varie, cresime, comunioni, cene per squadre e appunta-
menti sportivi vari, cene di classe o compleanni, sem-
pre con prezzi modici garantendo comunque una gran-
de qualità in un ambiente unico come quello del lago di 
Endine”

La novità del ristorante dei pescatori è la pizzeria con 
forno tradizionale a legna che sforna qualsiasi tipo di 
pizza, un motivo in più per salire a Ranzanico a mangia-
re, a pranzo o a cena visto che la pizza è un piatto ormai 
amato da tutti, giovani e grandi, un piatto che permette 
di mangiare a prezzi contenuti

La richiesta al sindaco Freri: 
“Da anni aspettiamo il marciapiede, 
spesso la gente passando si 
inciampa, servirebbe proprio”

La novità, 
il forno della pizza

www.ristorantedeipescatori.it

Arriva l’inverno,
voglia di polenta e...

Un evento speciale?
Vieni da noi

Anche pranzi 
di lavoro a 10 euro
Hai voglia di mangiare ve-

locemente gustando piatti ap-
petitosi in un luogo magico? 
Allora vai al Ristorante dei 
pescatori che con 10 euro of-
fre un pranzo di lavoro a mez-
zo giorno con ampia scelta tra 
primi e secondi compreso di 
bevande e caffè.

C’è anche il menù turistico da 15 euro e da 20 euro, 
quest'ultimo con pesce che permette di passare una do-
menica sul lago senza troppe pretese.

Voglia di polenta, brasato, stufato, 
insomma voglia di un bel piatto caldo 
della nostra tradizione? Il Ristorante 
dei pescatori darà il via a breve alla 
stagione invernale con i piatti tipici 
della tradizione orobica, piatti a base 
di carne e polenta. “Nel periodo inver-
nale – spiega Abramo - facciamo la polenta accompagnato 
da pietanze tradizionali: brasato, coniglio, ossibuchi, stu-
fato, stinco, cervo. Una bella occasione per stare assieme e 
mangiare qualcosa di buono senza spendere troppo”.

RANZANICO
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La serata di Fine Anno 
sarà allietata con ballo 

e musica dal vivo

www.caseificiopaleni.com | CASAZZA (BG) | Tel. 035.813.033

Il gusto
di una volta

Vacca Nera

Rusticone
Occhiato

Pubb Libero-2_Layout 1  13/04/17  08:36  Pagina 3

CASAZZA

RANZANICO

Il bilancio delle majorettes

Incontro sulla ‘via stretta’, 
il sindaco promette la variante

Buongiorno cari lettori, qui è il grup-
po majorettes & twirling di Casazza che 
scrive!

Siamo felici di annunciarvi che 
quest'anno il nostro gruppo compie ben 
43 anni, e notare che non ha ancora nem-
meno una ruga! 

Con l'arrivo delle new entries a settem-
bre (Eleonora, Ginevra, Giorgia, Ilaria, 
Izabela e Valentina) il numero degli atle-
ti è aumentato a 25, di età compresa tra 
i 4 e i 22 anni.

Fondato nel 1975, è nato per scopi 
folkloristici, ovvero basati su sfilate ed 
esibizioni per feste paesane.

Solo molto più tardi, nel 1998, il grup-
po ha scoperto il fantastico mondo delle 
gare, affiliandosi all’associazione NBTA, 
dove ogni atleta ha imparato le nuove 
modalità, scoprendo i propri punti di for-
za.

Le atlete sono suddivise, a seconda 
dell’età, in: minor, cadette, junior e senior 
ed in due categorie (A e B). A seconda 
dell’esercizio che si intende eseguire (tec-
nico, 2 bastoni, dance, x-strutting, duo, 
team e pon poms) viene richiesta una 
diversa difficoltà, tra cui, oltre alla ma-
nipolazione del bastone, serve anche una 
buona dose di eleganza e coordinazione, 
il tutto accompagnato da un’acconciatura 
raccolta, un particolare trucco e il proprio 
body personale scelto dalla ragazza stes-
sa.

Abbiamo l'onore di informarvi che 
quest'anno due delle nostre atlete, Moni-
ca e Viola, hanno partecipato e superato 
le selezioni per il Mondiale 2018 che si 
terrà in Norvegia nel periodo pasquale. 
Purtroppo le ragazze non potranno parte-
cipare alla competizione perché, visti i co-
sti elevati ed alcune scelte organizzative, 
l'associazione WFNBTA ha deciso di por-
tare al mondiale soltanto coloro che erano 
già presenti nella squadra nazionale gli 
anni precedenti.

Monica alla selezione è arrivata prima 
partecipando con il due bastoni, eserci-
zio che richiede una buona padronanza 
tecnica e coordinazione nei movimenti di 
entrambe le braccia, mentre Viola è arri-
vata terza con l'x-strutting, esercizio che 
si basa sulla coordinazione ed eleganza 
dei movimenti di corpo e bastone uniti 
ad una buona dose di elasticità e potenza 
fisica. 

A novembre si è aperta la stagione ago-
nistica, che vedrà il gruppo impegnato in 
4 gare sociali più l'interprovinciale e la 
gara dei soli team, per concludersi con il 
Campionato Italiano che si terrà a inizio 
giugno a Lignano Sabbiadoro. 

Durante la prima gara sociale, svoltasi 
a Calcinato (BS), molte delle nostre ra-
gazze sono salite sul podio o comunque 
hanno raggiunto una buona posizione in 
classifica. 

Quest’estate i nostri atleti, oltre ad es-
sere stati messi a dura prova dal caldo 
durante gli allenamenti, si sono dilettati 
in varie sfilate ed esibizioni per mostrare 
la loro passione verso questo sport. Ricor-
diamo con piacere l'esibizione alla Festa 
dello Sport a Casazza, a cui non si può di 
certo mancare, il saluto estivo ai nostri 
nonni della casa di riposo di Casazza, che 
ci aspettavano con gioia (dove saremo di 
nuovo ospiti dell'Unitalsi a gennaio per 
porgere gli auguri di inizio anno) e la ma-
gica notte di San Lorenzo in cui i nostri 
bastoni  volteggiando, sembravano, per 
una notte, ricordare le stelle cadenti. Per 
concludere gli impegni estivi, siamo sta-
te invitate dalla Parrocchia di Grone per 
un'esibizione in onore della festa patro-
nale e successivamente a Gussago per la 
festa dell’uva.

Gli impegni non finiscono qui: il 4 no-
vembre, nel nostro paese, si è tenuta la 
sfilata dei Caduti a cui purtroppo abbia-
mo partecipato solo in poche perché, es-
sendo stata fatta di sabato, molte erano 
a scuola; cogliamo l'occasione per comu-
nicare che sabato 23 dicembre si terrà, 
presso la Sala della Comunità, il nostro 
spettacolo di Natale dove le ragazze e 
Andrea (il nostro boy), interpreteranno 
tramite musiche, coreografie e effetti spe-
ciali, gli elementi della natura. 

Il gruppo è orgoglioso dell'impegno 
che tutti hanno dimostrato, dimostrano 
e speriamo continuino a dimostrare sia 
negli allenamenti che nelle gare e nelle 
esibizioni che abbiamo.

Per ultimo, ma non per importanza, ci 
teniamo a ringraziare tutti coloro che nel 
corso dell'anno ci hanno aiutato e soste-
nuto, tramite donazioni o sponsorizza-
zioni o anche semplicemente comprando 
una delle nostre torte. 

In particolar modo, ringraziamo i vari 
sponsor che ci hanno permesso di realiz-
zare due volantini (uno distribuito a set-
tembre e uno a dicembre per lo spettacolo 
natalizio) e un calendario con tutte le foto 
dell'anno del gruppo. 

In conclusione il gruppo majorettes & 
twirling di Casazza porge a tutti i più 
sentiti auguri di un sereno Natale e di un 
felice anno nuovo, sperando di trovarvi 
numerosi allo spettacolo del 23 dicembre.

Endy e Violy

I cittadini della 'via stretta' di Ranzanico e il sindaco Renato Freri finalmente seduti 
allo stesso tavolo per cercare di trovare una soluzione al disagio di molte famiglie. 
Sull'ultimo numero di Araberara avevamo pubblicato la testimonianza di una residen-
te con la madre che aveva accusato un malore ed era stata trasportata fino all'elisoc-
corso sul mezzo del comune perchè l'ambulanza nn passava. Ora le parti si sono incon-
trate e i residenti sono usciti dall'incontro con qualche rassicurazione in più. Il sindaco 
infatti si è detto pronto ad affrontare la possibilità di fare una variante per creare una 
nuova via di uscita dalla zona.  Rimane il fatto che il costo per collegare le abitazioni a 
via Papa Giovanni XXIII sembra attorno ai 600 mila euro visto che bisogna palificare, 
fare uno svincolo in una zona impervia e questi soldi il Comune li deve trovare. “Siamo 
contenti dell'incontro con il sindaco – spiega una residente – entro pochi mesi ci terrà 
informati sulla possibilità concreta di realizzare una variante. Lui parla di 600 mila 
euro, noi ci siamo informati e strade di quel genere sono state fatte in altri paesi anche 
più lunghe con 200 mila euro”. Questione insomma rinviata al 2018 nella speranza di 
arrivare ad una soluzione prima di altri malori.
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Festa di Santa Lucia 
con il vino del Duce... 
e scoppia la polemica

I 50 anni del salone di bellezza 
passando da madre a figlio

SAN PAOLO D’ARGON

BORGO DI TERZO
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(Ma. Alb.) Cosa mettere sotto l'albero di Natale? Un 
maglione, una nuova tv o una bella bottiglia di vino con 
l'etichetta di Benito Mussolini? Le scelte erano tante al 
mercatino di Santa Lucia organizzato dalla nuova Pro 
Loco di San Paolo d'Argon e tra le varie opzioni, anche 
qualche bella effige del duce o qualche ricordino in stile 
ventennio. Sulla questione si è scatenata subito una po-
lemica tra Pro Loco e Maurizio Mazzucchetti, storico re-
ferente di Rifondazione Comunista in provincia al quale 
non è sfuggito il particolare. Stando alla segnalazione 
che arriva da Maurizio Mazzucchetti, qualche piccolo 
dettaglio sarebbe sfuggito agli organizzatori con prodotti 
in piena zona di apologia di fascismo', un particolare che 
ha rovinato in piccola parte la manifestazione d'esordio 
della nuova Pro Loco di San Paolo: “Che ci facevano in 
una delle bancarelle benefiche della festa di ieri le effigie 
del duce Mussolini in bella mostra sulle cosine natali-
zie (una bottiglia e un piatto decorati, ma forse anche 
altro)? Eppure quelli dell'Amministrazione comunale, 
che organizzano la festa, sono sempre stati in passato 
meticolosissimi - fino al controsenso! - nel dissuadere o 
vietare immagini o messaggi ritenuti da loro "non conso-
ni" allo spirito natalizio.

E come mai allora le immagini infronzolate del capo 
del regime fascista, che fu causa di tragedie immani per 
il popolo italiano e per altri popoli d'Africa e d'Europa, 
e sapendo bene che l'ostentazione dei simboli fascisti è 
considerata un reato dalle leggi del nostro stato?

Dopo le veementi proteste di chi scrive queste note, gli 
oggetti regalo con il duce incorporato - ci risulta - sono 
stati ritirati dalla bancarella. Consideriamo pertanto 
chiuso l'incidente.

La prossima volta che si dovesse ripetere l'esibizione 
di materiali di propaganda fascista del corso di mani-
festazioni analoghe a quella di ieri, a cominciare dal 
mercato di San Mauro del mese prossimo, riterremo 
responsabile direttamente anche l'Amministrazione Co-
munale”. Sindaco avvisato, mezzo salvato, ma a difen-

dere amministrazione e Pro Loco ci pensa il presidente 
Marcello Spreafico. “Mazzucchetti ci ha segnalato que-
sta bancarella che riportava solo un'etichetta con l'effige 
del Duce e l'abbiamo fatta subito rimuovere, non c'era 
altro, tutto per rovinare la prima iniziativa fatta dalla 
Pro Loco. Per così poco si sta cercando di rovinare una 
festa bella e divertente che è stata anche la prima della 
nuova Pro Loco nata a maggio. Una volta rimossa la bot-
tiglia non è successo più nulla, è solo Mazzucchetti che 
ha voluto fare della polemica inutile. Io ho accettato di 
fare il presidente della nuova Pro Loco per rilanciare le 
attività in paese e queste iniziative servono per animare 
San Paolo d'Argon. E poi sono stato in Emilia Romagna 
e di bottiglie con l'effige del duce ce ne sono da tutte le 
parti”. 

Prima c’era Matteo Bertoletti, storico referente ‘poli-
tico’ del Comune di Bianzano al Consorzio Servizi Val-
cavallina, poi all’improvviso il mandato di Bertoletti si 
è interrotto per far posto al sindaco Marilena Vitali che 
ha deciso di partecipare alle assemblee, un periodo che 
sembra essere durato poco visto che ora al Consorzio, 
almeno nell’ultima assemblea, è andato Michele Bosio. 
Un balletto di Bianzano che fa insospettire e che sembra 
portare a qualche incomprensione nella maggioranza, 
almeno per quanto riguarda la rappresentanza nell’ente 
sovracomunale.

La riqualificazione degli spogliatoi del campo spor-
tivo di Bianzano slittano a primavera inoltrata? Da 
alcune voci che trapelano dal Comune del castello dei 
crociati sembra proprio che si vada per le lunghe. In 
questo caso sarebbe stato del tutto vano lo sposta-
mento della squadra di calcio locale a Gaverina, dove 
sta disputando le partite casalinghe, una spesa in più 
considerevole per i giocatori che aveva messo in peri-
colo la sopravvivenza stessa della squadra

50 anni di storia a colpi 
di fon e spazzola, un salone 
che passa di generazione in 
generazione da mamma alla 
zia fino al figlio, arrivando 
ai giorni nostri. In questi 
giorno Nicola Cuni, che ha 
ereditato il negozio di Borgo 
di Terzo taglia questo im-
portante traguardo: “La sto-
ria del nostro  Salone risale 
a 50 anni fa. Era il lontano maggio 1967 quando mia ma-
dre Flavia Zambetti aprì per la prima volta la porta del-
la  “Bottega da parrucchiera”. Negli anni ottanta,  mia  
zia Rita (sua sorella) divenne la sua spalla. Nell'aprile 
del 1993, rimodernammo il tutto, ed il negozio passò da 
Parrucchiera Flavia a Nicola & Co. Acconciature.

Da allora, siam diventati un salone Unisex. 
Una decina di anni dopo, mia madre decise di appen-

dere le forbici al chiodo, e successivamente anche la zia. 
Nel frattempo avevo inserito mia cugina Sara e mia so-
rella Silvia, che ancora collabora con me oltre ad una 
dipendente, visto che mia cugina aveva smesso anche 
lei di lavorare con noi. Una famiglia con le mani nei ca-
pelli. Insomma dal 1963, stiamo pettinando tutta la Val 
Cavallina e non solo. Mi piacerebbe rendere omaggio 
a quanto creato da mia madre in tutti gli anni che ha 
trascorso qui dentro, visto i tempi che corrono, gestire 
un’attività da oltre 50anni, sembra un’impresa davvero 
ardua, abbiamo ancora clienti fedeli da mezzo secolo.

MONASTEROLO

SPINONE AL LAGO

BIANZANO/2

BIANZANO/1

ENTRATICO - LIZZANA

Nel 2018 arriva il bando del parco Biali

Pio Colombo 
cittadino onorario

Il ballo al Consorzio

Il campo slitta 
a primavera 
inoltrata?

Nuove ombre sulla 
ex Monasterola.
Brignoli critica 

gli avvocati 
del Consorzio

Pronto il jolly del 2018, l'amministrazione co-
munale del sindaco Maurizio Trussardi chiude 
l'anno con la realizzazione del ponticello nuovo 
davanti all'ex Monasterola ma ben presto po-
trebbe arrivare un nuovo colpo, la riqualificazio-
ne del parco Biali e la pubblicazione del nuovo 
bando di gestione della spiaggia per eccellenza 

sul lago di Endine. Il parco Biali infatti sarà sog-
getto a una riqualificazione che i tecnici stanno 
delineando assieme all'amministrazione comu-
nale, si parla di nuove docce, spazi più adeguati, 
tutto compreso nel bando di gestione dello spa-
zio verde posto a pochi passi dal centro storico di 
Monasterolo.

Prosegue la tradiziona-
le cerimonia di  consegna 
della cittadinanza onora-
ria a chi ha fatto la sto-
ria di Spinone al Lago o 
ha contribuito in qualche 
modo alla sua crescita, per 
il quinto anno il sindaco 
Simone Scaburri ha deciso 
di consegnare la cittadi-
nanza benemerita sotto le 
feste di Natale. “Prima del 
consueto concerto di Na-
tale che si terrà in chiesa 
– spiega Simone Scaburri 
– consegneremo la cittadi-
nanza benemerita a Giu-
seppe Colombo, per tutti 
Pio, direttore delle 'Fonti 
San Carlo' ma soprattutto 
sindaco del paese dal 1957 
al 1974

Tutti contro tutti nell'assemblea del Consorzio nella 
quale si doveva digerire la sconfitta sulla questione della 
ex Monasterola. la causa intentata per la questione della 
fascia demaniale sempre della Monasterola. Al momen-
to dell'acquisto dell'ex ristorante infatti venne richiesta 
una perizia per stimare il prezzo, anni dopo qualcuno si 
accorse che la perizia non aveva tenuto conto della fascia 
demaniale, considerata nel valore dell'immobile. Da qui 
la scelta del Consorzio di chiedere i danni al perito, nel 
frattempo morto con il Consorzio che ha provato a riva-
lersi sulle assicurazioni del perito. Via quindi al proces-
so con il presidente Trapletti che chiedeva 100 mila euro 
di danno. Risultato, sentenza persa perchè non doveva 
essere il Consorzio a portare avanti la causa ma la Co-
munità Montana dei Laghi Bergamaschi. Risultato altri 
50 mila euro che il Consorzio, che pensava di incamerare 
soldi, dovrà invece spendere. E l'assemblea si spacca tra 
chi critica la decisone e quindi i giudici e chi invece si 
scaglia contro i propri avvocati, il più accalorato è stato 
il sindaco di Entratico Fabio Brignoli che ha messo forte-
mente in dubbio l'operato dei legali del Consorizo. Come 
si legge dal verbale infatti: “Interviene il sindaco di En-
tratico Brignoli, che si dissocia completamente e pub-
blicamente, non tanto per l'impegno profuso per ridurre 
i costi, ma non condivide nemmeno quanto letto nella 
relazione presentata, circa le valutazioni espresse sulla 
sentenza di un giudice, che come tale secondo la sua opi-
nione non possono essere oggetto di critica. Comunque, 
ritiene che tale sentenza ha bocciato clamorosamente i 
legali, che dovrebbero essere cancellati dall'elenco degli 
avvocati, e ribadisce che si dissocia pubblicamente da 
tale esito, sottolineando che grazie ai loro errori si siano 
sprecate ingenti risorse”. E a gettare nuove ombre sulla 
Monasterola ci pensa il sindaco Ivan Beluzzi: “Il sindaco 
di Luzzana Beluzzi sottolinea che nel corso dell’ultima 
assemblea è emersa la circostanza che molti all’epoca 
dell’acquisto da parte della CMVC sapessero dell’abuso, 
fatto che se comprovato sarebbe molto grave, e in merito 
anche il sindaco di Casazza Zappella ritiene che più che 
polemizzare con i legali se quanto riportato fosse vero si 
dovrebbero valutare le responsabilità di chi sapeva e ha 
taciuto o ignorato il problema, che oggi si scarica su di 
amministra per colpa di altri”. Insomma i vecchi ammi-
nistratori sapevano della questione demanio ed hanno 
proseguire nell'acquisto della struttura? 
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Mara, rinata in primavera 
grazie a due nuovi polmoni

GRONE - LA STORIA

V
al C

avallina

(Ma. Alb). La vita ap-
pesa ad un filo, o meglio 
appesa alla speranza che 
qualcuno, morendo, deci-
da di lasciare i propri or-
gani ad altri che ne hanno 
bisogno per continuare a 
vivere, Mara Oberti per 7 
giorni ha avuto la sua vita 
appesa a questo filo, rico-
verata in gravi condizioni 
per una infezione polmo-
nare dovuta alla fibrosi 
cistica, ha atteso che due 
nuovi polmoni arrivassero 
a salvarle la vita. Per sua 
fortuna quei due polmoni 
sono arrivati, da un ragaz-
zo o da una ragazza giova-
ne che, morendo, ha deciso 
di donare i propri organi. 
Così ora Mara vuole rac-
contare la sua esperienza 
per far capire e sensibiliz-
zare tutti su cosa vuol dire 
donare un organo, perché 
è importante e perché tut-
ti dovrebbero fare questa 
scelta.

 
Mara, ragazza di Grone 

nata nel  1981, ha dovuto 
sempre fare i conti con la 
malattia. “Appena nata 
mi hanno diagnosticato 
la fibrosi cistica al Papa 
Giovanni XXIII, da lì sono 
stata subito trasferita a 
Milano dove c’è il centro 
fibrosi cistica alla clini-
ca De Marchi, Una volta 
maggiorenne sono passata 
al   Policlinico di Milano, 
altra eccellenza in questo 
campo. La fibrosi cistica è 
una malattia genetica ere-
ditaria, che non ti abban-
dona mai, nemmeno un 
giorno, nemmeno in vacan-
za, è una compagna di vita 
con la quale devi fare con-
tinuamente i conti. I cen-
tri di cura più importanti 
sono a Milano, Brescia e 
Verona. La malattia viene 
diagnostica con il test del 
sudore, ora si fa subito ap-
pena nati.

Di fatto si tratta scienti-
ficamente, della mutazione 
del gene cf cromosoma 7 
il quale codifica una pro-
teina che funziona come 
canale per il cloro cftr, ri-
conducibile all’escrezione 
del cloro normalmente me-
diata dalla proteina cftr. 
In parole povere la fibrosi 
cistica colpisce  i polmoni e 
crea muco denso all’inter-
no che normalmente viene 
eliminato. Questo muco se 
sedimenta provoca infezio-
ni che possono portare ad 
avere delle broncopolmo-
niti.

Un malato di fibrosi ci-
stica ha sempre “fame d’a-
ria”, soprattutto quando 
cammini, sei sotto sforzo, 
quando fai delle scale, hai 
sempre i polmoni che ri-
chiedono aria e non riesco-
no ad immagazzinarla.

 Quando il muco è tanto 
è inevitabile che tu abbia 
delle infezioni polmonari, 
in quel caso non rimane 
che il ricovero in ospedale. 
Devo dire che posso rite-
nermi fortunata perché in 
fin dei conti fino al 2016 
ho fatto una vita quasi 
normale, ho sempre tenuto 
sotto controllo la malattia 
non è stata quasi mai di 
intralcio, certo è una vita 
con tante difficoltà ma, 
alla fine impari ad affron-
tarla. 

Anzi, in alcuni casi devo 
dire che la malattia ti fa 
affrontare la vita anche 
meglio con più ottimismo 
e coraggio, ti fa vedere la 
vita con occhi diversi, io 
non sarei quella che col 
tempo sono diventata.

Quando mi alzo la mat-
tina sono felice non dico 
mai “cavolo devo andare 
a lavorare anche oggi o 
altro”, io prendo e affronto 
tutto con il sorriso consa-
pevole di aver guadagnato 
una giornata di vita ;sul 
pullman che mi porta al 
mio ufficio a Bergamo met-
to la mascherina, al lavoro 
devo stare attenta a non 
stare a contatto con il pub-
blico, tutto questo per evi-
tare batteri e virus”.

 
Tutto bene o quasi, la 

vita di Mara trascorre 
tranquilla, cresce, si spo-
sa, ha un lavoro a Berga-
mo in un istituto di credito 
e come compagna di vita 
Mara ha sempre la fibro-
si, fino a quando questa 
compagna le tira un brutto 
scherzo. Ad inizio del 2016 
le condizioni di Mara si 
aggravano i polmoni pren-
dono un infezione e la rico-
verano d’urgenza. “L’anno 
scorso non sono stata bene, 
mi hanno ricoverato la set-
timana prima del 29 feb-
braio 2016. 

Una   bronco polmoni-
te durante quel periodo le 
mie condizioni di salute si 
sono aggravate emi hanno 
messo in terapia intensiva 
in ECMO una macchina 
che ossigena i polmoni, a 
quel punto i medici non 
davano più speranze ai 
miei genitori e a mio mari-
to. Tragedia assoluta, per 
loro ero morta. La mia vita 
era appesa solo ad una 
speranza, il trapianto di 
polmoni. 

A quel punto i medici de-
cidono di giocarsi questa 
ultima carta e mi mettono 
nella lista internaziona-
le  dei pazienti in attesa di 
due polmoni, le speranze 
erano limitatissime, in po-
chi giorni dovevano arriva-
re due polmoni adatti alle 
mie caratteristiche, piccoli 
e adatti al mio fisico. Pra-
ticamente nel giro di pochi 
giorni qualcuno sarebbe 
dovuto morire e lui o chi 
per lui doveva decidere di 
donare gli organi. I medici 
mi svegliano e mi danno la 
bella notizia, i polmoni per 
il trapianto erano arrivati, 
così il 29 febbraio inizia 
l’operazione, sono rimasta 
in sala operatoria per 23 
ore con una equipe che si 
alternava attorno al mio 
corpo. 

Mi sono risvegliata dopo 
3 giorni, il 4 marzo, il 
giorno del compleanno di 
mio marito, ero in terapia 
intensiva e la prima cosa 
che ho visto quando ho ri-
aperto gli occhi è stata mia 
mamma e mio marito.

Il primo ricordo del post 
operazione è questo, ap-
pena aperto gli occhi mia 
mamma che mi dice ‘ce 
l’hai fatta’ del resto non 
ricordo nulla, è come se il 
mio cervello fosse rimasto 
bloccato ad una settimana 
prima del ricovero in tera-
pia intensiva, a cavallo tra 

inverno e primavera come 
una sorta di rinascita”.

  Ma il lungo percorso 
verso una nuova vita non 
era finito lì, l’altra par-
te dura da superare era 
il post operazione: “Nel 
dopo operazione un gran-
de ostacolo sta infatti nel 
riaprire i nuovi polmoni.
Con  la spirometria vengo-
no tenuti sotto osservazio-
ne per parecchio tempo e 
da lì, dalle misurazioni, si 
capisce se il polmone ini-
zia a funzionare o meno. 
Da lì un lungo percorso di 
riabilitazione che dura da 
sei mesi ad un anno con 
esercizi fisici, medicine e 
immuno soppressori per 
evitare che il corpo rigetti. 
Io devo dire che sono stata 
fortunata anche in questo 
caso, in poco tempo la mia 
vita è tornata normale”. 

Salva grazie ai polmoni 
di qualcun altro, un incro-
cio di destini che regala e 
toglie la vita, chi è stato il 
donatore, quanti anni ave-
va, dove abitava? 

Tutte domande che 
Mara si pone quasi ogni 
giorno: “Ci penso sempre 
e mi piacerebbe sapere chi 
è stato a donare i suoi pol-
moni, sapere come è mor-
to, chi era dove abitava, 
anche solo per portare un 

fiore sulla sua tomba e dire 
grazie a questa persona 
che ha fatto questo gesto di 
estrema generosità, perché 
alla fine di questo si trat-
ta. Oggi le donazioni sono 
ancora troppo poche, ci 
sono,ancora  tante persone 
nelle mie condizioni che 
sono morte aspettando un 
organo,un cuore, un fega-
to, dei polmoni. Per me la 
donazione dovrebbe essere 
obbligatoria.Purtroppo la 
legge non permette di sa-
pere chi è il donatore così 
come non permette ai pa-
renti di chi dona di sape-
re a chi vanno gli organi, 
questo per evitare eventua-
li ricatti psicologici. L’uni-
co  ringraziamento alla fa-
miglia viene effettuato dal 
policlinico, non ci saranno 
mai contatti tra il donato-
re e il ricevente. Posso solo 
presupporre che si tratta-
va di un ragazzo o di una 
ragazza giovane, molto 
probabilmente adolescen-
te   viste le dimensioni dei 
polmoni. Posso anche pre-
supporre che sia morto in 
un incidente visto che i pol-
moni sono arrivati nel giro 
di pochi giorni, per il re-
sto posso solo ringraziare 
questa persona e i genitori 
che eventualmente hanno 
acconsentito alla donazio-

ne dei suoi organi. Questo 
giovane con il suo sacrifi-
cio ha salvato me, mi han-
no regalato una seconda 
possibilità di vita, che non 
a tutti è concesso, mi riten-
go una persona davvero 
fortunata! e molto proba-
bilmente ha salvato anche 
altre persone con altri suoi 
organi. La donazione è bel-
la per questo, perché nella 
morte regali la speranza di 
vita ad altre persone.

Io ho una vita davanti e 
quando affronti tutte que-
ste difficoltà affronti in 
modo diverso, ogni giorno 
è un giorno in più da vive-
re”.

Dall’ospedale alla pro-
pria abitazione, un percor-
so fisico ma anche psicolo-
gico lungo che viene fatto 
lontano dall’ospedale: 
“Quando mi hanno trasfe-
rito in reparto, chi viene 
a trovarti è bardato, la 
principale paura infatti è 
quella dei virus, delle ma-
lattie, perché il tuo fisico è 
ancora debole. Il recupero 
vero per il 70-80% dipende 
da te, devi ricominciare un 
percorso fisico, devi rico-
minciare a camminare con 
la fisioterapia. Tutto per-
ché i polmoni sono un po’ 
come una spugna, devono 
riaprirsi con il tempo e per 

farlo serve attività fisica 
graduale nel tempo. Dopo 
l’operazione vieni segui-
to anche da un psicologo 
che ti aiuta a superare la 
fase del trapianto perché è 
comunque un trauma psi-
cologico e fisico”. E dopo 
8 mesi la vita di Mara è 
tornata come prima: “A ot-
tobre ho ricominciato a la-
vorare, a fare quello che fa-
cevo prima, anzi meglio di 
prima,e ogni giorno per me 
è un giorno guadagnato un 
giorno di vita. Vivo tutto in 
modo intenso, Sono felice 
di vivere, io amo davvero 
la vita, sono sempre feli-
ce,per me è stato un vero 
miracolo non tutti possono 
avere una seconda possi-
bilità, una seconda vita!-
Spero solo che dalla mia 
esperienza, dalla mia testi-
monianza, la gente possa 
capire quanto è importan-
te donare i propri organi, 
perché potrebbe succere a 
chiunque di averne biso-
gno, viviamo troppo spes-
so pensando che a noi non 
porta’ mai succedere, ma 
non è così credetemi!   da 
un gesto di altruismo come 
questo si possono salvare 
tante vite”. 

E la vita nonostante tut-
to, come dice Mara, è bella 
per davvero! 

Nasce a Cenate Sopra l’associazione PIWI 
per un nuovo vino Bio

LA NOVITÀ

Viticoltori bresciani e bergamaschi uniti per creare qual-
cosa di nuovo nel mondo della viticoltura, qualcosa di di-
verso, di più naturale, con queste intenzioni nasce la l'asso-
ciazione Piwi Lombardia (dal tedesco pilzwiderstandfähig 
che significa viti resistenti ai funghi). L'obiettivo è crea-
re una coltivazione che permetta di eliminare del tutto o 
quasi i trattamenti anticrittogamici. Vitigni che per le loro 
caratteristiche vengono anche soprannominati “super-bio” 
e consentono di produrre vini di altissima qualità senza in-
quinare l’ambiente. E la rivoluzione del bio nel vino parte 
anche dalla Vallecamonica, sono infatti 6 le aziende che 
hanno aderito a questo progetto, da Sellero a Losine fino 
su a Edolo dove di aziende ce ne sono addirittura quattro. 

L'associazione è nata domenica 19 novembre a Cenate 
Sopra, sede dell'azienda 'Nove Lune' in Valpredina, zona 
che ospita oltre ai vigneti anche un'oasi WWF.

“L’associazione si è regolamentata con un ristrettissimo 
disciplinare – spiega il presidente Alessandro Sala dell'a-
zienda agricola Nove Lune di Cenate Sopra, diventata mo-
mentaneamente la sede dell'associazione - che impone la 

conduzione dei vigneti col metodo biologico oltre a limitare 
le rese e a comprendere solo zone altamente vocate alla 
viticoltura. “Il nostro disciplinare è stato già proposto alle 
altre associazioni Piwi affinché venga adottato anche da 
loro. La Lombardia è una regione densamente popolata 
e i vigneti sono spesso cittadini, a ridosso di case, scuole, 
fattorie didattiche, piste ciclabili, ecc. I vitigni resistenti 
potranno abbattere quasi a zero l’utilizzo di fitofarmaci con 
evidenti benefici per la popolazione. Pensiamo che al gior-
no d’oggi non abbia più senso parlare di qualità a prescin-
dere dalla salubrità dello stesso prodotto. 

I vitigni resistenti consentono di ottenere vini di quali-
tà in un contesto a bassissimo impatto ambientale. L’as-
sociazione è un importante momento di aggregazione e di 
confronto per i produttori e permette di fare la giusta in-
formazione sul territorio promuovendo i nostri vini ma so-
prattutto la filosofia che li accompagna che è quella di una 
maggiore sostenibilità ambientale prima di tutto, intesa 
come tutela degli agricoltori, dell’ambiente e del consuma-
tore finale”
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Fabbrica di polistirolo, raccolte 
oltre 500 firme di residenti a Peia

PEIA

il “Valleseriana”: oggi!

L’Istituto è dotato di un’infrastruttura informatica avanzata

costituita da:
• accesso ad internet in fibra ottica fino a 200 Mbit/s

Upload/Download;
• 6 dorsali in fibra ottica e più di 300 punti rete in categoria 

6 che permettono l’accesso a oltre 1500 dispositivi per 

l’attività didattica;
• 2 server collegati in high availability per l’autenticazione 

di oltre 1500 accessi contemporanei;

• 2 NAS media-storage ridondanti che costituiscono la 

piattaforma interattiva blended / e-learning della scuola;

• 3 reti wifi distribuite su tutta la scuola che permettono 

l’accesso a oltre 500 apparati, disponibile per gli studenti, 

genitori, docenti e visitatori;

• circa 500 PC distribuiti nei laboratori e in tutte le aule;

• LIM interattive installate in tutte le aule e nei laboratori;

• 550 tablet android a disposizione per i docenti e per gli 

studenti delle classi coinvolte nei progetti didattici con 

l’utilizzo delle nuove tecnologie (Generazione web);

• 600 tablet iPad 4 retina Apple (Generazione web 2);

• 32 accesspoint a totale copertura dell’Istituto;
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(AN-ZA) –  “Ho fatto l’artigiano per 40 
anni, figurarsi se posso andare contro la 
mia categoria. Però, per me conta più la 
salute dei cittadini e la tutela dell’am-
biente che avere due o tre operai in più”.

Santo Marinoni, ex sindaco di Peia e 
leader del gruppo di minoranza, si è fat-
to promotore di una raccolta firme contro 
l’arrivo in paese di una ditta inquinante, 
ma ci tiene a fare le dovute precisazioni. 
“Noi non siamo contro le aziende, contro 
imprenditori e artigiani, anzi ben ven-
gano qui a Peia, li accogliamo a braccia 
aperte, perchè ce n’è bisogno. Noi – sotto-
linea l’ex primo cittadino – siamo contro 
l’apertura di ditte che inquinano e che 
quindi possono rappresentare un pericolo 
per la salute dei cittadini e per l’ambiente. 
Se poi qui a Peia dovessero aprire 50.000 
ditte, a noi va benone, ma al primo posto 
va messa la tutela della salute... su questo 
non si discute ed è questo che interessa ai 
cittadini di Peia”.

Contro la paventata apertura di una 
fabbrica per la produzione di polistirolo 
nel cuore di Peia si sono mobilitati mol-
ti abitanti del paese, preoccupati per la 
presenza, in tal caso, di una potenziale 
“bomba ecologica”. L’Amministrazione 
comunale guidata dalla sindaca Silvia 
Bosio è andata avanti per la sua strada 
senza ascoltare le critiche e gli appelli 
della minoranza, ma potrebbe  sbattere 
su un muro formato da centinaia di firme 
contrarie alla sua decisione.

Marinoni, quante firme avete raccolto 

finora? “La raccolta firme è ormai quasi 
terminata, ma finora hanno firmato alme-
no 500 persone”. Si tratta di residenti a 
Peia o anche di cittadini che vivono nei 
paesi vicini? “No – puntualizza Santo Ma-
rinoni – sono tutte firme di cittadini resi-
denti a Peia, solo a loro abbiamo chiesto 
di apporre una firma per impedire l’arrivo 
di quella ditta”.

Si tratta di numeri importanti, visto e 
considerato che Peia ha 1.800 abitanti, 
bambini compresi. Un tale pacchetto di 
firme sarà poi posto sulla scrivania della 
sindaca.

“Nel primo Consiglio comunale che ver-
rà convocato, presenteremo alla maggio-
ranza tutte le firme raccolte e finalmente 
si dovranno dare tutte le spiegazioni del 
caso. E’ giusto che si faccia chiarezza su 
un argomento così importante per la no-
stra comunità. Chi ha firmato va rispet-
tato, così come noi rispettiamo anche chi, 
per motivi vari, ha preferito non firmare”.

La questione “fabbrica di polistirolo”, 
che troverebbe sede in un capannone che 
sorge nel centro abitato di Peia, è sorta 
negli ultimi mesi in seguito alla decisione 
dell’Amministrazione comunale di fare 
un accordo bonario con la proprietà  per 
la realizzazione di un tratto di marcia-
piede e con  l’approvazione da parte del 
Consiglio comunale della realizzazione 
di una cabina Enel. Il timore che in quel 
capannone possa stabilirsi una fabbrica 
inquinante ha creato subbuglio in paese 
e il gruppo di minoranza guidato da Ma-

L’ex sindaco Marinoni: “Non siamo 
contro le aziende, anzi, le accogliamo a 
braccia aperte, ma non vogliamo ditte che 
inquinano. Conta più la salute dei cittadini”

rinoni si è fatto portavoce di questo ma-
lessere.

“L’Amministrazione comunale dovrà 
dare una risposta, dato che finora non ha 
mai voluto rispondere alle nostre richieste 
di informazioni”. 

Ne discuterete quindi in Consiglio co-

munale, ma si riuscirà a farlo entro la 
fine dell’anno o si rinvierà il tutto a gen-
naio? “No, si rinvierà a dopo le feste. Anzi 
– conclude Santo Marinoni – colgo l’occa-
sione per porgere a tutti i cittadini di Peia 
i migliori auguri da parte mia e della Li-
sta Civica per Peia”.

I lavori all’ex Centro Diurno 
Disabili (occupato da stranieri) 
non accennano a partire, i familiari 
si sentono presi in giro: “Non 
possiamo più attendere”. “Le 
promesse si mantengono”

Il grido di dolore (e di rabbia) dei genitori dei disabili
GANDINO

(AN-ZA) –  In una fred-
da giornata, la piazza 
di Gandino ha accolto 
alcune persone che, con 
compostezza e fermezza, 
hanno manifestato il loro 
dolore e la loro rabbia. Sa-
bato 2 dicembre si è infat-
ti tenuta la manifestazio-
ne dei genitori dei ragazzi 
del CDD (il Centro Diur-
no Disabili) contro le len-
tezze nell’attesissima ri-
strutturazione del centro 
disabili di Via Resistenza, 
da molti mesi abitato da 
un gruppo di richiedenti 
asilo.
La struttura è di pro-
prietà della cooperativa 
“Chimera” (l’ha acquista-
ta dal Comune di Gandino 
nel 2009), che appartiene 
all’universo de “La Feni-
ce”, e fino all’estate 2016 
ospitava 21 ragazzi diver-
samente abili. All’inizio di 
settembre 2016 sono poi 
stati trasferiti ad Albino, 
perché era necessario ese-
guire una ristrutturazio-
ne dell’edificio gandine-

Oltre Moda

VIA GELMI, 24 
GAZZANIGA (BG) 
TEL. 035/710734

se. Nel frattempo, nell’ex 
CDD di Gandino sono ar-
rivate decine di stranieri 
e i famosi lavori non sono 
mai partiti.
Ciò ha scatenato polemi-
che nei confronti della 
cooperativa, accusata di 
continuare a prendere 
tempo e di rinviare l’inizio 
dei lavori, perchè più tar-
di questi cominciano... più 
tardi i disabili potranno 
tornare a quella che fino 
all’anno scorso era la loro 
seconda casa.
I cartelli dei familiari e dei 
disabili esposti nella piaz-
za di Gandino sono chiari 
e non necessitano di com-
menti: “Non possiamo più 
attendere”, “Vogliamo l’i-
nizio lavori”, “Il CDD è dei 
disabili”, “Le promesse si 
mantengono”, “A quando 
i lavori? Tutte le scaden-
ze disattese; 31/12/2016, 
31/08/2017, settembre 
2017, 25 ottobre 2017. 
Oggi il CDD è occupato 
dai richiedenti asilo. Fino 
a quando?”.
Il nostro giornale aveva 
trattato lo scorso anno 
della questione dei disa-
bili trasferiti quotidiana-
mente ad Albino. Un vo-
lontario che si occupava 
del loro trasporto ci aveva 
contattati per denunciare 
alcuni fatti piuttosto an-
tipatici. Ecco quello che ci 
aveva detto: “Ho pensato 
di chiamarvi perché a tut-
to c’è un limite! 
Sono uno dei volontari che 
seguono un gruppo di di-
sabili di Gandino; dagli 
inizi di settembre stiamo 
portando ad Albino que-
ste persone. Il motivo per 
cui le stiamo portando ad 
Albino è che a Gandino 
stanno ristrutturando i 
locali dove trascorrevano 
la giornata e per due anni 
non c’è la possibilità di 
ospitarli.  Il 5 settembre 
(2016 – ndr) sono sceso ad 

Albino e quando sono ar-
rivato sul luogo, un agglo-
merato di 150 proprietari 
di fronte al municipio, ho 
visto che li scaricavano 
sulla strada. Ho chiesto il 
motivo ad un responsabi-
le e mi ha risposto che la 
maggioranza dei proprie-
tari non voleva che que-
sti ‘disgraziati’ venissero 
scaricati nel cortile di loro 
proprietà. Sono rimasto 
allibito! 
Mi son chiesto come è pos-
sibile che gente disabile 
possa dar così tanto fasti-
dio a questi ‘signori’ per il 
solo fatto di essere scarica-
ti in 10 minuti al mattino 
per poi riprenderli nel po-
meriggio nel loro cortile? 
Naturalmente non tutti 
gli inquilini sono d’accor-
do; molti di loro, ma co-
munque una minoranza, 
li farebbero entrare, ma la 
maggioranza non vuole! 
C’è da considerare che 
questi disabili sono quasi 
tutti in carrozzella, hanno 
problemi di deambula-
zione, ma vengono scari-
cate in mezzo alla strada 
e sono costrette a fare de-
cine di metri anche sotto 
la pioggia”. L’intervento 
dell’Amministrazione co-
munale di Albino aveva 
migliorato la situazione; 
qualche giorno dopo, però, 
ci ha richiamati il volon-
tario. 
“E’ vero che adesso i pul-
lmini possono entrare nel 
cortile interno, ma devono 
lasciare i disabili a più 

o meno 12 metri dal lo-
cale che li ospita, ma se 
dovesse piovere o nevica-
re? E pensi che c’erano lì 
alcuni proprietari con le 
macchine fotografiche per 
controllare se quei pove-
ri ragazzi superavano di 
un centimetro la loro pro-
prietà!”. La situazione nel 

frattempo è migliorata, 
ma i disabili attendono il 
ritorno alla loro “casa” di 
Gandino... attualmente 
occupata.

La foto dei manifestanti è 
tratta dal gruppo facebo-
ok “La rabbia e l’orgoglio 
della Valgandino”, che 
ringraziamo.

Manuela Vian: “Perplessi su ciò 
che sta capitando, alcuni stranieri 

andranno in appartamenti del 
centro affittati dalla cooperativa”

GANDINO - LA MINORANZA

PRECISAZIONE

La consigliera comunale Manuela Vian esprime il pensiero del gruppo di minoranza 
di Gandino sulla manifestazione dei genitori dei ragazzi disabili. “Esprimiamo la no-
stra solidarietà nei loro confronti, hanno ragione di manifestare il loro disappunto sul 
continuo rinvio dell’inizio dei lavori. E’ da troppo tempo che stanno aspettando. Anche 
noi abbiamo più volte chiesto spiegazione e siamo perplessi su ciò che sta capitando. 
In particolare – sottolinea la consigliera Vian – siamo perplessi sulle dichiarazioni di 
Persico (il presidente della cooperativa Fenice – ndr); lui ha detto che non hanno i sol-
di, che attendono la risposta della banca e che manca l’autorizzazione al passaggio dei 
mezzi pesanti. Noi su questo abbiamo una forte perplessità e temiamo che i lavori non 
siano imminenti, ma così facendo ormai non ci sono più i tempi per il promesso rientro 
dei disabili nel CDD a settembre 2018”. 
Ci sono novità sull’annunciato arrivo di alcuni degli attuali ospiti della struttura gan-
dinese nel centro del paese? “Sembra che la cooperativa abbia preso in affitto alcuni 
appartamenti e, quindi, vi andranno a vivere alcuni degli stranieri che adesso sono 
nell’ex CDD. Quelli della cooperativa dicono che li distribuiranno in vari paesi della 
zona”.

La fotografia pubblicata sul numero di Araberara dell’1 dicembre, che mostrava tre 
ex capigruppo della sezione Alpini di Gandino (Gino Piazzini, Angelo Moro e Gigino 
Rudelli), è stata tratta dal sito internet www. gandino.it
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Nuova piazza, la rabbia di commercianti e cittadini

Nel 2018 marciapiede tra chiesa 
e monumento ai Caduti

Il sindaco Spampatti: “Lo realizzeremo per la sicurezza dei cittadini. 
Ok alle telecamere, ci potrebbe essere anche una terza opera...”

COLZATE – L’OPINIONE DEI COLZATESI SULLA NUOVA PIAZZA

CAZZANO SANT’ANDREA	

“Non siamo per niente 
contenti”, “Spesa inutile 
fatta con i nostri soldi”, 
“Danneggia il paese”, 
“Hanno fatto capire che 
comandano loro e che se ne 
fregano delle firme raccolte” 

(AN-ZA) –  Sabato 
mattina, ponte dell’Im-
macolata. Il piccolo borgo 
di Colzate è baciato dal 
timido sole di dicembre 
e la piazza, oggetto di liti 
e polemiche negli ultimi 
mesi, è viva. Automobili 
che passano, gente che 
entra ed esce dai negozi, 
qualcuno che si ferma ad 
osservare la struttura 
del Presepio realizzato di 
fronte al palazzo comu-
nale.

Quella di Colzate è la 
classica “piazza del pae-
se”; in un piccolo fazzo-
letto di terra c’è tutto (o 
quasi): la chiesa parroc-
chiale, il palazzo comu-
nale, l’ambulatorio medi-
co, la farmacia, la scuola, 
bar e negozi. E’ una piaz-
za viva e vissuta. Nel giro 
di poche decine di minuti 
diverse persone arrivano 
con le loro automobili e 
parcheggiano a sinistra 
o a destra del Presepio... 
o, quantomeno, cercano 
di farlo, perchè di par-
cheggi ce ne sono pochi e 
qualcuno, non trovando 
posto, è costretto ad an-
dare oltre.

I parcheggi... ecco il 
nodo attorno al quale è 
montata la protesta di 
centinaia di abitanti del 
piccolo borgo di Colza-
te. 847 firme sono state 
raccolte su iniziativa dei 
commercianti contro il 
progetto dell’Ammini-
strazione comunale, che 
però è andata avanti im-
perterrita, malgrado la 
netta opposizione della 
minoranza e di molti cit-
tadini.

A sorpresa, la prima 
persona con cui parlo, un 
signore anziano, dice di 
essere favorevole al pro-
getto. “E’ giusto abbellire 
la piazza. I parcheggi? 
Non servono, si può par-
cheggiare da un’altra 
parte e fare quattro pas-
si, che non ha mai fatto 
male a nessuno”.

In verità, questa è sta-
ta la prima e unica perso-
na che ha detto di essere 
d’accordo con il progetto; 
per il resto, il malconten-
to è totale.

“La piazza? Preferi-
sco non parlare, perchè 

altrimenti... Dico solo 
che non siamo per nien-
te contenti”. A questa 
prima commerciante ne 
seguono altri. “E’ una 
spesa inutile, fanno con 
i nostri soldi un’opera 
che non vuole nessuno. 
Piuttosto, vadano a dimi-
nuire l’Imu, che è al mas-
simo, sembra di essere 

in Città Alta... E poi, va 
bene sistemare qualcosa, 
abbattere qualche pian-
ta, ma perchè togliere i 
parcheggi? E’ il contrario 
di quello che si deve fare 
per tenere vivo un paese”. 
Verranno però realizzati 
alcuni parcheggi in un 
prato non distante da 
qui. “Sì, ma sono pochi 

e alla fine quel parcheg-
gio sarà sempre pieno fin 
dal mattino, perchè an-
dranno a parcheggiare le 
persone che lavorano in 
Comune, in farmacia, a 
scuola e all’ambulatorio. 
La gente, i nostri clienti, 
invece, dove andranno a 
parcheggiare?”.

Un’anziana, accompa-

gnata a braccetto dalla 
giovanissima nipote, va 
verso casa con la borsa 
della spesa. “Sono tutti 
arrabbiati qui in paese, 
non ho ancora sentito uno 
che sia d’accordo col Co-
mune. Se uno va a Messa, 
a fare la spesa o in am-
bulatorio, ha bisogno dei 
parcheggi. Non vorrei che 
qualcuno sia costretto a 
chiudere...”. Interviene 
pure la nipotina, confer-
mando il pensiero della 
nonna. “Nessuno qui è 
contento...”.

Altra passante, che è 
appena uscita dalla far-
macia. “Quello che vo-
gliono fare danneggia 
il paese... e costa parec-
chio!”. Un uomo di mezza 
età “confessa” di essere 
uno degli 847 firmatari.

“Certo che ho firmato, 
non mi piace quello che 
la sindaca vuole fare, la 
maggior parte della gen-
te è contraria. Però quelli 
là (con la mano indica il 
Municipio – ndr) hanno 
fatto capire che comanda-

no loro e che se ne fregano 
delle firme raccolte!”.

Angelo, titolare del ne-
gozio di alimentari, viene 
indicato come il leader 
dei commercianti. “Cosa 
dire? Non siamo conten-
ti, avremmo preferito che 
non si andasse avanti col 
progetto. Dico però una 
cosa. Abbiamo comun-
que raggiunto qualcosa. 
All’inizio l’idea del Co-
mune era di togliere tutti 
i parcheggi dalla piazza; 
adesso invece qualcuno 
viene mantenuto... meglio 
che niente”.

Di fronte al Municipio 
una signora parcheggia 
la sua auto. “Cosa farò 
dopo i lavori? Parcheg-
gerò da un’altra padre. 
Mio padre è invalido e 
quando lo porto all’am-
bulatorio parcheggio 
sempre qui, così ha poca 
strada da fare. Ma poi 
cosa farò? Gli farò fare 
una strada più lunga a 
piedi? Per me, non hanno 
tenuto conto di quello che 
la gente vuole...”.  

Le proteste dei commercianti e le 847 firme raccolte tra la popolazione non sono ser-
vite a far cambiare idea all’Amministrazione, che va avanti sulla strada della riqualifi-
cazione della piazza davanti al Municipio, la cui delibera è stata approvata nell’ultima 
seduta del Consiglio Comunale, anche se il gruppo di minoranza “Impegno comune” ha 
abbandonato l’aula in segno di protesta contro la scelta di togliere alcuni parcheggi a 
lato della piazza. Bisogna dire tuttavia che questa critica al progetto è stata ascoltata 
e che l’esigenza di non ridurre i posti-auto è stata esaudita.

“Nell’assemblea pubblica che abbiamo fatto quest’estate – spiega la sindaca Adria-
na Dentella – era emerso che il problema principale sollevato dai commercianti e da 
alcuni cittadini era quello dei parcheggi. Per venire loro incontro, abbiamo perciò ap-
provato l’acquisto di una piccola area verde a 40 metri di distanza dal Municipio, dove 
sarà realizzato un parcheggio da 8 posti auto. Degli 11 attualmente presenti in piazza 
ne resteranno 7. Quindi, alla fine dei lavori, ci saranno 4 parcheggi in più. Certo... non 
sono proprio fuori dai negozi, ma dovrebbero soddisfare le eisgenze dei cittadini”.

Scopo principale del progetto è togliere la barriera che separa la piazza dalla chiesa, 
in modo da creare anche un sagrato per la chiesa stessa e rendere la zona più accessi-
bile, più vivibile e più fruibile, sia per la socializzazione che per le varie manifestazioni 
che vi si potranno svolgere.

“La piazza aveva bisogno di una manutenzione e anche di una nuova pavimentazione 
che sostituisse quella attuale”. L’Amministrazione Dentella ha previsto una spesa di 
circa 150.000 euro. “Partiremo all’inizio dell’anno con i lavori al nuovo parcheggio e poi 
si comincerà con l’intervento alla piazza”. 

Adriana Dentella: 
“Alla fine ci saranno quattro 

parcheggi in più nella piazza”

LA SINDACA

(AN-ZA) –  Il sindaco di Cazzano Sant’Andrea Sergio 
Spampatti, da bravo direttore di banca, si intende di 
bilanci. In questo caso non si tratta però di contabilità, 
ma di ciò che è stato fatto (o non fatto) nel corso dell’anno 
che sta per finire.

“Nel complesso, chiudiamo l’anno bene, anche se dob-
biamo sempre fare i conti con i continui tagli statali. 
Sappiamo già che per l’anno prossimo ci saranno nuovi 
tagli per 6.000 euro e tutto ciò comporta a tutti gli am-
ministratori comunali qualche difficoltà nel predisporre 
i bilanci. E’ un problema che condividiamo con tutti i 
comuni. Comunque, nel corso dell’anno abbiamo fatto 
qualche opera, in particolare sul fronte delle asfaltature. 
Avevamo in programma di realizzare anche l’impianto 
di videosorveglianza, ma abbiamo poi dovuto rinviare 
all’anno prossimo. Nel 2018 – sottolinea il primo citta-
dino – ci occuperemo quindi di videosorveglianza, con il 
posizionamento di alcune telecamere nei punti di ingres-
so del paese”.

Oltre alla videosorveglianza, l’Amministrazione 
Spampatti si occuperà anche della sicurezza stradale. 
“Sì, perchè finalmente possiamo realizzare nel tratto di 
strada tra la chiesa parrocchiale e il monumento ai Ca-
duti un marciapiede che finora mancava. E’ un tratto di 
strada molto frequentato, anche perchè nella zona c’è la 

scuola media frequentata sia dagli studenti di Cazzano 
che da quelli di Gandino, ed è piuttosto pericoloso, tanto 
che molta gente ormai preferisce passare dal centro del 
paese per andare in chiesa, evitando così quel tratto di 
strada senza marciapiede. Essendo un tratto di strada 
provinciale – spiega Spampatti – abbiamo dovuto trat-
tare con la Provincia; da anni cerchiamo una soluzione 
e dopo un lungo tira e molla la Provincia ha accettato il 
progetto. Lo abbiamo dovuto modificare due o tre volte 
sulla base delle loro indicazioni e, alla fine, abbiamo rag-
giunto un buon compromesso che garantirà la sicurezza 
dei cittadini”.

I lavori saranno a vostro carico, pur essendo una stra-
da provinciale? “Sì, è tutto a nostro carico. Faremo anche 
due semafori, uno a chiamata nella zona del monumento, 
mentre quello verso la chiesa diventerà rosso nel momen-
to in cui si supera il limite di velocità”.

Quando comiceranno i lavori per il marciapiede? “Se 
le cose andranno come speriamo, sicuramente entro la 
prossima estate sarà realizzato. Oltre a queste due opere, 
non disperiamo di farne una terza nel corso del prossimo 
anno... ma non voglio anticipare nulla. La mia speran-
za è che il 2018 sia un anno positivo per la comunità di 
Cazzano; è questo l’augurio natalizio che rivolgo ai miei 
concittadini”.

I vertovesi 
e la spada di Damocle 

del 18 gennaio

VERTOVA

(AN-ZA) –  Giovedì 18 gennaio 2018. Le Sante del giorno sono 
due nobildonne: Santa Margherita d’Ungheria e la Beata Beatrice 
d’Este. A loro dovranno rivolgersi tutti coloro che attendono con 
ansia quella fatidica data, decisiva per il futuro della Val Vertova.

Sarà infatti in quella giornata che si conoscerà la sentenza del 
Tribunale delle Acque sulla contestata realizzazione di due cen-
traline idroelettriche, inizialmente prevista per il 22 settembre e 
poi rimandata a gennaio. 

Il 18 gennaio sarà quindi noto l’esito del ricorso presentato dal-
la società Immobiliare Primo Sole Srl contro la decisione della 
Provincia di Bergamo (ente competente per il rilascio delle autor-
izzazioni) di bloccare il progetto di realizzazione delle due cen-
traline in Val Vertova.

Contro tale progetto si sono schierati il Comitato “Val Vertova 
Bene Comune”, le Amministrazioni comunali della Media Valle 
Seriana (con in prima fila quella di Vertova) e la popolazione lo-
cale, timorosi che l’eventuale via libera alla realizzazione delle 
centraline possa essere fatale per quel piccolo paradiso rappresen-
tato dalla Val Vertova. Il Tribunale delle Acque, arbitro in questa 
vicenda, si è preso un centinaio di giorni per poterci riflettere... e 
la speranza è che questo tempo di attesa abbia portato consiglio.

Il 2017 è stato quindi all’insegna della dura battaglia attorno 
alla Val Vertova, che la scorsa estate è stata meta di moltissime 
visite. La vicenda delle centraline l’ha infatti resa famosa in attesa 
di quella spada di Damocle che pende e che il 18 gennaio potreb-
be cadere sullla testa e sulle speranze di tanta gente.
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NELLE ALTRE SERATE INTERVERRANNO
I Governatori delle Regioni Lombardia e Liguria
Roberto MARONI e Giovanni TOTI
Il Segretario Nazionale Paolo GRIMOLDI
Il Sen. Roberto Calderoli
L’On. Umberto BOSSI
oltre a numerosi rappresentanti politici del Movimento

27-28-29
DALLE ORE
19.00 dicembre 2017
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IL 28 DICEMBRE INTERVERRA’

Cucina tipica Intrattenimento

Il Segretario Federale  Matteo SALVINI

di Anna Carissoni

“Veramente era Silvia, 10 
anni, la mia secondogenita, 
che seguiva BakeOff in tele-
visione, ad insistere perché 
partecipassi alla gara.  – Per-
ché non ci provi, papà? – mi 
ripeteva. E allora le ho detto 
- Va bene, basta che fai tutto 
tu quello che serve, io franca-
mente non ho tempo da perde-
re….”.
Carlo Beltrami , 37 anni 
compiuti proprio durante la 
registrazione del programma 
che lo ha reso famoso, ha par-
tecipato alla quinta edizione 
di Bake Off Italia - Dolci in 
Forno, il talent dedicato alla 
pasticceria, in onda su Real 
Time, e condotto da Benedet-
ta Parodi, ottenendo il titolo 
di “miglior pasticcere amato-
riale d’Italia”, con la possibi-
lità di pubblicare il suo primo 
libro di ricette edito da Riz-
zoli e dare una svolta alla sua 
vita trasformando in lavoro la 
sua passione per torte, creme, 
mousse e pasticcini. Eppure, 
come si dice, non se la tira per 
niente:
“Non pensavo proprio di vin-
cere, per me la gara era solo 
l’occasione di divertirmi un 
po’. Del resto non ho mai 
nemmeno pensato seriamente 
di fare di questo mio hobby 
una professione: anche adesso 
che tutti mi incoraggiano ad 
aprire una pasticceria sono 
perplesso, tanto più che quel-
lo che so sui dolci non è frutto 
di anni di scuola regolare ma 
l’ho imparato sui libri che ho 
acquistato via via e guardan-
do i programmi di cucina in tv. 
Penso a quanti bravi ragazzi 
ci sono in giro che, pur avendo 
studiato per anni da pasticce-

re, non riescono a realizzare il 
sogno di aprire un’attività in 
questo settore, ecco, sarebbero 
loro semmai quelli da aiutare, 
non crede?”.
La passione per la cucina in 
generale Carlo pensa di averla 
ereditata da sua madre:
“Era una brava cuoca, pur 
facendo una cucina tradizio-
nale trovava sempre il modo 
di metterci qualcosa di suo, di 
originale, e amava sperimen-
tare nuovi ingredienti e nuove 
combinazioni…Insomma mi 
affascinava vederla trafficare 
tra pentole e fornelli e magari 
darle una mano…”.
Così Carlo comincia presto a 
provarci anche lui, e anche a 
leggere libri sull’argomento, a 
seguire i programmi dei gran-
di chef, a ‘tirare in giro’ tutti 
gli attrezzi della cucina, ad 
ordinarne sempre di nuovi su 
Internet, a sperimentare ricette 
sempre più complicate.
Perché anche in cucina tra il 
dire e il fare c’è di mezzo il 
mare:
“Ci sono ricette che ti fan-
no dannare prima di riuscire 
come si deve: prendi il pando-
ro, è un dolce difficilissimo da 
fare, entrano in ballo le con-
dizioni di temperatura ed umi-
dità e i tempi di lievitazione 
che non è semplice combinare 
in modo ideale. Ci ho provato 
più volte senza successo, solo 
al terzo Natale ce l’ho fatta, 
ma ho dovuto costruirmi un 
forno particolare utilizzando 
un vecchio frigorifero in disu-
so ed attrezzandolo con delle 
resistenze di mia invenzione, 
insomma ci ho lavorato un 
bel po’ prima che finalmente il 
pandoro venisse bene”.
Carlo non è comunque il tipo 
di persona che si adagia sugli 

allori:
“ Quando una ricetta mi viene 
bene, inizio subito a metterne 
in cantiere un’altra, mi piace 
provare sempre qualcosa di 
nuovo”.
Come faccia Carlo a trovare il 
tempo per tutti i suoi esperi-
menti è un mistero:
“Il mio lavoro è quello di 
serramentista, un lavoro che 
ho iniziato molto presto e che 
mi piace, tanto più che ho un 
bellissimo rapporto sia col 
mio capo che coi miei colle-
ghi. Il reddito che ne deriva 
mi permette di mantenere più 
che dignitosamente la mia fa-
miglia, della cui sicurezza mi 
sento ovviamente responsabi-
le. Perciò meglio mantenere i 
piedi ben piantati per terra e, 
almeno per ora, non ipotecare 
il futuro. Tutti mi spingono ad 
aprire un’attività di pasticce-
re, ma io devo badare a ciò che 
è meglio per la mia vita, non 
stare a farmi suggestionare da 
quello che dicono gli altri… E 
poi magari l’attività potrebbe 
andar bene per qualche tem-
po, sull’onda della fama che 
BakeOff mi ha procurato, ma 
poi? La gente, si sa, dimenti-
ca in fretta…Soprattutto però 
temo che porterei via trop-
po tempo alla mia famiglia, 
è quella la cosa cui tengo di 
più”.
Già, la famiglia. E’ quella che 
Carlo considera la sua miglio-
re ‘creazione’, tanto più che la 
sua storia con Paola, la mo-
glie, è una specie di romanzo 
a lieto fine ma avventuroso la 
sua parte.
“A 19 anni ero già padre di 
Marco, e Paola era anche più 
giovane di me. Perciò lasciai 
la scuola, il Liceo Scientifico 
di Alzano, all’ultimo anno e 

Carlo “miglior pasticcere amatoriale d’Italia”
“Provaci, papà!”. “Mi volevo solo divertire...”

CASNIGO – IL PERSONAGGIO

cominciai a lavorare, anche se 
per fortuna non ci mancò l’a-
iuto dei nostri genitori.. Ma la 
vita di coppia era difficile, for-
se eravamo troppo immaturi , 
e così dopo un anno ci siamo 
lasciati. Però siamo sempre 
rimasti amici e soprattutto ci 
preoccupavamo di non litigare 
mai di fronte al nostro bambi-
no. Insomma furono anni dav-
vero pesanti che però, a pen-
sarci adesso, sicuramente ser-
virono a farci maturare. Così 
dopo tre anni la nostra coppia 
si è ricostituita ed è nata Sil-
via. Alcuni anni dopo ci siamo 
sposati, ed ora c’è anche Gia-
da, che di anni ne ha sei ed è 
la più birichina, la ‘cuacìna’ di 
casa, naturalmente”.
Ma in casa, appunto, come la 
prendono questa passione dei 
dolci?
“In casa per fortuna c’è Pao-
la, ‘Santa Paola’, come spesso 
la chiamo io, la quale, anche 
se ogni tanto mi invita ‘a dar-
mi una calmata’, in realtà poi 

mi sostiene eccome! Pensi an-
che solo al fatto che io lavoro 
in media 9 ore al giorno, a vol-
te anche di più. Quando torno 
dal lavoro mi metto ai fornel-
li e tiro notte, per cui a volte 
sono proprio stanco. Ecco che 
allora si mette in campo lei, a 
lavare, pulire, riordinare, in-
somma a sistemare tutto quan-
to. Lei non ama cucinare, in 
casa con tre figli ha tanto altro 
da fare, ma il merito maggio-
re, se riesco a portare avanti 
la mia passione, è sicuramente 
suo”.
Quanto ai ragazzi, la più in-
teressata ai fornelli è Silvia, 
quella che forse più di tutti ha 
ereditato la passione paterna: 
“Il maggiore, Marco, ha in-
teressi diversi, frequenta lo 
Scientifico ed è intenzionato 
a continuare gli studi iscri-
vendosi a Medicina. Comun-
que sono ragazzi tranquilli e 
a scuola sono bravi, ci danno 
molte soddisfazioni”.
Evidentemente la fama e la 

notorietà non hanno cambiato 
granché la vita di Carlo e dei 
suoi Cari: “E’ stata una bella 
esperienza, mi sono divertito, 
ho conosciuto tante persone 
simpatiche e ne sono contento. 
Però diventare famosi com-
porta anche qualche piccolo 
disagio: si hanno troppe at-
tenzioni da parte della gente, 
verso la quale bisogna essere 
comunque disponibili e cor-
diali, anche quando le persone 
ti fermano per strada oppure, 
come è successo, ti arrivano 
all’improvviso sul cantiere e 
ti fanno perdere tempo perché 
vogliono farsi un selfie con 
te…”.
Carlo sa bene che tutta questa 
popolarità non durerà a lungo: 
non si fa illusioni su questo 
punto e gli va bene così, tanto 
più che ha bisogno di tempo e 
di calma anche per considerare 
le molte proposte di collabora-
zione che gli sono piovute da 
tante pasticcerie e l’idea del 
libro da pubblicare, il premio 
per la sua vittoria a BakeOff.
Mentre lo saluto e lo ringrazio 
per il tempo che mi ha dedi-
cato, mi fa notare che questa 
è stata un’intervista “diversa” 
perché della tv, del programma 
e dei suoi personaggi non ab-
biamo quasi parlato…
“Ma guardi che va benissimo 
così – mi tranquillizza – di 
quello si è parlato anche trop-
po. Abbiamo parlato invece 
della mia famiglia e della 
mia vita, che per me erano e 
rimangono le cose più impor-
tanti”..”

Le fatiche di Clara: “Anno 
duro, ma molto positivo”

FIORANO AL SERIO

Il 2018 sarà 
incentrato 

sull’importante 
intervento 
alla scuola 
elementare 

del paese

(AN-ZA) – In questi giorni 
pre-natalizi a Fiorano al Serio 
c’è un po’ di malumore (evi-
denziato anche su facebook). 
“Sì – conferma la sindaca Cla-
ra Poli – c’è un po’ di subbu-
glio per la mancanza di lumi-
narie nelle strade. Noi, come 
Comune, facciamo la nostra 
parte con gli auguri all’inizio 
del paese. Comunque, mi pare 
che il Natale non sia dato solo 
dalle luminarie, ma dall’avere 
serenità e collaborazione in 
paese; penso sia questo il vero 
spirito natalizio!”.

L’Amministrazione Poli 
risponde alle polemiche con 
i fatti e, in particolare, con il 
recentissimo progetto che inte-
ressa la scuola elementare del 
paese.

“Questa è un’opera che ci 
sta molto a cuore, vale mezzo 
milione di euro, di cui la metà 
a carico della Regione, per 
ampliare e mettere in sicurez-
za l’edificio scolastico. A fine 
lavori, entro il prossimo mese 
di agosto, avremo una bellissi-
ma ‘scuola aperta’, che sarà il 

nostro fiore all’occhiello. Per 
raggiungere questo risultato 
è stata fondamentale l’unità 
d’intenti tra i componenti del 
gruppo di maggioranza ed i 
dipendenti comunali. E’ stato 
molto faticoso ma ce l’abbia-
mo fatta!”.

Che bilancio dà di quest’an-
no che si sta chiudendo? “E’ 
stato un anno faticoso, più de-
gli altri anni, ma molto posi-
tivo. Abbiamo ottenuto grandi 
risultati e raggiunto tutti gli 
obiettivi che erano stati fis-
sati, dal sanare l’ex fonderia 
all’impegno di messa in sicu-
rezza e di ampliamento del-
la scuola. Anche nel sociale 
abbiamo raggiunto un buon 
livello nei servizi offerti. Vo-
glio sottolineare l’importanza 
della collaborazione che c’è 
in paese; la gente sa che noi 
amministratori ci siamo sem-
pre e che siamo disponibili al 
confronto. Voglio quindi dire 
‘grazie’ a tutti coloro che han-
no collaborato quest’anno, dai 
componenti della maggioranza 
ai volontari, fino ai dipenden-

ti del Comune; senza di loro 
non ci sarebbe stata la ‘scuola 
aperta’. Il gruppo unito è per 
me la soddisfazione più gran-
de. Dalle vostre pagine voglio 
augurare buon Natale e felice 
2018 a tutti, perchè con la se-
renità si superino le difficoltà 
che si incontrano nel corso 
della vita. E – conclude la pri-
ma cittadina di Fiorano – rin-
grazio anche voi che diffon-
dete le notizie, perchè a volte 
noi amministratori lavoriamo 
senza rendere conto ai cittadi-
ni, ma servono persone come 
voi che raccontano quello che 
noi facciamo”.
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I “Populisti della neve”
TORRE BOLDONE – RACCONTO DI NATALE

Borse di studio per 18 studenti

Gallizioli e il suo 
primo Natale da 
primo cittadino

A Cene il Natale è Magico... 
ma con qualche polemica

Un anno all’insegna 
delle polemiche sul Pgt

COLZATE

LEFFE

CENE

TORRE BOLDONE

Diciotto borse di studio sono state assegnate agli studenti di Colzate. 
Premiati quattro studenti della scuola secondaria di primo grado (la vec-
chia scuola media) con un media superiore al 9 e tredici studenti della 
scuola secondaria di secondo grado (la scuola superiore) con una media 
superiore al 7,5. Grazie al contributo di Roberto Mistri è stata assegnata 
una borsa di studio anche ad uno studente universitario.

Un riconoscimento è stato assegnato anche a Gianfranco Azzola. Gra-
zie ad un suo contributo, infatti, è stato possibile finanziare un progetto di 
atletica per la scuola dell’infanzia.
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“Siamo uno dei pochissimi comuni 
senza un euro di debito” 

GAZZANIGA

Ospitiamo questo simpatico articolo scritto l’11 dicembre e 
tratto dalla pagina Facebook di Rino Tomaselli, fondatore dei 
VOT, i Volontari Osservatori del Territorio. 

* * * 
Quando nevicava ed ero piccolo non c’era Facebook. Così la 

gente invece di lamentarsi per quella strada con un po’ di neve 
lì, oppure un po’ la, era costretta ad uscire di casa armata di pala 
e scope.

Ognuno si puliva il pezzo di strada che stava davanti alla pro-
pria casa.

Mi ricordo che i primi spala-neve che vedevo girare per il pa-
ese facevano “il più grosso”, mentre il lavoro di fino nelle vie 
secondarie lo svolgevano i cittadini con senso del dovere civico. 
Ed erano in tanti, erano i padri di famiglia con i figli più grandi 
che volevano sentirsi “ometti” e quindi utili al bene collettivo. 
Nessuno si lamentava, era una cosa naturale quando nevicava. 
Come il bagnarsi se piove e non hai l’ombrello. Semplice no?

Non correvano a scattare foto di “denuncia” perché la Via 
tal dei tali è ricoperta da 5 cm di neve, per poi postarle su In-
stagram, perché Instagram non c’era. Anche i marciapiedi, 
che da regolamento andrebbero puliti a carico dei condomi-
ni (o abitazioni) private su cui si affacciano e danno servizio, 
venivano “ramazzati” per bene con scope di saggina. Mica 
twittavano con indignazione perché sui marciapiedi si scivola. 
Mi ricordo che quando ero bambino la neve per me era 
pura gioia, per gli adulti era comunque un momento di di-
sagio per le strade. Ma erano aspetti che venivano serena-
mente accettati di buon grado. Perché una volta, udite udite, 
la neve ingombrava, la pioggia bagnava ed il sole scaldava. 
Oggi la neve è “emergenza strade”, l’acqua è alluvione ed il sole 
è anticiclone africano che brucia.

Oggi per me la neve è una rottura emerita di coglioni, non per i 
disagi al traffico, ma per i disagiati del web che implorano, ordi-

nano e si lamentano che in quella via o nell’altra non si è passati 
con il sale (prima) e lo spazzaneve (dopo).

Come se a pubblicare sul web queste lamentele la provvidenza 
divina provveda.

Secondo voi la Protezione Civile e le ditte incaricate alla ma-
nutenzione delle strade leggono Facebook per capire quali strade 
pulire? Non sono migliaia gli operatori in un Comune come il 
mio, sono volontari in numero ridotto perché di fare il volontario 
non passa per la testa a nessuno oggi. Meglio i selfie di tendenza 
che una pala in mano per emergenza.

Passano una via (o due/tre) alla volta. Quindi può capitare che 
qualcuno uscendo si trovi la strada pulita ed altri no, ma poi pas-
sano. E chiedo: quanti sono rimasti bloccati per ore e ore senza 
riuscire a muoversi? La nevicata dell’85 vi ci vorrebbe! Se poi si 
fa un po’ tardi al lavoro perché c’è neve, la prossima volta alzate-
vi prima come si faceva sempre nei tempi che furono.

Sono scesi 6 cm di neve (forse) e la gente vorrebbe gli spalane-
ve in azione già a quota 3 cm... fa nulla che con poca neve le lame 
degli spalaneve lavorano male e rovinano l’asfalto.

Vorrebbero tonnellate di sale, ah no ci sono quelli che non lo 
vogliono perché inquina/rovina l’asfalto/corrode gli scarichi.

Quindi ci si insulta sul web anche per questo. Nel momento 
che l’asfalto si rovina per il troppo sale, poi si scatenano quelli 
indignati dalle buche nell’asfalto.

Quando nevicava ed ero piccolo non c’erano i social, la gente era 
più savia. Quando non c’erano i social eravamo più sociali, oggi 
siamo tutti piccoli dei con il nostro piccolo pulpito da cui facciamo 
piccole considerazioni. Siamo sicuri che i social aiutino così tanto? 
Un consiglio: cominciamo tutti a spalare un po’ di neve, come 
io ho fatto questa mattina, non tanto ma un pezzettino di sel-
ciato ciascuno. Così facciamo un po’ di attività fisica, ci si 
scalda e si riassapora il lavoro manuale che nobilita l’uomo. 
Ah, dimenticavo, anche i pupazzi di neve sono ben accetti, neh?!

L’atmosfera politica di Torre Boldone è spesso carica di elet-
tricità e così è stato anche nel corso del 2017. Ci sono stati 
buoni risultati conseguiti dall’Amministrazione comunale del 
sindaco Claudio Sessa, ma non sono mancate le polemiche 
tra maggioranza e minoranze.

In particolare, quest’anno si è molto discusso della variante 
al PGT approvata dalla maggioranza consiliare, in particolare 
laddove  prevede una sorta di baratto tra alcuni lotti di pro-
prietà comunale e il terreno della Martinella, con la possibile 
edificazione di un’ampia area situata tra il palazzo comuna-
le, la chiesa parrocchiale e l’oratorio. I contrari hanno perciò 

richiesto un referendum consultivo per dare la parola ai cit-
tadini, ma l’Amministrazione comunale non è favorevole. Di 
questo argomento si discuterà e si litigherà anche nel 2018.

Tra l’altro, non è un mistero per nessuno che tra l’Ammi-
nistrazione Sessa e l’ambiente che ruota attorno alla Parroc-
chia ed ai gruppi di volontariato il rapporto non sia proprio... 
idilliaco.

Sul fronte parrocchiale, è da segnalare il 20° anno di pre-
senza del prevosto mons. Leone Lussana e il 200° numero 
della nuova serie del bollettino parrocchiale, distribuito pro-
prio in questi giorni.

Come da molti anni a 
questa parte, si rinnova 
anche quest’anno il “Ma-
gico Natale a Cene”, uno 
degli appuntamenti inver-
nali più attesi della Valle 
Seriana.

Fino a pochissimi anni 
fa tutta la parte centrale 
del paese era vestita a fe-
sta, divenendo un vero e 
proprio villaggio natalizio; 
nella piazza del Municipio 
era poi presente la grande 
pista di pattinaggio. In-
somma, bastava passare 
per la via centrale di Cene 
per sentire profumo di Na-
tale.

Poi, però, le cose sono 
cambiate e ormai il Magico 
Natale è concentrato pres-
so l’oratorio con la pista da 
pattinaggio, i gonfiabili, 
il maso dei volontari e le 
bancarelle. Certo... che  il 
Magico Natale si svolga 

intorno agli edifici par-
rocchiali (chiesa, oratorio, 
canonica) è naturale, ma 
ciò ha provocato anche 
quest’anno un po’ di malu-
more, soprattutto tra una 
parte dei commercianti del 
paese.

In passato, infatti, le 
molte centinaia di perso-
ne che arrivavano a Cene 
per ammirare il villaggio 
natalizio passavano an-
che davanti a bar e nego-
zi; questo consentiva agli 
esercenti di poter lavora-
re bene in questo periodo 
dell’anno. Adesso, invece, i 
visitatori si fermano nella 
zona della chiesa parroc-
chiale e dell’oratorio e dif-
ficilmente fanno qualche 
centinaio di metri a pie-
di per andare nel centro, 
dove sono concentrati i ne-
gozi ed i bar.

Insomma, a Cene il Na-

tale sarà anche Magico... 
ma non manca qualche 
polemica da parte di chi si 
sente “tagliato fuori”!

(AN-ZA) – L’essere indebi-
tati è una caratteristica dell’I-
talia e degli enti locali... ma 
con alcune importanti eccezio-
ni. Tra queste, c’è Gazzaniga, 
paese a guida leghista.

“Proprio stamattina (mer-
coledì 13 dicembre – ndr) ab-
biamo saldato l’ultima rata 
dell’ultimo mutuo, pagando 
128,46 euro. Con questo – spie-
ga il sindaco Mattia Merelli – 
ad oggi il Comune di Gazzani-
ga non ha un euro di debito... e 
siamo tra i pochissimi comuni 
in questa condizione. In questo modo, tutti 
gli avanzi di bilancio si accumulano e vi 
potremo attingere se ci fosse, come spero, 
un nuovo sblocco del patto di stabilità. 
Di progetti ne abbiamo, come quello da 
700.000 euro per il rifacimento dell’illumi-
nazione pubblica in paese. Questo è il costo 

complessivo, ma possiamo par-
tire con un primo lotto”.

Il 2017 è quindi stato un anno 
positivo? “Avrebbe dovuto essere 
un anno tranquillo, ma siamo 
continuamente sotto pressione 
perchè ci sono state tante cose 
da fare... e questo è positivo. Il 
bilancio del 2017 è al di sopra di 
ogni aspettativa, abbiamo fatto 
tutto quanto era programmato 
e, addirittura, realizzato qual-
cosa che era in programma per 
l’anno prossimo, come il mar-
ciapiede d’ingresso del cimitero 

di Orezzo, l’ammodernamento degli uffici 
comunali, i bagni delle scuole medie. Sia-
mo pronti ad appaltare tante piccole opere 
di manutenzione da realizzare nel corso 
del 2018. Insomma – conclude Merelli – il 
2017 è andato molto bene e il 2018 magari 
andrà anche meglio!”.

Quando la scorsa primavera ha raccolto il testimone lasciato 
da Giuseppe Carrara, Marco Gallizioli si è trovato alla gui-
da di un paese che ha attraversato un periodo non molto felice.

Leffe era, fino a non molto tempo fa, uno dei comuni più 
ricchi non solo d’Italia, ma addirittura d’Europa (come red-
dito pro capite); era la patria del tessile, sede dell’impero del-
la famiglia Radici, con una fitta rete di piccoli e piccolissimi 
imprenditori. La laboriosa gente di Leffe è da sempre stata 
abituata a rimboccarsi le maniche ed a lavorare, ma è stata 
travolta dalla crisi del settore tessile, il vero motore di Leffe 
e della Valle Seriana. Si sono perciò succeduti lunghi e tristi 
anni di stagnazione e di rassegnazione in paese, ma lentamen-
te qualcosa è cambiato. Si è preso atto della nuova realtà di 
“semi-crisi” e la comunità leffese ha ripreso il suo cammino.

Il nuovo sindaco Gallizioli ha quindi questa missione: pren-
dere per mano la sua gente e accompagnarla verso un futuro 
luminoso.

“Ci si è ormai abituati alla nuova situazione – spiega il pri-
mo cittadino – e vedo che stanno sorgendo nuove idee impren-
ditoriali qui a Leffe. Il Comune farà sempre la sua parte per 
sostenere le nostre aziende. In questi primi mesi abbiamo fatto 
molto, la mia squadra è unita e penso che anche il 2018 sarà 
un anno importante e positivo per il nostro paese”.

Nel suo primo Natale da primo cittadino leffese, Gallizio-
li si prepara quindi a portare avanti l’opera di Carrara e, nei 
prossimi quattro anni, darà un bel colpo di reni per riportare 
Leffe nel posto che merita. I segnali di questo colpo di reni ci 
sono già.
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Ecco l’arredo urbano. Via Mazzini 
è più bella... ma più stretta

NON C’E’ PACE NEL CENTRO STORICO 

Araberara 15 dicembre 2017
62Albino

Oltre un secolo di storia e più di 70 componenti per uno dei corpi bandistici più 
importanti della Valle Seriana. Si tratta della Banda musicale di Pradalunga, che sa-
bato 23 dicembre alle ore 21 terrà il suo concerto natalizio presso il cineteatro dell’O-
ratorio pradalunghese.

Nelle scorse settimane è stata inaugurata la nuova sala prove del gruppo bandistico 
di Pradalunga, che è stata ricavata da un magazzino inutilizzato della scuola media 
del paese.

La guerra di Terzi agli “zozzoni”

Festeggiata Santa Barbara, 
patrona di artiglieri e minatori

Nella scuola media la nuova sala 
prove della Banda 

ALBINO

NEMBRO – PARROCCHIA PRADALUNGA

Domenica 3 dicembre si è svolta la Festa di Santa Barbara, organizzata da tutti i 
Gruppi D’Arma e dalle associazioni presenti sul territorio di Nembro.

Nella mattinata diverse persone si sono riunite in via Lonzo presso il Museo della 
Miniera, scelto come luogo simbolico (Santa Barbara è patrona di minatori e artiglie-
ri) per partire con la processione con la statua della Santa lungo le vie centrali alla 
presenza del sindaco Claudio Cancelli con la Giunta e il Baby Sindaco con i suoi 
coetanei del CCR, la funzione è stata presieduta da don Agostino Salvioni, vicario 
parrocchiale di Nembro, che nella sua omelia ha rimarcato il valore della santità e la 
vita del martirio di Santa Barbara.

Al termine della Messa solenne in corteo si è raggiunto l’area della memoria dove il 
sindaco Cancelli ha tenuto un breve saluto, seguito dalla benedizione e dall’omaggio 
floreale alla statua in bronzo. 

Il sindaco di Albino Fabio Terzi ha 
deciso un giro di vite sul fronte del 
decoro urbano, ingaggiando così una 
guerra a suon di multe con i cosid-
detti “zozzoni”.

In particolare, l’ordinanza nr 85 
del primo cittadino albinese preve-
de, tra le altre cose, che “i conduttori 
o proprietari di cani debbano sem-
pre avere al seguito un’adeguata do-
tazione per la rimozione delle deie-
zioni dell’animale ed un contenitore 
d’acqua (senza additivi) per porre in 

essere l’immediata pulizia del sito. 
Ai contravventori si applica la san-
zione amministrativa pecuniaria di 
50 euro (pagamento in misura ridot-
ta, minimo edittale 25 euro, massi-
mo 500 euro)”.  

Tra gli altri provvedimenti pre-
visti dall’ordinanza, è stabilito che 
“i cani, di qualsiasi taglia o razza  
devono essere sempre condotti al 
guinzaglio, come da caratteristiche 
tecniche previste per legge (ad una 
distanza dal proprietario/condut-

tore  non superiore a 1,5 metri)”; 
“i conduttori o proprietari di cani 
devono  sempre portare con sé una 
museruola, rigida o morbida, da ap-
plicare al cane in caso di rischio per 
l’incolumità di persone o animali o 
su richiesta delle autorità competen-
ti”.  

In poche parole, chi passeggerà 
per le vie del Comune di Albino in 
compagnia di un cane, dovrà porta-
re con sé uno zaino con tutto l’occor-
rente per evitare la multa.

Tra i residenti ed i 
commercianti c’è 
malumore dopo la posa 
dell’arredo urbano: 
“Adesso la strada è troppo 
stretta”. Ma a molti piace 
così, più bella ed elegante 

(AN-ZA) –  Via Mazzini, la 
centralissima strada che solca 
il centro storico di Albino, è 
stata negli anni scorsi oggetto 
di infinite discussioni e pole-
miche.

Quante volte si è discusso 
della Ztl, dell’opportunità di 
tenere la via aperta al traffi-
co o, piuttosto, di chiuderla 
per favorire i pedoni! Quante 
volte commercianti e residen-
ti hanno manifestato le loro 
volontà, spesso non coinci-
denti tra loro! E, ovviamente, 
quante volte si sono scontrati 
il centrodestra e il centrosini-
stra! 

Una volta andati al potere 
tre anni e mezzo fa, come pro-
messo in campagna elettorale, 
gli esponenti della coalizione 
che sostiene il sindaco Fabio 
Terzi hanno in poco tempo 
corretto la precedente decisio-
ne assunta dalla Giunta “aran-
cione” di Luca Carrara. Era 
stata perciò tolta la Ztl e via 
Mazzini era stata riaperta al 
traffico senza limitazioni. 
Questo andava incontro alle 
richieste di quasi tutti i com-
mercianti che lavorano sulla 
strada, ma aveva però causato 
alcuni problemi, come le soste 
selvagge e l’alta velocità. Non 
pochi automobilisti, infatti, si 
sentivano liberi di fare quel 
che a loro meglio piaceva e 
ciò ha ovviamente (e giusta-
mente) indignato molti citta-
dini.

Si è perciò capito che alcu-
ne regole andavano poste ed 
è così nata l’idea della Zona 
30 nel centro storico albinese. 
L’Amministrazione comuna-
le guidata da Terzi aveva poi 
dato il via ad un ambizioso 
progetto di abbellimento e 
sistemazione della via centra-
le, attraverso la sistemazione 
della pavimentazione stradale 
e la posa di un nuovo arredo 
urbano (paletti, dissuasori, 
fioriere, cestini, fontanelle e 
panchine), che rendesse via 
Mazzini più bella. 

E, dopo una lunga attesa, 
così è stato fatto. Sono stati 
posati i vari elementi dell’ar-
redo urbano e via Mazzini è 
più bella. 

la prova ha dato un esito po-
sitivo.

Pubblichiamo ora una let-
tera che ci è pervenuta da un 
gruppo di cittadini albinesi, 
che si rivolgono all’Ammini-
strazione comunale. “I resi-
denti di via Mazzini 177, le cui 
abitazioni si affacciano sulla 
medesima via, sono contrari e 
si oppongono allo spostamen-
to della carreggiata, senten-
dosi danneggiati per conse-
guenti maggior rumorosità e 
gas di scarico. Oltre ai danni 
biologici si verifica anche una 
perdita patrimoniale. Questa 
sarebbe un’offerta di arredo 
urbano? Ci sorprende che per 
il consistente cambiamento 
non siano stati coinvolti i resi-
denti, in osservanza della tra-
sparenza e della democrazia. 

La moderna urbanistica ha 
come regola l’allontanamen-
to, dove possibile, del traffi-
co veicolare dalle abitazioni, 
l’opposto di quanto da Voi 
previsto. Non sarà inoltre pos-
sibile la breve sosta antistante 
l’ingresso, per carico e scari-
co di merci e di persone con 
difficoltà motoria. L’attuale 
sistemazione voluta a suo tem-
po dall’amministrazione Cu-
gini, è gradevole e funzionale 
e potrebbe essere mantenuta 
tale, migliorandola con la 
collocazione di aiuole su en-
trambi i lati, con conseguente 
riduzione di costo. Temiamo 

inoltre che nella nuova area 
che verrebbe resa disponi-
bile, venga concessa l’auto-
rizzazione alla collocazione 
di tavolini e sedie, gazebo o 
chioschi a favore del bar e ri-
storante adiacenti, con conse-
guente aumento del disturbo 
serale alla quiete pubblica. 

Si fa notare il trattamento im-
pari fra i due lati della via: 
agevolazioni già avvenute da 
un lato, future penalizzazioni 
dall’altro”.

Insomma, non c’è pace per 
via Mazzini e il centro storico 
albinese!

Tutto bene? No, perchè di-
versi cittadini (in particolare 
i residenti e alcuni commer-
cianti della via) ritengono la 
“nuova “ via Mazzini troppo 
stretta e c’è chi teme che il 
passaggio delle ambulanze e 
dei mezzi dei Vigili del Fuoco 
sia reso più lento e difficolto-
so.

“Adesso la strada è trop-
po stretta – dice un cittadino 
albinese – e ho qualche dub-
bio che i pompieri riescano a 

passare. Magari ci passano ‘a 
pelo’, ma se c’è un incendio o 
un incidente e loro hanno fret-
ta? Mah...”. Per uno che criti-
ca c’è sempre uno che approva 
e infatti a molte persone la rin-
novata via Mazzini piace così, 
più bella ed elegante, degna di 
una cittadina importante come 
è Albino.

Per quel che riguarda il pas-
saggio dei mezzi dei Vigili del 
Fuoco, nei giorni scorsi è stata 
fatta una verifica e, in effetti, 

Chi va in giro 
col cane deve 
avere con 
sé anche un 
contenitore 
d’acqua
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L’anno d’oro di Cancelli... e dopo le feste 
si parte con il Centro Diurno

NEMBRO

(AN-ZA) –  “Che anno è stato il 2017? Sicuramente 
positivo... e non solo per la vittoria alle elezioni con oltre 
il 55% dei voti!”. Il sindaco di Nembro Claudio Cancel-
li non poteva ovviamente dare un’altra risposta, al ter-
mine di quest’anno che è stato caratterizzato dalla sua 
riconferma alla guida dell’Amministrazione comunale 
nembrese.

Ci sono però anche altri motivi di soddisfazione. “In-
nanzitutto – spiega il primo cittadino – c’è da dire che si 
è creata in ‘Paese Vivo’ una squadra fortemente rinnova-
ta, con diversi giovani, e questo è sicuramente positivo, 
anche perchè si tratta di persone molto competenti, che 
hanno voglia di lavorare”. 

Una importante novità (e in questo caso si guarda già 
al 2018) ha per oggetto la Casa di Riposo di Nembro. 
“Abbiamo finalmente firmato l’accordo per la realizzazio-
ne del Centro Diurno Integrato e in settimana consegnia-
mo alla Casa di Riposo altri 60.000 euro per i lavori di 
riqualificazione della struttura. Per quel che riguarda il 
Centro Diurno – spiega Cancelli – i lavori cominceranno 
dopo le feste; faremo la ‘posa virtuale’ della prima pie-
tra a gennaio, finalmente si comincia sul serio! Come ho 
detto più volte, quello alla Casa di Riposo sarà l’inter-
vento più importante del mio mandato. Abbiamo anche 
trovato le risorse per gli interventi di messa in sicurezza 

“Abbiamo firmato il contratto 
per il CDI, faremo a gennaio 
la ‘posa virtuale’ della prima 

pietra; in settimana diamo 
altri 60 mila euro alla Casa 
di Riposo. Importante aver 

recuperato 37 mila euro 
dall’evasione fiscale”

nella zona di Piazzo, dove c’è stata la frana. Si tratta di 
100.000 euro come primo intervento su 225.000 euro di 
spesa complessiva; entro Natale assegneremo i lavori”.

Il primo cittadino fa una breve lista dei risultati otte-
nuti nel corso dell’anno. “Un risultato molto importante 
e significativo è l’aver recuperato 37.000 euro dalla lotta 
all’evasione fiscale; si tratta di risorse che possono esse-
re utilizzate per la comunità. C’è poi la presentazione del 
bonus per i commercianti, l’apertura dello sportello del 

lavoro, il concorso che porterà al ‘tavolto con l’Ammini-
strazione’ e altro ancora. In pratica – sottolinea il sinda-
co di Nembro – abbiamo già realizzato le prime promes-
se contenute nel nostro programma elettorale. Sono poi 
stati importanti i risultati delle elezioni dei Comitati di 
Quartiere, con 52 persone che hanno dato la loro dispo-
nibilità e il loro contributo per le comunità in cui vivono. 
Insomma, il 2017 è andato bene e ci sono le basi per fare 
qualcosa di importante anche nel 2018!”. 

Festa alla Casa di Riposo
NEMBRO 

Nella Casa di Ri-
poso di nembro si è 
festeggiato in occa-
sione della settima-
na del volontariato. 
Il Gruppo Orobico 
di Balli Popolari e il 
Coro Saranno Famo-
si ha allietato le gior-
nate degli anziani 
residenti nella strut-
tura.

La Casa di Riposo 
nembrese in questi 
anni è oggetto di im-
portanti interventi di 
ristrutturazione ese-
guiti dalla Fondazio-
ne e sostenuti anche 
dall’Amministrazio-
ne comunale e da di-
versi sponsor privati.

Niente volontari, adesso 
ci pensa il Comune per evitare 

la chiusura

RANICA - CENTRO ANZIANI

Nessuna nuova... cattiva nuova. Sul 
fronte del centro diurno per anziani di Ra-
nica non ci sono novità e questo non è mol-
to positivo. Si è infatti cercato di trovare 
nuovi volontari che si aggiungano ai pochi 
già presenti, ma al momento non è staTo 
trovato nessuno.

Alcune settimane fa il nostro giornale 
ha ospitato le dichiarazioni di un’anziana 
signora di Ranica che lanciava un allarme. 
“C’è il rischio che chiuda il nostro centro 
anziani - diceva la signora - “Fino a qual-
che tempo fa  c’erano una quindicina di vo-
lontari che se ne occupavano. Adesso inve-
ce ne sono rimasti pochi, appena quattro o 
cinque. Se non si trovano nuovi volontari, 
a fine anno potrebbe chiudere, altrimenti il 

Comune di Ranica farà un bando, così mi 
è stato detto, per darlo in gestione a una co-
operativa. Speriamo che vada tutto bene e 
che trovino un modo per andare avanti...”.

A un mese di distanza, quindi, nessun 
nuovo volontario si è reso disponibile e, 
per evitare la temuta chiusura del centro 
frequentato dagli anziani di Ranica, è sta-
to chiesto l’intervento dell’Amministrazio-
ne comunale, la quale farà un bando per 
trovare una cooperativa che prenderà in 
mano la gestione del centro anziani.

La sua salvezza sarebbe una buona no-
tizia per la comunità ranichese, in partico-
lare per la numerosa popolazione un po’ in 
là con gli anni... si tratterebbe di un vero 
“regalo di Natale”.

araberara.15.dicembre.2017.indd   63 13/12/17   16:07



S
er

ia
na

B
as

sa
V

al
le

8

NELLE ALTRE SERATE INTERVERRANNO
I Governatori delle Regioni Lombardia e Liguria
Roberto MARONI e Giovanni TOTI
Il Segretario Nazionale Paolo GRIMOLDI
Il Sen. Roberto Calderoli
L’On. Umberto BOSSI
oltre a numerosi rappresentanti politici del Movimento

27-28-29
DALLE ORE
19.00 dicembre 2017
ALBINO

centro
sportivo
via rio re
(zona funivia)

IL 28 DICEMBRE INTERVERRA’

Cucina tipica Intrattenimento

Il Segretario Federale  Matteo SALVINI
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I botti di fine anno di Natalina Valoti
PRADALUNGA

Premio della Bontà al Centro 
Aiuto alla Vita di Alzano 

Ricordato Adriano Sirtoli, 
morto a 18 anni nel 1958

Il premio “Papa Giovanni 
XXIII” a Teresina Caffi

ALZANO 

ALZANO 

PRADALUNGA

L’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia ogni anno premia gruppi o persone che si dan-
no da fare in campo sociale. Il Premio della Bontà di quest’anno è stato assegnato al 
Centro Aiuto alla Vita di Alzano, la cui presidente è Loretta Moretti, già candidata 
a sindaco e attuale consigliere di minoranza.

E’ stata posata una corona di fiori alla memoria di Adriano Sirtoli, che a soli 18 
anni perse la vita proprio sul campo da calcio quando la partita che si stava giocan-
do era ormai giunta al termine. Era il lontano 1958 e da allora ogni anno la società 
sportiva che prese anche il suo nome lo ricorda con un momento di raccoglimento. 
L’Amministrazione Comunale di Alzano Lombardo ha partecipato a nome di tutta la 
comunità sportiva alzanese nella certezza che Adriano da lassù veglierà su tutti i ra-
gazzi, guidandoli ad affrontare lo sport con spirito di aggregazione e crescita morale. 

“Chiudiamo un anno 
ricco di opere e a 
gennaio inauguriamo 
la residenza 
per anziani”

(AN-ZA) –  Il 2017 è 
stato un anno intenso 
per l’Amministrazione co-
munale di Pradalunga e 
per la sindaca Natalina 
Valoti, in particolare sul 
fronte delle opere pubbli-
che.

“Se devo fare un bilancio 
di quest’anno – sottolinea 
la prima cittadina – non 
posso che essere soddisfat-
ta dei lavori fatti. Abbia-
mo sistemato marciapie-
di, eseguito il ripristino 
idrogeologico-idraulico 
della valle Zuccali nella 
zona che porta al Santua-
rio della Forcella, rifatto 
l’illuminazione pubblica, 
portando la luce anche 
in alcune vie dove prima 
mancava, eseguito lavori 
nella scuola elementare. 
In particolare, è stato mol-
to apprezzato dai cittadini 
l’intervento all’illumina-
zione pubblica. C’è poi 
una importante novità per 
l’inizio del nuovo anno”. 

Di cosa si tratta? “A 
gennaio, più o meno in-

torno alla metà del mese, 
potremo inaugurare la re-
sidenza leggera per anzia-
ni, un’opera a cui teniamo 
molto”.

L’Amministrazione Va-
loti ha infatti saputo dare 
nuova vita all’edificio che 
fino a poco tempo fa ospi-
tava la storica scuola ma-
terna “Don Angelo Frani-
ni”, che era in profonda 
crisi. Si era quindi deciso 
di trasferire i bambini 
della scuola materna in 
quella paritaria della fra-
zione di Cornale, la “San-
ta Lucia”. Nella ex scuola 
materna pradalunghese 
ha invece trovato posto il 
“Centro Servizi Don Ange-
lo Franini”, dotato di asilo 
nido, sezione “Primavera” 
e, fra poco, di una residen-
za leggera per anziani. 

“Sono stati realizzati 
mini alloggi che potranno 
ospitare 10/12 anziani; ci 
sono anche un paio di ca-
mere doppie, magari per 
coppie di coniugi, e camere 
per il cosiddetto ‘sollievo’. 

Gli anziani che andranno 
a risiedere in questa resi-
denza leggera si potranno 
trovare come se fossero a 
casa loro. L’inaugurazio-
ne – conclude la sindaca 
Valoti – rappresenta la 
conclusione di un lungo 
percorso riguardante la 
scuola matera ‘Franini’ 
che durava da molti anni 
e pensiamo di avere risol-
to la questione nel miglior 
modo possibile”. 

Nell’ambito della campagna di solidarietà “Affidati alla stella”, Bergamo 
celebra il Natale sabato 16 dicembre con il concerto a sostegno delle mis-
sioni bergamasche nel mondo a cura del Centro Missionario Diocesano, di 
Ascom Bergamo e dell’Associazione Il Telaio della Missione. 

Nell’occasione, viene assegnato a tre missionari bergamaschi il nono pre-
mio “Papa Giovanni XXIII”: si tratta di don Gianni Gambirasio, sacerdo-
te Fidei Donum in Costa d’Avorio (originario di Redona); Ivo Lazzaroni, 
laico missionario in Congo (originario di Cusio) e di Teresina Caffi, mis-
sionaria Saveriana nativa di Pradalunga.

Teresina è nata nel 1950 a Pradalunga ed a 21 anni ha fatto il suo ingresso 
fra le missionarie Saveriane di Maria, a Parma. Licenziata alla Gregoriana 
in Teologia biblica, ha svolto la sua missione in Congo/Zaire e Burundi per 
diversi anni. Per tre anni (dal 2003 al 2005) ha curato la rubrica “L’icona della missione”, sul mensile 
“Missionari Saveriani”, edito dal Centro Saveriano Animazione Missionaria (CSAM) di Brescia. 
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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(AN-ZA) –  Il sindaco di 
Alzano Lombardo Camil-
lo Bertocchi è esultante 
e sembra in procinto di 
stappare una bottiglia di 
buon spumante... sarà per 
l’avvicinarsi delle festivi-
tà natalizie? O per altro? 
“Abbiamo appena firma-
to il protocollo d’intesa, 
approvato dalla Regione 
Lombardia, per i 500.000 
euro che ci verranno dati 
per il grande progetto di 
realizzazione della nuova 
scuola materna comunale 
nel parco di Villa Paglia. 
Sono veramente felice di 
questo, perchè si tratta di 
un passaggio fondamen-
tale verso la realizzazione 
di quella che sarà la più 
grande e importante opera 
pubblica del mio mandato, 
anche se, naturalmente, 
realizzeremo anche qual-
che altra opera...”.

L’Amministrazione co-
munale di Alzano ha in-
fatti ideato da alcuni mesi 
un mega progetto per la 
costruzione di un edificio 
che diventerà sede della 
scuola dell’infanzia co-
munale. L’attuale edificio 
ha infatti spazi piuttosto 
limitati ed è quindi ne-
cessario un intervento di 
ristrutturazione. Questo 
avrebbe comportato costi 
elevati e perciò la Giunta 
Bertocchi ha ritenuto più 
conveniente realizzare ex 
novo un altro edificio, più 
moderno e adeguato di 
quello attuale.

I costi dell’ambizio-
sa operazione sono ov-
viamente molto elevati, 
oltre 2.000.000 di spe-
sa. “Il costo complessivo 
dell’intervento – spiega il 
primo cittadino alzane-
se – è di 2.150.000 euro, 
di cui 500.000 finanziati 
dalla Fondazione Cari-
plo, 500.000 dalla Regio-
ne Lombardia e il resto, 
che non è poco, è a carico 
del Comune di Alzano. Si 
tratta di un importante 
investimento e anche di un 
sacrificio economico im-
portante per noi, ma penso 
che ne valga la pena. Sarà 
un investimento sul futuro 
dei nostri bambini”.

I tempi per la realizza-
zione sono comunque lun-
ghi. “Sì. Per il momento ag-
giudichiamo l’appalto per 
la progettazione e, infatti, 
dei 500.000 euro della Re-
gione, i primi 200.000, che 

Mega progetto per la nuova scuola materna, 
firmata l’intesa con la Regione 
(che dà mezzo milione di euro)

ALZANO LOMBARDO

Camillo Bertocchi esulta: 
“Sarà la mia più grande 
opera da oltre due milioni 
di euro. Mettiamo in 
sicurezza via XXV Aprile, 
lavoro atteso da 50 anni”

ci verranno erogati entro 
fine anno, saranno proprio 
per sostenere la spesa per 
la progettazione”.

Quando si potrà am-
mirare la nuova scuola 
materna? “Ci vorrà molto 
tempo... diciamo che fir-
merei per poter tagliare 
il nastro e inaugurare il 
nuovo asilo entro settem-
bre del 2019. I tempi sono 
lunghi, ma alla fine saran-
no tutti soddisfatti di quel-

lo che verrà realizzato”.
Finora abbiamo parlato 

di un’opera molto costosa, 
ma nel suo primo anno e 
mezzo di vita l’Ammini-
strazione Bertocchi ha 
dato grande importanza 
a tante piccole opere in 
varie zone del territorio 
comunale.

“Sì, è stata una nostra 
decisione puntare tutto 
sulle piccole opere. Atten-
zione però – puntualizza il 

sindaco Bertocchi – perchè 
‘piccola opera’ non vuol 
dire ‘poco importante’. No, 
perchè ci sono tanti pic-
coli lavori che, una volta 
portati a termine, vanno 
a soddisfare le esigenze di 
gruppi di cittadini”.

Un’opera che si sta rea-
lizzando in questo periodo 
riguarda il rifacimento 
delle barriere di Via XXV 
aprile. “Dopo aver adegua-
to il tratto di muro, adesso 

si stanno sostituendo gli 
oltre 100 metri di barriere 
per garantire la sicurezza 
della strada. E’ da alme-
no 50 anni che andava 
fatta quest’opera, perchè 
c’era un muretto bassissi-

mo che era pericoloso. La 
spesa complessiva è di cir-
ca 25.000 euro. Insomma 
– conclude Bertocchi – di 
lavoro ne abbiamo fatto 
tanto, ma c’è ancora molto 
da fare!”.

Alzano è più sicura, crollo 
dei reati... e arrivano 
45 nuove telecamere

Inaugurato l’alloggio 
per l’accoglienza delle 

donne sole

ALZANO - SICUREZZA ALZANO - SOCIALE

La Prefettura di Bergamo ha 
pubblicato i dati sulla criminalità 
nei primi 10 mesi del 2017. Per la 
cittadina di Alzano Lombardo ci 
sono ottime notizie, come confer-
ma il sindaco Camillo Bertocchi.

“Dai dati della Prefettura ri-
sulta che quest’anno c’è stata 
una forte riduzione dei reati sul 
nostro territorio comunale, ad-
dirittura il 25% in meno. La di-
minuzione riguarda tutti i tipi di 
reati: dai furti alle truffe, dagli 
scassi allo spaccio. C’è da dire 
che la riduzione dei reati rappre-
senta una tendenza generale, ma 
a livello provinciale si tratta del 
10%, mentre da noi è addirittura 
il 25%”.

Ciò significa che il vostro pro-
getto sulla sicurezza sta funzio-

nando? “Non voglio dire che sia 
tutto merito nostro, ma certamen-
te hanno pesato l’istituzione dei 
VOT (i Volontari Osservatori del 
Territorio – ndr) a ottobre 2016, i 
controlli e le operazioni antidro-
ga nella zona della Teb, lungo il 
Serio, mettendo un freno a certe 
compagnie che creavano proble-
mi da alcuni anni”.

Nel frattempo, ci sono altre no-
vità sul fronte della sicurezza. 
“Stiamo posando 45 nuove teleca-
mere in 18 postazioni, soprattutto 
in alcune zone del comune come 
la fermata della Teb, la zona del 
Palasport e delle piscine, ma an-
che in zone centrali come Mon-
tecchio, o dove ci sono le scuole. 
Considera che finora c’erano solo 
11 telecamere!”.

Mercoledì 13 dicembre è stato inaugurato e benedetto il nuovo al-
loggio destinato all’accoglienza di donne sole con bambini ad Alzano 
Lombardo, realizzato grazie ad un contributo della Regione.

Ecco come l’assessore ai Servizi Sociali Elena Bonomi aveva de-
scritto al nostro giornale quest’opera. “Nella frazione di Nese, in Via 
Marconi, c’è un appartamento di proprietà del Comune di Alzano che 
viene messo a disposizione delle donne sole con bambini; si tratta per 
loro di una nuova casa. E’ stato realizzato in parte grazie ad un bando 
della Regione Lombardia. Si tratta di un trilocale con due camere da 
letto che viene dato in coabitazione a due famiglie composte da donne 
separate o divorziate che vivono una situazione di disagio socioecono-
mico e che hanno figli minorenni; in pratica è rivolto a famiglie unige-
nitoriali particolarmente fragili. Si tratta di un soggiorno temporaneo 
con una durata massima di 18 mesi, oltre ad una possibile proroga di 
ulteriori 6 mesi. Rappresenta un aiuto per chi è solo e senza lavoro; 
sarà seguito costantemente da assistenti sociali che daranno un aiuto 
per poter ritrovare la propria autonomia”.

Ci sono due condizioni: che siano residenti da almeno tre anni ad 
Alzano e che siano già in carico ai Servizi Sociali. E’ poi prevista una 
compartecipazione alle spese con una retta mensile, che è calcolata sul-
la base dell’Isee, cioè in base alla propria situazione economica. 
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SFILO LE CALZE AL CIELO
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STRAPPARE VERSO IL BASSO

TEAR OFF TOWARDS THE BOTTOM

DA LUGLIO A DICEMBRE 

FROM JULY TO DECEMBER

DA GENNAIO A GIUGNO 

FROM JANUARY TO JUNE

STRAPPARE VERSO L’ALTO

TEAR OFF TOWARDS THE TOP

AREA PERSONALIZZABILE

CUSTOMIZABLE AREA

AREA PERSONALIZZABILE

CUSTOMIZABLE AREA

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

LUN MON

MAR TUE

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

1

2

3

Maria SS. Madre di Dio
ss. Basilio e Gregorio

s. Genoveffa

ss. Ermete e Caio
s. Amelia

Epifania di N.S.

Battesimo di Gesù
s. Massimo

s. Giuliano

s. Aldo

s. Igino

s. Cesira

s. Ilario

s. Felice

s. Mauro

s. Marcello

1-364

2-363

3-362

4-361

5-360

6-359

7-358

8-357

9-356

10-355

11-354

12-353

13-352

14-351

15-350

16-349

17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

MER WED

s. Antonio abate
s. Liberata

s. Mario

ss. Sebastiano e Fabiano
s. Agnese

s. Vincenzo

s. Emerenziana

s. Francesco di Sales
Convers. di s. Paolo

ss. Tito e Timoteo
s. Angela Merici

s. Tommaso d’Aquino
s. Costanzo

s. Martina

s. Giovanni Bosco

17-348

18-347

19-346

20-345

21-344

22-343

23-342 

24-341

25-340

26-339

27-338

28-337

29-336

30-335

31-334

4

5

•

•

•

•

•

JANUARY

GENNAIO

	• luna piena	• ultimo quarto
	•	 luna nuova	• primo quarto

01

Imposta di pubblicità a carico di chi lo espone in pubblico.

IS
TR

U
ZI

O
N

I P
E

R
 L

’U
S

O

IN
ST

R
U

C
TI

O
N

S 
FO

R
 U

SE M
O

D
E

 D
’E

M
P

LO
I

B
ED

IE
N

U
N

G
SA

N
LE

IT
U

N
G

PRINTED BY CPZ SPA

16 NOVEMBER 2017

www.cpzgroup.com

STRAPPARE VERSO IL BASSO
TEAR OFF TOWARDS THE BOTTOM

DA LUGLIO A DICEMBRE 
FROM JULY TO DECEMBER

DA GENNAIO A GIUGNO 
FROM JANUARY TO JUNE

STRAPPARE VERSO L’ALTO
TEAR OFF TOWARDS THE TOP

AREA PERSONALIZZABILE

CUSTOMIZABLE AREA

AREA PERSONALIZZABILE

CUSTOMIZABLE AREA

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16

LUN MON

MAR TUE

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

1

2

3

Maria SS. Madre di Dio

ss. Basilio e Gregorio

s. Genoveffa

ss. Ermete e Caio

s. Amelia

Epifania di N.S.

Battesimo di Gesù

s. Massimo

s. Giuliano

s. Aldo

s. Igino

s. Cesira

s. Ilario

s. Felice

s. Mauro

s. Marcello

1-364

2-363

3-362

4-361

5-360

6-359

7-358

8-357

9-356

10-355

11-354

12-353

13-352

14-351

15-350

16-349

17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

MER WED

s. Antonio abate

s. Liberata

s. Mario

ss. Sebastiano e Fabiano

s. Agnese

s. Vincenzo

s. Emerenziana

s. Francesco di Sales

Convers. di s. Paolo

ss. Tito e Timoteo

s. Angela Merici

s. Tommaso d’Aquino

s. Costanzo

s. Martina

s. Giovanni Bosco

17-348

18-347

19-346

20-345

21-344

22-343

23-342 

24-341

25-340

26-339

27-338

28-337

29-336

30-335

31-334

4

5

•

•

•

•

•

JANUARYGENNAIO

	• luna piena

	• ultimo quarto
	•	 luna nuova

	• primo quarto

01
Imposta di pubblicità a carico di chi lo espone in pubblico.

IS
TR

U
ZI

O
N

I P
E

R
 L

’U
S

O
IN

ST
R

U
C

TI
O

N
S 

FO
R

 U
SE

M
O

D
E

 D
’E

M
P

LO
I

B
ED

IE
N

U
N

G
SA

N
LE

IT
U

N
G

PRINTED BY CPZ SPA
16 NOVEMBER 2017

www.cpzgroup.com

STRAPPARE VERSO IL BASSOTEAR OFF TOWARDS THE BOTTOM

DA LUGLIO A DICEMBRE FROM JULY TO DECEMBER

DA GENNAIO A GIUGNO FROM JANUARY TO JUNE

STRAPPARE VERSO L’ALTO
TEAR OFF TOWARDS THE TOP

AREA PERSONALIZZABILECUSTOMIZABLE AREA

AREA PERSONALIZZABILECUSTOMIZABLE AREA

ospedali

aziende

di
tte

negozi

ca
rt

ol
er

ie

ristorazione

banchescuole

sp
or

tsociale

il calendario per tutti che ti accompagna nel tempo...
calendar for everybody which accompanies you in the long run...

info www.cpzgroup.com

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

LUN MON

MAR TUE

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

1

2

3

Maria SS. Madre di Dio

ss. Basilio e Gregorio

s. Genoveffa

ss. Ermete e Caio

s. Amelia

Epifania di N.S.

Battesimo di Gesù

s. Massimo

s. Giuliano

s. Aldo

s. Igino

s. Cesira

s. Ilario

s. Felice

s. Mauro

s. Marcello

1-364

2-363

3-362

4-361

5-360

6-359

7-358

8-357

9-356

10-355

11-354

12-353

13-352

14-351

15-350

16-349

17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

MER WED

s. Antonio abate

s. Liberata

s. Mario

ss. Sebastiano e Fabiano

s. Agnese

s. Vincenzo

s. Emerenziana

s. Francesco di Sales

Convers. di s. Paolo

ss. Tito e Timoteo

s. Angela Merici

s. Tommaso d’Aquino

s. Costanzo

s. Martina

s. Giovanni Bosco

17-348

18-347

19-346

20-345

21-344

22-343

23-342 

24-341

25-340

26-339

27-338

28-337

29-336

30-335

31-334

4

5

•

•

•

•

•

JANUARY
GENNAIO

	• luna piena
	• ultimo quarto

	•	 luna nuova
	• primo quarto

01
Imposta di pubblicità a carico di chi lo espone in pubblico.

calendar 
calendrier  
Kalender  
calendario
calendário
kalender
календарь

日曆

カレンダー

© CPZ SPA • All Right Reserved

IS
TR

U
ZI

O
N

I P
E

R
 L

’U
S

O
IN

ST
R

U
C

TI
O

N
S 

FO
R

 U
SE

M
O

D
E

 D
’E

M
P

LO
I

B
ED

IE
N

U
N

G
SA

N
LE

IT
U

N
G

PRINTED BY CPZ SPA

16 NOVEMBER 2017

www.cpzgroup.com

STRAPPARE VERSO IL BASSOTEAR OFF TOWARDS THE BOTTOM

DA LUGLIO A DICEMBRE FROM JULY TO DECEMBER

DA GENNAIO A GIUGNO FROM JANUARY TO JUNE

STRAPPARE VERSO L’ALTOTEAR OFF TOWARDS THE TOP

AREA PERSONALIZZABILE
CUSTOMIZABLE AREA

AREA PERSONALIZZABILE
CUSTOMIZABLE AREA

ospedali

aziende

di
tte

negozi

ca
rt

ol
er

ie

ristorazione

banchescuole

sp
or

tsociale

il calendario per tutti che ti accompagna nel tempo...
calendar for everybody which accompanies you in the long run...

info www.cpzgroup.com

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

LUN MON

MAR TUE

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

1

2

3

Maria SS. Madre di Dio

ss. Basilio e Gregorio

s. Genoveffa

ss. Ermete e Caio

s. Amelia

Epifania di N.S.

Battesimo di Gesù

s. Massimo

s. Giuliano

s. Aldo

s. Igino

s. Cesira

s. Ilario

s. Felice

s. Mauro

s. Marcello

1-364

2-363

3-362

4-361

5-360

6-359

7-358

8-357

9-356

10-355

11-354

12-353

13-352

14-351

15-350

16-349

17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

MER WED

GIO THU

VEN FRI

SAB SAT

DOM SUN

LUN MON

MAR TUE

MER WED

s. Antonio abate

s. Liberata

s. Mario

ss. Sebastiano e Fabiano

s. Agnese

s. Vincenzo

s. Emerenziana

s. Francesco di Sales

Convers. di s. Paolo

ss. Tito e Timoteo

s. Angela Merici

s. Tommaso d’Aquino

s. Costanzo

s. Martina

s. Giovanni Bosco

17-348

18-347

19-346

20-345

21-344

22-343

23-342 

24-341

25-340

26-339

27-338

28-337

29-336

30-335

31-334

4

5

•

•

•

•

•

JANUARYGENNAIO

	• luna piena
	• ultimo quarto

	•	 luna nuova
	• primo quarto01

Imposta di pubblicità a carico di chi lo espone in pubblico.

più a niente, più a nessuno, nem-
meno in noi stessi? Dai, “proviamo 
anche con Dio, non si sa mai”, pas-
sami un’altra fetta di panettone, un 
altro bicchiere di spumante…

 “Ed era solo, e l’uomo che col gelo 
/ lo pungea di sua cute, più lontano / 
gli era del più lontano astro del cie-
lo” (Pascoli). 

Che ne sa chi ci sta accanto, gomi-
ti che a volte si urtano, scusi, cosa 
ci rode dentro, anche tra paren-
ti che un tempo si sarebbero detti 
“stretti” si è allargata la distanza, 
ognuno si tiene i suoi guai. 

E ci sono solitudini materiali, 
gente che non ha più nessuno e 
quasi più niente. Sono tornati i po-
veri, seduti sui marciapiedi. 

La vecchia tiene gli occhi bassi, 
ha un cartone con su scritto: “Non 
ho più niente, aiutatemi”. 

Frugo nelle tasche in cerca di 
una moneta che le servirà a poco 
o niente, dietro di me una signora 
elegante passa via con gli occhi che 
fissano lontano un punto indefinito 
di indifferenza. 

Al semaforo arriva l’uomo con un 
cartello con la foto dei figli, la mo-
stra, non insiste, nessuno abbassa 
il finestrino, fa freddo. 

E i vecchi che nelle case vuote gi-
rano su se stessi toccando oggetti 
che sembrano residui di una vita 
estinta, se ne sono andati tutti, 
alcuni stanno al cimitero, altri si 
sono persi nelle strade del mondo e 
nemmeno telefonano e si beve alla 
salute di se stessi.

E ci sono solitudini di gente che 
è stata abbandonata e si ritrova a 
fare bilanci personali, cosa ho com-
binato, potessi rifare tutto da capo, 
credevo di spaccare il mondo ed ec-
comi qui spaccato dal mondo, “falli-
to”, secondo i canoni di adesso. 

Gente che ha trattato a calci nel 
sedere la gente che gli stava sotto 
quando era in sella, e adesso, ca-
duta con un tonfo nella fanghiglia 
aspetta che qualcuno gli tenda una 
mano e non si capacita che tutti gli 
passino davanti senza vedere, nem-
meno la consolazione di una ven-
detta subita, nemmeno ti vedono 
più. 

E ci sono quelli che sono soli con 
i soldi in tasca e non sanno come 
spenderli e nel telefonino solo nu-
meri di lavoro, nessun amico e 
nemmeno una vera amica, capace 
che stasera esco a fare baldoria, da 
solo, brinderò a me stesso, che poi 
ci ripensa, se vado a mangiare da 
solo mi si nota, piuttosto mi rinta-
no in un cinema e finisce che in un 
mare di risate l’unico che non ride 

sono io.
“La luna ha un sonno di grandi 

ventagli / i panni esalano un ru-
more di deserto / con chitarre sen-
za corde e voci decapitate” (Garcia 
Lorca). 

E poi le solitudini del dolore, 
negli ospedali, nei ricoveri, nelle 
carceri. Dal letto bianco guardano 
alla porta di continuo, aspettando, 
aspettando. E nei ricoveri dove il 
Natale è un giorno terribile perché 
fa ricordare altri Natali con il “de-
sco fiorito d’occhi di bambini”. Sono 
diventati grandi e adesso mi hanno 
messo qui, mi hanno accompagna-
to dicendomi che qui starai da dio, 
servito e riverito. 

Che perfino le infermiere mi dan-
no del tu, come fossi un bambino… 
No, non verrà nessuno, festeggiano 
senza di me, vecchio, troppo vecchio 
nell’anticamera dell’eterno ripo-
so che non vedono l’ora che me ne 
vada che gli costo un occhio. 

E nelle carceri dove si ha nostal-
gia del caldo buono di una cucina, 
la bontà fa male anche nella sua 
assenza, la mancanza del bene acu-
isce il male. 

“Vorrei che la mia anima ti fosse 
leggera / come le estreme foglie / dei 
pioppi, che s’accendono di sole / in 
cima ai tronchi fasciati / di nebbia 
/ Vorrei condurti con le mie parole / 
per un deserto viale, segnato / d’esi-
li ombre / fino a una valle d’erboso 
silenzio” (Antonia Pozzi). 

C’è sempre qualcuno che spara 
botti nella notte, anticipando la 
fine, saltando le agonie. 

Ha fretta di lasciarci indietro. 
I nostri presepi, se mai abbiamo 

avuto la pazienza di costruirli, sono 
cartoline di una civiltà morta, come 
le nostre fedi sfilacciate. 

E’ cambiato il mondo ma non ab-
biamo il fegato di rappresentarlo 
in un presepio, i bambini direbbero 
che schifo, vogliono sogni e fiabe, 
il male che sta su al palazzo di Re 
Erode e il bene che cammina se-
guendo una stella cometa. 

Piero Bonicelli

E comunque è Natale. Se ci la-
sciamo andare capace che riuscia-
mo a sentire le sue nenie, le piccole 
luci colorate, non quelle bianche 
ghiacciate e l’annuncio dell’Angelo 
di Paradiso che ripete il suo grido, 
ascoltarlo nel buio, una volta l’an-
no, magari fingendo una tantum di 
crederci davvero. 

Buon Natale e buon anno, bene-
detta gente. E spero vi riesca. 

stupore e lasciamo spogliare dai sogni. 
Per ogni strada che non so dove mi porta 
e mi lascio seguire da me ma non mi rag-
giungo mai. Per tutti quegli sguardi che 
ho perso in questi anni, ma che mi porto 
dentro e mi spogliano il cuore di battiti e 
mi lasciano vestita di te. 

Per te che ti stropicci gli occhi dentro 
un giorno nuovo e ti butti nel mondo sen-
za sapere che a volte è il mondo che si 
butta su di te. E io lo scanso. 

Lo evito. Mi fuggo. Mi perdo. Mi ritro-
vo. Ma non mi cerco. Mai. Perché è così 
che funziona. Senza meta. Dentro la vita. 
Anche quest’anno. Non so per quanto. Ma 
non importa. Importa lo stupore. Che mi 

regali ogni giorno. 
Pensieri che diventano mani all’idea di 

te. E io che tengo al riparo il mio cuore da 
continui sbalzi… d’amore. Dentro il mio 
caos colorato. 

Che le emozioni non hanno simpatia 
per l’ordine. Sfilo le calze al cielo per la-
sciarlo più nudo del mio cuore. Lo stupore 
è una cabina nella quale mi spoglio, una 
tenda spessa che mi separa dal mondo 
esterno. Sfioro il mio corpo. 

Con le mani si formano fisicamente le 
parole che non sapremmo dire. Non ho 
bozze… vivo in bella. Buon anno. 

Aristea Canini

per respirare… per questo mi illudo.
È facile che il cuore si colleghi in un 

abbraccio con l’anima, come è facile ve-
dere uno stormo di rondini che migrano 
per dirti che il sole quel giorno tramon-
terà prima per andare altrove portando 
con sé i nostri pensieri che variano con 
la stagione che si sta cambiando l’abito.

Facile… difficile, basta saper mesco-
lare le carte e tutto diventerà ciò che 
vogliamo sia, e per questo motivo par-
lerò scrivendo delle mie e delle vostre 
mani… quell’intreccio di dita che segna 
il tempo incipiente del nostro trascor-
rere che ha a che fare con il facile dire e 
il difficile metterlo in pratica… 

Alla fine rimane che è facile vivere, 
ma ci vuole molto più coraggio per so-
pravvivere.

In fuga da me con me. Scappo spesso 
da una realtà che mi è stata cucita ad-
dosso, e non amo mi si faccia un vestito 
per una cerimonia a cui non vorrei par-
tecipare. 

Imperativo è fuggire per primo da 
ipocrisie e falsità, delle maldicenze 
non ci si deve preoccupare, si ritorcono 
sempre su chi le dice.

Poche le persone che non scappano 
dal quotidiano, e forse nessuna che non 
voglia tenersi per sé qualche momento 
di privata solitudine.

Uno spazio di intimità personale 
ottenuto dal fuggire dalla realtà per 
qualche attimo, quel tanto che basta 
per tentare di sgarbugliare l’intricata 
matassa della vita. Quel gomitolo di 
filo d’Arianna che sai solo quando hai 
iniziato ad avvolgere su te stesso ma 
non sai se sarai in grado di vederne la 
fine…

Quel gomitolo che troppo frequente-
mente è avvolto a più di due mani ed è 
difficile sapere quando sono mani sin-
cere o invece imbrogliano la matassa. 
Allora bisogna che ci si prenda il giusto 
tempo per cercare di capire senza ad-
dossare colpe ad… altre mani.

Mani che si intrecciano in suppli-
chevole preghiera congiungendosi in 

segno di pace e serenità. Mani che im-
plorano e mani che amano, mani che 
si stringono, mani che dicono chi sei. 
Mani nude e mani con guanti che non 
nascondono, mani che gesticolano per 
convincere o per insegnare.

Mani tranquille e mani che fremo-
no e procurano sensazioni di erotismo 
supposti e poi consumati… Mani pulite 
che mentono, mani sporche di terra che 
possono dire solo verità.

Le mani lavorano, le mani amano, le 
mani soffrono, le mani oziano oppure si 
difendono. 

Il futuro è nelle nostre mani… per 
questo dobbiamo portare rispetto al 
presente non scordando il passato, e 
che il mondo possa vivere un altro bel 
giorno illudendosi sia tale.

Scappare dalla realtà quotidiana ma 
solo momentaneamente e con la consa-
pevolezza di ritornare con i piedi per 
terra per mettere in pratica il sollievo 
ricevuto da pochi attimi di tregua cer-
cata nell’intimo del proprio animo che, 
allegro, volteggiava tra i meandri della 
beatitudine.

Ho provato a scappare per tutto il 
tempo con il corpo, e più d’una, andan-
do in vacanza con la falsa speranza nel 
cuore di mai più ritornare.

È finita sempre e solo nello stesso 
modo… una incessante ricerca con la 
fantasia di avere qualche momento per 
me, perché non è facile dire e fare ciò 
che si vuole, e probabilmente nemme-
no si riesce mai e comunque vada devi 
saperne pagare lo “scotto”.

Ho scritto qualcosa di me parlando 
di noi, perché tutti si prendono qualche 
momento per sé… e sul far della sera 
via auguro un pensiero positivo perché 
il negativo lo si affronta con la luce del 
sole. La sera e poi la notte, servono per 
portare consiglio e lasciare che la men-
te ci porti per qualche tempo nel posto 
che desideriamo sia. Quello che vuoi 
Tu.

Annibale Carlessi
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e un sereno 2018

LA FESTA DEGLI ANZIANI edizione 2017

Carissimi 
concittadini

Sta per chiudersi un 
anno molto intenso 
per la nostra comuni-
tà dal punto di vista 
amministrativo, un 
anno che ha portato 
grandi soddisfazioni 
a tutto il gruppo di 
maggioranza, a fronte 
di un impegno costan-
te messo in campo - 
lasciatemelo dire -  da 
parte di tutti i compo-
nenti con passione e 
con spirito di servizio. 

Chiuso il 2016 nel 
migliore dei modi con 
l’inaugurazione della 
rinnovata Residenza 
Frua, possiamo sere-
namente affermare 
che il 2017 è prose-
guito anche meglio, e i 
motivi per cui possia-
mo affermare questo 
sono molteplici:

- siamo riusciti a 
dare continuità ai ser-
vizi introdotti dalla 
nostra amministra-
zione come ad esem-
pio lo spazio compiti 
per le scuole elemen-
tari, le borse di studio 
per gli studenti delle 
scuole medie, il bo-
nus di 1000 euro per 
chi acquista la prima 
casa, l’azzeramento 
degli oneri di urba-
nizzazione per le ri-
strutturazioni. Tutto 
questo senza aumen-
tare il carico fiscale, 
ma trovando risorse 
grazie ad un continuo 
e costante lavoro di ot-

oltre che a parecchi 
amministratori per di-
scutere della mobilità 
della Valle Seriana, in 
una serata che è sta-
ta direi propedeutica 
al recente ottenimen-
to da parte del nostro 
comune di un finan-
ziamento a fondo per-
duto di 980.000 Euro 
per la realizzazione di 
una rotatoria nei pres-
si dell’incrocio della ex 
stazione.

- Nel mese di aprile 
abbiamo avuto il pia-
cere di inaugurare il 
nuovo parcheggio pres-
so il cimitero, un’opera 
attesa da molti che 
crediamo potrà essere 
molto apprezzata.

- Da settembre sono 
in corso i lavori di ri-
strutturazione della 
scuola media, opera 
dal costo complessivo 
di 631.00,00 Euro in 
parte ottenuti a fondo 
perduto unitamente ai 
comuni di Parre e Pre-
molo, e in parte repe-
riti attraverso la ces-
sione di un immobile 
di proprietà del nostro 
Comune. 

I lavori continue-
ranno anche per qual-
che mese nel 2018 in 
quanto abbiamo valu-
tato l’opportunità di 
realizzare un nuovo 
marciapiede all’ester-
no dell’edificio, inizial-
mente non previsto.

- Dopo molti anni di 
attesa, abbiamo dato il 
via anche ai lavori di 
riqualificazione di Via 

Parre, opera dal costo 
complessivo di circa 
100.000,00 Euro, in 
parte finanziata gra-
zie alla collaborazione 
di Uniacque.

Diversi temi ci stan-
no ancora a cuore, così 
come diversi progetti, 
per i quali stiamo “se-
minando” e per i quali 
speriamo di poterne 
raccogliere i frutti nel 
prossimo futuro. 

Il sogno nel casset-
to, non vi nascondo, 
sarebbe quello di ap-
provare in consiglio 
comunale entro la fine 
del nostro mandato il 
piano attuativo per il 
recupero dell’area Ex 
Cantoni, progetto che 
fin dal primo giorno 
di insediamento ci ha 
visti impegnati, e che 
grazie alla risoluzione 
nelle scorse settimane 
delle problematiche 
relative all’ annovero-
sa questione degli usi 
civici, è ormai a porta-
ta di mano. 

Vorrei concludere 
ringraziando la citta-
dinanza che in diver-
si modi ci fa sentire il 
proprio affetto e la pro-
pria vicinanza, grazie 
davvero di cuore.

Buon Natale!

Il Sindaco
Stefano Mazzoleni

timizzazione dei costi 
dell’Ente.

-Con grande piacere 
nel mese di febbraio 
abbiamo ufficialmente 
concesso in comoda-
to d’uso gratuito uno 
spazio all’interno del 
Municipio alle diverse 
organizzazioni sinda-
cali dei pensionati.

- Sempre nel mese di 
febbraio si è tenuta in 
sala consiliare un im-
portante serata che ha 
portato a Ponte Nossa 
il Presidente e il Vice 
Presidente della Pro-
vincia di Bergamo, 
gli assessori all’econo-
mia e alla mobilità di 
Regione Lombardia, 

Quella del 3 Dicembre è 
stata sicuramente una do-
menica spensierata e alle-
gra per gli anziani (e meno 
anziani!) di Ponte Nossa (e 
non solo!); una domenica 
diversa, ricolma di chiac-
chiere, danze e numerosi 
brindisi.
Per il terzo anno consecu-
tivo il Comune di Ponte 
Nossa ha il piacere di pa-
trocinare e accompagnare 
il gruppo delle volonterose 
signore del “Centro Diurno 
di Ponte Nossa” nella rea-
lizzazione di quella che ci 
piace definire “La festa de-
gli anziani”.
Com’è noto, la fascia dei 
meno giovani rappresenta 
una percentuale cospicua 
della popolazione di Ponte 
Nossa e all’Amministrazio-
ne Comunale sembra quin-
di doveroso e necessario 
organizzare un momento a 
loro dedicato. 
Questa occasione permette 
innanzitutto di incontrar-
si e rivedersi in un clima 
festoso e rilassato e, in 
secondo luogo, consente a 
noi amministratori di con-
frontarci con loro e, appro-
fittando delle imminenti 
festività, ci offre l’occasione 
per porgere a tutti i nostri 
nonni i migliori auguri di 
felici feste.

limite d’età per passare 
una giornata all’insegna 
della spensieratezza e per 
condividere momenti di 
gioia in attesa del Santo 
Natale.

Araberara 15 dicembre 2017
I

Anche quest’anno, come 
da tradizione, il pranzo si 
è tenuto presso il ristoran-
te “La Bussola” di Clusone 
e la partecipazione è stata 
assolutamente eccezionale: 

più di 100 persone hanno 
deciso di festeggiare con noi 
all’insegna di una giornata 
ricca di buon cibo, ottimo 
vino, musiche coinvolgen-
ti e una lotteria con ricchi 

premi. Ogni anno, ma an-
cor più quest’anno, la buo-
na riuscita di questa inizia-
tiva ci motiva per trovare il 
modo di riproporla l’anno 
seguente e già ci sentiamo 

di sbilanciarci nel promet-
tere un’altra edizione per 
il 2018!
Le belle giornate come 
quelle di domenica 3 dicem-
bre ci ricordano che non c’è 
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FARMACIA AGOSTINI SAS

OMEOPATIA - FITOTERAPIA
ERBORISTERIA

PREPARAZIONI GALENICHE
CAMPI DI DISTURBO ALIMENTARE
REPARTO PER DIABETICI E CELIACI

CON SURGELATI
PONTE NOSSA - ONORE - PIANICO

Tel. 035/701049 - 035/4341028
Via Pozzi 1 - 24020 - Parre - Ponte Selva (BG)

Tel e fax : 035 701116 - Email: hotellapesa@tiscali.it

MENU’ DI NATALE
Vini, antipasti, due primi, due secondi, 

sorbetto, panettone/dolce di natale e caffè.
35€

Vi aspettiamo anche a CAPODANNO 
con un nuovo menù.

La serata sarà allietata con musica e animazione.
70€

è gradita la prenotazione.

Hotel                                          RistoranteLa Pesa

Inaugurata la nuova sede 
dell’Associazione Carabinieri

“ASPETTANDO SANTA LUCIA”
domenica 10 dicembre nel centro di Ponte 
Nossa bancarelle artigianali   animazione, 

shopping e atmosfera natalizia

Grande partecipazione l’8 Ottobre scorso all’inaugurazione della  nuova sede dell’As-
sociazione Nazionale Carabinieri Sezione Alta Valle Seriana, che grazie all’ammi-
nistrazione Comunale ha trovato spazio al piano terra della Residenza Frua sita a 
Ponte Nossa in via Europa 212/A. 
La Sezione è stata intitolata al Brigadiere Giovanni Bressan, già Comandante 
della locale Stazione dei Carabinieri, ucciso l’08 ott. 1956 in località Ponte del Costone 
da un malvivente dopo un furto in un’abitazione di Ponte Nossa.
Il taglio del nastro da parte della Madrina Emilia Filisetti, alla presenza del Sin-
daco di Ponte Nossa Stefano Mazzoleni, il Sindaco dei ragazzi Matteo Marzella, 
il Presidente della Sezione nonchè Coordinatore Provinciale S.T. Marco Bianco, 
l’Ispettore Regionale Generale Lazzareno Giovannelli, il Comandante della Com-
pagnia Carabinieri di Clusone Maggiore Diego Lasagni, il Comandante della Sta-
zione Carabinieri di Ponte Nossa Maresciallo Nicola Giordano, il  Vice Presidente 
dell’Associazione Duilio Ber-
gamini e il Segretario Brig. 
Capo Gino Condomitti.
Dopo la benedizione della 
stessa da parte di Don Artu-
ro si è proceduto alla sfilata 
per il centro del paese fino al 
monumento dei caduti, con 
il prezioso contributo della 
Fanfara dei Carabinieri del 
III Reggimento Lombardia di 
Milano, dove è stata deposita-
ta una corona di alloro. 
Qui le varie autorità civili e 
militari hanno tenuto un breve discorso e un caloroso ringraziato tutti i cittadini pre-
senti. Il Presidente ha precisato che l’Associazione Alta Valle Seriana è la continuità 
della Sezione di Clusone, che purtroppo da oltre 10 anni non ha trovato un locale 
idoneo in quel territorio.
I ringraziamenti più calorosi vanno al Sindaco Stefano Mazzoleni e all’amministra-
zione Comunale di Ponte Nossa, per aver messo a disposizione questo magnifico loca-
le, che da l’opportunità ai sempre più numerosi membri dell’Associazione sparsi nei 
24 comuni dell’alta valle, di ritrovarsi per il lavoro di coordinamento delle diverse at-
tività di volontariato e di protezione civile, oltre che per l’organizzazione di eventi ecc.
Ci ha fatto davvero molto piacere che la manifestazione sia stata molto partecipata 
dalla popolazione, e dai numerosi rappresentanti delle sezioni Carabinieri in conge-
do della provincia. Particolari ringraziamenti sono doverosi per le importanti figure 
istituzionali presenti alla cerimonia, ed in particolare al Presidente della Comunità 
Montana Danilo Cominelli e numerosi Sindaci ed amministratori dei comuni vici-
ni, al Senatore Nunziante Consiglio, all’Assessore Regionale alla Mobilità Ales-
sandro Sorte, ed ai consiglieri Regionali Angelo Capelli, Jacopo Scandella e 
Roberto Anelli.
Presente anche il Signor Giuseppe Simone ed i soci della Sezione di Valle Dei Laghi 
di Fraveggio (TN) rispettivamente nipote e paese di origine del Brigadiere Giovanni 
Bressan. Un sentito ringraziamento va anche a tutti i soci dell’Associazione Alta Val-
le Seriana, e a tutti i membri appartenenti alle diverse associazioni del territorio e 
della provincia presenti.
Un ringraziamento particolare anche al Gruppo Alpini di Ponte Nossa, che ha colla-
borato per il buon esito della giornata di festa. In poche parole, siamo davvero grati, 
a tutti coloro che ci hanno fatto sentire il loro affetto! 
Grazie!!!

Una domenica spe-
ciale con botteghe 
in strada e giochi 
per i più piccoli, dal-
la Piazza Giovanni 
Palo II a tutta la via 
IV Novembre, gra-
zie all’Associazione 
“Botteghe di Pon-
te Nossa”, che per 
questa iniziativa ha 
sponsorizzato e soste-
nuto l’Onlus  “Cuore 
con le Ali”.
“Aspettando Santa 
Lucia”, così il nome 
dell’evento, è iniziata 
alle h. 10,00 e termi-
nata intorno alle h. 
18,00 e ha interessa-
to la parte centrale 
del paese chiusa al 
traffico veicolare fino 
alle h.20,00. 
Per l’occasione alcu-
ne attività commer-
ciali della zona sono 
“uscite in strada” 
per animare e colo-
rare la via, insieme 
a circa una ventina 
di banchetti carichi 
di prodotti tradizionali, dai capi d’abbigliamento all’oggettistica, dai complementi 
d’arredo agli articoli artistici, alimentari, dolciumi, oggetti natalizi e tante luci co-
lorate; con la vendita delle Stelle di Natale era presente anche l’Associazione Don 
Chino Pezzoli. 
I più piccoli si sono divertiti in piazza con la “Pista Baby Car” e con il “Truccabimbi” 
proposto dall’Associazione Onlus “Cuore Con le Ali”. Visto che nella tradizione San-
ta Lucia anticipa, anche per quanto riguarda i doni, il Natale, le bancarelle hanno 
dato sicuramente spunto per acquistare   alcuni regali da mettere sotto l’albero. 
La manifestazione è stata l’occasione per far vivere una domenica diversa, fatta di 
svaghi, shopping ma anche di cultura, chi ha voluto arricchire la giornata di diver-
timento con una parentesi culturale ha potuto approfittare di una visita guidata al 
nostro Santuario della Madonna delle Lacrime. 
Grande successo per questa prima edizione di “Aspettando Santa Lucia” un’oppor-
tunità di ritrovo per le famiglie che hanno potuto trascorrere una giornata di festa, 
all’insegna dell’allegria contribuendo a riscaldare il clima festoso di questi giorni, 
in attesa del Natale. 
Vogliamo ringraziare tutti commercianti e gli esercenti che hanno partecipato all’ 
iniziativa con entusiasmo, tutti i volontari, Don Alessandro, il Gruppo Antin-
cendio, l’Associazione Carabinieri in Congedo, l’Avis, la Pro Loco e la Cro-
ce Rossa Alta Valle Seriana, che come sempre, hanno collaborato per la buona 
riuscita di questa iniziativa. La nostra Amministrazione ha accolto con piacere que-
sta giornata di festa. Lo spirito di collaborazione dimostrato tra i Commercianti e 
le Associazioni presenti sul nostro territorio è sicuramente un dato positivo e per 
noi uno stimolo ad appoggiare iniziative future. Un particolare ringraziamento lo 
rivolgiamo alla Sig.ra Helga Donati responsabile della manifestazione, che in rap-
presentanza delle Botteghe di Ponte Nossa ne ha promosso la sua realizzazione; 
grazie anche alla Sig.ra Milena Zanoletti che con Helga si è occupata dell’aspetto 
organizzativo.  Nella speranza che questa iniziativa abbia incontrato l’interesse dei 
cittadini e abbia portato visibilità al nostro paese, non ci resta che sperare che que-
sta sia la prima di tante manifestazioni organizzate dai nostri commercianti e da 
noi sostenute. Un sincero augurio da parte dell’Amministrazione Comunale e mio 
personale, per un sereno Natale e un Buon Anno Nuovo.

L’assessore alle attività commerciali
Maria Teresa Braggi 

Araberara 15 dicembre 2017
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STUDIO DENTISTICO PONTE SELVA

- Protesi fissa e mobile - Ortodonzia - Ortodonzia Invisibile
- Implantologia e chirurgia orale

- Riparazioni e ribasamenti in tempi brevi

Tel. 035 703675
Tel. 035 702099

Via E. e P. Pozzi, 10
24020 Ponte Selva di Parre

studiodentisticoponteselvabr@gmail.com

DIRETTORE SANITARIO
Dott. Biringhelli Paolo Gianfranco
Odontoiatra e protesista dentale

Una possibile concretizzazione 
per il Progetto “ValOrobie, 

Alpeggi da vivere!”

Il bilancio della Pro Loco 
di Ponte Nossa... che ha

 illuminato le vie del paese

CONSUMI E RISPARMI 
DELLA CASETTA 

DELL’ACQUA
È dal dicembre 2014 che le 5 Amministrazioni 
di Ponte Nossa, Parre, Premolo, Gorno e Oneta 
hanno perseguito la concretizzazione di un’idea. 
Diversi mesi dopo, questa idea si è tramutata 
in un ambizioso progetto: “ValOrobie Alpeggi 
da vivere!”. ValOrobie è un’idea progettuale di 
riqualificazione e valorizzazione dell’arco mon-
tano che va dal Vaccaro a Parre fino al Grem 
posto ad Oneta e a ridosso dell’Arera, passando 
per gli alpeggi di Forcella, Fop, Leten, Campla-
no e Valmora. Tra gli obiettivi del Progetto la 
riqualificazione della rete sentieristica, la siste-
mazione di strutture e impianti esistenti presso 
gli alpeggi e la salvaguardia delle biodiversità 
di flora e fauna locale. Tutto ciò finalizzato alla 
creazione di una rete di produzione casearia del 
Formaggio d’Alpeggio, che possa offrire giusto 
merito e ricompensa a chi vive le nostre monta-
gne e costituire uno straordinario volano per il 
turismo dei nostri Paesi. 

A distanza di ormai tre anni di lavoro, incontri 
e collaborazioni, siamo sempre più vicini e spe-
ranzosi di poter assistere alla concretizzazione 
del nostro ambizioso Progetto. 
All’interno dei vari interventi che potrebbero 
vedere la propria realizzazione, attraverso il fi-
nanziamento del PSL, vi è la possibile sistema-
zione del sentiero “Mulattiera”, antica via di 
collegamento tra i Paesi di Ponte Nossa e Parre 
e via strategica di accesso ai nostri Alpeggi. Se 
finanziata, comprenderà interventi di manu-
tenzione del verde, riparazione di pavimenta-
zione, muri e scarpate di sostegno e il ripristino 
della cartellonistica. 
Progetto “ValOrobie, Alpeggi da vivere!” e le 
Amministrazioni comunali dei nostri territori 
sono fiduciose di potervi fornire buone noti-
zie ed ulteriori aggiornamenti nei primi mesi 
dell’Anno Nuovo.  

Simona Pezza

Consueto ag-
giornamento 
di dati riguar-
danti la Ca-
setta dell’ac-
qua.
In totale dal 
giorno dell’in-
stallazione al 
23 Novembre 
2017 (data 
d e l l ’ u l t i m a 
manutenzio-
ne) sono stati 
erogati:
 32.362 litri di 
acqua liscia
80.968 litri di acqua gassata con un risparmio di:Kg di CO2  3.525 - Kg 
di PET (materia plastica)  3.022

A nome della Pro Loco di Ponte Nossa 
vorremmo innanzitutto ringraziare l’Am-
ministrazione Comunale per il sostegno 
datoci in questi anni ed approfittiamo di 
questa occasione per descrivere  in sintesi 
le attività svolte.
La Pro Loco è un gruppo di amici, che, ri-
trovandosi durante l’anno e rubando tem-
po ai personali impegni, ha messo ogni 
volta in calendario una serie di manife-
stazioni. 
Il primo appuntamento annuale è sempre 
stato quello di incontrare le varie associa-
zioni del paese per stendere insieme  il 
programma affinché non si accavallassero 
i vari eventi.
Seguiva il Carnevale con la tradizionale 
sfilata che si concludeva con una festa in 
oratorio, mentre per le cerimonie religiose 
di S.Bernardino e dell’Apparizione della 
Madonna, si è curata la gestione e l’orga-
nizzazione degli spettacoli pirotecnici con 
la presenza preziosa dell’AIB.
Poi al Parco Ramello, solitamente quat-
tro feste. Nostri fiori all’occhiello sono 
state la Sagra della Paella (due serate) e 
la Raviolata del Ferragosto con visita alle 
sorgenti e al Maglio museo e anguriata ai 
lavatoi del maglio.
Con le festività natalizie invece, è stato 
nostro compito installare le luminarie in 
paese. Sono state organizzate gite: all’ac-
quario di Genova, ai mercatini di Levico 
e Trento, Padova e navigazione con visita 
alle ville venete, ….

Al Parco Ramello oltre ad una tensostrut-
tura dotata di bar, cucina e tutte le at-
trezzature necessarie per organizzare le 
feste, c’è anche un’area pic nic che è sta-
ta nostra cura renderla pulita, curata, e 
per questo, apprezzata da tante persone. 
E questo fa onore a noi e penso all’intera 
comunità.
Non vogliamo dimenticare tutti coloro che 
negli anni ci hanno sostenuto, supporta-
to, aiutato e con noi collaborato e resa si-
curamente migliore questa Pro Loco.
Il mandato di questa Pro Loco  oggi com-
posta da: Borlini Antonio, Fiorina Mi-
chele, Brasi Gabriele, Bonetti Fran-
cesco, Seghezzi Cristian, Masneri 
Daniel, Moioli Learco, Peracchi Ele-
na, Ripamonti Gianluca, Ripamonti 
Mattia, Zanoletti Milena, sarà in sca-
denza nella primavera 2018.
Quindi questo vuol essere anche un ap-
pello affinché possa esserci un proseguo, 
possano esserci persone, amici, famiglie, 
disposte a continuare quanto fatto fino ad 
oggi. Sarebbe veramente un peccato che 
tutto ciò vada a sparire. 
A tal proposito VENERDI’ 19 GENNAIO 
(in Sala Caffi) è stata indetta un’Assem-
blea pubblica per la candidatura e l’ele-
zione di nuovi addetti alla Pro Loco. Siete 
invitati a partecipare. 
Concludiamo ringraziando tutti coloro che 
ci hanno seguito in questi anni, porgendo 
i nostri Auguri di cuore per un Buon Na-
tale e un Anno Nuovo pieno di serenità.

Araberara 15 dicembre 2017
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INCENTIVI 
PER LA CRESCITA 

E LO SVILUPPO 
DEL TERRITORIO

Il Consiglio comunale di Ponte Nossa, nella seduta del 5 maggio u.s., 
ha approvato tre importanti  Regolamenti, al fine di promuovere una 
politica sociale che possa favorire l’insediamento di nuove residenzialità 
sul territorio, nonché la  crescita e lo sviluppo della Comunità, sia dal 
punto di vista socio-demografico che urbanistico.

I tre Regolamenti prevedono l’istituzione, a decorrere dall’annualità 
in corso e fino al 2019, di incentivi e  agevolazioni destinate sia ai nuovi 
nuclei familiari che a tutte le persone interessate alla ristrutturazione 
o miglioria di fabbricati residenziali. 

In particolare si tratta delle seguenti forme contributive e agevolative:

CONTRIBUTI 
a persone fi-
siche per l’ac-
quisto della 
prima casa 
(1000 Euro a 
fondo perdu-
to)

RIMBORSO 
di tributi co-
munali per 
nuovi nu-
clei familia-
ri (fino a 300 
euro annui 
per cinque 
anni)

R I M B O R S O 
totale one-
ri concesso-
ri versati per 
interventi di 
ristrutturazio-
ne dei fabbri-
cati residen-
ziali 

 Il testo dei tre  Regolamenti disciplinanti in dettaglio tutte le  moda-
lità, le condizioni oggettive e soggettive per poter accedere alle diverse 
agevolazioni, è disponibile anche sul sito istituzionale dell’Ente.

Nella speranza che tale iniziativa possa portare beneficio ai singoli e 
all’intera Comunità, si ricorda che gli Uffici comunali sono a completa 
disposizione per ogni chiarimento in merito. 

LA TUA MAIL ALL’UFFICIO TRIBUTI

+

PONTE NOSSA INFORMA 
Aderisci al servizio COMPLETAMENTE GRATUITO per ricevere, via SMS o E-MAIL, 

informazioni urgenti e importanti riguardanti il tuo Paese. 

 
Compila il modulo che 
trovi presso  
l’ufficio tributi del 
Comune  
oppure iscriviti al 
servizio direttamente dal 
sito: 
www.comune.pontenossa.bg.it  

Comune di Ponte Nossa 

Si avvisano tutti  gli 
utenti che, comunican-
do il proprio indirizzo 
mail all'ufficio tributi, i 
diversi avvisi e modelli 
di pagamento relativi 
ai tributi comunali ver-
ranno  trasmessi tele-
maticamente.

Per comunicare la 
tua mail scrivi a: tri-
buti@comune.ponte-
nossa.bg.it

PEREQUAZIONE FISCALE
 (contributi giovani coppie) 

SEI residente a Ponte Nossa  
SEI cittadino/a italiano/a o in alter-

nativa da almeno 5 anni sei residente
in Italia
HAI un'età non superiore ai 40 anni, 

sia il richiedente che gli eventuali
altri componenti del nucleo familiare
SEI SOGGETTO PASSIVO di alme-

no uno dei seguenti tributi comunali 
e/o canoni

comunali:
IMU - imposta comunale sugli immo-

bili; 
TASI – Tassa sui servizi indivisibili;
TARI - Tassa per lo smaltimento dei 

rifiuti solidi urbani); 
Addizionale comunale al gettito 

dell’I.R.PE.F., limitatamente alla quo-
ta

facoltativa deliberata dal Comune;
TOSAP - Tassa per l’occupazione di 

spazi ed aree pubbliche, limitatamente
all’occupazione di plateatici finaliz-

zata all’attività edilizia
sull’immobile adibito ad abitazione 
Rivolgiti all' Ufficio Tributi del Co-

mune di Ponte Nossa e chiedi
informazioni per il fondo finanziario 

istituito per l'adozione di misure di
perequazione fiscale.

LO SCI CLUB PONTE NOSSA CAMBIA PRESIDENTE
La notizia che il Presidente dello Sci Club Ponte 
Nossa avesse lasciato, ha presto fatto il giro del 
paese.
Per la storica Associazione Nossese è tempo di 
cambiare, e ripartire da qui per proseguire un 
cammino che in tutti questi anni Stefano Parigi 
ha tracciato e segnato con tanta passione, dedizio-
ne e sacrificio.
L’occasione dell’uscita del Notiziario Nossese 
quindi, si presentava puntuale per fare i ringra-
ziamenti a Stefano da parte di tutta l’Amministra-
zione, per essere stato il riferimento di un’Associa-
zione che, chi in prima persona, chi grazie ai figli, 
nipoti o amici, ha visto affiliati negli anni un gran 
numero di cittadini Nossesi e regalato tante soddi-
sfazioni sportive.
Rinnovando il nostro sostegno, l’augurio di questa 
Amministrazione è che il nuovo Presidente Ange-
lo Savoldelli, grazie all’appoggio di Stefano e 
tutto lo staff, possa dare continuità mantenendo 
vivo lo Sci Club Ponte Nossa. 
					   

Buone Feste
Angelo Cenati

I SALUTI DI STEFANO

Ciao a tutti, dopo quasi vent’anni il 5 ottobre è 
stato il mio ultimo giorno da presidente dello Sci 
club Ponte Nossa.
Gli impegni derivati dal lavoro non mi concedono 
di avere il tempo e le giuste energie da dedicare a 
questo gruppo che, nel bene e nel male (ma sem-
pre con una enorme passione) ho cercato di rap-
presentare al meglio per questo lungo periodo.
E’ trascorso molto tempo da quando nei primi 
anni ottanta ho iniziato a partecipare alle riu-
nioni del consiglio ritagliandomi un ruolo sempre 
più impegnativo e coinvolgente fino alla effettiva 
nomina a presidente nei primi anni 2000 arrivata 
ufficialmente dopo un quinquennio di effettivo in-
carico decisionale.
 Vorrei ringraziare tutti quanti in questi anni mi 
hanno dato fiducia appoggiando le mille scelte, 
che siano state di ordinaria amministrazione o più 
stimolanti ed impegnative come quelle che dalla 

pimento dei 100 anni di fondazione dello sci club 
(che con orgoglio non mi stanco mai di ricordare 
è stato il PRIMO SCI CLUB UFFICIALMENTE 
FONDATO IN ITALIA il 1° Ottobre 1901, come 
riconosciuto anche ufficialmente dalla F.I.S.I nel 
2001 a discapito del fino ad allora nominato Sci 
Club Torino che fondato nel Dicembre dello stesso 
anno),  ed oltre ad un nutrito programma di mani-
festazioni che coinvolgessero tutta la popolazione 
sportiva o ‘’sedentaria’’,  volevamo arrivarci con 
una squadra agonistica degna di tale nome.   Per i 
festeggiamenti abbiamo realizzato un piccolo libro 
che raccoglieva tutte le prime fotografie e soprat-
tutto gli scritti dell’epoca nei quali si descriveva-
no le prime “avventure” con gli sci ai piedi (copie 
ancora disponibili gratuitamente presso la sede).  
Ricordiamo inoltre la Cerimonia di apertura 
presso l’Hotel Europa alla presenza di numerose 
autorità civiche e sportive e di alcuni campioni 
nazionali del passato, la Mostra Fotografica e di 
vecchi materiali sciistici realizzata presso la sala 
consiliare del Comune , la rievocazione della sali-
ta al Monte Vaccaro del 1901 (teatro delle prime 
discese sulla neve), un concerto Gospel con il fa-
moso gruppo ‘’Plantation sound Chorus’’ di Bolo-
gna, un Concerto d’Archi , e la Festa di chiusura 
‘’Radio in piazza’’ con la partecipazione dei D.J. di 

fine degli anni ‘ 90 erano annotate in quello che 
chiamavamo il ‘’Libro delle idee’’, un quadernetto 
sul quale appuntavamo tutti gli a volte utopistici 
‘’....sarebbe bello se........ “ che scaturivano duran-
te le riunioni. A distanza di anni, abbiamo potuto 
constatare con orgoglio di essere riusciti a concre-
tizzare tutte quelle ‘’utopie’’.
In quel periodo l’impronta dello sci club era molto 
‘’turistica’’ e concretizzava la voglia di intere fa-
miglie di passare giornate sulla neve.
Oltre all’ immancabile Gara sociale nella quale 
sin dai primi anni ’60 si assegna l’ambita coppa 
di Campione Sociale sulla quale apporre orgoglio-
samente il proprio nome, affiancandolo a quelli 
di quanti lo han fatto negli anni precedenti inne-
scando così un passaggio di testimone che attual-
mente raggiunge i nipoti dei primi vincitori, lo 
sci club organizza week end in rinomate località 
montane arrivando a muovere più di 100 parte-
cipanti ogni volta. La partecipazione al Campio-
nato provinciale CSI del quale abbiamo anche or-
ganizzato annualmente una prova (scelto perché 
corrispondente allo spirito partecipativo di tutta 
la famiglia) ci aveva però evidenziato una non 
soddisfacente preparazione dei nostri ragazzi che 
con il passare del tempo iniziavano a maturare 
velleità agonistiche. Si stava avvicinando il com-

Radio Number One.
Chiave di volta organizzativa del settore agoni-
stico è stato anche l’incontro con Lucia Bocchi (af-
fermata allenatrice con origini paterne nossesi) 
concretizzato al termine di una giornata sugli sci 
al Monte Pora mentre sorseggiavamo una tazza 
di cioccolata fumante, con la stesura di un nutri-
to programma di allenamenti che ha portato più 
di 40 ragazzi, seguiti da 5 nostri allenatori, più 
una ventina di adulti a combattere e in molti casi 
VINCERE i campionati provinciali regionali e na-
zionali ai quali hanno partecipato.
Partendo da questo gruppo alcuni ragazzi han-
no deciso di trasformare la loro passione per lo 
sci in una professione e possiamo essere orgo-
gliosi di aver contribuito alla prima formazione 
di nuovi maestri di sci e allenatori come Fiorina 
Luca, Guerini Valentina, Rodigari Sabrina e (con 
un percorso formativo 100% all’interno dello Sci 
Club) Parigi Laura.
Un grazie personale a tutti gli sponsor che ci han-
no supportato negli anni e soprattutto agli inso-
stituibili volontari che, come diretti appassionati 
o per puro spirito campanilistico, hanno permesso 
di realizzare tutte le manifestazioni organizzate.
Un grande abbraccio a tutti i componenti del 
consiglio che sicuramente non me ne vorranno se 
rimarco un grande GRAZIE alla insostituibile se-
gretaria Paola Parigi che sempre silenziosamente 
si sobbarca (...e continuerà a farlo) gran parte del 
lavoro organizzativo.
E’ il momento di lasciare spazio ad una nuova 
crescita, alla quale cercherò di dare la massima 
disponibilità restando nel consiglio ma lasciando 
contestualmente spazio ad altre persone di porta-
re il loro contributo allo Sci club.
Seppur con non poca emozione....... lascio l’incari-
co serenamente, consapevole che al mio posto c’è 
una persona che saprà far nuovamente crescere 
il gruppo, mantenendo quello che di buono ci ha 
insegnato il passato ed apportando i necessari 
cambiamenti richiesti dall’evoluzione dei tempi.
Un grande augurio e tutto il mio appoggio ad An-
gelo Savoldelli che dopo qualche anno di apparte-
nenza al consiglio ha accettato questo ‘’scambio di 
ruoli’’. Ciao a tutti

Stefano

Il Cuore per capire
la Testa per risolvere

Auguri

e-mail: bergamoevalli@bgv.bcc.it - www.bccbergamoevalli.it

        “Il nostro è un lavoro di squadra.
Rispondere alle esigenze delle persone, delle imprese e del territorio è la 
nostra storia.
Siamo una realtà in evoluzione con i tempi e per questo abbiamo proget-
tato il nostro futuro per stare al fianco della nostra clientela. 
Bcc di Bergamo e Valli… con Voi per scelta”.

dal 1899
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CONCESSIONARIA E SERVICE DAL 2006
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Curno (BG) • TEL: 035.611484
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PARTI OGGI...
PAGHI nel 2021

Concessionaria e service dal 2006
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